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FERDINANDO 1.
PER LA GRAZIA DI DIO

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE,
DI GERUSALEMME ec.
INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA,
PIACENZA , CASTRO cc. ec.

GRAN PRINCIPE EREDITARIO
DI TOSCANA ec. ec. ec.

‘6 eduto il parere del Supremo. Consiglio
di Cancelleria >

Udito il nostro Consiglio di Stato :

Abbiamo risoluto di sanzionare , e san-

gioniamo la seguente legge.
‘ Art. 1. Il codice civile , 1l codice penale,
il codice di procedura civile , le disposizio-
ni contenute nel decreto de’ 20 di inuggio
1808 intorno alla giustizia criminale , ed il
codice di commercio , pubblicati durante I’
occupazione militare , e per nostra soyrana
disposizione proyvisoriamente in vigore , sa-
ranno pienamente aboliti a contare dal pri-
mo glorno di settembre del corrénte anno
1819.

2. Dal giorno indicato nell’ arlicolo pre-
cedente gara legge ne’ nostri dominj al da
qua e al di 1a del Faro il Codice per lo
regno  delle Due Sicilie vipartito nel se-
guente modo :
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Parte prima — Leggt civili.

Parte seconda — Leggi penali.

Parte terza — ZLeggi della procedura
ne’ giudizj civili.

Parte quarta — Leggi della procedura
ne’ giudizj penali.

Parte quinta — Leggi di eccezione per
gli affart di CoOmmercio. .

5. Ciascuna delle suddette cinque part
verra pubblicata a misura che sara munita
della nostra sovrana sanzione. Quesla suc-
cossiva sanzione perdo, non avendo alro
oggello che di accelerare la pubblicazione
di ciascuna parte, non pl‘odurl'z‘{ ?’ effetto
che una parte sia considerata anteriore nff}
tempo , ed un’ altra posteriore ; dovendo |
intero codice considerarsi come sanzionalo
e pubblicato nel medesimo atto.

4. Ciascupa delle suddette cinque
codice avra una numerazione separatd

li articoli 1n essa contentti. _

5. Due esemplari smmpat% di crascuna
delle parti componenti il codice per lo e
gno delle Due Sicilie saranno da Not sot-
toscritti, e saranno contrassegnatl per ogul
foglio di stampa dal nostro Cm;slgll_lel'e e
Segretario di Stato Ministro Cancelhiere.

6. Gli esemplari di cul si & fatta -po€n-
zione nel precedente articolo , saranno gl_l
originali del codice , e verranno depositait
nella Cancelleria generale del regno delle
Due Sicilie. '

lmr[.i del
de-

7. Una




- Una copia della presente legge sara
])nbla, in fronte di ciascuua delle suddelte
parti del codice per lo regno delle Due Si-
cilie , impresse 10 wlu‘lmtl volumi.

Vogliamo e comandiamo che questa no-
stra h)n’o’{‘ da Noi sottoscritta , riconosciuta
dal nuk[m (,ml*] *11{‘1' e h{“l‘(‘lurlu di Sta-
to Ministro di omz e giustizia , munita
del nostro gran m--:an e contrassegnata
dal nostro (onswluw e Segretario di btaLo
Ministro (,anrvlhmv e registrata e dleo-
sitata nella Clmuilmn oo;wm!o del regno
delle Due Sicilie , si pul.)hllchi colle ordi-
narie solennitd per tutto il detto regno per
mezzo delle cornspondent autorita, le qualy
dovranno 111‘(-%11{1()1'110 1}m‘ii_culzu‘ 'x‘trgistro ed
assicurarne I’ adempimento.

Il nostro 'i\linihh'n Cancelliere del regno
delle Due Sicilie & particolarmente incari-
cato di vegliare d“& sua pubblicazione,

Napoli , il di 26 di Marzo 181g.
Tirmato , FERDINANDO.

1l Segretario di Stato Il Segretario di Stato
\I\msno di grazia e siustizia Ministro Canecelliere

firm. MARCHESE TOMMASL.  firm. MARCHESE TOMMAST,

Pubblicata in Napol.é nel dy 31 di Marzo 19819,
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FERDINANDO L.
PER LA GRAZIA DI DIO

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE ,
DI GERUSALEMME ec.
INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI ].Jz\ﬁﬁlf\,
PINACENZA , CASTRO ec. -ec.

GRAN PRINCIPE EREDITARIO
DI TOSCANA. ec. ec. ec.

V eduta la nostra legge de’ 26 di marzo
1819, colla quale & disposto che dal gior-
no primo di setlembre 1819 sara legoe pe’
nostri reali dominj al di qua e al di la
del Faro il Codice per lo regno. delle Due
dicilie ; -

Sulla proposizione del nostro Consigliere
e St‘!;i'{’hn‘io' di Stato Ministro Cancelliere;
_ V{.‘(lu{n il parere del supremo Consi
di Cancelleria ; |

-
alie
‘OHU

Udito il nostro Consiglio di Stato ;
Abblamo risoluto di. sanzionare € Sdn-
zioniamo la seguente .le‘;{g{-:.
_ -’11"’?. 1. Le leggi romane ; le costituzioni,
1 Capitoli , le prammatiche , i veali dispac-
cl, le consuetudini generali e locali , e
generalmente tutte le altre disposizioni le-
gislative non pitt osservate ne’nostri domi-
nj al di ‘qua del Faro dal di 1. di genna-
jo dell anno 1309 nelle materie che for-
mano
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1 mo oggello delle drsp )S1Zziont contenute
ne’ mflur lJIU\H*;U“Lthh I vigore , cons

i tinueranno dal giorno primo di seltembre
: dell” anno 1019 a non aver forza di leg-
anl T e

ge nelle materie : formano oggetlo del 1(:

{|IH[JU'-,IKIUI1| 'nnlrnn!n nel u)dm per lo re-
gno rieHL Due Sictlie.

2. Le lvqf_;l ed 1 decrets Iml blicati duran-
te il periodo della occupazione militare , e
ie J{'U‘fl ed 1 decreti pubblicati da Noi (In»
po Jl nostro ritorno m f!lff“-!t !mrrf* de’no~
stri (mmm]j cesseranuno dal giorno primo |
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:, di seltembre dell” anno 181g di aver forza |
4 di legge nelle materie che formano ogget-

i to delle disposizioni conlenute nel codice
per lo regno delle Due Sicilie.

.3l giu]'nr‘; indicato nel {H’f((]CIfI' ar-
ticolo le leggi romaune, le costituzionl, i
% capitoli del ”5”“? Je prammatiche , le i~

j cule sanzioni, 1 reali (I:.sjhiLH , le lettere
circolart | le (mmn!m.:m generali e locall,

- e tutte le altre a‘;.ﬁf}tl;i/lf}f]l legislative. ces-
3 seranno ne’ nostri timmn] al di la del Faro |

di aver forza di legge nelle materie che |
& formano oggetto {ltlii‘\_’{!lsll{)‘alz”li i contenu-
i1, te nel mentovalo codice per lo regno ¢ del- |
P le Due Sicilie.

W(mhimn e comandiamo che qu('G[d 110=
stra {etme da Noi sotioscritta , riconosciula

i y
i dal nostro Consigliere e Scou.tauo di Sta
7 to Ministro di grazia e mustmm, munita
p del nosiro gran sigillo , e conlrassegnata
D dal
fi

i
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dal nostro Consigliere e Segretario di Stato
Ministro {_',;uu__:r-Hlvnr , @ registrata e depo-
sitata nella Cancelleria generale del regno
delle Due Sicilie , si pubblichi colle ordi-
narie solennita per tutto il detto reano per
mezzo delle corrispondenti autorita, le qua-
i dovranno prenderne pm‘timlar regisiro
. 1 . o
ed assicurarne I’ adempimento.
Il nostro Ministro Cancelliere del regno
delle Due Sicilie & particolarmente incaricatlo
di vegliare alla sua pubblicazione.

Napoli , il di 21 di Maggio 181g.

Yirmato , FERDINANDO.

Il .1’n;;r'f:fr.r:'f'r; i Stato

Il Sezretario di Stato
Ministvo di grazia ¢ giuslizia

Ministro Cancellicre
jrrm. MARCHESE TOMMASI fnm. MARCHESE TOMMASI.

Pubblicata in Napoli nel di>6 di Magg

- 3
g8I0 V310,
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DISPOSIZIONI PRELIMINARL

ARTICOLO I. (}gni reato da luogo all’ azio-
ne penale ed all azione civile.

Coll’ azione penale si domanda la punizio-
ne del (.".Ill‘lt’.\’(llii

Coll'azione civile si domanda la riparazio-
ne de’ danni ed interessi che il reato ha
prodnltu.

2. L azione penale ¢ essenzialmente pn'!)—
blica , ed appartiene esclusivamente agh ufi-
zialiche sono incaricati del pubblico ministero
presso i magistratl istituit per I’ amiministra-
zione della giustizia penale.

L’ azion penale debbe essere esercitata di
ufizio in tutt 1 casi ne’ quali 1"istanza pri-
vata mon € necessaria per promuoverla.

3. L’azione civile pud essere esercitata da
chiunque abbia soffertor danno per cagione
del reato, e da colui che rappresenta il dan-
neggiato,

4.1 azione civile puo essere esercitata con-
tro all’ imputato , e contro a chiunque sia

cl-

Sotto 1] nome
generico di recto
vien eompreso il
misfatto, il de=
litio o la corn-

Lravvenzione -
)-!_.‘ i _:,;",'- 4 A S
¢ o delle leggl
penali,

T casi ne’ gquali
1" azione penale
noli pPro eserei—
tarst senza 17 1=
stanza della par-
t¢ privata, sono
indicati negli ar-
lie. 38, 59} € _'il_l.

Anche ne’ east
Qindulto , e di
graziarestasalva
I"azione civile ,
V. glf' :u‘f.. 637.
S DI
0638, 645.
V. ancora g/¢
art. 3. 35, e

44
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16 Disposiziont preliminari.
civilmente risponsabile de’danni che 1l reato
ha prudntto (1) Se

(1) Leggr penali,

Art. 51, Tutti gl individui condannati per uno
stesso reato son tenuti in solido alle ammende, dlle
restituzioni , @’ danni ed interessi , ed alle spese.

Ne' casi di risponsabilita civile , che potranio
presentarsi ne' reati, si eseguira il disposto dulle
leggi civili.

Leggt ciyilt.

Art. 1336, Ogni Fitto qualunqgue dell'uomo, che
arreca danno ad altrui, obbliga colm per colpa del
quale é avyenuto, a risarcive il danno.

1357, Ciascuno ¢ temuto pel danpo che ba ca-
i Fatto ]n'--l-:'F:u. nid anco-
rucdensd.
non solo

gionato non solunente per )
ra per sua n_v;',hp,enzn o per sua Imp
1538. Ciascuno parimente € tenuto , _
pel danno che cagiona col I=roprif) f'rllf'-”s ma ;.nr;m:a
per quello che viene arrecato col fatto delle per-
sone delle quali dee rispondere , o colle cose cle
abbia 1n custodia. ‘
1l padre, o la madre dopo la morte (_]9‘1_ IR,
son tenuti pe’ danni cagionati da’ loro figlt minont
abitanii con essi :
i padroni ed i commettenti , pe’ dan
da’loro domestici e garzoni nell’ esercizio ¢

danni cagionatl
lelle fun-

zioni nelle quali gli hanno 1mpregatt. e
i precettori e gli artigiani , pe dannt cagone.

da’ loro allievi ed appre:‘)denti nel tempo m CW
sono sotto la lor vigilanza.

La predelta gaventia non ha luogo,
wenitori, 1 preceftori e gli artigiani provane
éssi non han potuto tnpedire il fatto di cul avreds
bero dovuto essere garantl.

1339. Tl proprietario di un animale
se ne serve , nel tempo in cui ne usa, € tenuto pe
danno cagionato dall’animale , tanto se si (rovisot
o lasua custodia, quanto se siasi smarrito, 0 fuggto.

1540, Il propeietario di up edifizior ¢ tenuto
1?.‘_‘

allorché 1
che

o ({negll che




Disposiziont preZimi_;mrE. L

Se l'imputato muore prima di esser glpd}ca}-
to, ' azione civile si sperimenta innanzi a'tri-
bunali eivili contro a colui che lo rappresenta.

5. I azione civile pud essere sperimentata
innanzi a’ gludici stessi e nel tempo stesso
dello esercizio dell’ azione penale.

Pud essere sperimentata anche separata-
mente presso 1 giudici civili ; in questo ¢aso
I esercizio ne é sospeso finché non siasi pro-
nunziato diffinitivamente sull’azione penale.

0. Nel regno, e secondo le leggi del regno,
puo essere esercitata I azione penale contro
de’ nazionali del regno stesso , i qualt fuori
del suo territorio si sieno renduti colpevoli
di misfatti contra la ‘sicurezza dello Stato , 0
di contraffacimento di monete nazionalji , di
fedi di credito , di polizze di banco , o di
quaiun{'lue carta’ di ufiziale pubblico atta a
trar denaro dalle pubbliche casse.

7- L’ azione penale pud essere anche eser-
citata nel regno , e secondo le sue leggi ;
contro de’ nazionali che fuori del suo terri-
torio si sieno renduti colpevoli di misfatti
commessi tra loro, quante volte perd U im-
putato faccia ritorno nel reguo , e non sia
stalc giudicato in paese straniero, Se fra’ due
terntor] vi sia diversith di pene, sara pudito
colla pena pil mite.

LI-

e L

« p¢ danni cagionati dalla rovina del
« quando sia avvenut
« dt riparazione 5

medesimo |
4 11 conseguenza di mancanza
: 0 per vizio della sua costruzione. «
,f_-(’h.g'gz i proc. pei. 2

¥ . una eccce~
zione a questa
regola nell” art,
67.

Pe’ misfatti de’
quali si paria
nel presente ar-
ticolo , F. glé
art. 105 a 126,
263, e seg. della
legal penali,
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DELLA INSTRUZIONE DEELE PRUOVE
- NI PROCESST PENALL |
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Deglt u/rsz:. di polizia giudiziaria € della
loro compelenit.

8. Tea ]xrsff':-;'/; oiudiziaria investiga e scuo |

pre 1 reati, ne I wecoglhie le pr nuw eneti- |
K mette gli autori ed 1 cu'nphu a’ mu\uu me |
z:m‘it':«‘»!‘t della loro punizione.

i V. gl art 1q, 1121 ])unx,m mu diziaria ¢ e%o'umta ne

i S 11111;11 delle r;alntil\” attribuzioni !
1.9 da gu ardiani urbani e 1'11«.11',

S da’ b-..L(.ll(.'Lii,rl{,&‘L: € uaue 5daiult fo=e-

e AT Stil“;
A0 (},3;.(-’1‘_: ;tc;.-‘nn de” d: lhj 11"(1.1.(’LH 3
, > N E: AP r,( I,udimeA

\
Er_\ \!ld‘i 11C L"{ | _l.‘i“.'ti-. '.’ dalid
ria realece Ga € 1tua'u d’ arnie o




Degli uflz. di poliz. giudiziaria ec. 19
\ i)_v} (];tgfl‘?l:‘__‘}?’il.l,l di polizia ordinaria ne
¢asl ne qu;t.fz Vi s0no p;_u*tl(;olarmsntt': au-/
torizzati dalle leggi (1) ;

6.0 da’'regj giudici di circondario e da’
loro supplenti ;

7.0 da’ giudiei d' istruzione ;

8.2da’ procuratori generali presso le gran
Corti criminali.

10. Per processo verbale o semplicemente
per, werbale s intende Iatto che un uficiale
pubblico distende, secondo le forme stabilite
dalia legge o da’ regolamenti , per attestare
cio che si ¢ detto, osservato , raccolto o ve-
rificato alla sua presenza.

1. Ogni processo verbale ed ogni atto di -
qualunque specie formato da un ufiziale di

puIi:.al;L gindiziaria, sara da lui segnato in
0gni pagina, e soscricto in fine ugualmente
che dal canceiliere e da tutti coloro che so-
no intervenuti nell’ atto.

% Se

(1) Lstruzioni sutla Polizia de’as gennajo 18117,

«Art.10. Oltre le facolta espresse ne’due articoli
« precedenti, la polizia ordinaria ne' fatti di alta po-
« lizia indicati nell’art. 3. & rivestita ancora delle at-
« tribuzicni di polizia giudiziaria, In questa qualita
« pud procedere all'arresto delle persone prevenute
« de’ suddetti misfatd , anche Fuori il caso della fla-
« granza o quasi . Pud ritenere gli arrvestati a sua
« disposizione oltre le 24 ore, € pud compilire essa
« medesima le istruziont su tali reati. Cio "perd non
« iu}limlime aglt altri agenti delia polizia gindiziari
¢ di occuparst anche essi allo scovrimento derea
& Medesimi e perseguitarne gli autori, «

<

7 5‘& art. 1%




i Lib. I, Thex.0

Se 1'11\’.:1'11‘:0 non S.iii'j[ji{_]_ O 'non voglia 0 tiort
possa_scrivere; se¢ ne fard nell’ atto espressa
menzione.

Quest’ ultima disposizione ¢ comune a tutti
gl attl ne’ quali si richiede | altrui soseri;
zione.

L2, “ pri;'m) F!gentg (]rg”:l ]}[":li/,i:l gh:dizia-'
ria nella provincia o valle ¢ il procuratore
generale presso la gran Cotte criminale ,qua-
lunque sia la giurisdizione sotto la q”dle
cada 1l reato. y

Eghi préende conto dell’ mu‘léml("f?'fo "-.deu
esito anche de’ gindizj correzionali e di po-
]i%f?i, senza pt:l't} che possa ssusp{?udcrnel
COorso.

La vigilanza del procurator gvpemle stz
tutti gli ufiziali di polizia giudiziaria Sdﬂa
sempre esercitata senza pregiudizio de 5
subordinazione che ciascun di f.'-551_d'_“5 4
pi‘mj‘)_rj superiori nelle rispettive ammnistras
zloni. ;
La particolar competenza di ciascun uﬁzul{--
le di polizia giudiziaria € ristretta alle regole
seguenti. . y

13, La polizia giudiziaria ne misfattl apz
partiene al gindice d’ istruzione, ed al giudice
di circondario , o a chi faccia legalmente le
veci dell’uno o dell” aliro. Qn;lnd() pot. ur
affare ¢ gia messo sotto la cognizione della
gran Corte criminale, pnd il yresidente 5 ©
un giudice da lui delegato, o I’ intera gral
Corte assumere le funzioni di ufiziale di pos
hizia giudiziaria;

Ne'




Degli ufiz. di poliz. giudiziaria ec. ox

Ne' delitti € nelle contravvenzioni si ap-
partiene a chi ne ¢ gludica-‘ﬁo a chi di drii:iali
il supplisce : salvo ¢i0 che ¢ stabilito negle
articoli seguenti.

14. I guardiani urbani e rurali, le guar-
die forestali ed i guardacacce, e gli agenti
de’ dazj indiretti sono incaricati ¢’ investigare
1 reati relativi alle rispettive amministraziont.

Descriveranno con esattezza ne’ loro pro-
cessi verbali il tempo, il luogo e tutte le
eircostanze di ogni delitto o contravvenzione
che scuoprono, ugualmente che le pruove
che han potuto raccorre.

15. Gli agenti de’ dazj indiretti si unifor-
meranno nclla compilazione de'loro processk
verbuli alle regole fissate dalle leggi ¢ da’
regolamenti déll’ amministrazione : e ne’ casi
ne’ quali sia loro permesse , andranno rin-
tracciando gli oggetti che formano la materi
del veato , e gl sequestreranno.

I guardiani urbani e rarali ; le guardie
forestali ed i guardacacce avranno le mede-
sime facolia.

10. ‘Gli agenti d¢’ dazj indiretti,

le gnardie
. (=)
wrbane, rurali

e forestali, ed 14 guardacacce
non potranno inirodursi nelle case, nelle
olficine , neght edifizj, ne’ cortili adiacenti e
ne'recinti , fuorché in presenza o del com-
messario o ispettore di polizia ordinaria, o
del regio giudice di circondario, o del suo
supplente , o del sindaco , o di uno degli
elerti 5 ed il processo verbale che dovra es-

serne disteso, verrd segnato in ogni pagina




Ta

¢l questa

zione in falso.

maneanza
COorn—
ferma nel termi-
ne stabilito ne

]

presentearticolo
b:]:rl:_;li.'l || Inlr-—
cesso verbale del
}l-.lr"!.ir'n!;uw[1}.'\'.A
legios di far fede

fino alla 1seri-

22 T, Wi 220
e soscritto i fine da colui alla di cui pre:
senza sara stato formato.

17. 1 processi verbali delle guardie fore-
stali e de’ guardacacce, ugnalmente che de*
guardiani rurali , :
venliq nattr’ ore esser confermati con g1U}‘:a-
mento innanei al regio gindice di circondario,
o innanzi a chi ne fa le veci sul luogo.

Il processo verbale originale rimane de-
positato nella cancelleria dell’ ufiziale I”"}.'J‘
blico che ha ricevuto il ginramento; € cOpi
](.’gFilG vistata dal 1'('5i(} :‘;_ilfi.iii‘l‘j o da chine
ta le veci sul luogo , sara trasmessa dal guar-
diano urbano o rurale , dalla guardia forestale
o dal guardacacce al s;upt:'iurt—:inLiic:;lud::UG
leggi dell’ amministrazione. N e

I processi verbili dagl agenti <__h'e dazj 1n-
{]i:'t’lli saranno conlermati con glm:m:tlniq
nel tempo e nella forma stabilita dalle leggt

debbono da esso loro fra

dell” amministrazione. :

18. In (){;I‘li .q-i"li'(lii? di l‘{-‘-;;?.-l] 1a ;;Pﬂ(]:-lfn.l(’.?'lzf,
1 fucilieri reali ed i soldati delle compagiie
uenalmente che {_;}l u-
Y ne’ casi permesst
{1z1a112,

de’ eapitani d’ arrmi ,
fiziali della polizia ordinaria , ne’cas
dalle leggi eserciteranno la polizia giuc
limitata pero alle prime sole nozioni ed a‘IulIF
le pruove che ‘potreb bero alterarsi o disper-
dersi, se si attendesse P ufizial (30'1npt‘ﬂ‘11“-"-}_

19. In ogni specie di Teato , in -(.'.2150..(11
concorrenza tra pitt ufiziali di polizia S"if
diziaria , ¢ sempre preferito quello che f;“
grado maggiore, ¢ sopra ogni _311‘;‘0 qi-‘i('f“‘)
che & competente a giudicare il reato.

20,




.Df”‘f! ufiz. di poff* oiudiziari _
lu (‘Um caso i concorrenza fh t\“luhl
mstruuml co’ giudicl di ('ilu'minm O 411:(»
agente inferiore di puhxu \; indiziaria , 1 pri
mi saranno sempre preferitl ne i 1 C o“,mi \Z10=
ne anche degli atn ge nericl.
1 'nudm mﬂm!trnl eviteranno queste con-
correnze, meno che non vi fosseto indotit da
1.11‘g.>mi moll\-'l; e |’ eviteranno soprattutto ;

se dovessero uscire dalla loro residenza.

a1, La glurisdizione di ogni ufiziale di po-
lizia gindiziaria ¢ limitata dal circuito della
ris]__nc--tii\':l giurisdizione territoriale
cezione dell’ articolo seguente.

22. Sono anche competenti nella 1struzio-
ne intorno a' misfatti e (3'-'?""1“1 colle DOrIME
5{)pllndlt ate , gh ufizial d I]rﬂ., la giu diziaria
del luogo ove 1 1mputato dimora , o d
possa essere rinvenuto.

, salva Pec-

1ova

Tosto che pa»n‘; avran costoro ,{«ump-m a
tuttl gli atti necess ar] p( niu' non st maiwr

dano ¢ e non si alterino le pruove, rimette-

TADNO 1 proce ssi verbali dd esso loro compilati,

gli oggetti forse sorpresi ed i documenti ac- Quesi oggetid
qmsnm all’ ufiziale di polizia giudiziapa SHMeT 0 FE
del ln(wr) del misfatto o delitto. CRET ey

Se 'l' ufiziale é nella stessa pi"rw?n:_‘.i:l o il Presideme lo

\’II]I.I{‘ {\‘-' ! ucp‘f—“‘ TATIT ¢ 5 . e e SALELG {,\i;l:-":“-"
Gy tlt U85 ¢ i anno irettamente : se n, N SV T i

0 o =l T 230,
giierl tras-~ 9
(&)

generale.

& fuui‘i lella prov incia o valle ,
metteranno per mezzo del pr 0(\[}0‘(1

25, I procur: orl gehr}h Dreseo
Corti criminali saranno assistiti da’
ghmr; O Vicese Fri‘*iill n tutt @?’: attl dipo-
hizia giudiziaria che essi faranno. 4

f
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I giudici d'instruzione ed i giudici di cir-
condario saranno assistiti da’ loro cancellieri
o cancellieri sostituiti, ed in mancanza di
¢ostoro da un commesso giurato, .

Per gli altri agenti inferiori di polizia giu-
diziaria si osserveranno ne’loro processi ver-
bali le ltggi delle rispettive amministrazions
ed 1 particolari regolamenti.
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Bl 0140 - 1T

Parte prima della instruzione delle pruove.
Atti da’ quali conuncia linstruzione.

AP ETNE) T T
Deé ,v*a;,:;m:‘.ﬁ‘,f e delle denungie.

24 Ogni autorith , ogni ufiziale pubblico,
ogni professore di arte o mestiere, che nell’

esercizio delle sue funzioni acquisti notizia 4
di un reato, sara tenuto di passarne imme- !

diatamente 1" avviso all’ ufiziale di polizia giu-
diziaria competente, e di trasmettergh tutti
1 processi verbali, gli atti ed i documenti
relativi , qualora ve ne fossero. I trasgressori
saran puniti, sulle requisizioni del ministero
pubblico , con un’ ammenda di tre a ventl ;
ducati, se si tratti di misfatto, dal presidente
della gran Corte criminale: se §1' trattl di
delitto, saran puniti dal giudice di circon-
dario , inteso il ministero pubblico,con un/
ammenda di uno a dieci ducati: salve sem-
pre le pene maggiori ne’ casi indicati dalle
legoi penali (1). 2,

(1) Leggi penali. ' )

« Art. 144. Se il misfafto sia di lesa Maesta
« chiungue ne abbia conoscenza, e fra ventiquatir'ore
« nonneriveli al Governo , o alle autbritd amministra-
«tive, o giudiziarie le circostanze che gliene sieno
« pervenute a notizia, verra per la sola omessione
« del rivelamento pumito colla reclusione.

88
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« Se sitratti di aliel m amiru preved lutt 1n questo
titolo . verra punito col [||I no al secondo “ldf]‘)
di prigionia : salve sempre le pene maggiori In
caso di complicita.

« Avt. 258, Gli uliziali ]!u-‘j[n]:r‘f incaricati della
'}:r']f‘/.i;: amministrativa o .'_"-'Iil!fi"i-il'm- 1 rl”"‘l_T i
meltono o ricusano di deférire ad un richiamo
nrovara le ‘[f,f]i?]f]ﬂl J[!"‘lel

legale diretto a com
1ato

ne g iustificano di averlo denunz

ed arbitrarie
saran punii colla interd

i)
.:Ht, .[1||'n[1[d fﬂ,Tml.rH
zicne da’ pubb lici ufic] da sel a dieci anni. ‘
« --\l'!. .1(.;') ( ]ifllllijulf‘ il in: 1 xmulz 1 r]] [IIIl]r:M!!‘ICa

3 ] !
di mons false fra le ventic juattr ‘ore dal mo
la riveli alle

¢ .'JI"(J IJ'! M_J!l'l

col primo ‘it

menlo r*]w ne ]; L avuto scienza non
auloritid amministrative o ".m‘..z...u ie,
fatto del non rive [..nwmu ‘Er‘II.II

. 3 111d40=
secendo grado di ]:a::'l nia, Salve Ig pene mag
;’_“I(‘ll in caso di comp licita.

=
« Art. 286. Le l‘h].wvi. mmefrf-;'imm 5,2

i menzionatl neli

e '%/1 SOno ‘IPI'H(‘I[ ili &’ musfatt n
72 € SP'I}PHH. A
7. Ogni persona che avendo assis [llfl? (ii
un p'n‘lo. sia obbligata , per Je .wnmw i ‘ime
leggt civili , a farne la dichiarazione avanti ““i
ziale dello stato {‘ivi]r”} e non " 1[“,,. fatta fra

termine fissato dalle }‘,m,] medesime , sard [umﬂil
col primo grado di prigionia e con [ m';mr’.m!fl
correzionale ; salve fv pene ma aggiorl in caso di
.1[.!mrulunn o di vs]nmzu.m, . o
« Art. ..}c)..{.. Chiunque abbia n"wnco-“.l r:::'.;.n:’-‘ilt’e
di una persona morta per effetto di vn reatd,
sara j“llli!!{l col primo  al secendo {\,MT“ di ],':.p,
glozia ; senza pre "uu!mm delle pene 1”‘1 graviy
se abbla partecipato al reato. «

articolo 2

Art. 5

g

el




Parte prima della instruz. delle ec. °'7*.
Yanno osservate le t"-.!:-l;u:h‘-.;:;:u.::, ML“i articolo \J\
e : i S
Gelle /;’!"'-’J’L penali (1).

53, Chiunque S1 sara *'rv\-'“m presente ad
un attenlato coniro alla sicurezya lu\ 1:1';\--;1_1

o contto atla vita o alle propr 1eta d1 un in-
dividao, k-t;-;‘* tenuto di darne avviso all’
uhiziale di po liz1a “"‘nf‘!iri‘n"}n competente.

27, (; ol € Gttadino pud denunziare a qua-
lhmmv ul ziale i 1.Ul1. 14 liunuz.mlm un rea-
10 (h cul abbia in ¢1=.mjum ne modo cono-
scenza

58, Niun rapporto o denunzia anonima
puo esser ricevuta , ¢ i_it' nel caso di attuale
flagranza benché di fatto transitorio, o nel
caso di fatto permanente.

Ne’

(1) Leggi penali.

« Art. 302. 1 medici, 1 cerusici e tutli oli altei
ufiziali di sanitd , comprese le levatrici , rlu fra le
ventiquattr'ore non dieno parte all’autorita compe-
tente di aver medicalo una persona quahmque fe-
rita o contusa anche leggermente, senza investi-
gare se |'anzidelta Tel‘lld o N-nlmir-no sla 0 non
« sia nnpmdlnle a realo; comie parimente se fra
« 1 anzidetto termine non dieno parte di aver os-
« servato in alcuna persona segni dn‘r‘]mo ed
« generale non dieno parte di qui umque ap(‘m di
« osservazicni chie posseno costituire la pruova ge-
«nerica di un Iedm . saran puniti coll’ ammenda
« correzionale fino a ducah f‘ar‘([lh'mq

« Ne' casi di grave momento puod il giudice ag-
& “mnmrz | interdizione T(m'pmr.m(—'a della pr ofeq_
« sione ; salve le pene Mmaggiori in caso di compli-
g Cilél. @

«

L

-

F.lart. 31,




28 Lib. I, Tito2

_ o1 anzidetti, verificata prima la
| Eiagi‘:_:r;zz-l 0 1l fatto permanente , si puo di-
i scendere all’istruzione ulteriore.

Ne’ due cas

L5 29. I rapporti e le denunzie dovranmg
presentars: scritte all’ ufiziale di polizia giu-
diziaria. L’ ufiziale di }mliz,if-l gindiziaria [10-
tra chiedere dagli autori di essi tutt que
rischiaramenti che gli sembrano necessa]
alla ricerca della verita.

ST

A e T AR T
Ay e, i~

Gj‘ I rapporti e le denunzie potranno ancora
%’,r riceverst dall' ufiziale di polizia giudiziaria
;é in forma di dichiarazione , se vengan fatte
a oralmente.

30. Le denunzie possono essere fatte e da |
denunzianti e da’ loro procuratori speciall

La procura rimarra sempre annessa alla
s : denunzia. |
La sosevizione  OL. I rapporti e le'denunzié saranno so- ,
dicolui che fail seritti in fine, e segnati in ogni foglio du |
rapperte 0 0¢ chi i fa, e dall’ ufiziale di polizia giudis
ser fava iu pre- yla che gli riceve. |
A ol d'-:c;j(,f;ﬂ; Un rapporto o una denunzia, benlche
giudiziaria. scritta sotto il nome di alcuno, se¢ non ¢ so-
i seritta, o non abbia 1’ attestazione legale d |
un pubblico notajo ,* che I’ autore del rap-
porto o della denunzia non sappia o non

S e AT

_..
Lo R

L possa scrivere , non avra corso che ne' casl
A idicati nell” articolo 28.

bk d2. Gli vhziali di sanitd riceveranno un
- riscontro de’ lovo rapporti dagli ufiziali di
g polizia -giudiziaria.

id Ogni altro autore di denunzia o rapporto
i puo esigere un somigliante riscontro , quan:
A te volte lo desideri, Non



Parte primu della instruz. delle ec. 2g
Non potra darsi copia formale della de-
nunzia, o del rapporto.

CAPFROLG® “II.
Delle quecme,

55. Ogni persona che si crederd offesa da
un reato, puo farne la dichiarazione innan-
zi a qualunque ufiziale di polizia giudizia-
tia. Questi s uniformera alle regole di com-
petenza indicate negli articoli 15 a 23. Una
tal dichiarazione chiamasi querela.

4. Possono far querela il marito per la
moglie , 1’ ascendente pe’ discendenti sotto la
sua potesta , ed il tutore pe’ minori SOttopo-
st1 alla sua tutela.

35. Ogni querelante pud costituirsi parte
avile tutte le volte che, avendo ricevuto
danno dal reato , voglia chiederne 1 inden-
nizzamento, Pud fare istanza per la sola pu-
nizione del reo e de’ suoi compliei, rinun-
zando a’ danni ed interessi , o riserbandone
ad altro tempo la domanda. La domanda
espressa de’ danni ed interessi include 1 al-
tra della punizione del reo.

Pud semplicemente rapportare il fatto ,
imettendost alla giustizia e rinunziando per
la sua parte ad ogni diritto di farne istan-
za. Relativamente poi o’ danni ed interessi ,
se si tratti di reato per lo quale I azion pe-
nale € indipendente dall’istanza privata, puo
0 TINUNZIATVI espressamente , o riserbarne ad
altro tempo la domanda, 26

ot '.) e
e

7. Lart, 37.

La domanda
de¢’ danni inte=
ressi pud anche
esser fatla sepa-
tatamente in
giudizio mera—
b - -
mente ciyile 5 M2
dopo 1’ esito del
gii’lt!'l'i.lf) penale

¥ Lart. G
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y : » 1 v i1 1) I

Yo~ Lt wonne ed 1 minori P‘: I autoriz-
eossaria atla domanda de'danm ed

yrmeranno  atle Ir" 11“ u,i.'l-

i ree aziont t’!\' 'Ii ( )

worche il pabblico ministes

i ed eserciti 1 azione penale,

{2 ;‘ SSEr ratta d t.;J L pe S0 U|..u.-'3-l ., 0 (ldl
marito , [,, 1te 0 tulore, se la persond

oy Py - .
oflesa s una donni1 maritara , 0 Viva Sodo
la patria potestd o. sotto la tutela.

Puo

e

(1) Leggi civili.
« Art. 204. La moglie non puo

_ : : :
« senza 1 aulorizzaziong del marito

stave in gindizo
r;u.-‘mtl-a anche

« ella esercitasse [!.1!)“!.:: unente La mercatuca, onik
<« f..:.a‘;-.'a in r(_a-n:ulfr:n-‘.-t , o [usse sepirata di bent
sy i Ao ”1.],;|]r|-1[-’1 F!{]l

« Art. 210. Allorche 11 martlo

« una pena afflittiva o in fumante ql‘”“'”rl"" in
« contumactd , la donna anche di eta 11agelorn

s b T
penda stare 10 gluil:

« non pud , menire dura la

« zio . ne Fare contratti, senza averne UMpe serata |
e Eiu1’(_!1‘5.7,.-’.-.1/‘?(4!}l? li-tf rl !-E.""z_ ,ii lrl []I'c l}t: 111 qlltnl)

« caso accordarla , benché il marito nop sia stald

« gentito o chiamato. -
« Avt. 211. Se il marito e interdetto o assente, '!
« giundice puo in questo caso con Cur’rlmom, i
« CallSid .ml‘ut izzar la :"Iw tanto a stare .n s
« zio,, quanto a fare contratti, p
« Art. 245, Se il marito e in eld minore , lﬂll%{?-
« rizsazione del giudice é mecessaria alla mogus
« tanto per istare In g g dizro , quic wto per o contratlt,
Art. 214, La nullita 1 appoy jata alla nrancanza
« di autorizzazione mon Puo f;]\i]n"l che dal ma-
rito , dalla tisglie , © da' loro ecedi.
Peminori , Fedi larticojo dx1 , € seguentt delle
legai Ciyily. '




Parte prima della instrus. delle ec. 151.
Pud anche esser prodotia e tinnovata dal-
V erede , pur{;lu\._l' azione penale non 51:L ri-
yolta contra gli ascendenti o discendenti
P'"Ul’rj dell'erede stesso , o contra 1 suol con-
giunti fino al teczo grado. SHY

58. Ne’ delitti e nelle contravvenzioni non
puod esercitarsi 1’ azion penale senza i_sten'maz
della parte privata : salve le eccezioni dell’
articolo seguente.

39 L' azione penale sard dal pubblico mi-
nistero  esercitata senza bisogno d istanza
della pacte privata, se i delitti o le con-
trayvenzioni si commettano ne’ sacri tempj ,
negli uditorj di giustizia in atto che g am-
ministra glustizia,, o ne’ teatri nel tempo de’
pubblici spettacoli ;

se, sl, commettano d
blico, o wufiziale minister
at di g;iustizia, o da ogni altro impiegatu
nell” esercizio delle Proprie funzioni; o si
commettano econtro alecune dj costoro anche
nell’ atto dell’ esercizio delle loro funzion; :

S¢ vengano a violare le leggi o i rego-
lamenti forestali, o i eaceis o di pesca :

8¢ vengano a violare le legoi o i rego-
lamenti dj polizia per. la prevenzione de
reatl , de’peri(‘uli e delle pubbliche calamita:

S¢ V1 sia stato omicidio , qualunque
possa essere la conseguenza del giudizio :

¢ V1 sieno state ferite o percosse com-
messe con arme proprie (1) : se
i e

(1) Leggi Penals

# Art

a un ufiziale pub-
lale; o esecutore dj

< 148, S intendono sotto il neme di armi tot-

3 « le

Fo. Lart, a.
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/se vi sieno stati [urti, benché modiciT
commessi nelle pubblicl nv plazze , e mer

cati, nelle fiere ¢ ne bagni :

%c I imputato sia stato condannato al-
tra volta per misfatto o delitto; o due vol-
te per misfatto o d'-lmu abbia goduto li
effetti della rinunzia all’istanza privata:

se 1l reato non f;i;wm.l aleun 1ndividuo
in particolare , ma U I' ordine |}|L'1|Jllf‘f} in ge-
nu,.th, ;

armi vietate, [ evasione dalle lm'flum la
Vd”:bumhm, i mlptulm mendicita, 1 usur
puazione di titoli e funaioni pubbliche, e o
si simili.

4o. Senza istanza del

51 apre a lito all’ azione 11411:“» e
di ratto , di adulterio © di alteo

la T}lTLl prnvnta non
reatl di

h[li[)f.h‘>
violento attentato al pfluurt il
Quando pcru aleuno  di qlwsti reati sl

o sla con-

sercizio del-
| azio-

St Ruireded

acgompagnato da altro misfatto,
messo con riunlome armata, " e

tuttl gf' strumentt ,

« te le macchine da faoco,
1 ¢ contun

« tuttt gl atensili incidenti , perforant
« dentl.

« Sono armi proprie queile
« ne principale ed ordinaria ¢ la difesa
« | altrui offesa.

« Le altre non sono riputate ar mi ,
« si rivolgano effettivamente all’' offesa
< dl(‘rru\L aruil zm;;rr;pfw -

« Sono armi vietate quelle ch e vengono dise-
ge 0 da’ ‘LSJ]‘JmuLU i

la di cur destinazio:
PLog nrid 0

che quando
o difesa ;e

« gnate per ali dalla Leg
pubblica du'uumat;az_mn» «

come sare! bbe U asportazione delle |




Parte prima della instruz. dell e ec. 33
Pazione penale ¢ indipendente dall istanza
privata . »
* 41..Gli articoli 28, 20, %0 e 3r relarivi
a rapporti ed alle denunzie sono comuni
alle querele. ; ‘

42. Uquerelanti non saranno riputati par-
ti civili, se non quando lo dichiarino for-
malmente , sia nella querela stessa , sia per
atto susseguente fino all'apertura della pub-
blica discussione.

43 Ne'reaii ne’ quali Pazione penale non
puod esercirarsi senza istanza privata , il que-
relante dee fra le ventiquatte’ ore  dall’ atto
della querela o dimandare la punizione de’
colpevoll | o rinunziarvi,

U'-‘-h"_)" essere  avveriito i qoesto  dritto
dall’ uiziale d; polizia gindiziaria, cui pre-
enta la querela: e se dopo I’ avvertimento
nunlf;t la dichiarazione nol terthine preserit-
0, il suo silenzio equivale ad ana forinaje
rinunzia.

44 Chi rinunzia 2’ danni ed interesst , o
alla punizion de colpeveli, non pud pitt
nnnovarne 1’ istanza. X '

: /;5];1 rinunzia a' danni ed interessi pud
Arst 1

jualungne parte del giudizie,
l\‘ﬂ' _ _."__ - C L [ ]
L0500 la

Ao vlnunzia il querelante perde
ognt dritio (i ripetcre giudiziariamente, sia
dal tesorg pubblico, sia dall’ impuatato , le
spese erogate,

46 Se T intervento della parte eivile ha
agionato danni ed interessi all’ imputato ,

Leg:ge’ di proc. pern. 3 a

1
(080
]"[:.{f]l"‘_"' ¢l “GartTie.

V. Pare. 35




v Lart. 35
eirca al cosit—

talrsi parte

vile,

Cci-

y 7
4" _igfj _[ il il o

la sua desistenza non tog slie all’ Imputat
1 ‘
u[ll“)(lt i]‘ij{rt":![1 [I|r..“.1h} e 4 1J1)1u ll.l[

1 47. Ne'giudiz) di po izia la rinunzia
1stahza per ld im::im-.n:' dell'incolpato de
{1 essere Iu'x'_wrll.wi.t lf,-:';n_::! .t irl sedlie
sia divenuta irrevocabile: ne o lizj co
.".iu:t.‘-.“ EJ‘i!,:fl {'.Fl' 14 sentenza :;:
che |2 ::' an Corte ‘.'.',;;..;.'.';;ll,' 11
ponga :sifi'r-m}--]u) la sua decisione:

!nim.-l che si chinda il

dicato, o

tli/,i criminail
mine delle vennquatts ¢ D
|

; 3 ; i ;
(E-. ile note (e li‘w'!l!‘.u[':_,

DL LCE (B [LSSLONLEC.

Dopo :]_,;.':;!i termini la rinunzia al
za nom arresta Mazione l;'-_-:-:-.f.:.

48.. Se I’ imputato non vuole
("r'['.(’t'i della IHillIl/H H”!Hiili'izfl, P"{‘)
nelle~forme ordinarie
decida in-'ii}]eiu}m‘mrlmzzlra"

o desistenza della parte PF 1y

p! ()s(‘.‘_‘li"(-‘
:{).‘l(‘iit’ 8i
r]’lilt.h]-t
notificandone Ji qm:\:nm»
mww ante C!I’ sl tmr:*'i

non & domiciliato nella 1

{{) “
civile , se
della gran GCorte 0 del
a pronanziare sul reato,
eleggervi domicilio nell” aric
chirazione , o con atto formato
celleria.

Mancando siffatta elezione ,
querelante cpporre il difetto
contro quegh ati che | a
ge, ayrebbero doyute g«~ sergli notificatl,

1 .-....-.-
terminl

"HI + Der !,—'L :_—r_:’.l}&;’,]'

1 da ;|__-,|'::J"i.;".ii Ieli

Y SEess0 delia

0 1l

1o

]l’
L=
Nid

ITe-

S54 {!.l -{:"Ii.l-

LEL

m’.'51::-

ter-

HIE
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Lic

1\‘."’~

accettare gh

i
Leld

la causa,
dalla

lfl]

g‘;uilw (-n'np{”“nw

nedta cal
non puo 1l
(]_" inil 'i'l"x.'i?;()!w

della leg:

i
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; e W 9. 79 -
Parte prima della instruz.delle ec. 53

CAPILEGE O 115
Della flagranza.

50. B colto nella flagranza chianque sia
sorpreso o 1n atto che sta commettendo il
reato, 0 quando vien perseguilato dal pub~
blico clamore, o guando in tempo e luogo
vicino al reato sia sorpreso cogli efferti ,
colle armi o cogl’ istrumenti che facelano

a

presamere  esserne egh Iauntore o il com-
}th_’.r!.

1. Quando I’ ufiziale di polizia gindizia-
Ma competente , nell” atto che sta esercitan=
dq le fl.i.n;'.io_ni della sua carica , sorprenda
! incolpato in mno de’tre casi indican nell’
articolo precedente, - allora T atto della fla-
granza sara il principio del procedimento .

{11 questo caso L’gl} _f;n":'_l 3. processo ver-
bale necessario a stabilire la pruova generi-
¢ ; st assicurera di tatti 1 documenti, effet-
ti, arml o ispruimentl relativi. al reato 3 e
\?tl‘lf%i.‘h@l'i} lo stato de’ luoghi: il tutto in
continuazione.

St{ qualche atto non possa :i:}f.‘mpirsi n
continnazione degli aliri, se ne.fard men-
zone nella chiusora del processo werbale.

5"?:-_Quah_mque ufiziale pubblico che col-
ga 1 meolpato nella flagranza , ne dard su-
bite: avviso all’ nfiziale di polizia gindiziaria
competente, ed intanto sino alla di fui ve-
nuta ne Lurd le vecl,

& Come

In guesto easo
siproeede anche

at{ Arresto .

Dart. 1ai.

@Guanto alle for—

me ael pro

vierhale ,
Lart. 13,

y A
7

S50

“eclt
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56 Lib. 1, Tip o#

Come giungera I ufiziale competente d
I)Ull‘z.ia giutlizinria , quﬁf‘-li prr_m-g;uitii gli atti
dal punto in cui li trovera fatti, se puré
non creda convenevole di rettificargh.

53. Anche fuori decasi di flagranza, &
un ufiziale di polizia gindiziaria scuopraa-
mi, docamenti, orme, vestigj, e generalmen
te oggetti relativi a reato; se nell invesige
re un reato, venga a 5(:01;1‘irm: un il!tm U'l
fatti permanenti che osserva ; si assiouren
legalmente degli oggetti anzidett, verifiche
ra le orme e le vestigia , certificherd ilno
do come ne é venuto in cogmizione , ¢ pro
cedera agli altrl atti di sua competenz
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~3

T 1.T:0°5"0 Il

Seconda parte della instruzione
delle pruove.

@A P T L0 L

Della pruova generica e di fatto
pcr'n-z(mcn.ﬁ'@.

SEZIONE 1.
Dell ingenere.

54, I ingenere ¢ diretto a stabilire 1a
pruova dell esistenza del reato : per esem-
plo , se L‘“’ClU\r'liTanT.{'} sla avvenuto un omis
adio , una falsita , un furto ec. ec.

55. Quante volte nel riceversi

la notizia
giudiziale di un reato, esista

tuttavia il 508~
5-*110 materiale Sk €cal :'{uu&'u: ¢ (mmnebbo,

se ne disegnerd lo stato , se ne ma scriveran-

no ad uno ad uno 1 caratteri, s indichera
I"1strumento , ed il modo come un tale i-
strumento abbia potuto produrre 1 effetto.

L’ ingenere in quLaLu caso chiamast prin-
cz;fale
20, Se 1l soggetto materiale su cul si ¢ com-
messo il reato, non pid esista, o per quas
1l'”<}lw causa non. possa essere Sn*m D,h oc-
el dell’ nfiziale di polizia gindiziavia : se la
natura dd reato sia tale th non possi la-
sclare di g¢  tracoe punmﬂenll‘ 5S¢ (queste

trac-




33 Lol T 3°
tracee .Sir."no state 1n qualunque guisa 'di
strutte : in questt casi ' ufiziale ai polizia
gw,ul:x,::m:t descrivera lo stato attuale della
cosa, e procurera di verilicare lo stato in
cul essa  era prima che fosse divenuia il
soggetto del reato.

Quando perd le tracce ne sono state di
strutte, allora proeurera di rischiarare an
che il modo e ia cagione per la quale que-
ste si son sottratte alla sua i_:lwinm‘; ¢
raccorra tutte le pruove che sieno atte a
dimostrare che il reato sia stato elfettiva-
mente cominesso, G

Cosi, per esempio, per gli omicid] di ouy
non si abbia il cadavere dell’ ueeiso, 81ve-
rifichera la esistenza precedente della persos
na uceisa ;  si flm-i:_,_*__nv-r.'l il tempo _:i-'l f'l'}i’-
non se ne: sia avuta pitw notizia ; 1l Modo
come il cadavere sia stato ridotto 1n Cenere,
gettato 1n mare o in altra maniera '[,”Hr:'
scomparire ; e generalmente Sl ).'f‘llfll":'l')lr'fl di
raccogliere tutte quelle pruove che St
tranno avere per supplrsi a quella Qe
sistenza attuale del cadavere. y \

Ne’ fatti transitorj, come per esempio I
furti , st verificherd che prima del realo }iﬂ
cosa involata esisteva , ¢ che dall’ epoca del
reato essa sla mancata; e si riuniraniio Eilif']
te le pruove che si potranno raccorre Uck
modo con cul essa sia stata sottratia.

Questa specie d'ingengre chiamas) 5!‘7’#@'
torio.,

87




Seconda parte della [nsLrus. delle ec. 99

b7. Se una parte soltanto ‘m‘ll:x esistenza
del soggetlo ateriale sUeull e sHlo COM-
messo il reato , pud essere provata _t;}al fatto
permanente , uesta 1‘;::1'-.'0, sara }fler'l;:_!u.'ll':i GO~
me un iiagenere ];r-,r','-,_.'-;a(;{};u;/(,‘:f il rumanente

come un ngenere .f._;.r_,-':;;r'('ei'e'):‘:if)- LA

Cosi, per (‘591’:'11:".1.), nel {ill"f(‘T .C{‘m ¢ffra-
zione e nel furto di strada pnnhhz::a 3 -1;1 ef-
frazione e la strada }ri:'nh'lir'.zi garan ricono-
seiute come fatti l‘;e_‘[';gg{{a'qmlli'} il furto come
fatto transitorio.
L un omicidio in cnl i1 cadavere della
persona uccisa sia stato 'l}'."‘u‘\.:xi:;r';nhs.’:'ﬂ.f“ 5@
poito, lo stato delle sue reliquie € nn fatto
permanente : il resto ¢ materia d ingenere
511}1;)1{32:';: 10.

58. L ingenere ne misfatd e delitti ap-
partiene al giudice &’ istruzione . al gludice

- I .
di circondario , 0 a chi ne fa le vecl

Pud anche la gr(‘m'(._",f.)rtv: criminale assc-
dare essa stessa in quel numero d1 gindica
che creda convenevole, tutta o parte della
pruova generica : pro anche il presidente
di accordo col ministero pa:ﬂ')hlicu delegarla
ad un solo dé g'n.xéil(':i della ‘stessa gran
Corte.

Ne” delitth forestal

o relativi a cacela,
pesca o contral

1
yando , V ingenere pud es-

bl
sere assodato dagli agenti delle. rispettive
5‘-1“'-":1'11::'1151:*;‘1"{::,:;{}-1_“O“ genul d lle mspettive

59. Se I ingenere losse assodato da altri
ufiziali di polizia gindiziaria, che da quel-
i indicat nell’ articolo precedeme, quante

volte

V. gliart.n

L
-

20, "€ 97

e

V. gli art. 14
This
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Y. lart. 56.

V. Part, 16, e ZA0 nel d
Lart, o

la perquisizione delle carte . g
q P

4o Libed's Tie

volte o in turo
Petito , lo sara

Glalaria indicatl in detto articolo,

O 1n parle possa essere pi.
Y e 4

2211 uliziali di polizia giu-
t%'—‘. I’II_J.il })I:.“ju’_ tl'f'w‘-l r I!J“".:}{U : '_)13 k!f’;:’l.iflh.
noimninan neil articolo pPreccaente  essmine-
ranno di nuovo { stimonj ed 1 perii im-
. e - 1 et T [y - B
plt‘gdll e ;m.r;u::::)l, .."5(_' J‘.,. i'lt’:-.ﬂL'J. (u!'._\c-
nevole , chiamare altri peria, per dar gia-
dizio su' fatti che formano il

suggetto del:
I’ atto,

S L
(ole]

SEZIONEIIL
[){:) H’fm'i'{f{'.

6o. 1. atto legale con cui I'ufiziale di po-
Lizia guudiziaria sorprende o s1 assicura di
cid che sia stato il s roetto materiale di un
reato, o che ne indichi | esistenza o ne
mostri le reliquie ,
Strumiento

o che ne sia stato I'i-
5 il mezzo o il l;:;:.’_].u:'r), o che
Serva i;i“.'! jjil_i-.’_}\'ei f":;,—_:.i L"i COrno ([i :‘({_‘_1;!”.{)’
conie l"j.t:l;i-.:;}.H:L,il'('? del medi :ﬁi;:luj o della m-:
nocenza o scusa dell unpatato , chiamas
reperto. :

Ogni carta, ogni oggetto materiale che
da notizia 5

’

spiegazione o argomento del rea-
to , o della reitd o innocenza dellimputato,
chiamasi documenio

6. L'ufiziale di polizia giudiziaria , quan-
procedendo per un mis-
» Puo trasfecirsi anche dj llfJ.:
omicilio dell’ impurato | per farvi

do lcg,-*hm:ncc sta
fatto o delitto

e Ues
% g




oy 17 2
Seconda parte della instruz. delle ec. ’11

e genc ralmente di tutil 5:1 CLece Lt ‘L'hi’: (‘..J‘t::ﬁ
de necessarj alla manifesrazione della verita.
Pud anche far perquisizione nelle altrul ca-
se qurmdu .11)\;11 raccolto indizj che quwl
s lm\w aleuno (ll“1 indicatl UE;“HU . ‘wl‘ll‘; re
perd secondo il preseritio nell articolo 10
per gl ufiziali di Imliy,'el E;'m{.n.[;z.;mi:t q_n.:}\'i
lllthtrul e secondo le regole delle wvisite
unn‘:c,}.,..i

62 Se un capo di casa richiegga un ulfi-
ziale di polizia giud fhll'l, perche s1 porti
i essa onde assicurarsi di une misfatto o
delii 0) o delle ]rlm\v del medesimo, Vufi-
saie ]mlhn gludiziaria vl accorrerii, e
}:fmc? ta colle h rme medesime.

03. In niun altro caso , fuorché 1
dicati ne' due articoli i.-\((Ll{hli € negi
ticoh 1(i1 28 ¢ € 41, ]'r-s'; P ulizaale di -i.“]i_
714 hlllhl[l wria far perquisizioni di carte , ef-

fetti o oggetti qualunque nella gasa di un
cittadino (1)

CA.-

E——

(1) Lf"ﬁ’“? penall,
< A“

] 'J O '“' pil] [z] -le l \l}r-{al‘r‘a’\ 0 '”-11 ](“ .t(‘n :"‘he
« €Ol carattere della sna carica sinitroduca m:l do-

] e
micilio dj un citad m" fuori de’casi preve: tuti dal-

« la thﬁp i

{4

e senza le formalitd da essa ordinaie,

Sara punito e I. mterdizione dalla sua carica da
« due mesj a(d un’ anno, «

o




42 Lib. I, Tit 30
CAPITOL O
Regole comuni all’ ingenere ed @ reperti.

.__ . ol arl. bh ( { I”III)“I fr PNer [r“] 'I“! “] (1""[]] Qr]r‘,

L 0 A 1:

cie i rr*p: rto I'u fL/i 11 (i i,r; iz g wl*ﬂrr

ria condurra -seco, o chiamera sul luog
'f.:.’if’ 0 !];.I.I })-'I‘i!f di clascun’ arte. o mestere
(i[.?i Aa |‘£f‘(;5];;-f.;‘r’i‘ !{’ tracce I;i-;f‘ifti{’ (i:]] ]‘l’?]i(),

]f) srato ed 1 caralteri EI f-""‘rj permanen:
te; qu: all verisimilmente abbian potuto es-
sere 1 mezzi materiali eon cul il reato sia
stato commesso ; quali effetti abbia questo
prodotti ; «quali altri possa in seguito:pto-
(_l'urpn e la loro I1"u"r'[t'['* durata.

65. Ne' npvr.x delle armi e di tutto €
aver servito al reato, 0 di

che ‘sembrera di
- rquf.!-

essere stalo ti:‘s'ifl:z‘r) ner
mente cha tutto cid che apparisca €Sse[-
t - ,l] y
ne stato 11 pzmlor:r) , e finalmente delle carte
! 12 polra Servire
Y] s s Valla warieh - 1 aBazialeml
A1EC r.;m)‘r\"rn,r nto: delia vertia , il Imr
e g],;}-"r[;l}ﬂ]"’.l'l.‘
piu petiil

('-.:r-_'_;'IIiI'II’J X
(@) A

e a1 ognl altro dr)f':m'l-.'.'t[r; (o b

polizia f='1u71/,|17:a condurra
te, o thihﬂf‘m nel II'E‘E.;"‘ due i
dell’ ag t(‘ 0 ;nln ttivo mestiere , per ricono-

scere le qualita, lo stato e 1" uso dell’ og-

getro su cul cade 1l rr-p:-‘-rl.::. A
’ S-:Q}'[l rrg‘g}'r-t!i del I'E’I'_‘J(']‘{'D 1 perttl rﬂ‘_
(G P - " .
e gli sperimentl
Vo
sugs Il

60.
ranno tutte le osservazioni
che la loro arte o il loro mestiere ¢
sce, e faranno s te une , che q[i almm Fll”?‘
presenza dell” nfiziale di polizia gs-uim"l‘rr‘

¢ éLI,l‘
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Seconda parte della inst uz. delle ee. 43

5a’1mm"m=1mmn i fatt -da cur desumono W
| 3 1. Y Y o A S 1 13 G5 eh
quelle lore osservazioni , € daranno 1n .mlfx K fugec o
}I‘r““‘:"ﬂ?"l 1l gludjmu richiesto ne due artiCoil cuzione al pre=
serite articolo.

Illt(uu ||1l IR

67. Se il giudizio de’periti, i, quando sieno
due , non &¢ mmmuc o 4 uﬁz‘.nl(‘ di ])01‘-7»“1
gmdmmn ne chiamera sul luogo uno o
piu altri, in modo pe rd che tutti formino
un numero dispari ; fard rinnovare in loro
presenza le ope razioni gia fatte, o se queste
non. possano U1y wtku le fard loro ndicare
da’ primi ptlul e nm]w 1 rischiaramentl
scambievoli micevera 1l g udizio di tuttl.

63. Se un }'-‘ltm non voglia dare . o dica
di non poter dare il suo ciudizio sul lnogo,
n petizie che esigono e ,'rv--r'--rw chimichs

altri px()m'qqz S ientific 1, se ne fara e spressa
menzione nel processo \'tll)u{‘ . e gli st ac-
corderi un termine non maggioredi tre giornit
per fare la sua L'lic.hia“:“'(mc o i1l suo rap-
3Orto.

69 Ogni circostanza & ingenere ?;:r;'w'f;w,"c
debbe - essere verificata per l(} meno da due
pv:m p*m essere  anche wr'h(‘ua da due
t("%i‘.m(m} se la loro osservazione bastia sco-
puire e dimostrare il fatto permanente che
sl vuole assicurare.

Ogni circostanza d' ingenere suppletorio
ne esige almeno un numero doppio.

e, 1 p(‘ll.] dell’ ingenere € di ognl sorta
di reperti e di ric ngn}/,mm di oggerti o do-
cumenti (in:}hmque prima di comit qclare le
loro osservazioni, presteranno innanzi all’

Lid 1*

o
o)
Lr



] ,f?J. )7 ';_Pg'." 5
_ 1 _;Ff»-i'/,’:;.r ;'u l1z1: 1ra 1[ gjlvran]elm
dle€ ia loro fj}._.u azione o 1l loro l‘dp-
:‘~ I=:..II_|-" :_:-'J' Porto, e dare il !r;:f} I!Ifll/]r) sul ]”(]Prm
s ::e--.---w-;.h-.- onore e silla }‘.,‘pl-): in “h; ienza.
che i periti g~ . Ne’ repertl , oltre le osservazion de
Pulbitea Taeae, POt ff“ quali si ¢ parlato negliarticoli pre-
wone s B Lart. cedent
S 1.9 L-’ nﬁxi'xlv di polizia q:udm»trm deb-
be essere assistito da wne testimony.
2.9 Se gl oggetti sono di lor natura ca-
]::u'l d ahtmxm;u' O {mmmplmi nto., se ne
formeranno le convenie ntl perizie e lv i
satte dese rizioni, a’ termini degli  artieoli
precedenti; r{.u.“. parte di oggetti che pud
Timanere , sara conservala,
9° Se 1’0,;_’_5{;.'11:; in_tutto oin parte con-
servato sia nello stato diricevere caratteri di
'f'rillura: doyra essere segnat o col nome dell’
uliziale m ])rJh/Ii "rlmm‘ ria e i u‘rl "1
assistenti all’ atto, e quindi avvolto in una
carta o 1n una te IF‘.’
4.° Se non ¢ia mnello stato di rigevere
Caratteri di scrittura, verrd Irpoaz(: in un va-
Se, 11 ua saeco . in un I cassa, 1n una camera,
¢ quivi verra chiuso alla presenza i tuttl
LL”.U o che 1nterve ugfmu nell’ atto.
¢ L'involto di carta o di tela . o la hOCj
:_1{35 vase o del saceo saranno dqa.H“'f"“
Zi:?.'f:'iﬁ{‘r’ (}i cdarta ‘o (4] te 1{1, e {{m[.(h “\i""'

L ir"< {rll

f- 0 W e Lo

=
-~
e
-

s T

e C B Lo
-
-~
-

g gellati ¢ s gnall dall’ufiziale di po;mi giu-
_.".'.'-'.3 diziaria e da tutti gl’ intervenuti nell’ atto.
_'.‘!:',',4% 1l coperchio della cassa e la porta della ca-
. Hlera, oltre la chiusura ordinacia . saranno

g aal
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Seconda parte della instruz delle ec. 45

ugnalmente assicnrati-con istrisee di carta o
di tela, o eon pezzi di legno; e saranno an-
che suggellati e segnati dall’
liziangiudiziatia e da tatti gli assistenti al
reperto.

fiziale di po-

6.2 Il suggello verrd riconosciuto da tutti
gl' inlervenil. '

72. Quante yolte il reperto debba farsi nella
easa di abitazione di‘alcuno , 0 ne’ recinti
chiusi, o in q_:mIu_m'[lu-t_m_i'iiiz;io apparteneunte
ad un cittadino , sata adempiuto alle seguen-
i ordinazioni: salvo sempre cid che siédetto
nell” arvticolo 16 per gl agenti de’ dazj in-
diretti per le guardie urbane , Tarall e fo-
restali | e pe’ gnardacacce.

1.° Se la, casa sia I’ abitazione del
putato, e costui si trovi nel comune,
verra chiamato per assistere all’atto,

2.2 L'ufiziale di polizia giudiziaria potra
escludere dal lnogo ogni altra persona.

8,0 Comincera la visita dalla prima ca-
mera o dal prim() [uogr) d’ INgry 5;_-5:;] & COosl
di mano in mano fino all’ ultima : ¢ deseri-
vera minutamente tutto ¢id che vi siriny .
parché sia relativo al reato, o che aleuno
degl’ interessati lo richiegga,

4.° Adempird in seguito a tutd gli aty}
prescritti mello articolo precedente.

735. Se I'imputato ¢ sottoposto ad- alcuno
de’ modi di custodia , nello stesso comune ove
s esegue il reperto , e non voglia o non pos-
sa assistere alla visita della sua casa
nominare o awtorizzare una persona
atto.
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d. pigevere i1e ii:f':ii'lf'f:,";!’iiRE ill il testino-
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. . - by R Sl

nj, il di cai detto pud dndicare’ le prime

nozIoL del reqato ; W diskéncera 1o an Pro-
4

cesso verbale come meglio le circostanze il

permietiono ; "€ quando. sia harpetente

= 2 = e i cd T { y .
inviera 1l processo vervale all’ ufiziale com-

1" ufizial competente nel
tera I’ esame de’ testimonj
osservare le regole indicate
ueohi 77 ad 8i.

as77- Spedira in primo huogo la cedola di .,

S('?g;muzo.’;(,, la quale conterra
1.° " indicazione dell” ufiziale ¢ li polizia
gindiziaria , innanzi a cul il testimone dee
presentarst ;

- 2.2 1l nome, il cognome, il domicilio
e I autorizzazione dell’ usciere inearicato di

eitare il testimone ; 52 5l

GRBRE!
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"-Ii-’l?.’ nusciere nel nu:uo detto nel n.?

ol

Lo I, Tt us
3.2 1l nome , il cognome, 1l domiclio
o la dimora de’ restimonj da c| arsi

fji.o il it_:‘,-t;r;.' 1l -vm no , lma n cul
(](‘.E'Jf';:_:m'} i i.r.'.-,l'i;ri*;s‘li “Il ﬂ‘iluirﬂl

5° la pena de’ testimue ;rlj I'lt‘Hf‘I .

78, La cedola di assegnazione sard cons-
gnata all’ usciere inn_fi-.t;nr: (Quando le persone
da <“'f"ls' dimorino fuori della ;'#!‘fJ"l'N'i?* 0
valle, la cedola sard diretta al procurator
gvnr-: Wle presso Ii gran Corte criminale , per-
ché Ja rimetta al procuratore ge neralec f‘”‘
provincia o valle ove dimorano le (ittlf’P"l'
sone : nel qual caso dal magistrato che fa
eseguire la cedola, verra Imilmm il nome
2.9 dell
articolo p:'vm-'fl?nte .

709. 1. usciere incaricatodella ¢ itazione fard
tante copie della cedola di :15m—‘gnazlm’le1
quanti sono 1 testimony. . ‘

In eiascuna copia non designera che un
soio nome di testimor *!'r

I uscier rilascera siffatta f”mnno]lo mant
o al domicilio del testimone ivi scritto, colla
dl'*i.i-}rlrm:mre del giorno in cul lo ha citato,

Vi apporra la sua sosc rizione.

So. Dy PO che I’ usciere avr: U‘”a’“” e ‘ilw‘;u
citazioni , ne (vrllls hera in pié de i*u“* 10\

di assegnazione I’adempimento nel odo se:
./
21e ;ii( : 3
e
» Designeri ad uno ad uno frtti 10
}?‘Ht‘} 56

1 (li-‘ :(,'iiuum.“ cOon 1;}3\(*:“4:‘{’ 'E'j‘_‘l'

m
i1 ieilio.
{2 abbia citati personalmente o al dom -‘-n' o

R




Terza parte della instruzione ec. 4G

2.2 Se tutti sono statl citatl inuno stesso
giorno, apporra una sola data alla sua cita-
gione : altrimenti la distinguerd sotto tante
date , quanti sono stati 1 giorni ne’ quali ha
¢itato 1 testimony.

5.9 Per coloro che sono citati a domicilio,
spieghera se siano nel comurne, o se s1 tro-
vino altrove: e per coloro che sono fuoridel
comune, esigera un certificato del sindaco o
di uno degli eletti , che attestiil luogo della
dimora atruale del testimonio, o dica che
questa ¢ ignota.
~ 4o Se alcuno de’ testimonj sia morio, I
ufiziale dello stato civile , a richiesta dell’
usciere, ne rilascera I attestazione.

b.o I usciere soscrivera I’ atto e segnera
ol suo nome i certificati e le carte anzidette,
e le unira al suo verbale.

81. La cedola di assegnazione col processe
verbale di notificazione nella forma indicata
nell’artic. prt—:cedentc-:., verra legata in processo.

82. Chiunque € citato per far testimeonian-
7a 0 perizia, sara tenulo a comparire; al-
irunenti potra esservl astretto in forza di un
mandato di accompagnamento dell’ ufiziale di
polizia giudiziaria , che ha spedito I’ ordinanza
di citazione : salve le pene stabilite nelle leg-
i penali , e le disposizioni dello articolo

ol

549 e seguenti (1). 33.01-

(V) Legei penali. & i
« Art. 243. I testimonj o perit1 che ayranno alle-
Leggi di proc. pen. 4 gato
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Quanto alle di-
s]\(..-u;.]r}l-i delle
1?'_.3";_,”‘ ‘}J-’-Nn/" »
}’ < Aa nota all’
drts precedente,

50 Lib. 1, Tit 40

‘ 83. (_')Irro 1l mandato di accompagnamento,
1l testimone renitente , sul processo verbale
della sua nouficazione , e sul certificaro della
non comparsa non giustificata da legittimo
impedimento, sara nelle cause di misfatu con-
dannato dal presidente della gran Cortecrk
minale , sulle conclusioni del ministero pub:
blico, ad un’ ammenda di tre a ventiducati;
e neile cause di delitti, dal giudice compe:
tente , ad un’ ammenda dauno a dieci ducatr
salve le pene maggior: stabilite nelle legs
penall.

84. Il testimone che sard stato condannato
a’ termini dell’articolo precedente,se pl‘ﬂdlllf'
ra scuse legittime di sua mancanza, potra -
seguiio di conelusioni del ministero pubbhco
esser liberato dall’ ammenda.

CA-

« gato una spusa riconosciuta falsa, per presentarst
« alle autorita che gl han richiesti,
« col primo grado di prigionia, e ‘}{.‘_]]‘ampwnda
« correzionale, oltre 1 danni cagionati dal loro rifiutos

saran punitl
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Terza parte della instrusione ee.
GAPRPLIT OO I

Dell’ esame dé’ testimony.

85. T testimonj citati, nel presentarsi in-
nanzi all” ufiziale di polizia giudiziaria com-

etente, gli esibiranno 1 atto di citazione.

80. I testimonj saranno intesi dall’ ufiziale
di polizia giudiziaria 1" uno separatamente
dall” altro, fuouri della presenza delle par[i e
di ogni estra: persona.

87. Sara 1l tesimone avvertito di parlare
senza timore , € gli sl rammentera I” obbligo
di dive 1l vero.

Verra domandato del suo nome , del suo
cognome, del suo stato, della sua professione
e del suo domicilio ; se sia famigliare delle
patti; se ne sia parente o affine , ed in qual
grado. Quindi 1 forma di dialogo verra in-
terrogato sulla causa. :

88. Per ogni fatto che il testimonio depone ,
debbe esprimere la causa della sclenza, o sia
1l modo come ne ha notizia.

39. Se la testimonanza ¢ relativa ad un
oggetto di fatto permanente, puo il giudice
condurre in continuazione dello sresso atto
il testimone sop

5 L3

| S

e rs

ia

: luogo, riceverne le splega-
ziont, e nella forma soprindicata assicurare
1 reperti.

90. St la testimonianza riguarda un do-

eumento assicurato gia con wn reperto, puo

G

V. gl art. 9y
e 79

In questo esame
non si di giura—
meuto al testi—
mone. LI giura—
mento ¢ riserba-
Lo alla Imblnlcca
discussione: .
& oart, S Vi
solanienie eceoon
zioue per le pe~
Nzie, per gli atd
i atfronto e di
ricognizione :
Logti art. 70 5
5}(5. e 188.

V. Cart. 64 e
Segueitle,
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52 Lab. b Tikq?
l’l ufiziale di polizia giudiziaria farne farela
ricognizione al testimone.

gt. La ricognizione ¢ Yatto legale con cui
sl espone un oggetto al riconoscimento dell’
impatato, del querelante’, del testimone, o
di chiunqne altro si creda utile per assicu-
rare la veritd di un fatto, o I identita dell
oggetto medesimo.
L’ oggetto dee mettersi in mostra fra con:
simili.

Si fard menzione nel processo verbale del
numero di qu:;‘sti ogguni. . :d

g2. 8e Poggetito di cui sl f-r:_ la ricognizione,
sia stato precedentemente chiuso e 51‘1ggel!at0,
sidissuggellera alla presenza de’ testimon (}e}
reperto, 1 quali riconosceranno prima le chiu-
sure ed i suggelli, e quindi sel’ oggetto Sia
lo stesso che fu in loro presenza chiuso e
suggellato.

Se alcuno de testimonj sard morto, 02~
sente , 0 impedito, in modo che non plf).ssa
attendersi senza nocumniento della giustaa,
I istruttore gli surroghera un altro tesumonto
che riconoscera se le chiusure €1 suggell}
sieno stati alterati; e quindi 8 Proceilera
all’ apertura ed al dissugge”flme{ﬂo.'.L %
getto in seguito sard MEsso fra similk

Ouesti atti saran fatti fuori della’]f’“"sem53
di coloro che debbono riconoscer I 0ggetio:
saranno essi di pol introdotti U nno sy
tamente dall’ altro : € saranno richiesti ad
indicare se tra gli oggetti che lorp 1 10,
strano , siavi quello di cul nella dichiarazione

intesero di far parola. Dopo




Terza parte della instruzione ec. 95
Dopo di ci6 verra I oggetto risuggellato ,
| cecondo le forme indicate pe’ reperti , colla
giunta che alle soscrizioni preesistenti si ag-
siungeranno quelle di coloro a’quali € stata
fatta 1’ esibizione.

g3. Il testimone dovra indicare colla mag-
gior chiarezza possibile e col loro nome e
cognome , gl imputatl, 1 querelanti , 1 testi-
monj, de¢ quali ha fatto parola nella sua
dichiarazione, o co’ loro conmnotati.

Quando una persona non sia indicata per
nome e cognome , ma soltanto per conno-
tati, gli verrd presentata in un atto di af-
fronto.

94 I affronto ¢ I atto legale con cui la '
persona si presenta al riconoscimento di un
testmone , o di un imputato, o di un que-
relante, o di chiunque altro.

L’ atto di affronto non puo essere eseguito
se non in presenza o della gran Corte, o di
un giudice delegato dal presidente, o del giu-
dice d’ istruzione, o del gindice di circondario :
vi assistera sempre il pubblico ministero.

Nelle istruzioul per misfatto , quando I 1 umziale o :
atto di affronto non si fa mella residenza iR i r s 7
della gran Corte , le parti del pubblico mi- Liif:f:m: o
nisterc, saranno esercitate dall’ ufiziale pub- le S ) gt
blico che fa da pubblico ministero nelle cause bl

correzionali. S :;{.«:]::: :

5. Per farsi 1’ atto di affronto sara scelto B e |
un numero di fre o Pii]. Persone ?PPT‘OSS‘L ticolr 349 e 244,
mativamente similia quella che debbe essere
riconosciuta.

' Que-~
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54 Lib. I, Tit 4

Queste si rTi.x[mrrmmo mm fila: ecoluj che
debbe essere riconosciuto , puo Larne toglierg
chi vuole | perché vi sia aliri sosiituito: e
pud prendere fra le personie messe in fila
quel iufgs_: che gl aggrada , e cangiarlo
quando gl piice.

E nelle facolra del magistrato innanz
a cui si fa I affronto, il raffrenare 1'%
buso che I’ imputato potesse fare di questo
dritto

Disposte cosi le persone in fila, verrh in-
trodotto colui che dee fare il rieonoseimento;
sara ilrrmmg:li'o d1 nuovo sulla persona (‘]_zf
1w impmfi-li;iniunll’ ih(.li{';na; e c]uindf gl
si domandera | se dopo Eitta la sua dichiara-
zione , 1> abbia piu veduta, e dove. Sard In
fine inlﬂrwgitu di dif"]i;lr;ll'd_‘.?ﬁ[" in qm’“?f
Lila 1a riconosce : e riconuscendola , gli d
ordinera di tocearla con mano.

Le sue indicazioni e le sge risposte ver-
ranno tutte notate. '

Se piu persone debbon fare I atto d af
fronto , sava fatto successivamente ; essendo
vietato che due persone 1l [acciano al tem-
PO stesso. :

gb. I.testimonj e gli offisi nell’ atto ds
7':'(;053'7153;'0;1(% o nell” atto di affronto , prima
d’ eseguirlo, presteranno giuramento di d!r?
la vernta , e d indicare secoudo la veritd
tutto ¢id che loro verra richiesto. )

Gl’imputati non dovranno prestar gius
ramento,

97
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Terza parte della instruzione ec.
q7 Gl ufiziali di pollzia giudiziaria corh- V. gli art, 58

petenti sono i soli che possono far eseguire © 59,
la ricognizione. i ]

g8. Se¢ un atto di affronto s1as1 eSeguILo
da ogni altro ufiziale di polizia gindiziaria,
che da quelli notaii nell’ articolo 94,1 ma-
gistrati quivi indicati richiamerauno le per-
sone approssimativamente simill f_‘.ollv qualz
venne | atto eseguito; € Sl assicureranno
della forma e della verita con cui l'atto venne
adempito.

9. L esseryanza delle formalita ordinate
negli articoli g1 a ¢ , ed in difetto di al-
cuna di esse, la menzione delle cagioni che
ne hanno impedito I adempimento sard a
carico del cancelliere sotto pena di tre a
venti ducati di ammenda. L’ ufiziale ¢l po-
lizia giudiziaria potra ancora, se vi ba luo-
go, esser soggetto all'azion civile , o ska presa
a parte.

100. Quante volte con certificate di un re nomme sta-
afiziale di sanith sia assicurata 1 impossibi- bilite in questo
lita de testimonj a comparire , L' ufiziale di o :5“1},:;1:;1‘
polizia giudiziaria si trasferird nella foro di- testimouj da e-
miora, se questa sia nell” ambito della sua i rumione _”“li,l:‘,
gl urisdizione. 1‘"."'“.5'”_0”1 ‘inulu---

Che se poi il testimonio dimori nella s*essa ‘}:é‘ Gl
p_rovincia QO \"E'll.‘le, 3 uil'/_.ia].a-; d]_ Pol,z,l«( g1u 1;-_;]];\ _'[_m!:pb‘]ir.-_a
diziaria ne scrivera al giudice istruttore , 0 foons oy o
al giudice di circondario del luogo ove - “negle art,
siede il testimone , rimettendogli le note e 2425 @ 348,
le istruzioni su’ fatti , su de’ quali egli deb-
ke essere interrogato, Che se pol il testimone

s




56 Lib. I. Tit 4°

si trovi fuori della provincia o valle , s 1
metteranno queste note ed istruzioni al pro-
curator generale presso la gran Corle crmi-
nale , perché da questo ne sia dato [ inca-
rico al procuratore generale della proyinei
o valle ove il testimonio risiede.
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De’ mandati contro gl imputati, e del
lore interrogatorio nel corso
della istruzione.

CAPIEOLO I

Della spedizione de¢’ mandali, e del primo
nterrogalorio.

101. Ogni depositario di forza pubblica
sard tenuto di arrestare Iimputato colto
nella flagranza di misfatto o delitto portante
almeno a pena di prigionia; e lo menerd in-
nanzi all’'ufiziale di polizia gindiziaria com-
petente , senza che siavi bisogno “di alcun
mandato.

Questi lo interrogherd immediatamente ,
e lo inviera al giudice competente , o lo ri-
terra a sua disposizione.

102. Anche fuori de’ casi di flasranza 5
I imputato che prima di cuminciarsi,open-

Per ladefini=
zione della fla-
granza , Fed:

; ;
{art, Ho.

V. Uare. 53,

dente la istruzione , verra SOrpreso con 0g-

gettl appartenentl al misfatto o delitto, sara
menato innanzi all’ ufiziale di polizia giudi-
ziaria della istruzione, o innanzi al giudice
competente , se il processo sia stato gL’l spe-
dito a costui; e verrd subito interrogato.
103. Se !'imputato € sorpreso ne’ casi de’
due articoli precedenti dallo stesso ufiziale di

P Q=
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Se nn ginlice
della _:_'r‘..:'u corte
criminale si Lro-
Vi istruendo 1111
IHUL‘-'.'»:\-; a ter—
mint degli arti—-
colt 13, 1ht, ¢
397,.€ raccoglie
indiz] eontra un
IMpuLalo potLra
anch’c :_;;|i*ipc-[h'<.-
un mandatod de-
pn%irf:, F;r:i-’.h{ in
questi casi egli
¢ considerato
come giadice i-
strultore «

V. LCart. 110
@ seguenti,

58 Lib. ¥, Tie 68
polizia giudiziaria competente egh lo in-
rerroghera e lo invierd al suo giudice.
104. Nel corso della istruzione intorno 4
misfatti , il procurator generale presso la
gran Corte eriminale, il gindice d istruzio-
ne ed il gindice di circondario potranno
spedire mandati di deposito contro gl im-
})u?;!Li [Ji:’ {I_Ii:lli siensi 1';1:..'('u[il. ii‘lilik',]- )
L’ unputato contro di cui s1as r.':vgm.ht? un
' oato dall'ub

tal mandato , sara subito 1nterro
uendo

- . g . - . - - I 5 ;2 A _;’ A
ziale di polizia giudiziaria, che sta 18U
l{ 1_):‘(;['(_-’:~$th.

105. Se pero ['imputato sia m
al ['Ji‘f)(::.ll‘;.llur 5;:':1-.-'[‘:1lt_’ l)l'CSSU
criminale , o si troyi arrestato
verso da t'['lt}“U in cui risiede

| . A lVa ovan Corte stessa
o essere interrogato dalla gran Corie s;_:.m;
: ! A 21l rs 0
dal presidente, da un grudice de [la gran :
N e 1. -wsidente da un gadice
delegato dal presidente, o da UB o ..

« - ot Sy 17 errcondd
d’istruzione, o da un giudice di eirc e o
che il i"):‘f‘-ﬁu_{urltu designera di accord
ministero pubblico. i e
In (‘{lUJ‘il.i casl, se Sl creda necessarit ‘1[]9

; T - . . rrchiedere
tra la gran Corte 0O 1l I)['l::ilf.l".rlr.f'. ”"[.”E il

B I ik 4 v su
dall’ istruttore le notizie mn ["“P“wdblizl'g 50
. Llaen el d1es
stato delle pruonve , per regolare s
U interrogatorio- : oA

106. Se 1l mandato di deposio s1a

: s ~orsn O o1a passatc
guito dopo ch_e 1l processo ¢ gia p_m)u o
gran Corte criminale , il procurator gen 1l
richiedera che "imputato sia interrogato

eniato innanil
v — (Jurn—e
[(_1 gran ]f
in luogo di-
) 1gtrattore

) Fi“il

3, = fon s B’
presidente , © d4a 1D giudice da dwt

legato. S




De’ mandati , e dell iné'crrogm‘oriq. 59
Se I imputato non ¢ neile prigiomi della
residenza della gran Corte , I interrogatorio
in quesio caso puod essere a_m-l{a-: d-.»l_ag_:m al
gindice d’ isiruzione , o al giudice di circon-
dirio del luogo ove si trova " arrestato , in-
viandoglisi 11 processo o 1 rischiaramenti ne-
cessar . y ;

107. Ne' delitti portanti a pena di prigio-
nia 1l giudice competente potra spedire an-
che 1| mandato di deposito contia I im pu-
tato pel quale siensi raccolti indizj. Eseguito
il mandato di deposito, il giudice interro-
gh”r.ﬁ immediatamente 1 _imputal(}.

Ne' delittr non portantl a pena di prigio_
ma, e nelle contravvenzioni pud il giudice
com petente spedire un mandato di comparsa
contra 1’ im[u_LLatiU: sara mterrogato tostoche
comparisce,

108. L interrogatorio dell’ incolpato co-
mincera dalla domanda del suo nome , del
suo cognome, della sua etd, della sua pro-
fessione , della sua patiia, e del suo domi-
cilio: e ghi verranno nell’'atto stesso indicati
i motivt del suo arresto. Le risposte saranno
registrate. Da queste il magistrato trarra le
SUE Snceessive ’l['itt’rrog}lzu}nl.

109. Le circostanze di fatto a carico o di
scolpa , dichiarate dall’ 1mputato nel suo in-
terrogatorio , saranno mschiarate nel corso
della istruzione, per quanto ‘conducano ad
accertare la yerita,

La liberale di~
sposizioncdi gue-
sto articolo di—
Strugge la pra—
tica del veechio
foro , che nell”
inguisizione ri-
gettava oont dets
to che ayesse pos
tuto mostrave 17
innocenza , o dis
minnire il dele
dell’ impuiate,
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V. Lart, 147,

6o Lib. I, Tit. 59
CAPITOLO, I

Della conferma e rivocazione deé’ mandat;
presso le gran Corti criminalr,

110, Tra le ventiquattrore dall’esecuzione
di un mandato di deposito per imputazione
di misfatto, la gran Corte criminale debbe
esserne informata per mezzo del procurator
generale. .

ir1. La gran Corte criminale d‘ehberer';
sul mandato col numero dispari di votani
non maggiore di cinque né minore di tre;
esaminera a tal uopo I istruzione delle pruo-
ve fino allora raccolte , se € in suo pOterc;
0 se questa non I’ ¢ stata ancora rasms,
fonderi il suo esame sul rapporto dell ufi-
ziale di polizia giudiziaria, che la sta com-
pilando.

112. Le parti non possono essere ntese

in udienza in questa discussione : potranno |
benst presentare memorie scritte , senzd che
jie o lalo:

pero la esibizione di queste memnor
ro mancanza possa in verun conto SOSpe
dere il giudizio della gran Corte.

113. Se il fatto che ha dato luogo al man-
dato di deposito o all’ arresto in flagranza,
porti a pena minore del secondo grado i
prigionia , I’ imputato potra essere liberato €
rimesso al gindice fcompetente , fatto ob-
bligo di presentarsi a giorno fisso 1nndanz
al medesimo : salye le eccezioni indicate 1€
" articolo 132, 114




De'mandati, e dell interrogatorio. 61
114. La gran Corte criminale nell’ esami-
nare il mandato di deposito , se trovera che 7. Part.129.
il fatto non- sia qualificato reato, o che gl
indizj raccolti non colpiscano 1" arrestato ,
ordinera la dilui liberazione : se trovera che
er D arresto dell imputato Vi sieno indizj
sufficienti , convertira il mandato di deposi-
to in mandato di arresto : finalmente se co-
noscera esservi bisogno di ulteriorl indagi-
ni, sospendera di pronunziare 1 arresto o
la liberazione dell’ incolpato ; e potra ordi-
nare che il medesimo continui a rimanere
sotto lo stesso mandato di deposito , o che
sia scarcerato con mandato per la residenza
della gran Corte , o con consegna, secondo
che stimera piu conveniente al caso.
115. 1L mandato per la residenza dellg ~ V. Varta3s,

gran Corte ¢ un ordine della stessa gran
Gorte accettato dall’imputato , con obbligo
fatto mella cancelleria di non uscire da’ con-
fni del comune ove la gran Corte risiede.

A quest’ ordine si pud aggiungere la
condizione di trattenersi nella sala del pa-
lazzo di giustizia in tutti i giorni, e duran-
te il tempo in cui la gran Corte si regge.

In entrambi 1 casi puo esigersi la mal-
feveria per una determinata somma ad ar—
bitrio della gran Corte.

116. La consegna importa U obbligo d'un Quauto 2l modo

5 - 2 = I . (11 Qsewj_-th-si la
mallevadore di presentar I’ imputato ad ogni e

ordine della gran Corte , qualunque sia il in questi obbli-

modo di custodia sotto cui si rimane 1’ im- 8o kg b‘
putato. / 2

Alla
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l A!]]:'l f?f)'*::'grll sl |r!|--‘ ;\'{'{fﬂf;”ng re la
.'.-é pPefna di una somma t’jr'll'!l.'ﬂn;n;z 11 caso
che il mallevadore non presend 1impurato
iﬁ nel termine [158at0.

.'5|' T 17, La gran Corte sz} anche ne' casi men
'["E' gravi esigere solamente I"obbligo dell’ im-
putato di presentarsi ad ogni ordine , colla
i" stessa pena di somma determinata in caso
r'-.?-' d'in;u‘!r-mpimf-m().

| 118, L importare della cauzione sari dn‘j
it terminato dalla gran Corte, tenendo presentl
'."'!' la q:mhr-;‘; del reato e della persona , la \'E.i-
v luta de’ danai e la domanda della parte ci-
i vile,

” 11g. La discussione délla somma e dellla
r i(]rn'lr‘l”:'l della eauzione non _}nu'} essere fl'-
i tardata per la non comparsa della parte c- ,
i vile . 21
b La deliberazione sulla somma e sulla

th 1don ita della cauzione non é soggetta ad |
Z Opp(mzf:me n(-:_:i;_spvﬂu, : Jiide |
: 120. Lacauzione dovra essere fondata su

prezzo dimmobili liberi (‘()rt‘iﬁi}r)zldffnFP.. :tl'l‘a |
somma della cauzicne e ad un sesto f.!l Pt
Pud in vece il mallevadore depositare m,_de-
naro nella cassa del registro e del bollo I'im-

B --\_-._,,-‘i*.'-v—-f--— Sl

i porrare della cauzione,

g 121. Salvi i cast ne’quali la gran Cortfz
# creda necessaria la consegna semplice 0 la
& conscgna con cauzione ad altra persona ,
" Y imp?ﬂ tato sara ammesso ad essere zmch,r_? il
Mmallevadore dise sresso y O cJepugitandu ['im-
i Portare della cauzione , o giuSEiﬁcmﬁ‘Uj;ﬁ

5 s

i
- THER T

P




Dé’ mandati , e dell interrogatorio. 68
d’ immobili liberl I’ importare della cauzio-
ne ed un sesto in sopra.
50, Il mallevadore ammesso in forza del-
J]a discussione ordinata ne’ quattro articoli
precedenti fara il suo obbligo nella cancel-
feria della gran Corte di pagare alla cnssa
delle ammende 1" importare della cauzione ;
o se la cauzione ¢ stata rilasciata in denaro,
di permettere che venga liberata 1n favore
della detra cassa , in caso che l'incolpato, o
che egli stesso, se I incolpato & il malleva-
dore di se medesimo, manchi all’ obbligo
contratto (1
Quest’ obbligo portera seco la coazion
personale in ogni caso d’ inadempimento.
1253, Il denaro depositato , e gl immobili
che servono di cauzione , saranno destinati
per privilegio
.2 al

(.[) Ea’g’{gt‘ pe!m.lz'

» Art. 535 Le ammende egualn'mnle che le somme so-
« pravanzanti dalle malleverie , obbliganze , canzioni
« 0 1w1lee_gr--rie imecassate , o dal prezén degli opgetti
« confiscati , son destinate al ristoro ‘de’danni e in-
«te!‘_ossi, o delle spese sofferte principalmente da-
" gl m_rlr.cemi persegnitati per errore o calunnia he’
« giudizj penali, e quindt da’ danneggiati poveri 3
s -I?r_]rn_“h('-g 1 colpevoli che debbono per ]‘é_'r:ge Sf.'Jtlfl'ESF.lI‘L;
«si gli uni, che gli altri, non ne abbiano il modo.

« 1l Governo con decreto particolare r-rgr.ni/m:
«rda per ogni provincia o wvalle I ammin:sf:*,mif-ne
« di una cassa chiamata Cassa delle ammends
« destinata a ricevere siffatte somme, « :
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61 Lipy I, T 6P

1.° al pagamento delle riparazioni ciyili
e delle spese fatte dalla parte civile;

2.° alle ammende :

il tutto senza pregiudizio del privilegio del-
" amministrazione :L:J't-’m-_'.r:lle del registro ¢ del
bollo per le spese di giustizia :U']Li(-ipslte._

124. Il ministero pubblico , la parte
le e gli agenti dell amministrazione del
registro e del bollo potranno p:‘tw_ulf-zrle la
iscrizione ip(}tf-'(:;u‘i:l dopo che I’ obbligo € sta:
to [atto in cancelleria.

La iscrizione presa ad istanza della par-
te civile sara anche a meiLLr_) del tesoro pub:
}J“L‘.f).' e \f’i{.'t"_'\"!’l‘.‘_\fl. .

i25. Il presidente , sulle domande della
parte civile o sulle m)nr".luc‘:i:_mi del ministe-
ro pubblico , verificato il latto che I impu-
tato abbia mancato all’ obbligo, dara luon
una ordinanza pel pagamento della somma
{.EL‘.I[Ei C"HIYJOI'I{{'.

126. Il presidente fara nella o
forma , ed a richiesta del ministero pubbli-
co una ordinanza di coazione personale cor
tra il mallevadore o1 mallevadori di‘ un indi-
viduo sottoposto alla malleveria i'n forza ‘dt{fj
le disposizim}i delle leog: j)('r‘Z(J[.-', : 'H‘HOI\L&“E
r'{m—‘:slzi sia stato condannato con de(:tsuz]nli‘_l‘
venuta irrevocabile per un misfatto 0 deutto
commesso nell’ intervallo determinato nellat-
to della malleveria (1). 127,

medesima

o ————————

s

(1) Legg: penali.

 asfringel
« Art. 51. La condanna alla malleveria astring®

& COnn




De'mandati e dell interrogatorio. 65
1. Oltre le azioni contra 1l mallevado-
re, l”imputatn eara arrestato con 1fu:‘din.ﬂan“za
del presidente , o con mandato d1 deposito
del [n-[}(‘urarr;r generaie, ) ) 3

128, L'imputato che avea la prima volta
lasciato costringere al pagamento se 8tesso o
il suo mallevadore , non sara 1_{1{_1 per 1" av-
venire ammesso nella stessa causa a doman-
da ¢i liberta provvisoria con cauzione.

120). Quando il processo ¢ cmmk'ail;:i‘o_, pud
cumularsi il {_';iudi/.i() sul mandato di depo-
sito o di arresio con qm—:llo della s0ttoposi-
zione all’ accusa .

150. Ne' misfatty pc)rf::-mt'i a pena minore
del quarto grade de’ ferri , 1 imputato eon-
tro di eul non siast ne 51‘){’(111‘0 ne eseguito
aeun mandato di avresto personale | pud
presentarsi alla gran Corte ; e vi sard rila—
sciato- sotto mandato per la residenza della
gran Corte , o soito eonsegna o cauzione,
secondo I'indole del misfaito ¢ la qualita
dell’ imputato. Questt modi di custodia POs-

SO~

condannato a dar sicurtad di sua buona condotta
per un tempo non minore di tre anni , né maggiore
di dieci.
« La somma ricercata per la sicurta non sarda mai
« minore di ducati cento , né wmaggiore di cingue-
« mila . Questa mon puod esigersi che in caso di
« condanna per misfatto o delitto commesso nel
« tempo della sottoposizione alla malleveria .

« Le somme riscosse saranno addette in preferenza
« alle restituzioni, a'danni ed interessi, ed alle spese
« cagionate agli offest dal nuovo misfatto o delitto, «

-

Leggi di proc. pen. 5
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V. Uart. 34o.

66 Lib. 1, T 5%
sono essere dal giudice in tutto o in patts
cumulat.

Quando I" imputato si presenta alla gran
Corte , se 1l mandaro di arresto sia gia spe-
dito , sard questo rivocato di dritto . L'm
puhz!,u anche arrestato per misfatto che 110_11
porta a pena di relegazione , pud essere I
lasciato sotto 1 modi di custodia indicati nel-
I’ articolo I'Jl'f:t?{-f_ir'n:t' - ])Llrt'fu': non i trattl
di reati indicati nell’ articolo 426. _

151, Rilaseiato un imputato di mlsﬂ:tml
sotto mandato , consegna o cauzione , vgli £
arrestato  di dritto in forza di mandato d
o di mandato di

arresto della gran Corte ¢
nell” atto

deposito del procurator generale , A
stesso che questo magistrato fa li‘i requisk-
toria sulla di lw sr...r;!:_:pr;siy,in|1r-z all QICCUS&.

. Come I" imputato ¢ arrestato, verra subi-
to interrogato di nuovo . Questo 1nterrogd
torio sara sempre eseguito dalla gran Cﬁ_r.te
nel numero dispari di votanti non maggl-
re di cinque né minore ditre, o da un glu-
dice da lei delegato, in presenza del mint
stero 1‘)1.11)]3“(;0 . -

Se 1”imputato trovasi gia 1a arresto
do il ministero pubblico presenta il suo atto
di accusa, verrad anche nella stessa forma
nuovamente interrogato . L’ ir-lttjl'l‘og'f*t””o
indécato in questo articolo si distingue €0
nome di costituto .

qllﬂﬂ'




D& mandati e dell interrogatorio. 07

ARBRETT OO LT

Della conferma o rivocazione di mandait
presso i tribunali correzionali.

O

.
152, In tutti 1 delitta puod I 1I“l1m‘ Lo ar-
Yestato (}1l!‘f lere al giudice u;mnvitn ¢ dises-

S Messo in hbum proyyvisoria

[l giudice determinera solamente , se
fuesta debba accordarsi “sotto mandato per
la residenza
0 sotto

del giadice , o sotto consegna

2 fw] O 2 i)
cauzione. Quest mndi di custodia
possono essere dal giudice in tutto o in par-
te eanmulati. Quando 1n
te ('1\-‘1|u, 0 1

giudizio vi sia par-
fatto porti al terzo grado di
prigionia , la liberia provvisoria non puo ac-
cordarst ghe sotto cauzione .

Dal beneficio del presente articolo saran-
no esclusi gl imputati di furto ¢ di aspor-
taziont d’ arme vietate.

133. Se I’ imputato non ¢ in arresto, pud
presentarsi spontaneamente per esser 11;(25( ja-
to sotto 1 modi di custodia indicati nell ar-
n(‘olo precedente.

194, Cluunqne per delitto ¢ rilasciato sot-
to cauzione , (0119?gnd 0 1man dato : sara ar-
restato di drltto in forza di un mandato di
arresto del gludlce di circondario , tostoché
la sua condanna ¢ divenuta irrevocabile ;
pmche questa 1mporti prmumm :

Se la sua condanna unpotn pena mi-
nore, ed il condannate trovisi rilasciato sotto
5 cau-

Cid ¢
facolth dell
enTie ©
neeast preveduli
dalVarticolor13:
salve pe'!;-ﬁ
eccezioni lssaie
nel presente av-
ticolo.

anc

La sentenza di-

viene irrevoci-
bile (jn;m.'m o
vi ¢ appello, ne

LICONSO per an-—
nullamento: #.
Lart. 380,




V. Cart. 115,
e seg.

63 Lib. I, Fitia8

cauzione , consegna o mandato egli non
puod essere arrestato che 1n caso d inadem
pimento alla condanna o alla caunzione,
135, Tutni gli articoli relativi al mandato
per la residenza delle gran Corti , alla cen-
alla cauzione ed alla malleveria n |

SeNa

b

giydizj di misfatti , son comuni a’ giudy
correzionali . :

Le funzioni di presidente espresse negl
articoli 125 , 120 e 127 $0no esegulte dal
giudice di circondarlo.




LIBRO I

DE GIUDIZJ ORDINARJ.

T OO %

Disposizioni gcncmﬁ,

oy

130. } uiti 1 giudizj penali , ancorchd
portino a pene di semplici ammende o con-
fische stabilite da regolamenti o da ordi-
nnze di qualsivoglia autorita , saranno
trattati dalle autorita giudiziarie , secondo
le presenti leggi e colle forme in esse sta-
bilite , qualunque sia la specie di reato che
debba giudicarsi.

157. 1 giudizj de’ reati militari non sono
compresi nella disposizione del precedente
articolo. Questi giudizj saran trattati dalle
autorita militari , e colle forme ordinate ne’
l‘vgnlal'nenti wilitari , a’ termini dello Sta-
uto penalg militare.,

TI-

La definizione
de'reati militaré
secondo lo sta—
tuto penale mi—
litare & riportata
nella nota all’
artic. (6o delle
legsi penali,
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F. la A

129,

[t

1aVs

T T O,
De’ gindizj de” misfatti ¢o’ rei presenti,
g PoIvE Onds, Ol
Della sottoposizione: all’ accusa,

158, Compiuta ¥ istruzione delle pruoye,
quando I imputato si troyi in legitlimg
stato di arresto o di altro qualunfque mod
di rcustodia , il procuralor generale press
la gran Corle criminale , se crede lien ase
sodata la pruova , ed esser compelente a
;;}'Eu:iit_':m- del falto o la gran Corle crimi-
nale o la gran Corte speciale , fonmer
P atto di accusa.
13:). Y wito di accusa espor 2,

1.9 la natura del misfatto che ne for
ma la base ;

2.° le indicaziont che possano: darsi ,
del tempo e del }.m%n in cui il mmnlmu
accaduto ; e tutte le circostanze che jossa
16 aggravarne o diminuirne la pena;

5.% la chiar: u!(muflq,:.'u e dell’imputato;

_/; o I articolo della legge che plt"uLdL
il isfatto.

5.2 Terminera col reassunto seguente:
In  conseguenza il proccurator ucm’nu’e
presso la gran z’w/r’ criminale r/(/“'n pro-
vincia o valle N. ae cusa N, N. di omici-
(z’:'p ¢ volontario ;frz persona diy .., 0 pm‘?
ac

|




73
di furto in Aoty s 0 pure dr {c{.Z
altro. misfatto colla tale o tal altra cir=
costanza , « termini dell articolo . . delle
leggi penali ec. ec. Per [o che richiede cle
si proceda secondo le regole di rito in-~
nanzi alla gran Corte criminale , 0 pure
innanzi alla gran Corte S;)(’r.‘z'(ele.

14o. 12 atto di accusa sara rimesso dal
procurator gcn(lmlc alla cancelleria : 1l can-
celliere vi notera al margine il giorno 1m
cui vi ¢ pervenulto.

I alto di accusa mon sari 1;u]ali|ic;‘=io fin
tanto che la gran Corte non vi abbia de-
liberato.

141. I’ atto di accusa , quando anche
comprenda la competenza speciale , sara
nel piu breve tempo esaminato ‘dalla gran
Corte nel numero dispari di votantli non
maggiore di cinque ne minore di tre.

Il rapporto della causa si fara dal pre-
sidente , o da un giudice da lui delegato.

1/42. Nell atto del rapporto il presidente
puo ordinare al cancelliere di. dar lettura
di quella parte di processo , che crede con-
venevole ; e puo, se,la gran Corte lo cre<
da necessario:, ordinare che vengano por-
tati innanzi ad ‘essa 1 documenti di con-
vinzione relativi alla causa.

143. 11 procurator generale assiste all’
esame del processo.

E vietato alla parte civile , all’ imputato
ed a’ testimonj di compariryl,

Nori~

L'imputato che
si  lrova sotto
consegna , man=
dato, 0 canzione
& arrestato pri-=
ma- di i‘.;nss::rni
alla cancelleria
1"avto di causa.

o Lart) 16%.

V. Vart. 177,

¥ Uart, 60a

2 .
V. Uart. 177-
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210N aquesta di-
sprosizione £ art.

113, € 139,

¥. Uart. o
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tit JHI 10TALLL,
SCUSA0LE per
€1a° O stato 11 ]
t-u,':,.f-‘.n:[: 3
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B art, 61 a 65
I‘;” 2301, ¢
4§53 delle lepet
putiali,

" Lart. ;

et 1 77

72 Lib, IT, Tit. 2.0

P\f;l}t INero 1| ]h“‘[p t'i\“{_‘ P '{ 11]1:)[1&{{)
Possono presentare memorse rrl‘rll:,'-,\ Senza
che questa facollA ritardi in alcun caso la
1""“””"" del Hil.‘t 1zio . di acousa.

144. Esaminata I’ accusa , 11 procurator
generale si apparta « la gran Corte delibe-
(G A | Sl'_’,_;l'u‘f:‘:_

145, Se 1l fatto risultante dalla istruzio
ne non sia dalla legge rmm icato per reg
to : se I’ azione penale gia estinta: o se la
innocénza dell? imputato l-rf-,r,-].'i chiara da-
L‘,! atti ; la gran Corle pronunziera Ja di
ur liberta e viete®y contro di lui ognl uls
Ii‘l‘irli'(_‘ f}lf ftsih.("fn

z./{h_. Se risulti i!.‘:f;\“ atti che il fatto aps
partenga alla competenza di aliri r-tut.flu,
la gran Corte ne ordinerd il |'Er.\1u.

]f;;" Nel caso dell” articolo J‘.'I'i'(_'l"l]"_"”h,',
se. 1l fatto porti a pena - inferiore del secon-
do grado di prigienia ; Pimpulalo sara vin-
viato hbero al tribunal competente ; fif!{(f
solamente I’ c,-bf)i,'t-_;f_; dr i.-r;-sc-ul::miai a glor
no isso,

143. Se il fatto principale contenga per
sua natura un Jui:gi":'-_f.l;_;, ma per _h'. Sue
qualita minoranti o $chsanti ). per ¥ eta e
per lo stato del colpevole q“m,-m non sia
i grado & ricever pena , o debba ricever-
De wna correzionale o minore , il rn 1 dizio
sara sempre della goran Carte (Jumuut,f-

5 mcuhmlo sara sml{,umw all’ accusa ) i
SEI'«

3




Dé gind. de’ misfatti ¢o rei presenti. 73
serbandost alla :mbl)hca discussione U esa-
me di queste cuu_us:muze.

Essendo 1l misfaito du competenm spe-
ciale , se si creda necessario che le anzi-
dette quality sieno sviluppate e rischiarate
in pubblica discussione sara I’ incolpato sot-
toposto all accusa , ed inviato alla gran
(,mh- speci ale.

149. Se gli atti non solo non 'prf-sentino
indiz] cufficienti di veitd , ma n¢ meno trac-
ce contiuum ad acquistarii’, la- gran Corte
]mmmﬂle la liberta plon;auln dell” nn-
pu tato e rimettera nuovamente gﬂl; atti al
ministero pubblico pmchc ponga 1n ope-
ra i mezzi d” investigazione , che gli da
la .cr,;g;o per mtw-ho rischiarare la ecosa.

Ho. Se nella mancanza degli indizj suf-
]"a(:mm ,eli atti offrano ‘delle tracee condu-
centi a ~I:1hiin'li, ta glan Cotte ordinera
luu nl!‘nl)l(’ 1nds u_rm' / nominera I istruttore,
e dara a costul quelle vorme che credera
utili alla dilucidazione del vero; e sospen-
dera intanto il giudizio della sottoposizione
all accusa, '

151. Nel caso dell” articolo precedente
puo la gran Corte , quando lo stimi con-
“,\'l'r!['\«(sle, interrogare nuoyamente '’ nnpu-
tato: puo anche proseguire essa stessa I’ 1-
struzione in residenza , o delegarla ad uno
de’ suoi giudiel.

152, l’un la gran Corte ordinare che ,
pendente la pilt ampia istruzione , 1 ympu-
tato
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soria sono indi-

catinell’are 102,

Qnesta decisio-
ne si fa eon tre
o cingue gindi-
N e
ci: [ ..‘l art, 197
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74 Lib. 11, Tit, 4.9
tato rimanga in istalo di arresto.

l:‘f} se Ira un anno, conlando dal glor-
no di quesia deliberazione , la nuova 15U
zione non sia 1 tutte le sue parti compiy
ta , I’ imputato ha il diritto di chiedere la
liberta provvisoria , e la gran Corte ¢ nell
obbligo di accordarla.

155. Compiuta la novella istruzione , sard
esaminata colle stesse I‘f':_;ufr_- indieate m'gh
articoli 158 e seguenti.

Quando 1l procurator generale , dietro la
nuova istruzione , nulla creda dover can-
giare all’ alto di accusa ; si riportera al
medesimon T verra esaminato di nuovo,

154. Se non ostante il proseguimento
della istruzione , la reill non ritnanga suf-
ficientemente fondata , la gran Corte pro-
nunziera lagliberta proyvisoria dell’ impu-
tato , e rinviera le carte al minisrcro pub-
blico , a’ termini dell” articolo 14 q.

i155. Se nel caso 1n ctii non sieno cre-
dute necessarie le ulteriori indagini , o nel
caso che queste sieno stale pralicate , i
sulti sufficientemente fondata la reita dell
imputato,, la gran Corte, lo dichiarera
legittimo stato di accusa ; ed ordinera f:hf;
si proceda contro di lui per lo misfatlo di
cut ¢ accusato , o innanzi alla gran Corte
criminale , o innanzi alla gran Corte spe-
ciale , secondoché il reato ‘porti all’ una o
all’ altra competenza.

]56.
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156. Pud anche la gran Corte ordinare
che T.atto di-accusa sia retlificato ; € puo
escluderne quei rveati pe¢ qualL abbia rile-
vato dagli atti o I' innocenza dell’ imputa-~
o, o una tale deficienza di pruove , che
non possa suppiirsl,

Il procurator generale ! vi adempira , ret-
tificando Patto di accusa, e presentandolc
@ termini  della  deliberazione della ‘gran
Corte.

157. 17 incompeteénza per ragion di ma-
teria puo oppors! dal muistero pubblico e
dagl’ imputati presenti , in qualunque. stato
della causa.

Se perd yien proposla prima del giudi-
zio di soltoposizione all’ accusa , puo la
gran' Corte o deciderla , o riportarne la
decisione al tempo in cui il giudizio della
soltoposizione anzidetta verra falto ; e 1n-
tanto continuera ad istruire.

Non & aperlo ricorso contro alle deecisio-
ni di competenza fatte nel giudizio di ac-
cusa , o precedentemente , se non nel ter-
mine de’ cinque giorni fissato nell” articolo
175,

158. Quando uno stesso individuo ¢ im-
putato di piu misfatti , ¢ ne doveri del
ministero pubblico di procurare che le i-
struzioni si compiano con sollecitudine , e
si meltano in istato di essere sottoposte ad
un medesimo giudizio : purche il pubblico
esempio non suggerisca alla prudenza del

I}U.]J -

1. incompetenza
per ragion di
materia vien de~
finita dall’ artic.
4386.

Y. anche gl

art. 179 ¢ 265,
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’
pubblico ministero , u‘u: per qualche mis.
fatto poitante a pene di morte, ed indj.
pendente da altro reato , si proceda in se-
parato giudizio.

1bg. Se le istruzioni sieno messe in istato
da potervisi’ pronunziare giudizio , P alto
(1 accusa conlra uno slesso l!liiH‘:(ilm =
putato i f;if! misfatti debbe essere un so-
lo, ed wuna sola la dichiarazione che lo
precede.
 Quanto al . 160. Quando si tralti  di Jnli individui
Lindizio de’com- : ; ]
plici ¥, le par- complict 1n un wmisfatto medesimo , o pure

" k ; x e . . i I ' -

ticolari disposi- tmpiil.’lh di misfatti diversi che abbiano
ziont dell' art. . r ! 5 v ;
tSo . ¢ see. p. connessione tra loro ; se-le istruzioni con-
ancora le dispo~ tpa clascun di essi si trovino in istato da

~ . 1? *
sicrond dell’arts~

colo o7, quan- polersi pronunziare; giudizio, I atto di .I|(_~

o i‘“i'.""‘ o cusa debbe esser uno, e la gran Corte dee
f.'.-.')”'..'_.»‘.:?.];l]::‘h_-t.-l‘fj..l_l pronunziare con una sola decisione.
bia cowplici in = Fry gali casi una debbe esser anche la
altro m=slagto _ E EA S
non spesjale,  discussione pubblica , ed uno il giudizio
diffinitivo.
161. Sono connessi 1 misfatts,
.0 qu:m:io sieno commessi nel tempo
medesimo da pm persone riunite ;
2.° quando in tempi diversi ) in luc
diversi , ¢ da diverse persone , sieno LU}ll-
messi in seguito di concerto formato pre-
ventivamente fra loro ;
5.2 quando un misfatto sia stato com-
messo per procurare il mezzo a commnet-
terne un altro; i
/i

mfh[
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4.° quando un misfatto sia stato com- i
messo per facilitare la esecuzione dell” al-
iro , per consumarlo , 0 per assicurarne la
Infpunila . ks
162. Pronunziata la liberta provvisoria, 1,‘11.’;_3\;12 :ﬂl“:
I imputato non pud per lo stesso -misfatto sovia pronunia:
esser tradotto nuovamente davahti la gran ‘L’,"i"" pul
Corte , a meno che non sopravvengano nec, V.
nuoye pruove a di lu sarico dentro due 2%°7 ¢ ¥

anni.

163. Si 1'igum‘dano comne nuove pruove
1 processi verbali che mon fossero stati gia
sottoposti all’ esame della gran Corte , 1
nuovi indizj , 1 OOV documenti e le nuo~
ve dichiarazioni de’ testimonj ; purch& que- :
sti atti ayvalorino le pruove sulle quali fu
prima giudicato I’ affare , e stabiliscano suf-
ficienternente la reita dell’ imputato , a’ ter-
mini dell’ articolo 155,

164. Nel caso’ dell articolo precedente ,
dopo che 1’ istruttore ha compilato un nuo-
vo processo , debbono osservarst tulte le
regole gia stabilite , per metter I’ imputato
in istato di accusa ., a’ termini deg\i articolt
190 e sc'gl_mnli-

165. Se il nuovo processo compilato do-
0 essersi ordinata la liberta 1:1'('}?\"5501'3;1
dell’ imputato , non somministri tanto da ‘
poter sottoporre il reo medesimo all’ accusa,
la gran Corte col mumero dispari di volanti
non umggiore di cinque e non minore dit
tre pronunzierd la di lu libertd assoluta.

CA-
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Se la parte ci- 166. Messo 1" imputato in lesittimo stato
vile non ha 3l g7 o i) P - .0 9

domicilio nella 41 a@ccusa , I'atto di accusa originale, V-
Yestde niza la Loro nl'rﬂ-ltl;llﬁ- processo, e tutl 1 doenments

ed l‘-'_‘_'l';i.'.lll di convinzione chie vi son rela-
tivi ., vengono deposilati nella cancelleria
3 - i ;_‘ I I i : it I.! ; e
Da questo istanle tuth ol atti diventano
pubblici  cosi pel difensore , che pe’con-
giunti ed amiecr dell’ accusato, 1 quali pren-
dano parte alla -dr lut difesa il tutlo a
pena di nullita,

Non sara mai permesso  di
carte documenti o r\l-_;'lf_;'t-i[i rllh-.lziilrjlii_' fuon
1 ) P . H =
dell” ufizio della cancelleria .

169, L7 atto di aceusa colla decisione d
solioposizione ad deccusa verranno nohificatt

lra srf}r}]'[\’ll'

all” accusalo , rilasciandosegliene copia le-
gale soscrilta dal cancelliere.

Ne sara anche cerziorato il suo difenso-
re , se si trovi da lui precedentemente no-
minato e se abbia espressamente accettato
P inearico . ‘

Ne sara anche cerziorata la parte cf_\'!?e.

Pel difensore’ pero e per la parte (l‘l"'ifil?
basta I’ ayvertimento che POSSONO andare ad
*atto di accusa e tutto il pro-

1638.

v
assérvare l

cesso in cancelleria.
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168. Cerziorata la parte civile a’ termini
dell’ articolo precedente , essa puo formare
i1 suo atto < intervenzione nella causa,
esibendosi a somminisirare dalla sua parte
le pruove pe’ danni ed interessi ricevuti dal
misfatto.

Questo atto sara notificato all’ accusato ,
e presentato quindi in cancelleria.

169. Il difensore dell’ accusato , dal mo-
mento in cui s1 son pubblicati gh atl , po-
1A conferire coll’ accusato , e polra estrarre
a sue spese , o a spese dell’ accusato , quel-
le carte del processo, che credera utili alla
difesa.

170. Se I accusato mon avesse scelto 1l
suo difensore precedentemente all atto  du
accusa , verra interpellato dal presidente ,
0 dal giudice delegato, a sceglierlo tra ven-
tiquatty’ ore.

Scorso questo termine , il difensore gl
sara assegnato di ufizio, a pena di nullita
degli atli che seguono. .

1) difensore nell’ atto di esser cerziorato
della nomina , sara anche cerziorato a’ ter-
mini dell” articolo 167.

171. 11 difensore dell” accusato non potra
essere scelto da lui , o designato dal giu-
dice , se non fra gli ayvocati e patrocina-
tori autorizzati ad esercitarne la professio-
ne presso la gran Corte criminale ; a me-
no che I accusato medesimo mnon ottenga
dal presidente 1l permesso di prendere per.

di-
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ditensore uno de’ suoi parenti o amici.
LN 1 .

J,. Homina tlm l:ill""‘.‘:l.‘_‘ (1!_'Hu: essere

acceltata 1 1scritto.
1 hifsmenre s -~ o N b =0 TR N L v no
it 172. ¢ 1l difensore nominato di ufizio
SSUmMe la eausa T el i s T R v . o | 7
I pii imputati “'“_"l' I” incarico 5 il j:l'r'mm_-ulr: e esaml-
s¢ trova che la neéra 1 motivi,
difesa dinno hon H . . . . .q .y :
e e ve 1 oanolive sussistano 4 1l preswaente sce-
con'quebia ac't gligra. aliro difensore @ se non sussistano

-"I:[.lfl‘ ¢ oblhi- I . \
gato a mhunziee Bal rigetiera .

e Pk o 175. Quando il difensore persista nel ri-
es55¢ . 4 art. p ; 1 : f
Sho, 'm..: lingm che 1 molivi ne saranno slati

: giudicati insussistenti , il presidente stesso
ne [..m paroia alla gran Corte la quale,
. gl

econdo le eircostanze , in linea di misura

V. 7 art. 561, dfs(':pi:ll;n'u O ammoniria a porte chiuse il

[ S80S — . ; . 3 \ " . l
: rensteante , o gl fara una riprensione pub-

4 i . \ . 2 A
blica , o gh wietera, se il caso lo esiga ,

?
I esercizio delle funzioni per un lempoche

non sara minore di un mese, n¢ maggiore
di sei. I anche in facoltd della gran Cor-
te cumulare le anzidette misure disciplina-
ri (1), 142

V.Zlart.560. 174, Per la difesa di pitt complier puo
esser destinato un solo difensore , quando
I interesse dell” uno non si opponga a quel-
lo dell’ altro.

9
)

179.

Leggi penali. :
» Art. 205 (lutmrr e <T}.’1r‘m1 1 1 credito o M-

» (aenza presso  un uli 1% :].-4 nn[} ylco

creder tim?uuenh da lui 1 Jllf‘ *”I"’
» .rti'\

0 ”” |]I "f‘rl'f)
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ot

175, Aden Ipiti sjli alli sopraceni ;aii

/

i

presidente o 1l gludice dl.lL“‘d[U aprira con

sta

a favore dell’una o dell” altra parte , e ne metta
a4 Prezzo il favore per umn atto 1[1!.nunn‘[l1u della
Sua cariea a punito col primo al secondo
nia.

» 507- L avvoecato o patrocinatore che pi‘-'m—

3

grado di prig

sca i premio  delle sne fatiche una parte de J-
I'ogaatto controverso . sari punito colla inferdi-
zione dal suo ufizio da aue a (‘ill'EH’ .'111' e

con u a‘u-n:--r nda noen minore di ducati ¢ inguanta
1

ne magziore di ducati du gento.

» 2008, i_.‘.w'f-if ato o patrociuatore che ; dopo a-

ver gia incommciato ‘la difesa di una  parte

passa senza di lexr consenso alla difesa Jdell’ altva
parte, mentre ¢ ancora in contraddizione della pri-
ma, o i coloro che han causa :i.1 essi , sara
punito colla interdizione dal sno ufzio per cin-

(que anmi , e con un’ ammenda da cento a tre-
cento ducati,

» 26g. L' avvocato o *uatrwamtnm che per do-
]_]1? pre m][l » offert 0 promesse 5 ir: ;:fnrd 1{
sao oliente , in modo che per (-.hr.n della sua
feode , o della sua fraudolenta omesstone (quests
perda la causa, o si prescrivs un ]r:_u;ftimls'
vame avverso una sentenza o
ll"v,fr:‘s_;lr_‘;'i pnr}.f[u colla 'Eili-:’-r‘:l;?,i_r'mw di sei a v
anni non meno dal suo che da ogni pubblico
ufizio , e con un'aramenda da cento a quattrocento
ducati,

» 210, Quante volte la prevaricazione dell av-
VOGato o ]\L;i,_-.";r‘-'n.:fni'e sia i {_;u':ll]'_’ f?i;‘:ll‘-af_‘r‘,u—

sato . sara pun ta ne giadizy corrazionalt cells

mterdizione perpetua non  meno dal proprio

Leowt di proe. per. 6




In questo ter=

Yiclne Si

I il : ara
ol 4 PT#sSAR

i A0 e
i ol '[II;M'(' i

Fedi.,

7 e
L dlis if‘si 3 CECE,

s5cnte :

I )

;] |
3
; i
Tk
L1
g
el
4 1
gy it )
R
4L
5
i

|

G2 Liby "Bl 1t 2.0

sia ordinanza un termine di cinqae gior

ni . in cul possona aliegarsi tutti. 1 ez

d’ icompetenza o di nuiliia di atii antece-
alemente avvenute , e t}m‘.'u-;"w.i ali spe

rimenti di fatto , di cul puo esser capace

ra del reato, @ delle ve w['D’". CLE

laserale.
4 comune al

la natu
il reato ha
Questo tern

alla

e winistero
ol all’ accusato.
i | |

I ord ; A s
nell” oramandd 5 « e e Uh-

non proposte i uesto
] I

ammnesst 3k

pubnhblico , parte civile

1 oavvertira

mande per nullita

Lerinine non sarannw pitl
176, Se all’ aceusalo non sid stafa fitta
i :-;‘1,_..:'4!.: avvertenza  ( nformi menlte al
precedente 7 rticolo , e null (& o saranno
"d;\ rte dall” essersy progre il inella dilest
Stils
- e e —— e .—.—._._,-,__.__...—.,__,—-.—--—-‘-"""-—'_'_._._—-"

1
1 ¥ i arifia
che da ogni pubblico n.',zrr‘. son un' ammenad

w
» da cento a qn |.1|| (--!.i,, ducatl , € '...j:ul i‘&"ll‘fil-'
n Zl . e ne gil 1Z] Crl iminall, - e [la reclisicne,
» mterdiz.one pét i\i'fll-l e coll .uunux:.nt:i ad
» cepnto a mille du atl. i dakow
R 2l 17 ,’hl:-H C@zZIOne ne g:_:n.i'\y_j .:i,t P k=
w lizla sara punita coll’ :i;I-...;J/,Inm dall ahz :}i.'--
» minore di due anni , € l primo gra 1o i pragio:
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senza averle allepates ¢ verra all accusato
conservato 1l dimtio di farle valere depo la
decisione diffinitiva

177. Nel termiue di cinque giorni da de-

aclla notficazione alla

parte , e per tutio il corso di questo ter-

coreere dal momento
miue i:,-.r'; produrst il ricorso alla Corte sii-

- " - . - '
prema di grustizia tanto dal ministero pud -
accusato , conlro la de-

(‘I. \liz dl Seitepos1zi

lJJU ) ({Iiil.‘lir: U

, one ad accusa.
Questo ricorso perd non & dmmessibile
chie B¢ tre casi m-;;:w:;!i:
1.° se 1l fatto nown porti alla compe-

A

tenza che st ¢ s :.-;r uba &
2. se 1l ninistero pubblico non sia
tite 1nleso -

5.% se la decigione non sia st: wla pronun-
zata da un onumero ma art di. votanti 0non
magoiore di cin:

178. Nel medesimo termine o per tutto
i corso- dello stesso & anche aperio P adito

ue @ .'1.;;1 minore di tre .

.\.i.L Carte u,[ilj}‘{*'i'l’L per le decisioni di com-
1“ Wiza pronunzia be [Hi ma  del ;m-lm) di1
51 [[n')tm/l( ne all” ace u~"t, secondo Clo Ch*&
(J{l") nell articolo 137
I ricorso sospe mi-'m il eiudizio.

179.. Per le decisioni poi, le quali si

P ¢ .
fanno sulle dom rande j:-l'();i:}[ie nel termine
@ (I?Ilifj:l’__‘. ;,;1";;“.“ y € (lieste 1',"::'-}‘.:9.1-;?531(} ec-
f.",'}',][f:,il perentorie , sara uguaimente : Der-
i & 0 i1 ¥z : ¥l

to 1 adilo 51:,':1 Corte Suprema . it ricorso
Hon sospendera il gindizio , ma verrd: uni

g 2

V. ‘.';'1’ %

AT ;
143, 146 € 148,

il
art=rir;

o Uart 305,

[a

!'1('(.’I.‘\'(ﬂ‘."'

sulle ecceziont
Ill'1 entorie i‘-l- ¥

1 . W
anche essere ri-
serl alin des
cl ithipiti=
| Fledi Lare
388,
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84 Lib; EF, Vs,
to a quello che puo l.n_-_frfni_:u’si avverso la
decisione diffinitiva.

léi.u. Avverso le decisioni pr'ml!H'W.;c"if‘Tlf'l
termine di cinque

Zlorni il ricorso non e
ammessibile , se non sia

[)]‘u{inHH fra e

venliquatty’ ore dal di della notificazione,
o dal di della pubblicazione i  prescni

1
(_I'l'Ht' ['l{'.l':] 3 () (i [r;'*! (F'I”\r'.i

151, Q‘*-’”i‘;'! il ricorso alla Corle supre-
ma non f}.l--‘|-'-; [{1_ S¢ ‘{:.H one !::’I ,f,‘i“‘llifvi‘-'}
basta che nel termine indicato nell’ artico-
lo i”""l'l"ii‘nlt' g1 faccia {'Ef‘-il'.ah di volerlo
j-"“‘i“’""‘ La prot sta i',-l'."l essere faita o m[
cal neelleria . 0 nell? atto della

. :.:];: Corte :a!lijlt-

1“"—‘- ()“:!ll('}ii il ricorso
del .q;n(ii/,!n,l la

esser falla
le null-

juul' caz ‘UHL

ma f{:"!tl Ia ?'I\:J\I!'.fiifll‘

dichiarazione del
in cancelleria , e dee
ta che si oppongono.

5 o * 1 - -

11 ricorso del ministero pu
successive alla
nolificato
il tutto a pent

1.1
Iicorso (!_-'lill'
ilitli'\'éulli';ll

I)!J“I“ {‘“‘l le
ventis ILI.:IH ore i;:-(-smi;w

LT
ne di esso debbe all’

1 . g .
putato ed al suo difensore:

essere

di decadenza dal PICOrSo.
Per lo ricorso [n»niu{to ne

) per decisioi

1 termine
pronut:
o0 pom §
non si-

( orle "-!‘I}If”ntf- [Il E;]ﬂ..

stizia il Ufrf{“‘-u originale ; ui: la Corte si-k

1835.
di cinque f'rmlm 5
qmat: termine , lllrrLlIt(cl

'in'nf’:..-;: fa ws;wimlfm del giudizio,

ziate In
Fa Imal invialo alla

peema i solra ll(Itl\tH"]{)
§’ invieranno alla Corte supreni

q le co-
Dié
-
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{
'{JI'{‘ soltanto dell’ alto  di accusa , della de-

cisione di sottoposizione all’ accusa , delle
1 e o
domande e della decisione di competenza ,

= (ii f’!'{'”i'. [_'-'-H'lf_' f_‘!if_‘ Si (‘]'f"i:;’i'\'i}'ﬂ](] Ineces
sarie p:{ rischiaramento della uutw{n ne .
La Corte suprema sard tenuta di pro-
nunziarvi in !m-lmf‘::m di ogni altro affare.
164. Avverso le decisioni {i eccezioni pe-
rentorie risolute a favore dell’ in 1putato non
sara’ aperto adito al ricorso del ministero
pubblico , se non sopra il solo motivo di
manifesta contravvenzione al testo. delle
l[”-\{-]'ff_'l.

185. Se nel termine di

decorrere dal wmomento

L cinque giorni da
della molificazi one
alla parte , vengano proposte eccezioni di
atu nulli , e queste sieno giud licate sussi-
stenti , oli atti nulli saranno rifatii.

o Q

166. Se la domanda di sperimaento  di
fatto verra accolta . il ;n:‘("\."-;:' nte o il gia-
dice de tegato ) di ‘accordo {‘HI ministero nn|>~
blico xltl- if's L la giornata in cui questo spe-
1”1'("7110 dovra ese r"l w.; ne (!‘th,.."{\l la no-
tificazione alle parti, @’testimon] ed a’ periti
co’ qum! dee .Ln.‘ I:; “"“i"i'i(‘llli'
glmu 1 disposto negli articoli seguenti.
187. Il giudice delegato si recherd nel
luogo coll intervento (lel procuratore gene-
rale’, e del cancelliere, ed in mancanza di
riut-air,- col cancelliere sostituito, o con un
commesso giurato destinato a farne le ve-
¢l: non v interyverra mal Y accusato, ma

o \\
Sata

;€ 81 ese-

Tali sono , le
amnistie, le pre-
serizioni , le ri-
nunzie alla istan-
za privata . Lo
stesso vale se 1l
latlto non viene
qualificato  per
realo,

Y. 1" ossérvazios
ne all’art. 104
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86 Lib. 11., Tit. 2.9

sara notificato 1l suo difensore }nfu_-hf‘- ossA

lery eniryi,
LLa parte civile [-:15\ anche interyeniny,
in presenza delle

100, i “'1(l"' rat r.lrf
part E'F]._‘_Jl't ra da’ JHI”IJ[ (1.1 IJiJi[I 1] "H
IITIento,

Quindi fara al
stima utih

bl 1
ltestiimone o al pf'r}lu I

dimende che allo  scovrimento

t!i_'i VAT
l.e ]..'m'i Lianno d
9 8§ o)

ilto ancer esse di far

le t'w-i'\;-'z'rt'rll r.\i:jw:f

f;t. | testinion) cd 1 ]it']'l‘ll

la faccia del !h-:--u l"lll“l .
BRIFAL

S le de
t‘nn'rnnmm; ed 1ndi iu],ll”l“ ¢ def

wultanti dallo ~f1<|5:mhlr:
¢ cancelliere ne fara ]l!lf“"“ yer-
bhale; ed alia presenza del gindice ne dard
lettura a’ testimonj , . a I'llllz ed alle puilf
] processo verbale sara in ht‘QleOSm'
da tulti ;_;3'.71-[1-1'\(-1;”“ all” atlo.
:ll r![‘}ll}“
krl ¢|um() t{'l t“*"“
yrenlo 11-11 delegar le sue veel ad sllfﬂ”'j
de’ funzicnar) cfrmii/mij del Juogo medes:

16 .uun('“ ]ii id“'h‘l“

lle cause correziondly

eSEELITANND
S I[i ol 1 i’!ll',"rv“l LE.'B

111
1o, i

Lloceriito
101, [ procural
mando  wtervenire

non sl

mo . & guali Ja legy

o CF..

mnistero nl.h lico 1

o ul {-nh.ﬁm.

1.7 accusato e ’l suo difensore possono
benanchie deputar persona che oli yappie
seuti sul lwogo nelli”atto dello al\|jll}]lll”

it processo verbale dello ¢ i("“m'm

EO2.

Veria li('i,(}.‘-lul!(.‘ 1 cancellepa ; € ie }ﬂ"u

&

neSsaranne cerziorate,




Deé gind. demisfalit co’rel presenti. GF

i’;c‘: ’l-.‘nri ed .l loro difensore han c’.‘s'iit:‘}

di osservarko con tulto 1l rusanente (is-';_ﬂi_
atll. §

195. La gran Corte ; secondo le *qualita
de’ ;':mi, puo anche delegare ;'wr lo speris
mento o il gihadiee istrullore , o 1l giudice
del circondario , o quello di un eircondario
\'if'jl‘at.\.

Ne east piut gravi puo-la gran Corte |

se il crede necessario , assistere essa stessa

ato sperimento ; cpurche abhia luogo el
wirritorio el comune dr sua residenza.

1gh. e 1o sperimento non si faccia in
yesivenza , ed esiga I hdervento di magi-
¢ non possono aliontanarsi dalla lo-
enza senza autonzzazione del Se-
y di Stato Mimstro di grazia € giu=
stizia , la deliberaz

v foaas
S R A
)

Aoie non sara notificata;
3 i | i N 143 2 AT :
ne rendauta i'.'IH:-ls:'L‘;ij e ‘i!(}y:lil 81 ;il‘r;tfubbu
s¢ non aopo U approvazione del Ministro.

T R T e 1 1) S R L R S
FQo. Adempite (e deuberaziont su’ inezzi

dit nullita , ¢ compiti gli sperimenti , se an-
’ Lo

biano avato luogo 5 il presidente o i giu-
dice delegnto apre un termiue di ventiquat-
utore , nel quale il ministero punblico e la

}i'ril'it' clvite debbono presemntare i cancelle=

ma la lista de testimon) ;‘is;-;n_-iI:Ex';:lm-ui. 8Ok=
toserittas L incolpato jpresenta ancor eglile
$UC posizont a discolpa e la nota de’ testi-
wonj sottoseritta dal. suo difensore. In (e
ste nole ogni testimeonio sariudesipnaio chia-

N

ramente pel suo nome , cogunosue , profes-

b -
§l0=

7. Bart. 93
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sione e domicilio. Se alcuna di queste -
dicazioni sia ignota ; ve Nt hn}s‘”lif:i eo’cons
notolt }r{'j'f«f;ll;.li ¥ 0 18 :liu_:‘;_:ali:l,'w’ altyo mo-
do ¢hé¢ renda circostanziata I indicazione
della persona.

' ordinanza che apre’ questo terwine,
notificazione  alle

\ O

'J;'-.||'|. ¢ pre crilta -a pena i
|
3 1

egualimente che la sua
pullita.
(I.t_ 1'1::”!('! (5~

166:. Le E,-[;;-/,Jf'f';; a discolpa
b, 1 : ;
ser tnlle appartenent alla causa : altrimentr

lla eran Corte col numero d-

".'.'!".f-'{'[!fl (Im

3 o . S
ihl‘-iil'l di votant non -1maggiore dl cingue 1e
minore di tre. esser ridotte alle sole pert-

nenti ; sempre |u:1|'f: inteso 1’ accusalo 0 il

difensore a pena di nullita.
[Le Liste de¢’ t':'.‘-i.l-“'!'l_?”j enltro Jo slesso

1O,
iovolmente notiticate

{fermiine saranno scamb
alle parvt:.
193, | denunzianti
principale offeso non possono nelle liste es-
oro qualta di
denunzianti , di parte civile e di }--,1.\}111?311:*.1@
offeso debbe CE-;:'{,‘.I".'J' (‘SEJJ‘L’SSEI.’IH_’I'HCJllfiifilm.
199. Nella nota de’ teslimonj
dal ministero pubblico per la ,JHNJ
sione si debbono comprendere

Lo

la parte civile ed il
iste ege

ser confusi co’ testimonj. La |

1}|'("S{flltflf(l
lica discus-
qu e Lesti-
COorso

Mon] ascoltati pi'('ce:i(rrlf_rrm!.’l:[;f nel
della istruzione scritta , o chiamatiin ol

i . Yol , . SRR AT (1
testo di qualclie mdividuo esaminato i pro

cesso, o dati in nota dalla parte “i‘lli{,,’
che it pubblico wmninistero credera conducentt
al giudizio.

200,




v 7.3 Lo y e R - 8
De'gind. de'misfatti co'rei presenti, 89
200. Se la nota de’testimon) presentata

dall’ accusalo sia soverchiamente estesa , ik
presidente o il giudice delegato, sulla do-
manda del minmstero n‘:!a';‘]tn ordinera
: by
all’ accusato medesimo dit 11(&11_;;1 ad un
numero disereto.
Se I Emiru!::to tra venliquath’ ore da

decorrere “dal momento della notificazione,

non adempie a questa ordinanza , il }n'(‘*‘ai

nte o 1l giudice da lui delegato impmm
P affare alla gran Corte', la quale , inteso
Y imputato ; puo fare I indicata riduzione .

201. Lra due giorni dopo quello in cul
¢ stata notificata la nota de’ testimonj , pud
il ministero pubblico , la parte civile o Pac-
cusalo opporre le eccezioni di ripulsa con-
tro le persone de Lestimonj , indicandone

conte ]-lfll iraneamente \ ]‘)I'll(}\"{‘

Puo nel te i"\‘il”‘ sltesson ¢ {‘J('(][ nre C]\i“"’ﬁ—

’lif}lll‘ su’ ll';'-'”;(l"" l}':'i(‘ I}x l(_‘I[I: ]l(l f‘I'(i.{

caso 1L termine di due eiorni relativo a que-

st testimon] correra dopo il dl in cui sa-
ranno date le richieste spicgazioni.

Il termine dato in forza di questo arti-
colo € a pena di nullitd. Questa pero, ugual-
3 11" hY . 5 LY
nente che la nullita previsia nell” articolo

2 =4 = =] ST E A\ a )
195, anche dopo che & opposta puo esse-
. L7 : = i i " o
re retuficata colla rinnovaziene de’ termini :
€ s& pon & cpposta pruna che s1 passt ad

altm atty , nmane coverta dal sitenzio.

202, A pena i nullita

! 5 FON i}!?.‘{&ir)ii{‘} CS=
sere ;:r.'.""w:..ﬁi a deporre neélla pubblica di-
SCUSSIONe _r_J)'H

V. Cart, 201'%.




Qo Lib, IF, it 2.9
oyl ascendents, ¢ odise r].:.f'l.,l.';_ ii\r‘:p

11: 1 "
telli e .Je sorelle di secondo grado, il mas

rito o la moehieé del)” accusalo ¢ o (v Uno

de’ coaccusalt prescuil e sotlopost alia e
i of I . I . [
desiima r;aff.*a.-"-'z,r.r: AISCHESEONE |
'I 2.2 1l denunpziante ,".; |'rii ¢|--m‘||!;:1 {
% Ii('\‘llI'u.r'l":l.'lil'll'u-'.‘ ricompensata dalla degoe;
HNED ~ . . : T
[ 3.9 i difensori celle parti su’fath la
- . 7’ 1 5 . ]
_\‘ Clul serenza dipende Ggatdla fiaueia il 1€
% P::i'ii <tesse hanno ripesto nel loro patrocinio.
:E:E : 203. La nullita nasceate |f.':.i’.t »|....,.::'."
',_“ (]L"} li;\;i’l‘l'! 1.1'1;:‘:1'1;.".','.'1 | recedenle (teube
st : 1 3 al foelia
E?P essere opposta l’_ll']iil." dell’ ¢same del ; i =i
i 3 mone in pubblica discussione, attrrimentt
4 I'jlllfl.’ll‘_‘ coverla |i‘ii sHernzio.
iy 5 - . T .
o 'J.ri./!. Ogni aliva eccesione pon toghte f‘[
i testimone Ja facolta d’ intervenire neila di-
A . - \ " . R | i
£ scussione pubblica , neé lo fa canct llui[t.
e | 5 = 1 ‘ .|| 1 r-',rf
dalla lista , ma entra soitanto nel Caicuio
e Y I i (71 :
;.i della fede della sua deposizione.
:E 20D, Colore « he per decisione 0 senten-
14 s i o
“:; Za Nnon possono essere AmImess: a Hj"‘{-ff
' - ' L 1 n<
:é i1l {rn{{l,!.{i‘\‘ i”{‘}‘l‘“l' P:.;- dare "1’1“ i!l 111
iy ' ¢ nella
& dicazion U"‘-}Hi"fl,'lflf‘l.' debbono essere
“‘ 3 { d=
i3 nota espressamente 1 licati con questaiqua
'1:“%‘ hita (1). 200,
" o e sar
s -
,:l y 7.0
74 (1) L penEll, o
: « Avt. 17 La condanna & ferii anche nel T”“'T.m
« dio , e la condanna alld reclusione portda S€C0, 2
« perpetua interdiz one da’ pubblici ufizj , € I 1n-
« terdizione !mtumu‘! ale , durante la pena.
« II condannato inoltre non potra mat essere jmpies
(8 g«tn




De'vind. demisfatti eo’vei presentt. Gt

a06. Sela }!!'ii{)‘;'il delle ecceziont présen-
iaia nel termine a repulsa risuiti cizngli atiy
o da’ documenti , la gran Gorte con nume-
1o o R;ulli di votanti pon maggiore di Cil-
que né minore di tre vi pmdunz.le " pl-lﬂrl
della _,u'.-‘(}f’)/lr‘ra discussione.

207. 8e I’ eccezione s1 trovera sussisteil-
te, la gran Corte ordinera che si rettifichi
1a notla.

L testimon) che cadono nell’ eccezione
dell articolo 209, ne saranno esclusi: quellt
soffrono allve ecrezioni : e l.'_-(jn‘[;_'i';ili::-n
mdieate nella neia che andra a rettilicarst.

200. Se e pruoye delle cceezieni non sie-
po pronte nel termine , o pare sieno testi-
maniali , la deliberazione sulla repulsa sara
differita all’ apertura aella /.w'u’;(.’fr:cc discus-
StOTLe,

20g. Se nel corso de’ termini ed anche
dopo , prima pero dell” apextura della pub-
bli~

S

« galo come peritn, né come festimonio megli atti,
« ILe l.11r'i:-.;i'i“ mn fed rrfl‘z O per altro (QFarel; :!u, fuorche
« PEF somministrare semyplici irndicaziont.

« il tribunale civile dispone gli assegnamenti da
¢ [‘_1'>I alla famigha de ]{UHL nRdto , o ad altri che
« v1 abbilan dritto.

« D spone

nate, che delibonal JI:”-J:"\i ac un puee 1 ;msollh,\ca
i 1

Sy 1-3&‘1':1 gl saranno 1‘:_:;1 uti: do PO L pena t:[
e ) e

1l curatore gl reudera conto della sua ammini-

« Str; l_:.r.“.-.. r’

] Hi%‘l»iﬂ” :.l]:l:!-."hiz ] m 1\'(‘: e 1 enda tn-

, seconda le norme fissite nclle legas

“lkild ProCeania ne 53.10!3} Clyiel, =
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po il |

9= Lib: ry, Tét. 2.
blica discussione , m.-p:‘;.': P geranno nue-

. .a — 3 s ' E
e circostanze , le :r.a' S| (ii_{.(‘t‘j[}“l. 11e-

.

SEaTane ad essere \ni";"}'n[r-? puo la gran
Corte sentir nuovl tesliimon) , e FIUDIE QUos
Ye pruoye.

210. Le nuove pruove saranno depositate
in cancelleria; e le parti ne saranno cer-
Zziorate

27T1- _\r-f Cason fit-';fu{' {!I’IE{'EJ“ Jli'ccq:dunli

1 termint saranno rin novili.
r;i':|=| ngue de cisione o ordi-

232. Conlra
! terimine i]"llllffljb

nanza che si fa de o 11
siorni fitio alla decisione diffinitiva dopo la

]?J(Ka/)ff'rw. discussione , ancorche l‘if_f"lilll'".li[lrj

eccceziont di compelenza , i)
ma si discute nella

T1COIS0

ricorso 1o so-

s_in-mlc il ]IU[\(“-IE“H to:
Corte suprema , cul mulandolo col _
contro la diffinitiva : e basta la l'nl'ulvsla i
dicata nell’ articole 181.

01%. Se avverso le ordipanze 0 decisioni

interlocutorie e pupu.rh-lw susc L‘“HJ!J di
de’ termim ,

1101 Ven-
annulla-
della

TICOISO rnmmuu ite nel corso

di qu: 1fum|m~ natura esse sieno,
ga ]nm.ullu rLCOrso 0 I'ln{(’oll J‘H
mento fra le \L“lll{itlalu ore dal di

o dal di della [mb i u,:one

notificazione ,
n presenza delle }uul; , la loro pullita ris

marra coverta dal silenzio.

214. Messa la causa in istato di essere
diffinitivamente decisa, il pre w!-‘.n« d1 ac-
cordo col ministero l\‘ti)’rm o fissera la "’“J[‘
nalta per apzm/);nu discussione.

Q[;i_i.‘




Degiud. de’misfattc co’ rei presenti. QS
Questa deliberazione sa ra nnlnl cata cosl
all’ accusato , che alla p(nu‘ civile.
215. Le ,h.m possono tra. ventiqualir’ ore
dopo la notificazione dimandare che la pub-

p 1 1 : 'l ! * O 10
/-"r,:('; discussione sia d, 1 pita. Ll }EI\SHJ_IIH.

R, Wy ii it 483
trovandone ragionevoli ismotivi , inteso 1L 7 gl art- 45
o 2 P }: . € 404,
minstero 14;!.1;&1{.0 , la differira per un d1-

sereto tempo.
216. Rimasta fissa la giornata u{_.!a puo- T I o T
bliea discussione . il 'll'l(u;uii_nl.c o 1l @i yyiifica delle ce=

P |

i i fs . dale « 1
ce delegato spedira le cedole di ;..ay;;mt— '

zione pe’testimonj dati in nota dal muniste- 55

ro pubblico, dalla parte civile e dall’ accu- pe !

sato, secondo le note prodotte, o secondo le 7. Fart. 195

note retlificate o’ termini degli articoli 200

& ').(',’:', . 2 ’
217 Le d{ b )€1 raziont che ]’} ‘J)'l an C‘-"—1'i(‘_ F/.unleccezione

a4 (uesio art Leolo
d{:{f prem (.( I'eé \,1{1(} -i]](l ,;H((J/) _ff 4/ (/(g( ILS .S.LO”(?,_ ol i BoB

senza eccezione debbono essere prese con
Ui pumero {I'\!}dll ({! \UEQHLI 1o 111‘1”{"()"
re di (tl‘(]ll{, ne minore di tre.

X : { oY

Quelle che prende nel corso della ‘;-rm’;.. _11 onmero d

T r " 9 y i : d(‘ 1t'[ .-;
blica discussione , "55‘51"’””1 1 pena di nuls jisioni diffini

lita i il ; ‘siudicl tve & dayverss st—
Fiek e VoI aiIc v SO 3 .\5. ;
hta, il numero de’giudici che la legge pre Sorile s iz,

seriye per la decisione definitiva. .

CA-
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i T a4 7+ . 1 o
) 210. d.a nubhbliea ;,';;\r':.'-i'J':}"Jn'l!rf 11!i’b-
Lt
e - es y | ' |
::. Ve € (i witie e aoniance i,I'E TR ESTETO Pl
A 1.1 ! | lohhe: o
' blico nel corso della medesuna , debbe es-
AlT J"‘.r}‘.'rﬁ-- Frrti . g 2 < ' che Ialy
vt Y U I , iy i 0y i 18 uti=
mento ch pub L: = v ineiydl a il A :-”l vl CliE u
sopravvyenire i1 f,;l[',.; i-.|.,_:“|||f_|_l|- ,,1'['- ACCsSE a il"]'.'l‘
qualche gindice 1 [ 1 j
I:r;u\\'r-h:llli;lth. ‘.;::‘”’“J' il nnislero !in!ll:"'”‘ ) 'i...;l‘”..lt“-ll
2485. F anclie E SO “l'.i”"'ll. b r:{.j”'_‘.”.f, CSSUTIVE . THES 11 1%
alf arlic, anyy . -4 - - 4 " 'l )
. - 11 " - . . 13 | 3 ey bard [ W=
230 , ';,'_;,'-)’ :;_I",:E’ I ]‘inl_'.-‘ " | ;i,_lui [ & 1 b2 Syt \ t
o TR 1+ ; 4 . ] sivEi Ve
. € 200, ZIGLL ndhicace e e .||1u'1_-;1.'--,t':-_“l:i'lll e
.‘.". [ i gl i
i g articoll 225 e 200.
ks, Ne' casi preve— ° - | I
i a8l prey 0 | 1 .1 X : " Arlo i
Ve duti in questo 21qQ). j & permesso di ciscutere a :!””‘. ”l.'
o 11 AR : h 1 | I | ‘
& "JII".""“"“‘"“" se una causa , quando la discusmone i
ath de il pu!ab-itrp . 4 ! - ) j——
‘ ] ! y il A i
udienza iH:!nuit'.l possa obendere biion

dalPudiensa: la |
discussione per y i ol - I L
3 lone pero costume O Cag1onare, scartaatl 3;" e
du\[w aver som "y 2
é"

OV O] " ; V1 pre-
pre luogo in pre- conveient. A 0 YLk :

0 necessaro che

senza de’ giudi 5 | 1 2 . Sl P ol [}=

che debEor s Cela una deliberazione motivata de i
ACDDUIG V) : : '.I i 5 1

tave, del pub~ lera gran Corte di bhlico mi

plico ministero 3 : < :

delle i".;:'r,i

accordo |';|.‘ },-“ g
nistero w o che {':“J'.'l; ;"_‘_II.:_.I,“;_P“:].. e l](_‘.ﬂl-.\l
s oinstizias Puo

£ . .} L - . -
de’ difensori, conto- al Ministero di grazia e g li
Lo 1 Qasrotali’ di Stare. Ministze® ¢
anche il Segretario. di Stato Ministro
sor e additate

erazia e giuslizia, ordipare p
¥ H . i - i £ i f 4 noy=
ragioni, che la discussione sia ratta @.pe-
b isl dl

io chiuse . Questa facolta ne’ dominj Mini
\ 5 - Y \ . ¥ " e » t 11=
Ja del Faro sard esercitata da quel S

stero di Stato. ;

iy . 13 ; 0 I 1 di-
220: ¥ in facolta del presidente 1
Lna

pe rsoli

sporre per motivi gravi, che
' sl
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De’ oiud. de misfatti co’ ret ]?’(’S‘(""’t’ g2
iz ascoltata nella disecussione 1 presenza

“

delle pariy ;: e fuor: della :n‘t‘u(‘nxa mi_{_ml}—

g21. Se I accusato , il querelante o un
festimonio non parli la lingua italiapa , ]
pre enle , a pena di nullita , destine 3 di
utizio un nterpetre.
J

i.e parti, prima che cominci Vesame,
possono riewsare I interpetre nominato : la
oran Corte deliberera sulla ricusa.

222. L/ interpetre non  puo wmai  essere
S{‘I‘{!H |‘|"|’ o1 :ivi 5 HC_‘ {'I'.'q’ I'."Jin!('?]} 4 ]'15‘- {'{";1
glt uscieri o altrt individoi addetti al ser-
vizio della cancelleria , o della officina del
migistero tr\n’ni-i‘c‘n.

Debbe avere almeno P eta di diciolto
anni rml'|;'l'!

Ay 0

223. Se Vaceusato , o il querelante , o il
testimone sia sordo-muto e sappla serivere,
e domande e le osservazioni dovranno far-
glist per dscritto ; ed egli rispondera per
1critio,

Le domande e le risposte saranno lelle
P..hnhr amente dal e -m*viiiv]'e.

.F'.-a- non s !i}i,l.-. scrvere , 1l 1;:‘.':’%5;5‘.}.:'!;{{3
nominera di ufizio per in terpetye una pers
sona che abbia famighiavita con lui.

AP aceusato  al (querelante 4 - al testi-
nmone che sia semplicemente muto ¢ non
S'I'JI‘(!") Si dnmmmmn le domande come ad
oguli ttlim ace nmto o testimonio . Egli ri-

SPaLx lerda in iscritto , se sappia scrivere ;

;e

58

Alecuni funzio=
narj di alta di=
gnit . r]n.--_m'!o
dehbono depor-
re nella pubbli-
ca diseussione ,
sarauno ascoltati
a porie (‘L.n.-'.u =

) s
P U art, 555,




e all’

9h Lib. IT, Tit. 2.9

se non sappia scrivere , gli si de

: tinera un

interpetre : il tulto a pena di nullita,
'2-’-'-/;. Se I’ accusato finca di esser mulo,

o ricusi di J':'r-E.::n:':-:'{‘ e j:iar:ﬂ.nin__-.'tic lo am-

Monirai

Se ;H'I'»'?'i:a nella sua finzione lem
Corte puo decidere che non sia eg o1 nlers
! }
J'u,’_;n 0 i1 alcu Iflu }}'nil‘ del & I ,e, rm

re ‘1 | ) ’
225. Se |” accusato turbr | “ll]'H' e la

decenza della udienza pubblica con g (il
Fie , con minacce o (qu dunque ;=i|u.1f1+..!~
niera , ¢ non sia docile a’ richiaui del pre-
hii!-":i‘ , la gran Gorte puo deliberare u_fir;
sia ntanato dalla udienza , e che i) giu-

del solo

dizio si ]-I Seoia coll” intervento

parli icolari le pene

difensore : salve ne’ cast
magoiort stabilite dalle (‘,,,,,, penali.
296, Quando la discussione non poss
IpIersi 1 un giorno, il tribunale la pro-

secondo . ia qua

1}
roghera per altro giorno ,
| I \ 1 .
ita de’ casi.

» y Lfoeer
sam. Se dalla prima all’ ultima ucienza

29 I
cominciando a numerare dal ;mnm 010100
in cui si € aperta la discussione , s1eno pa

sati sei mesi, la discussione debbe “I""m

di nullita , Ih'fmmumm

. Lt Jhie fi
la discussione sia tale chein

dal pris u"pm si vegga che dovr a muham
o (]{( ‘j{)l”‘ Lhe

@ pii” giorni 'l“* il pua;duu
Vi assista, oltre il numero ordinario de’

i
dici ;, un aliro giudice o della stessa
o : : B o
orte o del tribunale civile, il quase fac
cid

o f;||1_

.m.'m
nl
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cia-le veci dell’ ordinario nel caso d1 suo
impedimento o non 1ntervento (1)

Tosto che costui lo ha effettivamente
supplito , Pordinario non puo pit riprendere
il suo luogo.

2.29. Nel corso della discussiong nomn pos-
sono variarsi i giudici: la decisione non
puo profferirsi che da coloro che hanno as-
sistito a tutte le udienze della discussione
pubblica , a pena di nullita.

250. Se P impedimento di uno de’ giudi-
i, che ha assistito. alle prime sessioni , sia
tale che la sua presenza non possa facil-
mente aversi nelle sessioni successive , la
discussione sara ricominciata.

231.

(1) Lagge organica giudiziaria de’ 29 maggio1817.

» Art. 85, 1 votant1 che mancheranno presso una
« Gran Corte criminale , saranno suppliti da'giudici
del tribunale civile, 1 primi nell’ ordine di no-
» Xna

» 8{. In una decisione della gran corte crimi-
» naile non potranno in alcun caso intervenire da
» votanti pin di due giudici del tribunale civile. »

2

Legze organica giudiziaria de 7 Giugno 1319
pe’ dominj oltre il Faro.

» Art. 197, n.0 4. Mancando il numero de’votanti,
» interverranno a supplirlo 1 giudici del tribunale
» civile 1 primi in ordine d: elezione ; dopo di essi
Sl rei__;io }n‘tn‘.ur‘ﬂ‘ml‘e‘, e hnalmente 1l Drasi(lentc
» dello stesso tribunale civile. In ogni caso pero il
Leggi di proc. pen, 7 » nu-

V. Vart. 218
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j 251. La discussione ¢ diretta dal presi-
X e dente : egli puo anche delegarne la dire-
S zione in tutlo o'in parte ad hrmllf":rlutﬁt‘f.
-1 Yadisposizione | 292. In tulto il corso della discussione il
it ""I’I:I"?‘l‘._";l"l"rI'r'r‘r‘J'r ministero pubblico , I accusato e la parte
il nullith . come si Civile possono fare le domande che credono
"\ °.f_"."_‘.‘}‘l"‘~“""-‘“""-"-’7' convenevoli. H“F""—' r.l_ﬂrnjl domanda ]"wrffm'nlv
: alla causa o la gran Corle, 0 il presi:
5: dente [ se cio & nelle sue JHH]JHXIIHI
: tfunmr,du :

o in (rl;f:ii;\"n o di ::t_'t'lal'{i;{' la

A

’E o di deliberare e J‘PIS}'mrlilf.'I'C sulla mede-
? $ima

!” I adempimento della domanda equi-
b vale alla ns}muf'

“r 255. 1l presidente comincia la discussione |
5§ dall’ interrogare I’accusato del suo nome,
4 cognome , eta o 1tria 5 (r:mliziunf’ doini-
. thio ; lo mw*fﬂ a prestare a f[nm:ltﬂ st fa,

£
{14 Jlltn/,mnc- 'mr;mmldun’ alla sericia del-
Valto ; e gli manifesta che egli ha il dritto

di (!m_fur.e er SLo MmMezzo tuiin Cio che in«
.

§ fluisca alla propria difesa.

i % 45 234,
i — ST
5 £

ich « numero de’ componenti del tribunale ¢ iyile , clie
B » anterverranno nelle gran Corti eriminalt, non po i(ra
Bl » essere maggiore di due Lo stesso s f"f’L'U“" B
» la seconda Cdll](’l';l della gran Corle civile di Pa-
3 » lerino , e per le gran Corni civili di Messina
AL » e di Catanza, allorché Ffunzioneranno ~da gran

na ) - = = =
2 Corti criminali. »
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254. Il pubblico ministero legges quindi | 7. ¢t
Patto di accusa. :

255, 11 cancellicre legee I istanza dell'of- 7. gliai38,
, se trattasi di misfatlo in cul questa R
b necessaria pel procedimento. .

Quando D offeso siasi CO:;LH.L‘I_H(J parte ¥.lart. 35
dvile , si legoera I’ atio della sua interven-
zZione .

236. Il ministero pubblico e la parte ci-
vile possono quindi reassumere e spiegare
i loro atti.

237. In seguito il presidente domandera
Al accusato , se abbia cosa ad osservare in
sua discolpa sopra questi aiti.

253, I cancelliere | dara lettura di tuttz
ol intexrrogatory. dell’ accusato.
~ Le nsposte dell’ accusato , sia che ne

1E80

! s ; : i S V. gliartab8,
confermino , modifichino , spieghino o ri- e 267

trattino il contenuto , saranno registrate.
In niun caso egli dovra presiar giuras
mento sul suo detto.

259. Si leggeranno in seguito le liste de?
testimonj secondo Y ultimo loro stato.

Se vi sono ripulse riserbate alla pub-
blica discussione ; @ termini dell articolo
208 saranno esaminale,

240. Se 1 documenti apportati o 1 testis g restimonto
.1110111 esaminaty I)Cl“' lﬂ TC‘PHES& CONVINCANO p;ima:hdc[m‘l‘n:
la gran ‘Gorte , che il testimone repulsato tlf:tﬁiut-nllti;
cada in una delle eccezioni prevedute dal- congunzione,
Vartioolo 202, questo testimone sard esclu-

coll’accusalog €
coll ofitsn: #e
*

SO~ art. 240
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W s0, a pena di nullita , dalla pubblica di
j';_ 4 Scussione.

£ Se ne risulti qualunque altr “

& g : S [ altn jue alira Q(‘CEZIO-_
ne, la gran Corte la valutera, a termini
,!_? degli IJJ'[_[("’!II 204 e 205,

5 2441. Se I’ offeso o alcuno de’ testimon|
ik citali sia stalo repitente a presentarsi, pu
o la gran Corte obbligarlo a comparire , ¢
Lk ' i o . . e

i le ogserva— (frJI'it'_L_:';,{t_':'H 4o I|-|'j;“||| (Iw;‘l[ EII‘I!L‘UI[ 02 til
i g ':‘:_;!_'I @h 85 1 salve le pene stabilite nelle legi
’g JL neie.

";_ Puo benanche ui,i:lig:n'lo a pagar le
e spese-cawioniate dalla sua remtenza.

iy 4 L "y x do %
242. Se 1 offeso o alcuno de’ testimon
,:,:;'1,'- non abbia potuto ;Jl‘i'hl'ﬂhil'hia l”-]”‘}“: b
% sente , 1nfermo | nmpedito da causa pubbli-

W ca o da altra grave cagione, © dimorante
i L s 24 5. - inteso 1l
fuori del regno , la gran Corte , 1mleso

e |

% munislero pabblico Ja parte civile e I at-
! cusalo , puo sospendere la rfz'.cr'r{.ﬂ'-*'fO’fc_P”b' :
{*:i blica per attenderlo 2 puo dichiarare il !c:
L loel stimone non pecessario , e non leggere me
b8 far conto nella discussione pubb/ﬁ()t'f: (]e!la
FiR sua dichiarazione scrilla; pud in fine far
"J leggere in udienza pubblica la dichiaras
¢ zione serilla , benché non giurata , e mekb
1 terla i discussione colle altre ]!1‘11‘0"(:°

i La deliberazione della gran Corte

: colla quale dichiara o che un testimone
S non sia necessario, o che si legga la sua
dichiarazione scritta, pud essere dalla gran

Corte stessa cangiata nel corso della di-
SCUSs
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scussione pu[)bh’('“(z. , secondo 1 fatti che vi
saranno sviluppati.

243. Niun testimone puo presentarsi nella
pubblica discussione , né esservi ascoltato ,
se non & compreso nella nota del mini-
stero pubblico, della parte civile o dell’ac-
cusato .

Pur tuttavolta se nel corso della pub-
blica discussione sorga la necessith o la
utilita di  ascoltare alcun testimonio mnon
dato in nota da alcuno , o di aver sotto
Pocchio alcun documento non indicato nella
struzione scritta , puo la gran Corte far
chiamare 1l testimonio wnella discussione
pubblica e riceverne la deposizione ; e puo
fatsi esibire e metlere in esame 1l docu-
mento non indicato.

2/44. 1l presidente fard situare i testimio-
nj in una slanza separata ove »non possa
vedersi n¢ udirsi cid che si fa nella pub-
blica udienza , e disporra che non abbiano
comunicazione cogl’ interessati nd ¢o’ testi-
monj gia intesl.

245. 17 esame ‘comincera dal principale
offeso.

In seguito si ascolteranno i testimonj
dati 1n nota dal ministero pubblico e dalla
parte civile , nell’ oxdine che al presidente
sembrera migliore.

Quindi si ascolteranno i testimonj del-
I’ accusato , salvo cio che sie detto nell’ay-
ticolo 239 pe’ testimionj a repulsa.

Tutti

V. Lart xgm
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Tutt: saranno intest 1 uno separaia-
mente dall’ altro. s
 246. 1 periti e testimonj generial , e tuiti
1 periti e :f:—’iinr]nj di reperto o di Ep(?l‘i-
menti di fatto . se ]}:'Eln:l della )‘W%’Ja":‘ﬁt’ﬂ- di-

&

scussione abbiano fatto le loro dichiarazion

con giuramento , non & necessario che v
sieno chiamati.

Possono pero le parti ed il minister
pubblico metterli nelle rispettive loro ‘note:
puo la gran Corte chiamarls anche (i
ufizio . '_

Se nt le parti ne il ministero pubblico
abbiano cid chiesto ‘nel termine , e se la
gran Corte non li abbia chiamati di 15{1-
zio , le loro dichiarazioni saranno Jette i
pubblica discussione , in quel luogo che al
presidente ‘sembrera piu convenevole.

Quante volte non abbiano dato giurt-
mento, le loro dichiarazioni scritte non po-
tranno , a pena-di nullita , esser lette nelle
pubblica discussione , se non ne’ solt cast
di morte o assenza dalla provinc!:t 0V
de’ dichiaranti. In ecaso & infermita o allil}"-‘
impedimento la gran Corte , se nofi I’FI‘C‘(N"
necessario di sospendere la pubblica disci*
stone , deputera o un giudice della grav
Corte stessa, o un giudice istruttore ,? il
giudice di circondario a ricevere il g
mento mancato nell” 1struzione ; € ‘ll““‘h
fard dare lettura della deposizione.

s L ERbET : S . LAy T 1e-
247, I+ testimonj prima di deporre qu-'
gli-

alle
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sleranno , a pena di nullita , 1l giuramento
di dire tulta la verita , null aliro.che la

perita.

Da’ testimon;
dici mon sar:
248. Il presidente ¢

i1 loro nome , co

o dell’ altro.

Cio fatto, verranno interrogati sulla
causa , e faranno oralmente le loro depo-
sizionis salvo. cio che, st ¢ detto, mell’ arti~

colo 225,

2449. 11 presidente fara notare nel pro-~
cesso verbale tutte le addizioni , tutti 1 can-
giamenti e tutte le variazioni che si faran-
no dal principale offeso , o da’ testimonj alle
loro precedenti dichiarazioni,

250. Dopo ogni deposizione il presidente
domandera I’ accusato, se voglia rispondere

minori di anni quattor-
dato giuramento:
omandera a’ testimonj
nome , la loro eta , con-
dizione e’} loro domicilio.

Quindi domandera loro , se conosceva-
no Vaceusato prima  del fatto ehe forma 1l
soggelto dell’ accusa ; se sien i congiunti o
aflini  dell” accusato
qual erado ; se sieno dipendenti . dell” uno

dell’ offeso

Le dichiarazion;
di alenni pub-
bliei funzionary
si leggono nellz
pubblica discus=
sione j ne sono
soggette a nul—
{ith per la mant
canza di giura—
mento : 2. .“{!5
art.550, ¢ B51.

Se la gran corte
troverh che la
congiunzione sid
in uno de’ gradi
indicatl nell’ans
It esclude-
ra dalia limhl}':iv

a0

3

ca discnssione s
¥, Lark 2"10,

5 e
V. Parta67i

o fare osservazioni a cid che il testimonio 7. Lart. 22k

ha detto.

Il testimonio non puo, essere . interrot-
to : la parte civile , laccusato ed i loro di-
fensori potranno "dopo la ' deposizione del
testimonio interrogarlo per mezzo del presi-
dente , e potran dire , tanto relativamente
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alla sua persona , quanto relativamente alla
sua testimonianza, lutto cio che puo esser
utile alla rispettiva difesa.

I giudici ed il procurator generale a-
vranno la stessa facolta , domandando la
1){11'()]{1 a] I}l‘t'hi:lmllc.

251. E vietato , a pena di nullita, di
]Qgg{zl'e in pubblica discussione qualunque
attestazione o dichiarazione sciitta di per-
sona che poteva esser citata come testimo-
nio, fuort de’ casi preveduti negli articoli
242, 246, 258 , Bbo- e seguenti.

Cessa la nullita , se 1l ministero pllb-
blico o 1’ accusato non siensi opposti a (ue-
sta lettura.

2 vietato di leggere al testimonio COS]
nel principio, come nel corso del suo esa-
me, la dichiarazione da lui precedentemente
fatta nella istruzione scritta. Cessa queslo
divieto nel caso solo in cui risulti contrad-
dizione , variazione o dilferenza tra J'una e
P altra , cosicchd il presidente creda neces-
sario di richiamare alla memoria del test-
mone cid che altra volta questi ha di-
chiarato .

2ba,. Fatta la depnsiziune,00(‘01‘1‘911(19 che
il testimonio o sulla istanza delle partr, o0
pure di ufizio, nel corso della pubblica d-
scussione venga richiamato in wdienza, non
vi & Dbisogno che egli giari nuovamente,
qualunque sia il cangiamento o la ﬂdfh'

Z10=
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zione che egli faccia alle antecedenti depo-
$1ZION1 O bid}ldlu!..l(lhl.

253. Quando siavi discordanza fra ¥
t(’almmmo e I'altro, puo nella pubb’u:
discussione aprirst tra loro , non meno che
tra le parti, un dialogo per mezzo dei pre-
sidente .

[1 cancellicre ne fara menzione nel
processo verbale 5 e ne dard lettura.

254. Puo il presidente nel corso della
deposizione di un testimonio , o anche pri-
ma che costui cominci a' deporre , ordinare
che I’ accusato o uno de’ coaccusati si vitiri

custodito in disparte. Puo anche sentire 1
coaccusali I’ uno separatamente dall altro.

Prima perd di ripighiare gl atti ulte-
rior1 , dee nell’ udienza pub blica: richiamar
I acensato ed istruirlo d: cio che si ¢ detto
o fatto in sua assenza , 1 pena di nullita .
Se perdo 1" accusato bicHid s o 1l suo di-
fensore non ne faccia la domanda , la nul-
lita: rimane coperta. Di tal (-{)lllﬂllLa ne sa-
ra fatta meforia nel processo verbale.

255. Ciaseun testimonio , dopo aver fatta
la sua deposizione , puo , -se il presidente
non disponga almmenu , rimanere nell’.u-
dienza

256. Se un testimonio dato in nota dal
ministero puhhlwﬂ, o /dalla parte civile , o

dalP accusato/, sia impedito a presentarsi |
e debba esser-dnterrogalo sopra circostan e
clie

r
f

“'h.rz:'{. o=,
i

© una eccozione

dalla pubblica discussione, facendolo tener *
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. d - , 1 By
che la gran Corte creda necessarie ,la gran

I una ceeezione Corte pud delegarne Pesame ad uno de suoi

o
¥

b allart. 218, - 7 [ Su IS T) G S

fi e giudici , ad un giudice istruttore , o ad un
i SN, i S

.l giudice di circondario.

. Puo anche farsi la delegazione medesi-
E ma , se sia impedito alcuno de’ testimon]
che la gran Corte giudica necessarj , a ter-
i mint dell’ articolo 243.

I testimonj in questi casi ,a pena dinul-

T T
el

lith , presteranno avanti al *_r__;'uu'ilif':c (_\e]f}-
f V. lart 851 gato il giuramenlo prescritio nell’ articolo
4 247. . _ | |
i 257. In ambedue 1 casi contenul nell
i articolo precedente si debbono Jnl(-rl;‘(rllarc
I il ministero pubblico, 1" accusato e 'L suo
& difensore , onde , volendo, possano desti-
i-'",f' nare presso del delegato persona che sia
: presente in tutto I atto dell’ esame ; la ¢_|:|Tl
persona avra 1 dritti mentovati nell’ articold
200.

La parte civile puo domandare di esser
vi anch’ essa presente, o di faryisy rappre-
sentare. ;

258. La deposizione formata a’ termit
de’ due articoli precedenti ,  verra llell.:l y @
pera di nullita , all’ udienza pubblica. )

25g. Se vi sieno scritture, 1strumenti d(_eL
misfatto o altr1 oggetti diic:')nvmz,mrw, 1
presidente , gquando lo stima oppottuno ,
disporra nel fine o n_c} corso della pu&!m«
ca discussione , che si ‘mettano sotto gl 0¢
chi dell’ accusato e del suo difensore.

T
£

St

e

B e
o
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Disp orra henanche , se 10 crede convene-
vole , che vsi mumlm sotto gli occhi del
11‘1(‘(*1["}&]’“ offeso e de’ testi mon; , quando
gli oggelti anzidetii sieno mentovati nelle
loro (llchm azioni.

260. Se nel corso della pubblica discus-
sione , o di ufizio o ad istanza delle paru,
81 SC mrra la necessita di un esperimento di
fatto sulla faccia del luogo , la gran Corte
Pordinerd, e sospesa la pubblica di iscussione,
I’ eseguira nelle forme prescritte n{*{;ii arti-
coli 137 e svmzcrm

061. Nel caso del 1.19(‘0’?91]?0 articolo il
giuramento pr escritto nell” articolo 186 ¢ a
pena di nullita.

262. Quando la pubblica discussione sara
vipigliata , il processo verbale dell’ esperi-
mento , a pena di nallita ; vi sara lelto.

265. Cessano le nullita indicate ne’ due
articoll precedenti , quando 1 testimonj ed
| periti impiegati nello sperimento sieno
esaminali sullo sperimento stesso mella puw
blica discussione , e prestino quivi il giu-
ramento.

264. Un testimonio che vacilli nella sua
do posizione , puo esser ricondotto alla werita
con essere avyertito , o tenute in dmtuutuj
ed anche col mandato, o arresto.

Questa facolla ¢ confidata alla probita e
prudenza della gran Corte.

265. Se dalle discussioni delle pruove ri-
sultassero ~gravl argomenti della falsith di

1 e
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l!:h una deposizione di testimonio , il procuré-
34 tor generale puo richiedere che il testi-
e monio anzidetto si metta in istato di ar
J resto.

i La gran Corte puo dare tali ordini anche
ie di ufizio.

i 266. E nelle facolta della gran Corte 1l
:. riserbarne le deliberazioni al tempo che
ar essa si riunira nella camera del consigho
j'; per pronunziare sulla causa I}I'illl?II)Il'(?.
g Pendente tal decisione, puo il testimo-
:3 nio , dietro gli ordini del presidente , esser
i guardato dalla forza pubblica , o esser mes-
B so in prigione con un mandato di deposito
I spedito dal presidente.

ik 267. 11 cancelliere forma un processo ver
a bale della pubblica discussione ; nota le

. gli art.2h9 conferme , le spiegazioni , 1 cambtamenti @

G le aggiunte che hanno avuto I:|nf_="0-l1‘€;'nﬂ‘
d(_‘p()'si'?.inni; fa menzione delle disposiziont
che si danno, e de’ mandati che si spedi-
scono, delle osservazioni e domande delle

parti , delle domande del ministero p_“hhl"

co e delle deliberazioni della gran Gorte ;
trascrive per intero le deliberazioni; € ge-
neralmente prende registro di ogni atto €0
me si conchiude , e ne da pubblica Jetlura.

Questo processo verbale sara _s-ggrm[rl)' n

§ ngni '.};!gi,m e gr:'sm':_!!.o da 1utl 1 g‘u_:mm,

b dal nnisiero E\'I!i.}}}_ll(_‘() e dal cancelliere.

268. Le deliberazioni che ' prenderd la

oran Corte o il presidente nel corso della

r% ;)ui?«
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pubblica discussione, non produrranno mez-
z1 di annullamento presso la Corte supre-
ma , se non vi & protesta tosto che I’ atto
vien letto alla pubblica udienza.

269. Terminalo I’ esame de’ testimonj , e
la lettura e discussione degli altri mezzi
di pruova, il presidente invitera la parte
civile ed 3l ministero pubblico a dar le lo-
ro conclusioni.

Il ministero pubblico , a pena di nullita,
dee pronunziare le sue conclusioni.

Passa indi 1l presidente ad invitare il di-
fensore dell’accusato a parlare de’suol mez-
z1 di difesa.

L’ultimo cui si da la parola, & I accu-
sato ed il suo difensore , a pena di nullita.
Costoro pero possono rinunziare al dritto di
avingare , con rimettersi alla giustizia della
gran Corte.

270. Adempiuti questi atti, il presidente
dichiara sospesa I udienza , ed invita i gitl-
dici a portarsi nella camera di consi\glio
per deliberare.
~ 271. La deliberazione , a pena di nullita,
dee farsi immediatamente dopo I’ ultimo
atto della pubblica discussione,

CA-
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C AP T TOEO IV.
Della decisione.
o2, La deliberazione si fa da’ giudici
per I canse spe. D€l numero determinato dalle leggl organi-

F'.:lll PR ; 4
ali ( Legge che dell mdm(' lrflmhf,arm pe’ LIHIIMI] al di
fa fhl Faro, nella camera di

Oto gindici

organiea de’ a«

Magaio 1817 ', (JH(\L o (i! d

e

v r: (”.J-HH ——‘)(( SEC 3 o g - » ] ‘ - 3 ol 5
.n-ta O: e r.le' LiueEno ‘(?q‘%?”“” 3 el }‘f”i[ (hll_j‘.( L {k’r l“c)n ” 4 “ ttl
:{" ;”)‘ ot ”ﬁ) it i]{)[ﬂ.‘{)n‘_l t'l anc “_- ll l]ll ]iLO ]Ii.ilublE'lO
I{ n)tl :;\rm‘,, per

P'fn le cause ordina- a _P('!'d di “li Iui %
L sic ( Leg. org. 1l cancelliere assisterd alla deliberazione
e ¢ 20 magaio, A

Al are 8. 5807 e terpa il registro de’ voti.

_TI 2 I‘r-._ JEL. LY 2 2 H,'
i3 3:5.“: j gingno 275, 11 {}1031(50111{3 riassumera 1 affare,
i i v g A LeprvaArp
\‘ Quatiro gindiei se lo ‘crede (‘0[1VL”‘”‘-"0](‘; e fara OSH!.”‘”L
Al per le canse cor- o’ giudici le pruove sviluppate in fayore
rezionali e di po-

lizia in appello O €ONEro dell’ accusato.

()rf‘,;: i ?'(‘;‘f’; Quindi stabilira la quistione d1

%, —f,,:,”z,,, sultante dall’ atto di accusa. \ _
7 glugne 5 gght. La quistione di fatto ' sara propostd

art. 197
Fiyls :{.‘E, 535. 1}{_" i{_,rfﬂll]l “C“”O“Ll - (.'O,Zf{(d {/f(' bl “(,{.,u_
il tal omicidio

sato V. a(}{a{e& COTMINESSO
i tal furto, i tal altro misfatto , €O it
te le circostanze comprese nel Hms”ﬂf(’

dell atto di accusa ?
)47‘). Se il [}l‘(‘bld{,l’]!(‘ creda
nevole alla qualita dell’ accusa ,

fatto 1l

j){‘:l conye-
di mettere

:""i.

'i in deliberazione prima il fatto puncqmlf‘ @
B (ftumi; ciascuna delle sue circostanze , .
f’a} 13011 A fare ce la complicazione delle ¢ireo-
j! stanze 10 esige.

i, a6,
St ‘i
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276.: Se il ministero pubblico abbia nelle
sue conclusioni aggiunta o tolta qualche
circoslanza aggravante il fatto principale
su cui ¢ fondata I’ accusa , il = presidente
aggiungera la seguente quistione : consta
clie I’ accusato ha éommesso il misfatto
colla tale o tal’ altra circostanza ?

277. La gran Corte scioglierd le quistio-
ni (i fatio con una delle tre formole sse-
-t‘;'t':(’:;fi.

Consta che Paccusato non abbia coni-
messo ee. ec.

Non consta che abbia commesso ec.ec.

Consta che abbia commesso ec. ec.

278. La gran Corte, adoitando la prima
nsposta, ordinera che I accusato sia mes-
so subito in liberta : salvi i casi espressi
negli articoli 299 e 3oo0.

279. Puv la gran Corte nella stessa de-
eisione di‘liberta  assoluta secondo il pre-
cedente articolo S{;aggiungere che si apra una
procedura di calunnia o di falso coniro i
querelanti , i denuncianti, le partt civili, ed
1 testimonj.

' Puo egualmente soggiungere che si spe-
disca contro di eostoro un mandato di ar-

Ove nol faccia, resta salvo il dirilto
all’ assoluto & intentare un separato giudi=
Z10.

280. Se la gran Corte adotti la scconda

risposta mon consta ec. , & nelle sue fa-
col-
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i wohty di dis A : .

i) colta dy disporre o che I accusatosia mes-
. so i istato di liberta provvisoria, o pure
chie st prenda una istruzione pii ampia,
”"f! ritenendo intanto Paccusato medesimo uello
i) stato di arresto , o mettendolo in istato di

libertd provvisoria con quel mandato o con’

5

.
,‘: quella cauzione che si creda convenevole ,
’f wth La gran Corte 1n questo secondo caso
il indichera nella decisione le pruove che deb-
) bono supplirsi.

281. Se la piu ampia istruzione ordinata
in forza déll articolo precedente pon sia
terminata dentro I’ anno , I’ incolpato, qua-

| |

l," lora continui ad essere in istato di arresto,
1- L e debbe esser messo in quello di liberta prov-
Ay .-”":{}jf'l}:.}r;'{h,ﬁm visoria; e continuata I"istruzione , puo- ess
h V. lart, 162, Ser portato ad un secondo giudizw dentro
i il termine di due anni.

282. In seguito di questo secondo gz‘udr-
la facolta di or-

zio cessa nella gran Corte !
dinare una istruzione piltampia, 0 di met-
tere nuovamente I accusato 1n 1stato di li-
berta provvisoria ; € la decisione ,
non sia di condanna, dovra essere,
na di nullita , di liberta assoluta.
8%. Adottandosi dalla gran Cort

2.83.
sta consta che abbia commesso ec. ,

Za Tispo
se sia stato-opposto dall” accusato, dal suo
o da uno

difensore, dal pubblico ministero, _
v de’ giudici anche nella camera di consiglo
' un fatto ammesso come scusante dalla leg-
lichi 11 musfatto 1‘}01‘&’!1‘9

nel-

quando
a Pe-

e la ter-

¥ | ge , o tale che 1nc
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nelt’ accusa comandato dalla necessita attua-~
le della prop: ria difesa; e se queste quistio-
Nl non sieno eomprese nella soluzione delle
precedenti , sidoyranno, a pena di nullita,
pmnmrt separatamente , e risolvere.

284. Nel caso dell” articolo precedente
alle quistioni gia risolute il presidente ag-
glungera , se vi ha luogo : consta il sz
fatio . . . o pure : consta che I accusato
era nelba necessita attuale della propric
ff{/‘i:_ﬁ‘ft ¢

La rlsp'mt'l sard : Consta. Non consta.,

235. Se sitratti di piu musfatti , le qui-
stioni debbono proporsi e risolyersi separa-
tamente sopra ciascun musfatto.

236. Se si tratti di pitt accusati del mede-
simo_misfatto , puo il presidente proporre le
qlmt oni separatamente p(r ciascuno di essi.

237. Se I"accusato contro di cui  siasi
profferita la formola, consta che abbia com-
messo ec. ec. nell epoca del misfatto ave-
vVa un’ eta minore di anni quattordici com-
]"‘lm , la gran Corte, a pena di nullitd ,
msolyvera Id quistione se abbia agito ‘con
discerniniento.

Il presidente potrd proporre la quistio-
ne ne’ termini Sofmenh Consta che P ae=
cusato abbia awéo con discernimento (1)?

283,

——— -

(1) Legoy penalz,

« Art, 64. I fapciulli minori di anni nove sono
»esentt da ogni pena. « Ne

Leggi di proc. pen. 3

V. le osserva-
. 3 y v
zioniall'ars. 148,

B ML T e B B T e SRS T L 5
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238. Risolute le qmbtlmnd fatto, il pre-
sidente passera, se vi ha luogo , a propor-
re la qlistione sull di)]hit azione della Jeg-
ge lim_iul,. Su tal IJUI\.M;I}(‘ dovranno \OLE-
re tutti 1 giudici., fllldhl.lfIIIL‘ sra stata la
loro opinione sulle f![ki\fl(;l]l precedent.

Se la risoluzione di qualche eccezione
pcl'('ntm'iu. sia stata riserbata al tempo della
decisione sul merito , vi si adempird o pik
ma o (fn;m le quistion: di fatto o didritto,
secondo la loro natura.

289. Sopra ciascuna quistione il primo a
dare il voto sara P 1:..;r.mn.{=(|;w secondo
Pordine della precedenza; eccetluato il com-
messario il quale dovrd il primo pronunzia:
sara sempre Pultime a pro-

re. Il presidente
benché sia stato coms

nunziare il suo voto,
messario.
290. Le qui«;linni
& PldeIl’.d_ assoluta de’ voti.

Nondimeno in caso di p'mla dee se-
"‘Ulr

saranno ubolute alla

« Me scno eguilmente esenti i minort di anni quat-
s tordici © omimm y qu undo si decida che abbuno
«© :l‘)ltu Senza discernimento.
<: Li giu lce pero nel caso di msfatto 0 de]!t!r‘r
debbe 0 conse: ’-1'1111 a' loro plitfi]il coll’ O{JUJWO di
¢ bene educarlis: o dee inviarli in un luogo pu.J-
« blico da 5-«1i)l{1rsl dal Governo, per esservi luenun
«wed educati per quel numero di annt che la sen-
ma che non Ud!fd tllL»eJl:’u55 !'.ﬁ]'

€«

« tenza determini .
c tein PO in_éCLll M‘h,r‘; EFan0 ma f’" 1Ori.eg




Dé giud. de’ misfatti co’ rei presenti. 1i1b
guirsi\I’ opinione piu favorevole all” accusa-
to (1): 1l tutto a pema di nullita.

2g1. Se vi sieno piu di due  opinioni,
il presidente mettera di nuovo la quistione
m deliberazione ; ed in caso che P esito di
questo secondo sperimento non sia difforme
dal primo , allora il parere che ha un nu-
mero winore di suffragj, sara escluso di
dritto . In caso che le opinioni, sieno pilt
di due , e vengano sostenute da ugual nu-
mero di suffrag) , sara esclusa di dritto Popi-
nione pitk 1-if_§i3a.

Cosl ridotle a due le opinioni, i giudi-
¢ che han votato per la opinione rigettata,
doyranno determinarsi o per I’una o per
Paltra di quelle che rimangono : il tutto a
pena di nullita.

292. I giudict risolveranno tutte le qui~
stiont di fatlo, secondo il loro criterio mo-
rale.

La parte della decisione , colla quale
si decidono le quistioni di fatto', non & sog-
get-

iy | . .
(1) Le::;gp oOrganiea de' 29 Magero 181 s
« Art. 81. In partd di votisata seguita I’ opinio-
«ne pwa favorevole al reo. «
Legge organica de’ 7 g:’rzgno 1819 pe’ dominy
. oltre il Faro.

« Art 97- Nelle loro decisioni , dowe s’incontri -
«parila di _vour, sara seguita opinione pia fayore-
« vole all’ mmputato , i«

*
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116 Lib. IT; Tit. o.°
gelta a ricorso per la parte che riguardala
convinzione de’ giudict.

293. 1l fatto dal quale deriva la risolu-
zione delle guistioni, debbe essere espres
so , a pena di nullita , nella decisione .

Anche a pena di nullita aleun fatto
non pud esservi espresso che non sia stato
esamunato in pubblica discussione, meno:
chd non si fratti di fatti non messt in cons
troversia.

29/4. Le qustioni di fatto (}("1_}})(1:? essere
sempre distinte da quelle dell :‘:pphc‘ztzmne .
di 1(..’:—_};.‘;;_‘-; ed 1n n;_{ni dv(:is_iunel clox'f‘a psses |
re , a pena di nullitd | lxiascnitn il testo
della legge sulla quale ¢ fondata. il

295, Tulte le Vj'f)]ilZE(_)l!i‘SlI“‘ﬂl‘l!llcamone
della legge portano a nullita. }

2g0. Pronunziandosi la: condanna dellac
cusato, dee colla decisione stessa pronun-
ziarsi la sua condanna al pagamento delle
spese del ghldizio, sia in favore dellq feale
tesoreria, sia in favore della paite civile.

Nella decisione medesima possonro pro:
nunziarsi le restituzion: e le indennizzazios
w1 a favore di chi vi ha dritto.

207. La gran Corte debbe esprime;*(\! nella
stessa deeisione di condanna la quantita delle
spese giudinin}i 5

Non pois.‘:ndo*,-'m_i comprcndere g 1"9!'1’?”“0 |
dalla gran Corte fissate con altra decisione,

“inteso il ministero pubblico e gl’m'tercss;éth
e-

Cle

208. La gran Corte puo nella stessa




De’ giud. de misfatei co rel presenti. 319
asione determinare benanche la quantita
de’ dapni ed interessi dovuti alla parte ci-
vile , se il processo ofira pruove chiare per
determninarl.

Se la .gran Corte non gli determina
nella decisione definitiva , Je party si prov~
vederanno presso il gindice civile,

29g9. Se nel corso delle discussioni risulti
un mistatto nuovo , che non sia stato men-
tovato nell” atto di accusa , la gran Corte ,
a pena di nullita , non puo giudicarne in
quello stesso giudizio. I impntato sard ri-
messo ad un giudizio novello, sara nuova-
mente il:termga'l.o 5 SE vi ha luo

go; ed in
seguito di altra istruzione, se

€ necessaria ,
si procedera alla dichiarazione dj accusa
ed agli altri atti dalla legge ordinati.

* 300. La gran Corte conoscendo nel COYSO
della discussione, che Paccusato risulti col-~
pevole di delitto o di conlravvenzione , de-
Cidt_ll';‘z la causa; ed apphehera la pena cor-
rezionale , o di seraplice polizia se & do-
vuta.

Se il reato non compreso nell’ aito. di
accusa, e syiluppato nella pubblica discus~
store , sia un delitto il quale meriti una
magstore astruzione , la gran Corte rinvie-
1 I imputato al guadice competente con
que} modo di custodia che corvisponde al
delitto .

2 .
901. Se nel corso del

_ ‘ la discussione risul-
tno circostanze

e } s
coe upprimono al -misfatto

al

. f_'({;-.-' e
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1§ r'-‘:':_ﬁin enila 1l caraltere (ll misfatto S}ii'l'iﬂle, }ﬂ %mn
gran Corte spe~ s .. G . \ L
gran Corte spew Corge criminale continueraa procedere colle
mistatto gindi- sue facolta ordinarie, e decidera ed apple
cabile eol rito A ; .

chera la pena , se vi ha luogo.

ordinario 0 D ,
preveduto negli 302, Il presidente , 1 giudic ed 1l can-
art. 433, e 434 : - : o
2 € 89 colliere sottoscriveranno la decisione.
gz mosee 1o decisione a eran Corte
Onestoarticolo | 203. _{1 atta la "I_E ; L_\” ke 1 la R ).
ha r';_liull;:.'_::n l« rilornera m;]l;1 |111b.';lma lltil:‘,!lf’..’l, l)d !|‘L;lll~
;{L‘J:;:”T?Q"";"I]: celliere pubblichera la decisione medesima,
i e | tehls :
legge  orgenica @ leooendola per intero , OVVero, I'_lllﬂﬂdﬂ
‘o ; = Yo s
dei a0 - magglo L g S T 5 . ;
1817, ove cra la Corte lo stimera, li.‘;{f;f.‘ml” fc‘ r{l‘_uslul){]:
disposto che e di fatto e di dritto, e le risoluzioni COUE
decistiont s do s : . : X .,
e consideraziont che han determinata la de

YuSSETrO annuri-

ziare dal Presi— (‘.iHifH]i",
dente. FS o /
504.
al ministero publico,
parte cryile.

La decisione debbe essere IlOllﬁi‘fﬁﬂ
2

all’ accusalo ed a @
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Del ricorso presso la suprema Corte di
gm‘f,zr;rrc avperso le rfe(mom delle
gran Corti eriminall.

505. Contra le decisioni , sieno diffiniti-
ve , sieno interlocutorie o I}I(‘i)dl‘afﬁlle pmfﬂ
illil dalle gran Certi criminali, non com-
pete altro medio ,” che il ricorso alla su-
prema Corte di giustizia (1).

1 soli ricorsi contra le decisioni diffini-
tive , e contra quelle di accusa e di compe-
tenza nel termine dell’ articolo 177, sospen-
dono 1l corso del giudizio e del lnncnmmen—
t0. Gener :lmcn'e tuttt gl ~altri vicorsy sz
debbono riunire al ricorso 'che puo esser
prodotto contra la decisione definitiva, e
per conseguenza non sospendono ne il pro-

ce-

(1) Legge organica gmr?:zmrm de'2.q maggrio 1817.

« Art. 85. Avverso le decisioni delle Gran Cortt

« criminali non c*ompp!em che il solo ricorso alla
« Corte suprema di glustizia. »

Legrre or'ﬂfnr?(‘n' g?u(fagrﬂmd de i ‘qm,no 1\;19
pé dominj oltre il Faro.

« Art. 3. Avverso le decisiont delle gran Cortt
« criminali non competera altro rime dio , *che il
e solo ricorso alla’ Corte supreina di giustizia . «

o

M)

4

i TS0,
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cedimento ng¢ i giudizio salve le eccezion
Cirea 11 ricorsn [!(_';;Jl {ll"tl{:f}]i 5-!3 e )I’):} (1)

del  Ministero e R0 B o ) p :
pubblico, }/_ 306. f_[tl dritto al ricorso
gli art. 318, e 1.° 1l reo o il suo difensore;
I19. D" A 1

2.° il ministero pubblico ;

Cio che nella 5.0 la ]);“-{(_. civile.

ducisiouupni:m- s . 1 it g R
Jamente 111 pu— 307. Jl Ir'icorsQ avverso |{,‘ ti(*r‘nsmm df,’ﬁ'

guare la parte pitjyve debbe essere presentato in  termine

civile eol suo _ 3 T :
ricorso , ¢ deter- N€lla eancelleria della gran: Corte, e sotio-

e dallart. gepitto da chi lo produce , a penadi deca-
4 derne. .
{nesto termine ) S Tt e RO AN ;
& fissato nel Se pero chi produce 1l Ticorso non sap:
r wit. 319, pla o non possa secrivere , il cancelliere ne
o b fara menzione.
. VT R
E;i;;' 308. Se la condanna ¢ di morte, 1l di-
ity v " B " A ‘ i
i tensore non potra far a meno solto la sua
i olind ara y I-‘ T3 v 7 I II'E,‘ 3 L1 * eOT-
403 irusona € risponsabiiita di Il.r_mtrlt(. 1L T1CO1
s so nel" termine stabilito dalla legge, quando
1-".'- . - A .
: anche il condannato per tedio della vita,

o del carcere nol volesse.
50(). I ricorsi alla Corte suprema  Sono
1scritti in un registro che si tiene a quest’

( )gml—

o N e

uso nella cancelleria.

SR

ui
~ ———m.

(1) Eegge organica gindiziaria de’20 maggio 1817,

« Avt. 115. Le sentenze e'le decisioni preparatorte,
« ed interlocutorie non saranno suscettibili del ricorso
« presso la Corte suprema di giustizia , se' non dopo
« la sentenza, o decisione delinitiva. Sono pero ec-
« celtuate da questa regola le 'sentenze , e le de- |
« CiSiOQi Tig!_ls.lt'r.i:ml.li le competenze , conlra delle
« quall avra liiogo 1l ricorso nella Corte suprema,
« priaa della sentenza o décisione sul merito. «




Del ricorso presso la supr. Corteec. 12%

Ognuna dell e parti ha diritto di richie-
derne ("‘I}It a sue spese.

510. 1l termine a pre esentare 1l ricorso ay-
verso la decisione definitiva ¢ di tre qlorm
a'contare da quelloin cui la decisione de-
finitiva ¢ stata notificata.

In pendenza del termine la decisione
non 'f‘il":‘i esserce {\*i\“’lllld

1. I rvicorso de Hm essere motivato; ed
i motivi saranno distintl in capi numerati .
Verranno in essi dicale con plu;bu)ne le
violazioni di legoe penale, e le violazioni
delle forme che l](_)lidni 2 pon:z di nullita.

(:li articoli del codice wiolati’debbono
esservl indicats.

512. 1l ricorso prodotto dal condannato &
manifestato per mezzo del cancelliere al
procurator r-vmmio dentro “nhqtmtu ore.

I} p:ogumtor generale puo farva le sue
05.‘;(31"{!\&1(!.“ -

513. Il ricorso prodotto dal ministero pub-
Blico o dalla parte civile, debbe essere no-
tificato dentro lo stesso termine al reo con
rilasciarsene ((Ji‘td nelle sue mani.

Ha egh 1 dritto di farva le sue osser-
Yazioni.

La notificazione al reo del ricorso del
ministero pui} olico o della parte civile @ a
pena di decadenza dallo stesso ricorso .

314. Il ministero pubblico & tenuto a ri-
n'mu'-re ira un mese 1 ricorsy mentovat ne-
gh articoli precedenti , le ogservaziomi, se

ve

ol

£

a]‘t- 331'=
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ve ne sieno, e tutti gliatti della causa ally
Corte suprema per mezzo del Segretario i
Stato Ministro di grazia e giustizia.

- pold - 2 L % {

Lenormecom- + 910, Qualora 11 ricorso sia prodotto dal

prese nel PrCECRr (ot ‘ter ] ! 13 : - Y

e tiole , le WHBISIETO pubblico, e ;;Is atli non_ sieno

quali visnarda- staty trasmesst tra un mese, Pincolpato pud

10, 1 TiCOrsi per s & i b i

annallamento . (1 -dritto dimandare la esecuzione della de-

Ye persone che ¢igione impugnata,

possono produr- - : 2 - : T

1. 52 modo & In questo caso il ricorso non pobra di-

disenwerli sono gentersi che nell’ interesse della legge.

comuni alle cau- o 1 o e . 99,

316. Quando trattasi di causa individua,

se correzionall e

iif, ;;!;I:L‘h i il ricorso di uno de’ condannati avverso la
¢ 4. 7 decisione definitiva sospende di dritlo Lese-
cuzione che riguarda il correo.
317. La parte civile non ha dritlo al Il-
corso , che pe’ danni ed interessi civili ; e
questa sola parte di decisione definitiva &
dal ricorso sospesa.

5318. Contra le decisioni di libertd , sia
provvisoria , sia assoluta , nascenti dalla so-
fa quistione di- faito risoluta colle formole
consta che [ accusato non ha commess
so ec., 0 non consta che abbia commnies=
so ec., non cozr:p'ele al munistero puhb!ico
ne alla parte civile 1l dirvitto del ricorso.

3rqg. Se le decisioni di liberia nascano
dalla risoluzione di quistioni di dritto, al-
lora il ricorso del ministero pubblico impe-
disce I’ esecuzione, ed & esaminato nellln-
teresse della parte.

La parte civile ha dritto in questo ca
so di aggiungere il suo ricorso a quelle del
ministero pubblico. %20.




Del ricorso presso la sup. €orte. 125

5q0. 11 presidenie della Corte supremaa
il w-'ice-presidcnte della Cr:me_m g"mninale =
iy tutti i casi ne quali Vi sia TiCOrso del
condannato senza indicazione de’ motivt di
annullamento , destinera di ufizio un difen-
sore ufizioso , pm'ch% il condannato slesso
non U’ abbia scelto con  suo specia!e man-~
dato.

Negh altri casi 1} presidente 0 vicepre-~
sidente puo anche nominare I’ avyvocato , se
crede che la causa ne esiga P assistenza.

%a1. L avvocato ha dritto di presentare
alla Corte supreina nuovi motivi di annul-
lamento.

1 motivi possono anche elevarsi, di u-
fizio (1) dal Pill.)blico ministero e dalla Gorte
suprema.

Zaa. 11 modo con cui le cause si distri-
Luiscono e si trattano nella Gorte suprema,
b determinato da leggi, o regolamenti par=
ticolari della Corte medesima.

23.

o

(1) Leggr organica gindiziaria de 29 magio 1817.

» Art. 132. La Corte ‘suprema di giustizia tanto
» nel caso, in cul il ricorso per annullamento sia
» stato presentato dalla parte interessata, quanto
» sulla requis toria del regio proccuratore generale,
» potra elevare di officio 1 mezzi di nullita non
» bi(e(,l(';[li, » /

Negli stessi termini e concepito 1'art. 144 della
legge organica de’ 7 Giugno 1819 pe’ dominj ol-
tre 11 Faro.

7. Uart, 33rs

8
e

e

. ‘_.#:'.‘ e ks
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: 523. "@Quando la Corte suprema  trovi il

F. Zart 310. vicorso o prodotto fuori termine , o da per-
sona che non ne avea dritto » 0 conlra des
cisione o senlenza che non poteva essera
attdccata da ricorso , dichiarverd il ricorso
iwtecettibile.

324. Similmente verri dichiarato irrecete

tibile il ricorso che non indichi aleun  testo

i legge violato ; quante volte perd il mi

nistero pubblico o la Corte suprema non

trovi doversi supplir di ufizio a siffatta

IIF.'“]{"&”Z":(I.

525. Quando il ricorso nom si dichiara
irrecettibile , la Corte suprema , Sse non
lo lrova * sussistente , ne pronunziera il
1oetto | T

26. Se la Corte suprema Hudichera di

ersi 1n qualche atto violata nella causa

aiche forma di rito voluta dalla legge 2
penna di nullitd | esaminerd la quistione, se
.-}m*:a'l'_z-'i nulhta sia stata coverta o poteva

7. ot ert, 31y

P lo finedrl- covrirsi dal silenzio della parte : e nel solo f
Zare. 33 caso In cui o siavi la protesta della parte ,

o la mancanza della protesta non tolga di
mezzo la nullita , annullerd Patto con tutto
cio che ne ¢ seguito, compresa la decisio-
ne definitiva.

L’ annullamento della pubblica discus-
sione: porta di dritto la rinnovazione del ter-
mine preseritlo wnell” articolo 195. Se pero |
la gran Corte cui ¢ rimessa la causa , cres
de necessario qualche sperimento di falto

Rade
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Del ricorso presso la suprema Corte ec. 1 25
prima di 1'immm}‘ (LLxesto termine , puo o .
di ufizio , o a richiesta delle parti, Qrdl— b
parlo , secondo cio che & disposto negli ar-

ticoli 186 e seguenti.

327. Se la Jefinizione del reato in con- _

traddizione co’ fatti espressi nella decm‘on? «:Z:( i” art. 297
impugnata ; Ja Corte suprema pronunziers - 292
esservi nullith nell’applicazione della legge,
e quindi annullera la sola definizione , e
Y applicazione della legge : e ritenuti 3 fattx
espressi nella decisione, rinviera la causa
per nuoya definizione di reato e per nuova
applicazione di legge.

e

%23. Se le nullia dichiarate sussistentt
riguardino la sola quistione di dritto , que-
sta parte sara annullata ; e tutta la parte
che 1‘.iguardﬂ la quistione di fatto, verra
ritenuta,

329. Se le nullita non riguardino che una
o pit parti delle disposizioni contenute in
una decisione , e le altre parti possano siare
senza di queste , la Corte suprema annul-
lera le une e riterra le altre.

330. Non esiste nullita nell’ applicazion
della legge, se mnon siasi espressamente
contrayvenuto alla sua disposizione testuale.

Non esiste nullita nelle violazioni delle
forme se la legge non abbia queste espres-
samente elevate a nullita.
~ Tuttavia quando il ministero pubblico ,
la parte civile o 1V imputato facciano do-
mande tendenti ad esercitare un diritio o

AR
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una facolta loro conceduta dalla legge, ¢
}‘:z graa Corte criminale omelta o ricusi di
deliberarvic, la omessione o il rifiuto porleraa
nultita , quantunque la pena di nullita non
sia testualmenle “attaccata alla mancanz
della- forma di cui si ¢ domandata T ese-
cuzione .

Se pero la parte, dopo aver avuto co-
noscenza di questa omessione o di questo
rifiuto, non se ne ¢ protestata per an-
nullamento , la nullita rinarra coverta dal
silenzio.

531. Tutti 1 mezzi di annullamento mo-
tivati a’ termini dell” articolo 311 o elevati
di ufizto debbon essere discussi dalla Corte
suprema , e ciascun di essi o dichiarato
nrecettibile , o rigettato , o ammesso.

532, La decisione della Corte suprema,
qualunque ne sia I’ oggetto , sara sempre
motivata sopra ciascun de’ mezzi del -
corso, _

Se pronunzia I’ annullamento, vi si ta-
serivera per intero il testo della leggE;W}f
quale I’ annullamnento. & fondato.

533. La Corte suprema , :l“OI’Ch?:_ pro=
nunzia I'aunullamento di una decisione ,
indichera espressamente gli alti i riuah 11~

Inangono annuliati. '
33/4. Annullata una decisione, e T1esso
ad altra gran Corte 1l giudizio , sia di conm-
petenza , sia di decisione definitiva, la t_le-
cisio=




Del ricorso presso la supr. Corte ee. 127
cisione della Corte suprema sara notl ficata
al reo (1). Y

535.

——

(1) Legge organica gindiziaria de 29 maggio T 187.

» Art. 118. In qualunqne caso la Corte suprema
» annullerd una sentenza , o decisione di un !‘1'11‘_111-
» nale , o di una gran Corte , sia dn materia (:1\:‘1]'8.,
» sla in materia penale , dovra mwviare la cognizio-
» ne delle cause ad un tribunale , o ad una Gran
» Corte di egual gtado , salvo ¢id che sara detto
» nell’ articolo seguente . Nelle cause di compe-
» tenza vinviera le cause al tribunale , che la stessa
» Corte suprema giudichiera competente,

Soyrano Rescritto de’ 20 giuguo 1818.

» Sua Maesta fissando 1’ intelligenza dell articolo
» 128 della legge organica gindiziaria de’ 29 maggio

1817 , ha nel consiglio de’3 corrente sovrana-
» mente ordinato, che secondo la regola stabilita
» nella prima parte del detto articolo pel caso di

annullamento di una decisione o sentenza, deb-
» ba la Corte saprema anche ne’ giudizj dicompe-
» tenza , sia in materia civile 5 sla in Inateria pe-
» nale , rimettere sempre la causa ad un  giudice
» di egual grado ,il quale pronunzierd nuovaments
» sulla quistione di competenza , e riterrd per ss

la causa , ove s1 creda competente , o la rimette-
ra ad aliro g?udicc , per esser decisa nelsmerito.
Ma se la Corte suprema risolvendo un *conflitto

s glunisdizionale a‘termint degli articoli 154 e 135

»

(23

» della legge «vganica, rimette la .causa in>forza
» dell’ ultima parte - del citato articolo 118 al giu-
» dice el essa crede competente, in questo solo
x

caso 1k giudice al quale st ¢é fatto il rinvio dae
pronunziare sul merito senza potere nuovamente
o discutere la competenae.

w0

d.eg-
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535 Ouam]n il corso del novello giudi
zio esiga il bisogno della ]h/;bhca, discus-
sione , .zlimd 1§ nnpnl ato sara spedito , a
pena di nullita , alla nuova gran (aolle,
perche vi s1 proceda a tuth ajh alti ne’ |
quali la sua presenza & richiesta.

336. Fincheé non & necessaria la presen-
za dell’ mi]mmln come anche quando Fan.
nullamento riguardi solo la de finizione del
reato o V :lpplu'az::f-:m della legge , " npu-
tato dovra essere avvertilo a nowinare ul
difensore tra gl avvoeati o I);:h'rn:inemri
della gran Corte che va a decrdere di nuo- §
vo sulla causa, perche vi deduca le sue
ragioni.

Se egli dica di rimettersene alla
della .gran Corte, o tra quindici g giorainon
faccia quivi pervenire la sua non ina, i
difensore , a pena di nullita , sara dalo di

ufizio.

scelta

A

H'f
27

ey —

A e 5 il O
Legge organica gludiziaria de 7 guugno 101G
pe doming olére il Iaro.

]

» Art. 127. Ne' casi di annullamento di unasew
!
. 1
» tenza o decisione ~di un tribunale o di upagran

« Corte , cosl i:; maleria civile , come materia

e T
» pen: zh:, la Corte saprema dovra rinviare y la 5
gnizione delle ¢ ause ad un altro tribunale 0 8%
(_J‘ e\ru -i_ [‘fi(-g * l\'O 10

Seld

» un’altra gran Corte
che sara lj'muulu nmi\L ‘srlicu‘i

[} '«
eg

guent. »




Del ricorso presso la suprema Corte. 129

557. Le decisioni della Corte suprema’,
¢he annullano nell’ interesse della legge
juna decisione di una gran Corte criminale,
tsararmo fra venti giorni notificate al con-
“dannato , coll’ ayvertimento del diritto che
gl accordano le seguenti disposizioni .

1.2 Il condannato avra dritto  ad un
mwovo giudizio , quando nella sentenza o
decisione annullata per wviolazione di legoe
si fosse applicata una pena erroneamente
in.di lui danvo . Nel caso pero che la
pena applicabile sia maggiore della inflitta,
Pannullamento non pregiudichera al con-
dannato ; e la decisione delia Corte supre-
ma si considerera emanata per lo solo oe-
gette di ricondurre 1 giudici.alla osservanza
della lf'gge._

2.° Se I’ annullamento sia staio pro-
nunciato per mera violazione dj forme es-
Senziali della procedura , sara nella facolta
del condannato i scegliere tra o speri~
mwento di un nuovo giudizio e la esecuzio-
ne del primo, benché annullato ()

I

(1) Legge organicagindiziaria de’2q maggio 1817.

» Art. 128. Se verra annullata una senienza cor-
» rezionale, o una decisione criminale ;, ad istanza
» del regio proccurator generale , per violazione
> alla legge | il condannato avra dritto ad un nuo-~
» vo giudizio quando la pena erroneamente appli-
® cata ecceda I altra, che dovea appligarsi,

« Se
Leggi di proe, pers. 9
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553, Il condannato ed il suo patrocina-
11 far l_)crvcnir(: diret-

ta-

ey, . SR M5

Tannullamento non

re della inflitta,
al condannto,
idereri

Iif‘.lh”.—' e m"',ii’-'i"‘
}?l‘f’s_.‘;.n‘.di('!n'fr;-'| :
Suinl“i_’ﬂ'lfi s1 cobs
di ricondurre 3 giu-

» Se la pena app

e la decisione della Corte
In Sf':ln ru_l_:g_f‘Q[{ ¥

emanata per
legge-

dici alla osservinza della
Se 1' annullamento sara
}'\I'rlr‘f‘_nl';;:nr‘ ,_rgr*.nm‘;:l"“

del rito; 188t

» 120, prmumzmlﬂ ad
pel' mes

1stanza del regio
forme pssenziill

ra violazione di ,
nelle facolta del condannato di scegliere g °
giudizio 4 € |’ esecuziont

1OV 0O

sperimento di un ni
annuliato.

del pt‘imo ; benche
Toose organica pindiziaria de' 7 giugno 1819

& ] j
pe dominj olire il I'aro:
» Art. 141. Per cib che riguarfl;t I' mf_ere_sse ﬂel-
le parti ne' casi ]wevednli negl arllfmh 137,
138 e 140 si adotteranno le seguents disposiziont:

. 1. Se trattasi di, cause civili , la senlenad 0
decisione , benché annullata , 81 considererd, £oue

una 1aci!atrans;mione che non [mrr."l o]
. ] pondannat

« 5. Se trattasi di ‘cause penall ;1
avra dritto ad un nNUOVO gin lizio , qt:';anrir!. nella
o decisione anm’zi]um per violazione i
pena erroneamente
la p&ﬂ(l ap- |
\nullamento

dill {_'11"1 arst,

sentenzd ,
leggé si fosse applicata ona
in di Ini danno. Nel caso’ pero che
]J[icnl'_)ile sia maggiore dell nflitta , Lar i
non ]rrregiudicher;'t 51 condannalo 5 € '2 decisione
della +Gorte snprema di .g‘iusiiz;;] si considererd
emanata per lo solo Oﬁiﬁelfo d4i_ ricondurre i gl
dici all’ osservanza della legge.

> 5. Se , trattandacs di cause

mento sia st

enali, L anm}ﬂa-

ato pronunciato per mera \-'10151?.1-:':1‘;-
s M




Del vicorso presso la suprema Corte. 131
tamente alla stessa Corte suprema la loro
dichiarazione non piit tardi di tre mesi dal
& della notifigazione ricevuta.

33g. Se la dichiarazione contenga la do-
manda di un nuovo giudizio , la Gorte su-
la gran Corte cri-

l!i'('ill& nﬂlnil]t?l‘l\l :iu(ll‘fi
minale cui dovrd rinviarsi la causa.

340: Se il condannato che ha prodotto
il vicorso avverso la decisione di condanna,
muoia prima della discussione , si citeran-
no gli eredi inpanzi alla Corte suprema ,
perche it ricorso sia discusso per gl inte-
ressi civili solamente .

3/;1. Tutte le altre disposizioni della leg-
ge organica , relativamente a’ poteri della
Corte suprema ne’ giudizj penali , sulle ma-
terie non prevedute dalle present leggt
Jimangono 1N 0sservanza (1) .

BN

» di forme essenziali del rito , sara nelle facolta
» del condannato di scegliere tra lo sperunento dr
un nuovo giudizio e I’ esecuzione del primo ben-
» ché annullato ».
(1) Liegge organica giudiziaria de29 maggio 1917
» Art. 151. Vi sara lnogo ed interpetrazione di
» legge , allorché la Corte suprema di giustizia an-

S nnllers due decisioni jvio senfenzen ultima 1stan-
le party

%

» 72 pronunziate sul medesimo affare tva
» medesime , e clie sieno state impugnate co me-
desimi motivi.
» Questa interpetrazione  sard data nelle forme
prescritte dall’ articolo 2 della nostra legge de'24
di marzo 1817.

=

=

¥

=

* » Queu
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——

« Questa mterpetrazione potra essere dimanda
» dalla Corte suprema di g]ustizia ]n'im.i di proffe-
« rire la seconda decisione. Allorche la Corte su-
« prema non 1'avra dimandata ,essa dovra renders
« la seconda decisione a Camere riunile, In questo
» caso sarda nelle facolta del nostro Segretario di
» Stato Ministro di grazia e giustizia di presedere
» alla mentovata Corte suprema. Se cid non ostante,
» una terza decisione, o sentenza in ultima 1stanza
» uniforms alle due annullate fosse impugnata con
» ricorso. presso la Corte suprema, | interpetrazions
» della legge sava. di pieno dritto. La (}m’“" SHPLe:
» ma di giustizia a Camere riunite dichiarerd esser-

7 » vi luogo ‘ad interpetrazione , e ne fara un rappor-
At X . . n A
;,3_-. » to ragionato al nostro-Segretario di Stato Mimstro
» 1 grazia e giushzii, . Lt I
7 » 141, Nel mese di gennajo d1 clascun aund: gdi o
e » Corte suprema rimettera al nostro Segretario di
» Stato Ministro di grazia e giustizia tulle le osser~
i » vazioni , che ayra fatte nel decorso df:?“' anno 4
i » pel miglioramento della legislazione . Queste. 0s-
L ci te nel nostro Gonsk

» servazionl ci saranno presenta
» glio di Stato. =

ZLegoe organica gindiziaria de 7 giugmo 1819.
pe dominj oltre il Faro.

» Art. 131. Se dopo 1’ annullamento di una sen-
» tenza o decisione -il tribunale o la gran ("U.l"
» te , a cui la suprema Corte di giustizia abbfft
» Fatto 31 rinvio della causa , dara fuori nella
» stessa causa tra le parti medesime una sentenii
» o decisione conforme a quella cl’é statd dil-
» nullata e tal seconda sentenza o f'iecislfme e
» rd imypugnata cogli’ stessi. motivi ¢o’ guali fu mf'
» pugnata lu prima , sara luogo 1in tal caso .'u‘l :zltei-
» pretazione di legge. La Corte suprema fara allora

» un_ distato rapporto al nostro Lnr:golenen'lﬁ gokie
« Fd*

cmeres
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Sy g

e
e

R n..» 3

S T o= PR A

ST




Del ricorso presso la supremea. Corte. 133
P ]

v rale , ed attendera clie da Noi venga spiegato il
» dubbio sulla legge mnelle forme prescritte dall’ ar-
» ticolo 2 della nostra legge de’ 24 di marzo 1317.

» 149. Nel mese di gennajo di ciascun anno
»la Corte suprema rimettera al nostro . Segretario
» di Stato Ministro residente ne’ nostri dominj oltre
» il Faro tnfte le osservazioni che essa avra falte neld
» decorso dell anno pel miglioramento della legi-
» slazione. Tali osservazioni saranno iaviate al nostro
» Segretario di Stato Ministro di grazia e giustizia, e
» da esso €1 saranno presentaie al nostire Co,n_sig'liq
» di Stato . »

TI-
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Gli nfiziali che

in qucsto arti-
colo VENZOno de-
stinall a sostener
le parti di pub-
blico ministero
ne’ sindiz] cor—
1'a:zi=’mali » inl(‘_r‘
vengono anche
neeli atr di af-
fronto per puis-—
fatto , guande
tale atto si ese-
gue fuor: la re-
sidenza della

evan Corte: /T
Lart. 9 :

T4 TOILO 1V.
Del giudizio de’ delriti.
CAPITOLO L

Del .Q'f'urz'.-":.f'() de’ delitti in p.r.f';;-,-a. istanza,

342. 1 giudici di civcondario conosceran:
come. gudicl correzionali , i

no .
t lel ministero ;m!;—

olitti sulla sola dimanda «
blico , quando questi possano essere punilt
senza istanza di parte ]n-i\'ui:l. W

Possono anche commetlernc la cognizio-
in loro il’lt““i‘l . fllh’ll'i-

ne a’ loro suimhfn!i. I
] di richiamare
\e1ano i}l‘illlﬂ

do lo ecredano convenevoie ,
a loro la causa , ;;111'{'!.-51 1] fac
che cominci la /mf’z-"'fiff.'r{, discussione. .
343. Le funzioni del ministero puhblieo
T R N
ne fg,mmf,; correzionall
ed 1n Palermo esercitate
di diritto 11 suppt :
le funziont G
1se (j;}]‘l‘(ﬁ‘ZiUllRl!

saranno 10 Napoh
da’ commessar] i
yolizia , o da chi Lisce.
544 Negli aliri comunt
ministero pubblico nelle ca
saranno esercitate dal primo eletto. .
Quando questi sia impedito , INLEIVENE
il secondo eletto o uno de’ decurionl
345. Per !’ esecuzione della seconda par
te dell’ articolo precedente , appena sa
no stati approvati 1 membri del decurie:
nato , ogni sindaco me inyiera la)pon al

procurator generale presso la gran Corte
crl-

tuth 1

ran- |




135
Sogretario

Del giudizio de'delitti.
criminale ; e q\inesti Lsresenlerd al :
di Stato Ministro di gr:rz.iﬂ e git-:stiz_la uno
di esst per supplente del primo o del s€~
condo eletto ' nell’ ufizio di pul)l)lico mi-
nistero.

546. Se 51 come
del giudicato di circondario ,
durata delludienza , 1l giudice , s0speso 0gh 1 me

altro al
cesso verbale del fatto, ed udira ¥ imputato

od i testimonj. Se nella udienza non ¢ as-
sistito dal pubblico ministero , 1o chiamera
sul momento ; e prifa di sciogliere P’ udien-
za , applichera le pene sanzionate dalla
legge.
La discussione , a pena di nullita , sa-
ra pubblica.

Tutti gli atti della discussione saran-
no abbreviati ed adattati al procedimento
ordinato in questo articolo. Le sole forme
della sentenza saranno le stesse che verran-
no in appresso designate : salvo sempre U
appello alla gran Corte criminale , se com-
pete.
347. Similmente 'se si commetia un de-
litto nel locale di un, tribunale eivile o di
una gran Corle civile , o criminale , o della
Corte suprema di giustizia pendente la du-
rata dell udienza , il presidente formera
processo verbale del fatto , udira I’ imputato
ed i testimonj; ed il tribunale , © la gran
Corte , o la Corte suprema, prima di scio-

gliepn

,\|-.[',‘..{3 i'()"'lli“'>i ‘ﬂ"l‘ 1‘””,“3,”0 WO -
Lok 5 . i | oy B Pl 8 L1ah L o | ‘, = Lo
bliche udicnze o

tta un delitto nel locale 7. Part. 546
. endente e dov’ & prevedu-
e 1,u;d_ulL(. la o T
neanza di Tl
sito  alle an—

ita nelle pub-

. f'r_::‘!. 546
eltato disoprds




136 Libr 11, T 4.9
gliersi | inteso il ministero pubblico , potid |
applicare le pene sanzionate - dalla legge :

.. il tutto secondo le forme indicate nell’ apti-

i colo precedente.

;- Piio anche rinviar Iimputato al giudice
{ﬂg competente.

, 1 giudici mappellabili pronunzieranno
senza appello : 1 giudici appellabili pronun-

ti-" zieranno , salvo sempre I’ appello alle gran
e Corti eriminali secondo la competenza de’
‘; g!urljci di circondario.

% 348. Ne’ delitti il giudice o di ufizio o
).ai a richiesta del ministero pubblico , o degli
R agenti delle amministrazioni dello Stato, fa-
tq ra citar Pimputato , se non sia n_arresto,
Per Je perone € le persone civilmente risponsabili ) per-
:;,:',],l,:,.”_]‘,r.;lf}"‘ v. ché compariscano inpanzi a lui nel giorno

i) lanowallwrsy determinato nell’atto stesso- della citazione, |
s per trattarsi la causa. A

:.‘ Sara fatta comunicazione della cilazio-

o ne al pubblico ministero, _ ( :
"} 349. Ne’ delitti ne’ quali vi (‘:',rs‘t.an;ﬁ’.a di

:*e parte , sara enunciata u_efl"atto di citazione,

b : Se I’ offeso si costituisce parte civile, |
"'?J‘ f!’l’wf::“‘ij}f:_'?m‘l{: do‘zm. fare q]embong dl domicilio nel luogo |
v;{'i }}OR].I;.@ opRoil'lf OYE I'jSI(.‘_([C‘ il gf'!;ldjf‘.('.’. ‘ -0ff

i R degli  0D0. L7 atto di citazione dee conlenere

T;‘ auiz V., 2 ar. 1.° la copia del rapporto o processo

3 49 verbale della querela o della denunzia che

& ha dato principio al procedimento ;

b 2.9 la nota de’ testimonj a carico ;

53 3.2
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Del giudizio dé'deliiti. 137
3.9 P enunciazione de’ document: che
sostengono I accusa , se ve ne sieno ; .
4.° la designazione del giormo in cui
1l il]‘lirulal() dee cn}np:‘\l'll‘ﬁ all’ udienza ;

5.2 I ayvertimento , che egli pud os-
servare nel corso del termine tutti gh atti,
processi verbali e documenti; e che pn?} far
uso di patrocinatore , e presentave tutte le
sue pruove a discolpa ;

6. P indicazione del domicilio della
parte civile , se essa ¢ in giudizio; e se vi
tinteresse di qualehe amministrazione dello
Stato, I indicazione della persona clie per
essa agisce , e del sug domicilio.

351. Se la cansa verra trattata per rin-
vio fattone alla giustizia correzionale da ma-
gistrato superiore , la decisione di vinvio
verra trascritia nell” atto di citazione , in
vece del rapporto, processo verbale | della
querela o denunzia indicati nel n.o y. o dell’
articolo ['n‘{-"('i*dt'ute.

35a2. Intercedera, a pena di nullith , al-
Meno un termim'} (li tre gi()l‘ni 3 Olll'é‘ di T
giorno per ogni quindici miglia , tra 1 atto
di eitazione e I apertura della pubblica
discussione.

Questa nullita non potra esser proposta ,
che iunanzi ad ogni allra eccezione o dife-
Sa, nella prima udienza cuil’ imputato vie-
e a presentarsi.

353, Ne’ delitti che non portano a pena
di pri;gionia, I imputato polrd farsi rappre-
senfare da un patrocinatore. 11

V. Sff' art.113,
¢ Joo.
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11 giudi{_‘e pero pntr;'i sempre ordinare

— 1 - : = = o

che egl comparisca di persopa.

¥ R Onand ¥ ‘ i | b

554. Quando I’ imputato ¢ assente , 011

M aliro modo impedito a presentarst o ad esi-

i iy | )

FEE bire le sue pruove a discolpa , il giudice,

I.II.I 1 i ' o A3 \--. s
a domanda dell’ imputato 0 di un suo pa-

trocinatore , o di un suo amico 0 congunto,

PR X

[ intesa la parte civile edil pubblico ministero,
ed in caso didelitti relativi alle ammiol- f
strazioni dello Stato , iitesi’eli ageoti di esse
"ﬁ ;lrl.!}HII.J!!lIHiI':i‘/.II(JIIi . l’““) mx:ul'ai;n'gii un’ altra
dd dliazrone.
5. Se la dilazione accordata in forza
ﬁ dell” arvticolo 1)1‘1‘{"{‘(!:.1!!(,‘ sara 111;1;5,;;'501'{? di
s venti giornl , ed 1 testimon) non sia.'ri_sti:lti
H'l ancora intesi , puod il giudice istruire il pro-
L cesso , secondo le regole fissate per Ja istru-
i : zione delle pruove, affinche le tracce non §
‘,." si disperdano. :
i 25H6. QU:!EHE:: si & fatta una istruzlon€,
"gif 4 termini dell” articolo l)!'('(‘(_‘il!_‘[ll(.’ : i_’ frupu-
i tato debbe essere cliiamato al giudlzlocon
“ﬁ una nuova citazione. X
ﬁ;’: 557. Nel tempo designato nellatto di cr
'Eé tazione o nella dilazione accordata,, potran-
"'[ no I’ imputato ed 1l suo difensore osservare
,":'.:c;l nella czmcclleria_gli atti ed i documentl.
Al Almeno ventiquatty’ ore prima che cada
*T; 11 termine , dovra I nmputale Pr{?&;(w}[:il'c,
A7 se lo vuole , le postzion a discolpa e Ja nota
‘a’@r de’ suoi testimonj. Queste saranno comunl-
i cate al ministero pubblico, alla parte Ciwiel;
e nel

v

b eh S

S i
o i T 2
o eyt
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e nelle cause ;1_5';1]:1l'la-m(-_‘.ul.i alle :snnnimstra_-
sioni dello Stato , agli agenti dell’ ammi-
nistrazione interessata.

%58, Se V esibizione delle pruove presen-
tate dall accusato mostri il bisogno dir un
{ermine Maggiore , per essere esaminate 1n
;_m!.-f;:‘fr-n, discussione : o se 1l ggim,hce crex
dery convenevole di pm:_‘odore prima dell.a%
pzu’;/);’f‘c':a discussione ad uno sperimento (}1
fatto 5 in ciascuno di questi casi potra il
giudice stesso prorogare il giorno della di-
scussione.

559. Se I’ impulato ‘presente non sia as-
sistito da un difensore e lo vichiegga al giu-
dice, questi, a pena di nullita , glielo
destinera di ufizio.

360. Nel giorno ed ora designata 1l giudice
di circondario assistito dal ministero pu'h—
blico e dal cancelliere trattera la causa.

Questa , a pena di nullita , si fara in
udienza pubblica,

361. Se I’ imputato ¢ in arresto , sara
tratto dalle prigiom , e hibero e sciolto da
ogni legame , a pena di nullith , guardato
solamente per mmpedirne la i‘ugu 5 assistera
alla pubblica discussione,

362. Se I imputato non e in arresto , e
debitamente citato non comparisca , sl pro-
cedera in contuinacia.

Prima pero di procedersi agh altri atti
SI logs_;m-& la citazione ed il processo verbale
di notificazione. Quante volte in questi atil

non

~

J’. le osserva—
zioni agh artic.
218 225, 254,

e a50.
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non st trovino udnmpit lll!lP le formality
di rito, se ne ordincra , a pena di nullia,
Ia rinnovazione.

363. Se non comparisce la parte civile,
o agente dell” amministtazione dello Stato
interessala , non ¢ nrussn]m(i]ancpondme
il giudizio ed attendere I’ intervento di co-
sltoro.

364. Aperta la pubblica discussione , il
Ci 'n((lfnif' dara lettura del 1'1|;Jm|£r| , 0 PIO-
~cesso verbale , o della querela , o denunzia,
o decisione di rinvio, che han dato lnm—
cipio al [nrnmhm(n[r).

565. In seguito il gm(hr(‘ plmcd(‘m all’
interrogatorio dell” imputato , se & presenle:
e qu: ante volte fosse cgli stato preceden-
tc mente interrogato , fil a adempiere quanto

> prescritto n(*H’ '1|hu>]n 2506.

566. Fatto cio, debbono proporsi tutte le
eccezioni di falto e di dritto , ugualmente
che le repulse contro 1 teslimonj.

Queste eccezioni o repulse debbono per
fa loro ammessibilita discutersi all’ udienza
pria di ogni allro esame sul merito della
catisa.

Non _proposte 1n questo. tempo , non pos-
sono piu allegarsi dalle parti, meno che
non 1‘Jgumdmo I’ incompetenza del giudice
per ragion di materia. 43

567. 1l giudice , inteso il ministero P,Ub'
blico e le parti , deliberera sopra siffatte
eccezioni. :

e
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Se queste 1|rfudrdlmo il procedimento ,

el Quh le moum quahmr[u(_ pmiestt (6}

atto (h qppollo non sospendera la discussio-

ne 1 ogni specie ¢ di gravame sara cumulato

al gmmme se compete, avverso la sen-
tenza dti[mund

368. T processi verbali dcsgh agentl de’
dazj indiretti’ e dell’ amministrazion fore-
stale avranno 1 pmwlerij voluti dalle leggt
di queste ammuinistrazioni.

369. Le disposizioni depli articoli 218 a
271 per la pubblica discussione delle cause
eriminali , sono comuni alle cause corre~
ztonali.

Nel caso dellarticolo 265 il giudice non
put spedire che il mandato di deposito , e
rimeltere I’ arrestato al procurator generalc
presso la gran Corte criminale.

570. Terminata la pubblica discussione,
il s_)m{h(,L si ritirera per deliberare: il mi-
nistero pubblico, a pena di nullita, non po-
tra 1”“ conferive con lui fino alla pub! bli-
cazione della sentenza.

Puo il a;md;ce farsi assistere dal cancel-
liere | se lo stima convenevole.

371. La sentenza si fara dal gindice , a
pena di nullita , In continuazione dell” ul-
umo atto della’ pubblica discussione.

572. La sentenza sara distinta , a pena
di nullita ,-in due quistioni , la prima di
fatto, la seconda di dritto.

La formolag sara la medesima designata
per le cause criminali Se
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Se ne fara pubblicazione in udienza,

375, La sentenza sara notificata al mi-
nistero pubblico , all’ imputato , alle perso-
ne civilmente risponsabili de’ danni ed -
ieressi, alla parte civile ed agli agenti del-
le amministrazioni dello Stato, se i delittt
le riguardino.

Se Pimputato non ¢ presenfte , Ja nol
cazione della sentenza si fara al suo

ifi-
lo-
micilio.

374. La condanna in conlumacia non sa-
ra eseguita , se tra’ cinque giorni dalla no-
tificazione che ne sara stata fatta all smpu-
tato o al suo domicilio, oltre di un gior-
no per ogni quindicl miglia i distanza
dalla residenza del giudice, sia prodotto
appello alla gran Gorte criminale.
" Cid non ostante le spese del giudizio gid
fatto , e quelle della notificazione della sen-
tenza conlumaciale rimarranno a carco
dell’ imputato , qualunque sia I esito, del
aiudizio in grado di appello.

375. Se dalla discussione qsulta ¢l
fatto contiene una contrayvenziont dl, |
lizia , il giudice vi pz‘(munzicrfx : salyo 1 .313‘
i cui le sentenze contra’:
giudicl di circon-

he il

pello ne’ casi
venzionali 1‘}1‘0!1(_!:‘:2121[6 da’

dario sieno sogzette ad appello.
' che me-

576. Se il fallo ¢ di natura (ale ch
riti una pena di giustizia criminale , il giu-
dice potra spedire incontanente U man-
dato di deposito contro I’ iinputato ; 0_310
in-
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inviera cogli atti al procurator gunerale pres-
so la gran Corte criminale. :

Se il misfalto pero sia tale da poter I’ 1m-=
putalo essere AmImesso a spontanea presen-
tazione , ed egli s itovi fuori carcere nek
gindizio correzionale , il giudice di circon-
dario polra inviarlo solto canzione i‘,t‘i'l‘f"«‘i-’
soria innanzi alla gran Corta criminaie la
quale deliberera pou sul suo modo di cu-
stodia .

577. Se 1 fatto non si giudica reato,
il awudice annullera Vistruzione, la citazio-
ne e gl att seguenti ; assolvera I imputa-
to ;5 ¢ potra condannare la parte civile a’
danni ed interessi. '

578.0gni sentenza che 1_)1‘011111‘}:',101':‘-1 pena
contra I’ imputato , o contra le personc cl-
vilmente risponsabili del delitto , 0o conira
la parte civile . 1i condannerd benanche al-
le spese anticipate dall’ amministrazione del
registro e del bollo.

Le spese potranno €SSere liquidate nella
stessa sentenza lo potranno essefe anché
in seguito dallo stesso giudiee di circondario.

37q. La sentenza sara eseguita dal giu-
dice . a richiesta dgl ministero pubblico ,
d(__-Ha parte civile o dell’ im;mtai(:.f\.ﬁ;:{;hato,
ciascuno in ¢id che lo concerne. (1)

o

N . . i . .

(1) Legge organica gindiziaria de'2q maggio 1517,
Ao s i i ey 2
« Art-H1 J_'_\‘p}]‘n terra ancoraa gnmimt di1 circondarto
« la esecuzione delle proprie segtenzes« Ne-
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Dell’ appello ne giudizj correzionali.

3830. Le sentenze pronunziate in materia
correzionale polranno essere impugnate col-
P appetlo, se sieno di condanna ad una
delle pene indicate mnell” articolo 21 delle
leggi penali (1), qualunque ne sia la du-
rata, o dicondanna di ammende , o danni
ed interessi eccedenti i ducati venti.

Fuori di questi casi, non competera
che il ricorso alla Corte suprema di giusti-
zia alle persone che han dritto di proporlo,
ma per solo motivo d’incompetenza , di ec-
cesso di potere o di manifesta contravven-
zione al testo delle leggi.

38:. 1 appello non potra prodursi che
avverso le seatenze diffinitive.
382. La facolta di appellare si appar-
terra
1.0

Negli stessi termini é concepito I'arts 34 del-
la legge organica giudiziaria de’ 7 Giugno 1819
pe’ dominj oltre 1l Faro.
(1) Leggi penali. p '
» Art. 21. Le pene correzionali sono
» 1. la prigionia ;

» 2. 1l confino ;
» 3. I esilio correzionale ;
4 : s I ey
» 4. le interdiziont a tempo. «
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1.° alle parti imcolpate o 1'isponsa]_nh§
2.% alla parte civile in quanto a’ soli
interesst civil g
5. all’ amministrazione forestale ed al-
I amministrazione de¢’ dazj indiretti ne’ de-
littr forestali o di contrabbando ., solamente
per le ammende | viparazioni e spese ;
4.° al ministero pubblico presso il giu-
dice correzionale,
9563, L7 nnputato , la parte civilmente ri-
sponsabile , la parte civile , gli agenti fo=

(4]

1
restali eyde’ dazj limdivetti, ed il aninistere
pubblico presso il giudice correzionale de-
caderanno dal dritto dj appellare , quante
volte la dichiarazione di appellare pon sia
fatta nella cancelleria del tribunale che ha
pronunziato la sentenza nel termine fissato
nell’ articolo 374,

584. Pendenti i termini e pendente V-
stanza dj appello , sara sospesa ’esecuzione
della sentenza. '

385. Quante volte I atto di dichiarazione
di appello non ne contenga 1 mezzi moti-
vati , si decadera dallappello , se wventi-
quatt’ ore prima della discussione nella gran
Corte criminale questi non sieno prodott
e notificats.

386. Decadera daﬂ’appello I’ imputato che
nel termine datogli per appellare non si tro-
vl sotto un modo qualunque di custodia, o
non offra idonea cauzione,

Leggi di proc. pen. 10 La

V. le asserva-
zioniallart.306.

V. Pare, 391
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LQ discussione della cauzione dee farsi
I}T("llI!HH{E}'II](_‘H te alla discussione deli‘appeﬂo
nella gran Corte criminale.

Se la cauzione offerta non si trovi ido-
nea, Sl ayra coie non data; né si ayIa
dritto a darne una |nir_§!mru'.

58~. Gli atti de’ giudizj correz
387. : o T /
o no interposto I’ appello , saranno sempre
fra dieci {;if:mi dal di della sentenza b
viati al procurator osenerale presso la gran

ionali , sias:

<

Corte criminale.

%88, In caso di appello la U
oriminale nel numero di quattro gii;dalr_-l lo
al lniii jungo , @ un
yorto fatto

gran Corte

giudichera nel corso ,
mese all’udienza pubblica sul rapj
dal presidente , 0 da uno de’ giudici.
389. Le parti vyl saranno debitamente
citate.
Questa citazione
almeno

debbe essere fatld, @
pena di nullita , tre - giorni prme
della decisione , -a persona 0 2 1(!'0'_*“('1‘110_—,
oltre un giorno per ogni quinaict
dalla residenza della gran Corte. ey
> jmputato & in arresto , puo do-
mandare di essere condotto innanzlt alla
gran Corte per esservi inteso ; € ']a gran
Corte puo anche ordinarlo di ufiz10.

Pud esservi anche 'appresentato

I

mig‘.m
590. Se |

da un

patrocinatore. !
3gn. Se la gran Corte per giudlcm‘e 13II"
pello non creda sufficiente I 1struzioneé L',i](:*

gl
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g‘i ¢ slata trasiniessa . i;l:[) im tere la /)ub-
blica discussione.

In questo caso se I imputato & in ar-
resto dee intervenire nella discussione a
pena di nullita ; e le altre regole {icf;f.’ Pith-
bliche discussioni corvezionali ‘saranno tutte
psservate.

592. Se la sentenza ¢ riformata perchd il
fatto non & da alecuna legoe riputato reato,
la gran Corte assolvera l llllj)uulit’) s € de-
libererd | se vi ha luogo , sopra i1 suoi danni
ed miteressi.

3g53. Se la sentenza @& riformata percheé
il fatto non presenta. che una r'u'}i_z';ww"'i—
zione di :-'wi.ﬁ:i.‘: , la gran Corte pronunziera
mappellabilmente la ;,o;m , € del-pari deli-
berera., se vi ha lucgo , su’ danni ed in-
teressi . :

594. Se la sentenza & riformata pe erché
P imputazione contiene un misfatto, la eran
Corte spedira, se vi ha luogo , il nmmi\uo
di arresto , o proseguira 1l rr'u:lmo secondo
le regole (_i 110(((*:'\5(“*11 (1,111,,{111.

it ; ) A 1

295. Se la sentenza & riformata per nui-

lita di rito o per cattiva applicazione di
legge , la gran Corte eriminale deliberera
sul merito.

596. Avverso la decisione di appello non
compete che il ricorso per annullamento
nella suprema Corte di giustizia.

Le regole relative alle persone che pos-
ricorrere , al t(.mpa m cul ¢ aperto

Padi-

50110

¥ .lart.

G 5 g

308 2
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Padito al ricorso , ed al modo di discuterlo
nelle cause criminali, sono comuni anche
alle cause correzionali.

3g97. 1l ricorso del condannato sara di-
chiarato irrecettibile , quante volte egli non
si trovi solloposto ad un de modi di. el
stodia , o non abbia dato idonea cauzione.
48. Nella Corte suprema di ;:!Iu,:_ati{,iu non
possono presentarsi che le nullita mcorse
nel giudizio di appello. .

Le nullita avvenute innanzi a

di circondario noun possono e'-asflrvi }'{!'01:0-
innanzi alla
non le abbia

-
w1

S
] gmdm,

ste , se non quando, prodotte
gran Corle criminale , questa
;i[n1rﬂte.

L
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De gi.wf.?’z':j delle contravvenzioni
di polizia.

399. Il giudice di circondario & il solo
giudice delle contravvenzioni d; polizia , di
;iualunque specie esse sieno.,

Puo egli anche commetterne a’ sup-
plenti il gilidizit_).

Se perd le contravvenzioni
cadute fuori del C;-z]_)nim:g() del
il funzionario che quivi s

supplisce il giudi-
te , procederd senza sua commessa , € gliene
fara rapporto.

sieno  ac-
circondario,

(o

4oo. 1l giudice di circondaryi

O puo prima
della discussione , tanto

nel casn che egli
abbla commessa la causa al snpplenté,
quanto in quello in cuni questi procede sen-
Z4 sua commessa , richiamarne a- o {] giu-~
dizio .

4o1. 11 ministero pubblico nelle cause di
polizia sara lo stesso che nelle cause cot-
rezionalj,

4o2. Le citazioni per contray
polizia saranno fatte ad 1stanza della parte
che reclama , o a tichiesta del ministero
pubblico , o anche d; ufizio in tweti i casi
ne” quali pel procedimento non vi ¢ bisg-
gno d” istanza di parle privata,

Un u

venzioni di

sciere ne lascera copia

tato ;

V. Uart. 342,

V. ant. 343.

V. lart. 350,

F. gf.f art.

all impui- 3y & 407
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tato, o alla persona [mlmum mpmlsaul-

le , o al loro domaicihio.

4o3. N¢& casi non dichiarati urgenti dal
giudice il termine fissato nella (‘h.mnne
minore di \'mlufu:'il:- ore ,
oltre un glorino per oonl r;u'umu miglia.
Se si |I‘:1h:f_;f'f'\:!~.r':- questa '.s;t}'.l i e
|’ psservanza alla
prima udienza , 1nRanzl ad <.~g:1i eceezione
e tii'-wgl,

Ne’ casi che il ”'ilii.“{'(? dichiara ur-
essere abbreyiati,

tar mim fnm. 1o
per

(nmimm* dm,lli‘
nella cedola,
yarire volons

,:(_I;E-‘:]-.L = I
1 - ”
2 ie ‘}u[il Cl tate @

OLOTTLIO ed ora fissa indicata

504 Le l,;u'ri potranno comj
fariamente o sopra un semplice avverls

menio ; senza che vi sia d uopo di citer

"’,illrg;;‘- y
AR I giorno dell’ udienza il

/;f..rm. Prima del
sulla 1ui iesta del ministero

verbalt , fare o ordinare ognl
chieg ga. C elerita.

/f 6. Se la persona € itata
fissata ne

non € O‘H!];f{l et

al g;lms-r} o all’ ora lla citaziont,

<«li
L 1D um’t-.nrm.l.
: nnpumlo 1JUU

NELLY

sard {;Luf!.( LtLl

ffo7. Ne’ giu L.J 1 w}hn 1

sempre wmp‘mxa da se stesso O per 1
sp yeciale.

sm:u i1ce i”’“ 54

s zare 1

pubblico o della parte civile , apprezs

danni , formare O far formare 1 ])10(1951
alto che 1

di un suo proc uratore
4o8. La (‘JH(I]%%TO”P dell’ affares 2 peaa
di nullita , sara pLubuw,
[;091
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iog. La discussione pubblica verra fatia
nell’ ordine seguente.

I processi verbali, se ve ne sono- , sa=
ranno letti dal cancelliere.

I testi mn.;J se saranno statt chiamati
dal ministero 1;11!).)11(‘() o dalla parte civile,
verranno intesi , se vi ha luogo : la parte
civile dara fuori le sue conclusioni.

La persona citata proporra le sue di~
fese , e fara sentire i suoi testimonj , se ne
.1I;bm presentato o fatto citare, e se, a’
termini dell” articolo seguente , L alnmessl-
bile a pmdtlh

Il ministero pubblico esaminera Paffa-
re , e dara fuor: le sue conclusioni . La
parte citata potra proporre le sue osser-
vazioni.

Il gtudice pronunzierd la sentenza nel-
¥V udienza in cui la discussione sara stata
terminata.

4ro. Gli articoli 369 e 379 sono comuni
2’ giudizj i polizia.

frr. Se il fatto ereduto prima contray-
venzione risulti essere un delitto , il gindice
col consenso del ministero pubblico e delle
parti potra pronunziare sul medesimo.

Se il ministero pubblico o una delle
parti reclami al giudizio correzionale rego-
lare , si ricomincera , a pena di pullita il
procec dimento correzionale dalla citazione
m poi.

f12. Se I imputato ¢ convinto di con-
iraye
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til‘z:v\venzmnc di pelizia , i gin‘rlic-e pronufi-
zierd la pena , e colla inedesima sentenza

giudichera sulle dowande di restituzione
e di danni ed interessi.

415. La parte che succumberd , sara con-
dannata alle spese, anche a favore dell
parte pubblica.

Le spese saranno liquidate nella sen-
ienza.

414. Ogni giudizio diffinitivo di condanna
sara , a pena di nullita, molivato i fatlo
ed in dritto.

I termini della legge applicata Vi sa-
ranno inseriti.

15. Il ministero pubblico e la parte Cl-
vile solleciteranno I’ esectizione della sen-
tenza , ciascuno in cio che lo concerne.

416. 11 cancelliere comunale sara il can-
celliere ne’ giudizj di polizia, allorche que-
o renduti da’ supplenti del giudice
ario fuori della sua residenza.
aranno le vecl
esercitatt

sli vengon
di circond

417. 1 servienti comunali |
di usecieri ne’ giudiz] di polizia
fuori del capcduogo del circondaric.

418. Le sentenze proflerite in materia di
polizia dal giudice di circondario o dal suo
supplente , polranno essere impugnate per
via di appello innanzi alla gran Gorte ¢
minale. :

10, Perché si dia luogo all appello 2
termini dell’ articolo precedente, le senten-

ze di polizia doyranno contencre una con-
danng




De’ giudizj delle contrayyenzioni. 153
danna di detenzione , di mandalo in casa
o di pubblica riprensione : 1uu‘l? animen-
de, restituzioni ed altve riparazioni civili
ivi_espresse , quando eccedano la somma
di ducaty venti, avrd anche luogo U ap-
pello . .

" f20. 12 appello non sospendera il paga-
mento dell” ammenda.

Sarda sospensivo per le condanne di de-
tenzione o di mandalo in casa , o di pub-
blica riprensione.

421. 11 tempo dentro il quale il giudice
di polizia dee rimettere il processo al pro-
curator generale presso la gran Corte cri-
minale , i termini ad appellare , le persone
che ne hanno il dritto , le regole della di-
scussione dell’ appello , cono le stesse che
ne’ giudizj correzionali.

422. Se perd la gran Corte eriminale cre-
de necessario di rinnovare la discussione 5
serbera le regole de’ giudizj di polizia: sal-
vo il caso della priuna parte dell” articolo
411, nel quale serbera le forme de’ giudizj
correzionali.

423. Avverso le sentenze inappellabili in
materia di polizia pronunziate da’ giudict
dicircondario ¢ loro supplenti , compete il
rcorso. per annullamento nella Corte su-
prema di giustizia al ministero pubblico ed
al condannato, pel solo motivo & incom-
petenza , per eccesso di potere , e per ma-
nifesta contravyenzione al testo della le

§

Fore
55¢-

P, gli arz, 385
e seg.




-

S S

B
e o

Ry

5 7 Sy

i S

oy

154 Liba B, Tt 5P

424}. \f"}i altrr casi ('JJHH'(‘i(’l‘.’:l il ricorso
al '1r'|.uia_'."f= luf“wf: ed al condannato av-
verso le c!m-j--afmi della gran C orte criminale
provunziate in appello , cost per le viola-
ziont di forme a pena di nullita e non o-
verte dal silenzio , come per manifesta con

travvenzione al lesto ‘l.-‘li-- legoi

B | - el i A1 h“ ’
e O ORI R R o B O
(420. (i1 arbicoll \-.\}{) ) h ¢ "H}U SOR0

» | |
omuni anche alle cause | llffufhh
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LIBRO I

DI ALCUNE PROCEDURE PARTICOLARL,
E DEGLE OGGETTI COMUNI 4 TUTLTI
I GIUDIZJ PENALL

(1l L8 e 0 ol (TR B
Del giudizio di rito speciale.
U S & I Bl 3 I 0

Della competenza e della (:om;')osizione
delle gran Corti speciali.

£26. g__;e gran Corti speciali sono com- Qi arrestati pes
arydy DAt L muisfattl. speciali
P”“I‘“ a’ I",Ofw.('m y . b On, abhohoLl
1.9 ne’ misfatti compresi ne’ :apstoh L e beneficio di es-

e : =7 R A o *  ser liberatl sotto

I, “tirolo Il Mlibvo 11 - Sryelle cezioni S el 2 o 20

capitolo I, titolo 'V, hibro Il ; e neghi ar- segoa, o cau-

S = rz Paty el s zione , quantun-

ticoli 50q9 , o0 ‘e 311 delle leggi penalt 5 .5 “wisfario

2. ne’ misfatti di pubblica violenza (1) ; non portiapena

P o Inaggiore della

relegazione : /s
Cart, 130.

D

(1) Leggi penali

« Art-147- B accompagnalo da yiolenza pubbli-
ca ogni reato commesso da UN MuMEro Non mi-
nore di tre mdividui riuniti a fine di delinque-
re , de’ quali due almeno sieno. portatori di armi

& (.n.‘nprie e op

* Lec armi proprie sono definite nell’art. 148 delle Leggi pe-
nali 4 riportato per nota alla pagina 31.

L4

a

(44
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5.9 ne’misfatti di u.m(me da’ luoght di
pena o di cusimh:x; i

4.° in ogui recidiva di wisfatlo (1),
quando nel mudmm del primo sia stala com-
petente una gran Corte speciale.

427. L incolpato di cui uno o pitt miis-
fatti sieno di competenza della gran Corle
%peu e , sara collo stesso rito e nel giudi-
z10 medesimo sottoposto alla stessa accusa,
Se abbia delle altre imputazioni, bhenche
non soggette al rito speciale , saranno que-
ste comprese nella stessa accusa.

Il complice nel fatto di competenza
d(Ua gran Corte :s;:“(,m!v sara simnilmente
per h'ttp le altre sue umputazioni g ojudicas
to col rito speci 1ale. '

Se un imputato g.'ldiclhi}e con 1o
speciale abbia L‘Umpku? in un misfatio
non sottoposto per ragion di materia alla
compelenza sp(cm]c, 1 complici saranno
gi‘:dl(‘l[l bepamtanmnl(* col rito ordinaro.

428. Le gran Corti speciali sono compo-
ste di otto giudici votanti,

Per

(1 I,ag_r_;z penals. :

@ Arg- 73. E recidivo chiunque, dopo di essere
stato condannato per nn reato, commetfa aliro
reato. Si1 ha per condannato ogn: mdividuo , con-
tro il quale s1 trova pm[‘{euta irrevocabilmente
una pena, in modo che se ne renda legale
« I’ esecuzione. 2




Del givdizio di rito speciale. 1by
Per le provincie di Napoli e di Terra
di lavoro , dove le gran Corti eriminali con-~
tengono due Camere, il numero de’ votanti
sara completato col chiamarsi - da una Ca-
mera all’altra 1 gindicr che occorrono , se-
condo lordine con cui segoono nella rispet-
tiva Camera , cominciando dal regio pro-
carator generale , ed indi dal presidente
della medesima (1).
Per

ooy o

(1) Legge organice  giudiziaria dec' 29 Magg:
181;- L

« Art. 87. Nelle decisiont che dovrinno essere
« pronunziate 1n tempo della pubblica discussione
« ne' gudizj di rito speciale , ialevverranno olto
« giudict votanti- Questo numero si formera . az-
« giungendo a’ giudici criminali il presidente ; ed

ove occorra, uno, o due gindici del tribunale
« civile della provincia. »
Decreto de' 22 Luglio 18
« Art, 1. L articolo 87 della legge organica de’
20 maggio 1317 , riguardante il mode come des
completarsi il numero de’ votanti nelle gran
corti speciali , non ¢ applicabile a quelle delle
provincie di Napoli e di Terra di lavoro, ove
le gran corti sono composte di due camere-

« Nelle enunciate due gran corti speciali

a}-.

-
"

A

R

£

. : ; )
« 1l numero de’ votanti sara completato col chia~

marst da una camera all’ alira i giudici che occor-

¢ rono , secondo ordine con cui seggono nella ri-
« Spettiva camera, cominciando dal presidente del-
44

la medesima-

« 2= Nelle gran corti speciali delle altre pro-
« viacie, quando manchi, o sia legalmente impe-

« dito 1l presidente del tribunale civile , sara chia-
« mato 1n sca vece quel giudice dello stesso (ri-
[

: bunale che lo segue in ordine di rango- «
: De-
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Per la valle di Palermo dove la secon-
da Camera della gran Corte civile esercita
anche le funzioni di gran Corle criminale,
e per le valli di Messina e di Catania do-
ve le gran Corti civili esercitano parimen-
te le funzioni di gran Corti criminal, il
-

Drereto de' 50 Dicembre 18165-

« Art- 1- Nelle gran corti criminali potranno in-
« tervenire per compiere il numero de’ votant,
oltre 1 giudici de’ 11‘|1::11ul.r civili, anche 1 pre-

24
« sidenti ed 1regj procuralori presso i tribunalt me-
» desimi-

b

« 2- Ne' giudizj di rito speciale , per compie-

di otto wotanti giusta 1'art.37- del-

« re il numero
potranno imlervenire non so-

« la legge organica,
+ tele [ 'y 1 , L
ma anche 1 regj procurator: civili-

« lo 1 '[)I"(_‘.SI!!(;‘TITI X
C_m:ltm‘

« 3. Tn ogni caso perd il nuwero de’
del I}‘H_Jtlr'i;th’, civile clie andranno a ver

« nenli
e speci |[15 non

tare nelle gran cortlt crimmali

. - 1 - i)
« polra mai eccedere quello fissato cogli art- it

« ed 87 della suddetta legge-
« Art- 4- Le disposiziont degli articoli 1 e 2 del
« presente decreto non sono applicabili alle gran
« corti criminalt e specialt di '\'..p-:li._ e i Terra f.ll
lavoro , per le quali rimangono ferme le disposi-
il (PR s : :
Zioni. dell’ articolo 84 - {l:?lll\: citata legge , @ del
nostro decreto de’ 22 Luglio 1817- « i
> Lf-'_{;'.f')ffz /)z'_q'./x,f;_ 1040 :'_F."m:'./ z'zz'zz.f'ﬁ'rz (Zc” 7 G,“.'mgf;,g 18‘[9])3
Dominj olire il Faro. _ :
« Art- 108 n- 1- Le gran Corh R‘nr’}t?(‘ll-.'lll decide-
% ranno col numero di otto votantt - Questo nime-
« ro si formera ;1§%;§1_ung:-?nrlo(1 giudici c;m‘mnai_l‘_l.ill
« ma il regio procuratore del tribunale civie,
S ek {550
mdi il 111‘85‘.1(1(-‘,11[6 . & [petl lgnulmi dello ste
ordine di elezione |, ]H.il‘chﬂ noa
elle gran Corti speciali pi dj tre

[

« iribunale per

tc ';.:'1f,rzr\?engm1.o 1
= e ) =

« componenti del tribunale civile- »




Del giudizio di rito speciale.  15g
numero de’ votant sara completato, aggiui-
gendost- a’ gindic' delle mentovate gran Cor-
ti( vili 1 giudict delle gran (_a(;l‘ll crimi-

li nel? ordine di sopra Tadicato.

Per tutte le altre prov incie e valli sa-
ranno 'm‘munll a qmdn,l criminali prima il
regio irmn-a!ow del H‘ihmlalo civile , indi
il imsui“’ilv ¢ poi i giudicl dello stesso
tribunale per (ndmﬂ di elezione; pu‘.‘nﬂ Non
mtervengano nelle gran (mm %puum p.u
di tre componenti d | tribunale civile,

na

CAPITOELO 11

Del procedimento. di rito speciale.
f2g. 1l processo de’ misfatti di competen
za della m an Corte speciale sara istruito
secondolleforme stabilite: s ne’giudi /]u'umm:{;

430. Allorche il ‘ww;il(‘n ministero pres
so la {jl iy Gorte eriminale inl‘n’}ei‘d, a’ te
mini degli articoli 138 e 159 , I’ accusa con-
i:n un lmpntd..() se 1l di lui misfatto  sia
di competenza speciale , richiedera che la
gran (nue criminale e taccia la dichia-
razione.

La gran Corte Cz"imirmlc nel caso che
ammella " accusa , fara con emporaneamen-
te , a’ termini dell’ : 1‘ti'cn'10 b5, la suadi-
chiarazione che si proceda Cr,u rito speciale.

451, Dopo qur_m) atto I’ aceusato sara
provveduto del difensore a’ termini dell’ av-
ticolo 170. St

5

k]
=
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St adempird immediatamente alle or-
dinazioni dello articolo 167; ed il difensore
dell” accusato ayra le facelta espresse nell’ar-

b licolo 104.
¥ re * 2. }
i fra le venl iquatte’ ore dall’ atto dell

" - - . LY
adempimento dell” articolo 167 ¢ puo pre-
senlarst il ricorso alla Corte suprema di aiu-

§
¥ stizia avverso la competenza speciale: mun” |
s i _ _ p |
f; altra quistione puo comularst a Guesta, '
B La Corte suprema giudicheria queste
£ rause come urgentissime , in preferenzadi f
ogoi altro allave, sulle carte e nel modo
& icato nell’ articolo 183.

! indicat [i” articolo 1

o s . o iy g

. 432, Se non vi ¢ ricorse , o 1l ricorso
& #. 1a nota all _x , . _ ok i ail fediod
14 art. 28, vien rigettato, si procederaag |_ali sucees
sivi dalla gran Corte criminale in nome del-
i la gran Corte speciale , come nel gsudlzm
) di rito ordinario. :
2 - = 5 e :

i Si comincera perd dall? ordinanza delle

(..
-

s

. L -
venliqualir’ ore , secondo I articolo 199

i In questo termine polranno rit}ii{arldﬂl'-
- si gli sperimenti di j";.rlilu 5 di cui puo esser
s capace la natura del misfatto, € delle vesti-
o gia dal misfatto lasciate : nel qlml_ €aso S{j
g. adempird alle ordinazioni degli articoll 180
i a 194. ‘
ﬁ;*? J]{e deliberazioni fino alla pubblica di-
it scussione si faranno col numero disparl (_1‘ ]
i votanti non aaggiore di cingue e noti* mi~ |

nove di Ire, come ne’ giudizj ordmnay.
Nella pubblica discussione 1plerverrans

no i componenti della gran Corte specmlfa

a’ termini dell’ articolo 428. Ii

Cfymar = e T
P A e Ly e
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A e
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Del giudiz io di rito speciale. 161‘
[i-presidente }_)nli‘i\t far uso delle facolta
mentovate nell” articolo® 228.

455. Nel caso che nella pubblica discus-
sione: svanisca il misfatto di competenza
suumlv? o svanisca la circostanza che ave-
va dato luogo a tal pr ocedimeénto , sara €O
non 0s Lmlo decisa la causa da tutti gl otto

giudlu che hanno assistito alla pubuu(,a, di-
scussione (1

434. Alle decisioni prouunziate a’ termi-
ni dell” articolo precedente , ugualihente che
a quelle per condanne a motte , 0 a pene
perpetue , Pl{)“tli*{- datle gran Gorti specia-
Ji a sola maggioranza e senza il concorso
di sei fra rh olto’ voti , ‘¢ aperto Vadito al
7iCOrso lml‘eqso la“supreina Gorte di glustizia.
il

{ i\‘ Lf’““? orgea Rled ’”?z ]ipﬂ(!?‘f{" de 20) WM aesio 18 1:;

ot
\H— g2 Se dm:, di essersi plOC{‘{Litl ad un

gl dizio col rito Spec tale , svanisse in ‘w(‘f‘LlIlf) del
S im'alt-mvr\to 1l re H.O specs tale 9

o la ciccostanza
« che dvea rr_tlr\)

procedere con questo rito, € Cio
non ostante rimanesss lnogo a pena per-allvo rea-
to cumulato nel g:.n.'{;.n sp{'r‘m| .98 DEE lo stes-
« $0 reato, benche spogliato di quella cixcestanza,

la Gran Corte kuulr- asstimera il cavattere di

Gran Corte eriminale , ed applichera la corrispon-
« dente pena. A tal effetto fara tivare dal suocon-

sesso quellt tra i giudici che D erano statiaggiun-
«. 13 PEL formare il ‘numeto di otto votantl. «

La ‘legge organica de¢’7 Giugno 1819 pe’ do-
Q‘“‘J oltre Baro ,i co niiene nell art. 105 la stes-
sa dist 3»15:,:'0:'": lr..nn I ultima parte velativa ak
riticarsi de ;,I idict e Tunti.

Leggt di pree, pen,

£
s

(Quosta dispasi~

zione modilica

Iartic. 92 del !\

Lt Gigal

}‘-\-\

cirea } :.:,‘ ol

L8 3

(:ll‘.. l!l'l_lbfai.-f_) LL

Lirarsi.

{"l“l}('l rl] !
rt ((’l. con 11"

1o or dinario y B

s1 lroya essere il
ialie o

COTEe

realo spéc
la BT

eriminale

c

Qfl—

tinua a proce—
(}: ) b & (_‘f;'iil'
colth erdin

o liiant.a g

%

fal—

:':1‘!14
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Il ricorso nen competerd in questo ul-
timo. caso , che per*la sola parte che ni
guarda I’ applicazione della legge, quante
volte questa sia stata fatta colla discrepan-
za indicata nel detto articolo (1),

Nel

(1) Legze organica gindiziaria de'2g m-rrggffﬂ 18‘?-
« Art- 1-"37. La Corte Suprema di ;;iml}‘zi‘d rives
« dera di officio, e sugli aiti stessi le decisioni per
« condanne a morte, o a pene perpetue ;‘!_rﬂﬂ'f‘-l‘{’ﬂ
« delle Grin Corti speciali a sola maggioranz,
« e senza il concorso di sei fra gli otto vou. Potra

« inoltre raccomandare 1 condannati alla nostra so-
w graha f'f!'f.i.':e»-;:,.] per mezzo del nr?i.l.;'u Sugl‘cinrm
« di Stato Ministro di grazia e ginstizia: «
Soygrimo Bescricto de 14. Febbrajo 1{3’13_—_ :
({4 -!—,. art: _r_)l- l|'.‘..{i.t L‘-g:._.;e {)]vg.mlr_;;r[ glllt.]lz.q]ﬂfll&
w de’ 29 ma s910 1817 ordma il rinvio di U[Em;_i'
: e condanne a pena cl

« alla SI:I‘H‘&'HM Corte 11: r!m_-H :
le gran corti spe-

« morte , o a pena perpetua, clie ) )
« ciali pronunciano senza 1l concorso d1 sét voti-

« Questa disposizione ha dato luogo al segen-

« te dubbio: : Koo,
. « Nel caso che ld stesso gidizio compren

1gane ccn{_l_emnan
e gli altr senza

{1 ulte

da
« pitv accusati, de’ quali alcunt ver
« col concorso di ser o piu volr , ¢
« il concorso di sei voti; dovendosy per qucs

« mi dar luogo alla revisione , deve fars Jo stesso
« esauie anche per gli altri? : "
« Il citato articolo g1 stabilisce urjjer:{‘.e_zm:l?]a] e
« cipio generale , che softrae i giudizj Uei-"'_gl‘](ﬁ
« corti speciali dall’ esame della suprema c_('nr_e.’
« giusiizia ; ed affinché questd eccezione posse :(:.‘fr
« luogo , 1 articolo sufleito espressamente 0}1_‘--”-‘:
» che le condanne debbano contenere }':e-nFIU"”fJ'L_
« te o pena r)e:.‘p&!uu e che inoltre "je'l?bmo, i
% sere promunziate semsa il concorso di sex V‘-‘“‘:}r




Del givdizio di ‘rito speciale. 165

Nel caso poi dell’ articolo precedente

non puo essere elevata a pullita la man-

canza delle forme , dalle quali dispensa la
legge nel rito speciale.

4535.

« Or é chiaro che quando contra un condannato
non si verificano queste circostanze , la eccezio -
ne non deve avere luogo, poiché & segno allora
« che nel gindizio vi é tale evidenza , c¢he non la-
scia dubbio sulla giustizia della pena-
« Di pit ciascun corrveo pud essere ingolpato di
« un fatto proprio , o di wna circostanza aggravante
che lo facecia sogeiacere ad una pena diversa da
guella dell’ altro correo: sarebbe assurdo che il
prineipio liberale che stabilisce un secondo esame
di quel giadizio in cui la discordanza de’ giadict
mostra essere discitibile un articolo di legge , si
estenca anche al caso in eui il concorso nella stessa
opinione elimina qual®nque dubbiezza, :
« Sua Maesta alla di cui decisione ho 'sottoposto
« questo dubbio , in considerazione de’sopraccennat
motivi, ha determinato , clie nel caso in quistio-
ne debba eseguirsi la condanna pronunciata col-
la maggioranza di sei @ pit voti , sebbene nella
stessa decisione si contenga la condanna di altri
acensati soggetfa a revisione , p'erché pronunciata
senza 1l concorso di sei voti- «
Legge organica giudiziaria dé' 7 Giugno 1819
pe dominj oltre il Faro,
« Art. 107. Le gran Corti speciali, dopo di aver
profferite le condanne, potranno raccomandare
« per motivi gravi i condannati alla nostra sovra-
« na clemenza per mezzo del nostro Luogotenente
Generale | il quale ce ne rendera informati col
suo parere, ed attendera le nostre deliberazioni-«
*x

«

"
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435. Tranne il solo caso de’ due articoli
precedenti , avverse qualunque deliberazio-
ne , ordinanza o decisione delle gran Coxti

speciali

non compete-aleun ricorso.
Le decisioni diffinitive saranno eseguite
j.:zrj_;!:-'i]::i)ihnt'nlir.

456. In caso perd di condanna , le gran
Corti speciali polranno per ll'mlivigi'zlvissi-
mi raccomandare il condannato alla soyrana
clewenza.,

Se ne fard un processo verbale mofl-
vato ¢ segrcto , inteso il pubblico ministero,

(Quesl
Stato Ministro di grazia e giustizia.

[ntanto la esccuzione rimarrd sospesa.

to sara inviato al .")'s-‘;;‘r:_flal‘m d1

437, Per ogni impulato di misfalto spes
ciale , che siasi presentato spm;f.;mi';i.'nen{-e
verra , imw caso di condanna a

1 prigione S
sospesa la” esecuzione:, e se ne fara

?
morte -, A
rapporto al Ministero di grazia e giustizia,

’.., I processi di competenza i_f(’illl(‘- gran
Cori speciali sarannoglsiruitl e gladicatl &
preferenza degli altris Lé regole per if‘ pub-
blica discussione , ¢ per le decisiom delle

cause cruuinalt sono zimJlir;a}Jél: alle cause

speciali,

TI-
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Del giudizio di falsita.

459. In tutti i giudizj di falsita di scrit-
tura , il documento attaccato di falso , su-
bito che sara stato prodotto , verra nume-
vato in tuitte le pagine, e sara fatto un pro-
cesso verbale circostanziato del suo stato
materiale , e vi sara designata la persona
che 1 ha prodotto.

Il processo verbale dovra descrivere le
cancellature , le aggiunzioni , le interlinee
del documento e tutte le alire circostanze
che ne additano 1’ alterazione.

Tanto 1l documento attaccato di falso,
quanto il processo verbale saranno sotto-
scritti , ed in tulte le pagine contrassegnati
dal magistrato che istruisce il processo , e
dal cancelliere : ¢ saranno anche sottoscritti,
e contrassegnati dalle parti in giudizio.

44o. Quando un documento attaccato di
falso sitrova in deposito presso diun pubblico
ufizio , o presso un particolare qualunque,
il procurator generale presso la gran Corte
criminale ordinerd che sia presentato senza
indugio nella cancelleria.

Un giudice istruttore pud dare anch’
egli lo stesso ordine. ;

Il depositario © tenuto, sotto pena &
arresto personale , di presentatlo,

Gl
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441. T1 documento che i depositario esi-
bisce , dovra essere da lur numeralo , sot-
toseritto e conti mwg;'l ato in tutte le ;;arrmf‘
Il cancelliere ghi dard uncertificato del de-
posito dalle carte in cancelleria ; e faran
esso menzione che sia stato soltoscritto e
{()hfl.’}h‘("‘lldfn

4442 L ordinanza per la consegna del
documento , ed il cerlificato di esibizione
terranno ]lmnn al de positario di quietanza
verso tutk {‘110'0 che abbiano iteressé per
¢ ('"uf;lmmtltic[ documento.

443. Sara data inoltre al depositario co-
pia del. documento esibito , collazionata dal
presidente ; e ne sara fatta menzione dal
cancelliere nel certificato di esibizione.

1l dv;mmlum 1]1]1’)[1.1 questa Ccph’l in
luogo dell’ atto originale esibito : potra da
qumm rilasciare .:IUe copie , facendo men-
zione in esse , che I” atlo m:gma]e trovas
depositalo 1n cancelleria perche attaccato
di falso. A /

h44. Se b atto attaccato di ‘falso faccia
parte di un 10n151: 011 ,t_;usse. da non ]Joteme
essere (hslau'.iio, potra ordinarsi che sire-
chi il registro 'nt‘em , dispensando dalle
formalita stabilite ne’” qua tt:o precedents 4+
ticol1. i

445. 1 particolari che sono possesson :l
scritture private, non possono essere costretil
ad esibirle, se prima non sieno stati citatl

innanzi cdla gran. Corte criminale per alrJP
d




Del giudizio di falsita. 167
la consegua , o per dedurre il motivo del
loro rifiuto. _

Nel caso che questo non sia ammesso
Ja gran Corte criminale ordinera che vi sie~
no astretti anche coll’ arresto personale,

446. Se un, documento prodotto viene at-
taccato di falso , ed il giudizio sia di false
in privata scrittura , I ymputato sara cilato
a dichiarare se intenda far uso , o se voglia
desistere da far uso del documento.

h47. Nel caso dell” articolo precedente se
la parte dichiara di non volersi pit servire
del documento , sara il documento rigettato
dal processo , e non vi sara pilt luogo a pro-
cedimento penale.

Questa dichiarazione non &' piu rivoca-
bile ne nel giudizio criminale , ne nel giu-
dizio civile.

La dichiarazione non produce effetto ,
che solamente per colui che lafa,e per co-
loro che hanno causa da lui.

Se la parte o non risponda fra otto giorns,
o dichiari che intenda servirsi del documen-
to, Ugstruzione sulla falsita , sard prose-
guita ; n¢ la dichiarazione successiva. dell’
smputato di non piu volersene servire pro-
durra alcun effétto.

443. Se una gran Corte, o un tribunale
civile , o un giudice -di circondario , o altra
pubblica autorita trovi.in un proeesso o in
altri atti alcun indizio di falsita , o vi scuo-
pra pruove contro-chi 'ha commessa , sara

te~

?
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tenuta di trasmetterne ghi attr alla gran Coite
criminale.

449. Se qualche atlo autentico, o pub-
blico registro sara stato dichiarato falso in
tutlo o in parte , la CGorle o il tibunale

: ¢ i = RS
che avra giudieato suila falsita , ovdinerd

ehie sia ristabilito . cancellato o riformato;
e del tullo ne sara fallo Pro cesso verbale.
Se P atto sia stalo estratto da un' depo-
sito, sara, nel modo come & stato riformato,
restituito al suo luogo; e ne sara fatta men-
zione nel dello processo verbale. _
450. Le seritture che dovranno servire di
c.ra_u'uJ;;n':izio:it- nelle cause di !';1]5:'13? , Vel
fanno numerate*e sotloscritte. dal giudice,
dal cancelliere , e dalle parti che sono pre
senti in giudizio. o
Per carte di comparazione non s’ nopie-
gheranno carle private, se nop .n{fl caso
che non possa I islruttore aver i‘il(}l}ﬂ'l(f‘fif;.e
carte pl.ll_:hh'che o tratte da pnh]ﬂici archivj.
Si fara uso con preferenza delle carte che
portano una, data prossima a quella della
seriitura lnnpugnata. _
451. Le perizie ne’ giudizj di fal
ranno fatte da notaj , da calligrali o da
altri periti , @ termini degli articoli GAa 7o.
452. Oltre 1 modi preveduti in questo
titolo , le regole date pe’repertie per le vi-

‘u A\
sita sa-

site- domiciliari saranno tutte osservate nella

ricerca e nella sorpresa delle false monete,
delle carte bancali false e di ogni alia
falsa carta o falso documento. 455,
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f' Jel

!"7:) 1l f~11|u|{t‘ ne’ proc essi di falsita po-
icipio 0 nel corso della istruzione

0.4.{1,‘)!0 di [ms la,

11':‘; nel 1"“

chiamare le pa i a contraddizione in sua
presenza , 1"“1*(10 creda pnlm (jum;m atlo

contribuire allo scoprimento della verita.

454 Ne'veats di falsa moneta la 1nstru-
?.i()':l(:‘ d(h\':l'(‘t essere SF[]'I!‘:‘.'(‘ ‘1(‘(‘(\1111\?”111-1‘&3
da una verificazione fatta delle monete attac-

falso dalla divezione della. zecea.

4556. Se 1l processo vien istruito nel luo-
go love misiede il regio ufizio della zecea ,
] 1strutlore u((ﬂﬂl}!i“llle dal 1(‘0:0 procuras
tor generale pr L-%m la gran. Cor te vm.mmk.,
I (ull’ intervento di due
allo sperimento. il cancelliere ne distende-
rd Processo verbale che sard sottoscritlo dal
divettore della zecca o da un ufiziale dell’
amministrazione da lui  delegato , e dagli
altri intervenuti all’ Lqm"unento.

456. Se per falsita di monete si pr océda
in luogo ove non risiede la direzione della
zeeca , il pubblico ‘ministero presso la gran
Corte eriminale che sta plu(‘(’(t{’! ydo , mwea
ra le monete sospette di falsita 5 m un 1n-
voglio chiuso legalmente , al pubblico mi-
nisterd presso la gran Corte criminale del
luogo ove la zecea risiede.

I esperimento sara falto come nell’” ar-

‘1!
: [
cale di

i

ticolo ‘pr(('f‘dmm‘ alla presenza di un giu-
dice della gran Corte delegata , e del ‘regio
procurator gvnorale presso Ta medesima.

il

Le

;;1.(.41 di lo

I(:iLi G
calreserii
Ifc.*i 1 I novembre

318
nel Conientario
sulla

testimon) assistera ”

J“"}:ﬁ'

perizie. per

falsith de
0 4

fanno anche
y Napoli nelia
)ireziong el
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Il processo verbale che si fard, sara i
messo alla gran Corte presso cui si tratla
1] giudizio , cogl oggetti nella forma in cui
st son rimasti dopo lo sperimento , secondo
le regole dell” articelo i1

457. Nel resto del procedimento pe reali
di falsita si procedera come per gli allrl
reati.

458. 11 cancelliere che avra omesso ne
]_'11‘(1(:(.'ssi verbali o in altri atti enunciati nel
presente titolo una delle formalita ‘in esso
stabilite ; sara tenuto ad una mulia di du-
cati diect a cinquecento. Potra essere anche
destituito se la gravezza del mancamento
lo esige.

Ti-




TITOLO III

Del giudizio per conlumacia ¢ontro
o’ imputat di misjatto

(59. Ne* giudizj di misfatti , qualunque
sia la loro qualita, spedito il mandato dx
arresto dalla gran. Corte criminale , e scor-
si tre mesi senza essere stato eseguito, O
senza che I mmoputato siast volontariamente
presentato , avra luogo il giudizio per con~
tumacia, :

46o. Comincera il gindizio per contuma- pi tmui gli aui
cia dalla spedizione ¢’ un mandato col qua- f;}uiﬁ‘f:‘f =
le s1 ordinera all’ imputato di presentarsi dec fie vnio-
in carcere fra’l termine di giorni diec1 a 1‘}21‘3211";1;?
disposizione della gran Corte criminale , col- :
la comminazione di procedersi incontumacia.

461. L intimazione di questo mandato si
fara nella forma seguente;'

1.° Il mandato verra pubblicato nel co-
mune oy’ ¢ stato I ultimo domicilio dell’
imputato. Questa pubblicazione si-fard con
affiggersene copia alla porta della casa co-
munale.

2.2 Il mandato medesimo verra di piu

notificato a due de’ congiunti dell’ 1mputato,
ed 1n mancanza & qilesti a due de suoi
vicini.

3.°Se ne afficgera parimente copia nella

piazza del comune dove risiede la gran
Corte criminale.

462.
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462. In caso di u:.;lm_in[f_)' crmi.ro uomini
Tag:a!;unrii e senza stato, 1 quali non abhi-
no certo. domicilio , bastera ) affissione nel
la piazza del comune ove yisiede la g
Corte criminale.

463. Chiunque nel termine stabilito nell
articolo 460 verra ad allegare delle caug
che maf yediscono allimputato di }:I‘l"%i‘lliei]'\'f.
})U!I.I dalla gran Corte oltenere un secondo
che le sembrera con

termine de }m durata
vencvole.

La gran Corte prolun rhm questo st
‘rmdn !anu'“l r]u(!' ra le si dimostzi ch
I” allegato ninpedimento non sia ancor cessait

464. Se nell’ultimo tern une I imputato no
]t] Ll anl (Jhl“ ’ “.‘I Iﬂll‘

si prese nli innanzi
> termini degli artior

il gindizio di accusa
li 138 e seguenti; e se vi ha luogo asot

12

4

1()]ilf)\..‘1( e ..({ accusa . la gran C ml(’ co
stessa decisione dichiarera ik reo contuma
che il suo nome sia annota

ce. e dm;}m-m
to I](” albo- dei rei assenti.

Un tal albo dovra se n;uotcnmsl affis-
Ja gran Corte,

e di circon-
e delle can-

so nella sala di udienza del
ed in :imi‘v di tutte le grlblm
dario della pimu.rm o valle,
cellerie de” giudici d’ istruzione.
465. Quando il misfatto nomn sia pubi jibi
le di morte o di ergastolo , o del quarto:
terzo grado di ferri, anche nel IIC‘G'(“O:

I’ annotazione_nell’ albo de’ rei assenll ST
gumdem come I uliime atto del gmdi?,l{_)
Ogul

in° conlumacia.
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Ogni individuo della forza pubblica,
ancorch® non sia portatore di un mandato r, disposiziove
di deposito o di‘arresto , puo arvestare 1’ 1m- ﬂ&;ﬁfﬁﬁuﬁﬁi;
putato inscritto nell” albo de’ rei assenti; € cocesioneall'art,
gli sara data in premio dell"arresto una gra- 593
licazione da due a dodici ducati , da fis-
sarsi dal procurator gcncnﬂe , secondo la
gravezza del misfatto.
466. 1’ annotazione all” albo de’ rei assen-
ti prodwrrd 1 segunent effertt -
1.9 il reo sard considerato come esule da
tutto il territorio del regno:
2.9 rimarra sospeso da ogni diritto di cit-
tadinanza , e interdetto della facolta di fa~
re ognialhylegﬂ{hun col quale possa con-
trarsi obbligazione (1).
Gli effotti suddetti cesseranno subito
che I’ iscritto diverra presente al siudizio.

467.

(1) Leggi Civili-
¢ Art.26. L esercizio de dritti civili siperde per
effetto di condanna a quelle pene che ne produ-
cono la priv;:z.ione in tutto o In parte-
« 30. Le condanne 1in contumacia non la pro-
durranno *, che dopo cinque anni successivi alla *
loro pubblicazione , nel decorso de’ quali’ puo il
condaunato presenmrsi-
« 31- Durante 1 cinque anni , -1 condannati in
« contumacia saranno 'privi dell” esercizio de’ dritti
« civili sino a che si presentino in giudizio , 0 yen-
gano nel corso di questo termine arrestati-

« I loro beni saranno amministrati, e le lore
ragioni promosse come quelle degli assentis
# Ciot, la privazione del dritti civili,

=

2

-4

[
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! Q"f‘ﬁffln facolth — f67. La parte privata , pendente |’ assen-
ata alla parte YL - A ' ]
priiia s teh za - dell iscritto nell albo puo far uso dell
m - questo caso qzione civile }u?’ danni ed interessi presso
th“'.‘;mr'}rl.:__ I);-i- - . 5 e

i del gindizio X g””{”'\: civili, -

definitivo, ¢ o Il doeumento della seguita annotazi- |
na eceezione all’ .y o p y
art 5 " ne le servira fino a che il reo non sia pe
onesta dichin~ sante al giudizio , tanto 'di titolo contro di
AazIane (dr assen- R - AE
za i una agyiun= €880 , quanto contra le persone civilment |
zione alle legey 1‘jsj1s'>nsulu¥i del mnisfatto.
ctiviic y le quali

epiitano. Sola— 1L’ iscrizione nell” albo de rei assenti o

Lo e ai cas. Stituisce un titolo indubitato della pruon
sato di compa- dell” assenza. Il giudizio ne’ ll'i\i)!lﬂ{-}h ('H;:"-i
:,., _..’;4[;:;" ;:m,’(.rj';.’.‘ relativamente a’ rel EI—'F‘("HII Sill‘ii) [‘[.1[[0‘ f’:m:.:
deaza, e del qua” gtesge forme che si praticano ne’ gindizj de

l¢ non si avran—

Rt sli assenti , escluse quelle che son ordini:
110 notizie « l:i’u é / i e i () I ;gt{l JI'[”‘}‘[:’
quattro  anuni . te EI“(]’. I‘;[‘]jO\'.’[ fl(_’ii assenza. \_L"-L t I ;

g per compiutamente fatla colla iscr f

ni Sono soggeite Sl i ;
a pruove !’ zione nel?” albo. - :
ot 468. Ferma restando I iscrizione rlf?_]l’al-
bo de’ rei assenti, se il IT'!i‘Sf:;-lftU r_l_l cmlz:s:
sente & imputato , sia punibile di Hfoclite :
di ergastolo , o del quarto e terzo :gla (_(',]0.;
ferri , anche nel presidio, allora la gra 0%t
te spedira un sm_*onﬁo mandato' con 'm;iI*L
ordine perentorio di doversi il reo ’lsfl'ci |
presentare” in carcere fra giornt qun ; !
colla comminazione che non presentant 0%1.:
la gran Corte procedera contro di Tuiall
decisione di condanna in contumacia.
L’ intimazione di questo secondo i
dato si fara nelle forme espresse dagl ar-

ticoli 461 e 462, 46

ari. 121, e seg.
.
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469. Scorso il termine ordinato nell” arti-
colo precedente , copia dell’atto di accusa
sara affissa alla porta della sala di udienza
della gran Corte, e vi rimarra per otto giorni.

[;"0 Scorsi 01' otto giorni , verra L!t sstina-
to un giorno di puhblma udienza per pro-
cedersi alla discussione della causa 1n con-
tumacia. Il presidente o 1l }_]Ilitllt delegato
myitera con un editto i (‘(}Il{)lllill] 5 ghtmn—
ci dell’ imputato e Lhillll({ll(, del popolo, af-
finche¢ nel giorno destinato possano presen-
tarsi nel giudizio - a fare da scusatori. Tal
editto sara aflisso alla porta della sala di
udienza della gran Corte , e vi rimarra an-
che otto giorni.

!"*1. Di tutti gli atti per esecuzione dell’
articolo 460 e seguenti si fara an  volume
3{'{13!'2110. 8

472. Chiunque s1 presenti col titolo di
scusatore del veo , dovra essere ascoltato,

Di tutti gli atti egli non potra aver co-
municazione , che del volume indicato nell’
articolo precedente.

Lo scusatore poud solamente allegare
nullita degli atti per incompetenza d] gidi-
ce, o per violazione delle forme slahzhu,
nel presente titolo.

Potra ancora dedurre quelle ragioni di
giustizia ;, che non abbiano bisogno di altre
pruove , fuorché di quelle che rmulflmo dal
solo volume mentovate nell’ articolo pre-
cedente,

I(\
L
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=% Se la decisione” sara di “condauna
111(1%*;11;- nell’ articoly

ad una delle pene
1
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eoli 461 e 462 ed elassi quindict lflorm,
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Che’se poi la condanna sara di morte,
scorso il termine de’ giorni quindict , e fer-
ma intanto la sua esecuzione , come sopra,
per gli effetti civili, la gran Corte 1‘%05:}1{1'&
nera di ufizio la'causa senza ammessione
di scusatore. Confermando la condanna di
morte , dichiarera che se nel corso di un
mese 1l condannato spontaneamente non Si
presenti, o non sia dalla forza pubblica ar-
restato , sara proceduto alla dichiarazione
solenne di pubblico inimico. Questa senten-
za i conferma sara parimente affissa , a’
termini degli articoli 461 e 462.

Scorso questo ultimo “termine , e non
essendosi il condannato presentato , o non
essendo stato_arrestato, la stessa gran Cor-
te dara di ufizio un difensore officioso al
condannato anzidetto. Sara questi ascoltato
nella pubblica udienza ; e quindy la gran
Corte col numero di sei giudicit pronunzie-
ra 0 la rivocazione della sentenza s onka
sua conferma. Nel caso di rivocazione sa-
ra tolta < 2 ageiunzione della condanna di
worte fatta nell’ albo de’ rei assenti: nel ca-
50 di conferma si dichiarerd il condannato
pubblico inimico.

Sara faita P ultima pubblicazione della
sentenza colla dichiarazione di pubblico ini-
mico , @ termini degli- articoli 461 e 462

Di questa dichiarazione sara fatta an-
notazione alla precedente iscrizione mell’
albo de’ rei assenti.

Leggi di proc. pen. 12 I efs
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1 effetto di questa dichiarazione sara che
qualunque individuo della forza pubblica
nel procurarne I’ arresto , per qualunque
]eg_;gim'aa resistenzayg anche presunta che il
condannalo opponesse , potra impunemente |
ucciderlo.

Per I’ arresto de’ condannati. a merle

in conlumacia sara dato un premio di cin-

= W TRV R

e 2
e
k-
'
i
¥

I

i3 quanta a cenio ducall alla forza pubblica,
F’: a’ giudizio del procurator gf_-nvrall:. Il pre-
j" mio sara doppio, se I’ arresto segua dopo
) la dickiarazione di pubblico inimico.

e 47/, Contra tutte le decisioni nel corso del
, giudizio contumaciale , non eschts‘a lo di-
o chiarazione di pubblico inimico ,ne allcon_- |
A dannato né &’ suoi scusatori compete il x|
"‘ corso alla suprema Corte di giushzia.

1l ricorso compete soltanto al pubblico

ministero.

4=5. Tutte le volte che il contumace an- |
che dichiarato pubblico nemico perven-
ga nelle mani della giustizia , il giud-
zio contumaciale si ayra come 1non fatto.
£gli verra subito interrogato , € St proce:
dera al giudizio nelle forme o di nto _01'di-
navio, o di rito speeciale , secondo la diver-
sita della compelenza. _

Non avra dritto 1l ‘contumace a chieder

compenso de’ danni ed inleress: a lui caglo

nati per effetio del giudizio cont_un'lacrfiiea
né poira attacear gh effetti legal: dell a}rlj
: i 0 df:’ll&

notazione nell’ albo de’ rei assentr,

con-

2z
T

SEE L iy GRS
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Del giudizio per contumacia. 179
eondanna in contumacia , qualunque s1a l’e-_=
sito del nuovo giudizio , ancorche fosse d1
liberta assoluta (1).

Ti-

(1) Leggi eiyili, |

» Art. 92. Quando il .condannato in contumacia
» sl presentera yolontariamente fra cinque anni dal
» glorno della pubblicazione delta sentenza , 0 verra
m questo termine preso e carcerato, la sentenza
» sara annullata zpso jure: Vaccusato sara restituito
» nella integrita de”suoi dritti, e nuovamente giu-
« dicato. La nuova sentenza che sara profferita ,
» quando anche fosse conforme alla prima, non

» produrra effetto , che dal giorno della sna ese-
» Ccluzione.

=

¥

=

» 55. Quando il condannato in contumacia siasi
» presentato, o sia stato carcerato dopo i cinque
annmni 3 b(’-l‘]l".]lf“. COIL unAaA nuova Sehteﬂza EOSS@- ass0-
» luto ;o condannato ad wna pena Ja quale non
» produca la privazione de’ dritti civili, rientrera
» nel godimento de’ suo: dritti civili pel tempo av-

venire , ¢ dal giorno in eui sia coniparso in giu-
dizio : ma la prima sentenza conservera per lo
» passato gli effetti che avea prodotti nell intex-
» vallo decorso dopo la scadenza de cinque anni
» swo al giorno della. di Tui comparsa in giudizio.

« %’i Se il condannato in contumacia mucja nel
» termine di grazia de’ cingue anni, senza essersi
» Presentato, o senza essere stato preso ed arre-

stato; sara considerato morto' nella integrita de’
suoi dritti : la sentenza contumaciale sara annul-
lata ipso jure ,senza pregiudizio perd dellazione
» della parte ciyile. '

a0
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» 95. In nessun caso la prescrizione, della pena
restituira il condannato ne’ suoi dritti civill pel
» tempo avvgnire, » : L
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Del giudizio de’ condannati ffggitf e
nuovamente arrestail.

476. 11 giudizio contro i condannati fug-
giti dal Juogo di pena e nuovameate arre:
stati , sara fatto sulla semplice l'icognizione
della identita della persona.

477. Se si tratta di condannato per mi-
sfatto , la gran Corte speciale della provin-
cia o valle ove il condannato stava ad e
spiarve la pena , procedera a riconoscere la
di [ui identita.

Nel caso d”infrazione dell’ esilio .dal
regno o della rilegazione , {al ?'icoganIOﬂE
apparterra alla gran Corte c:'imm_alc o alla
gran Corte speciale della provincia 0 yalle
ove' & stata profferita la condanna.

478. Se si tratta di condannalo pf?l"de-
lifto ‘o contravvenzione , la ricogniziole
della identita della persona si fa’rfx dal re-
gio giudice del circondario ove il condan-
nato si ritrovava ad espiare la pena.

479. Nel caso che il condannato , D€
T alto della evasione o dopo , si renda col-
pevole di altro reato , il giudizio della eva-
sione si cumulera al giudizio del nuovo rea-
10 . e verra fatto dalla gran Gorle speciale

della provincia o valle dove il nuovo reato

£ stato commesso. TI
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Del giudizio de’ complici.

480. I complici presenti sono giudicati
nello stesso giudizio , secondo le regole
stabilite nell’ articolo 160 , e salvo 1l caso
preveduto nellultima parte dell’articolo larg.

481. L’ autore principale di un reato , se
si trovi in potere della giustizia mentre Pal-
tro autor principale o 1l complice ¢ assen-
te, potra nel termine stabilito dall’ articolo
175 chiedere che si soprassegga dal giudi-
zio fino a che il complice divenga presente.
Il complice potra fare la stessa domanda ,
se I’ autor principale ¢ assente.

482. La gran Corte criminale , udito 1l
pubblico ministero, deliberera sulla doman«
da indicata nellarticolo precedente ; ma non
potra mai accordare una sospensione Imag-
giore di sei mesi.

Accordata la sospensione una volta ,
niun imputato nella causa , bench® non ne
abbia mai fatta la domanda , ha pite diritto
di chiederla.

I’ ammessione o il rigetto della do-
manda ¢ rimesso alla prudenza della gran
Corte ; nd vi @ luogo a ricorso alla Corte
suprema di giustizia.

483. Quando nel corso della pubblica di-
Scxjcssione st scopra esseryi un allro autor
principale o un complice dello stesse reato,

si

V. gli articoli
158, e 160, &
U ullima parte
dellart. [27.
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si spedira contra il medesimo un mandaio
di custodia persomale piu o meno grave,
secondo 1 casi.

Si potra in tal caso sospendere il gi-
dizio , se cosi detta la prudenza de giuds
cf : ma per darsi luogo a questa sospension:
in causa di misfatto, conviene che nell
ran Corti speciali concorrano selte voti, e
nelle gran Corti criminali cinque.

484. Se nel carso de’ termini dopo il git-
dizio di soltoposizione allaccusa , o in tem-
po della ;w/»‘bfz'r‘rz. discussione sopravvengi
in potere della giustizia il reo pr‘i[m]paie_o

il quale & gia Jstruito

un_complice , contro ;
gloranza d
naggioran

il processo , bhastera la sola mag
2 . z . . d S 3
voli per ricominciare il giudizio dall atto
di accusa , ancorcheé la gran Corte giud.l(.‘}ll

per rinvio fatto dalla Corte suprema.

Tl




TIETOLO VL

Del oum‘{.. io di competenza e de’ conflitte
rrzw'zsc[(,.wzmlz o

485. Ogni giudice , a pena di nullita , &
tenuto dl rimettere al gmdlcc Lompﬁh,nt(,
per ragion di materia tutte le pro ocedure e
gli aflari che appaltcnoono alla d1 lwi gm—
nsdluonc e cio quando anche non vi sia
richiamo di parte.

Lo fara anche nelle cause nelle qual:

¢ incompetente per ra 51011 di persona: ma
¢ egli nol faccia, ron si da luogo a nul-
hm fino al momcnlo in cul non Vi € ri-
chiamo di ministero pubblico, o di parte .

436. Se un giudice di polizia pronun-
ziasse sopra delitti o misfatti; se un giu-
dice correzionale pronunziasse in materia di
misfatti ; se un giudice di eccezione pro-
nunzmsqe sopra FL’Ill ordinarj ; o un giudi-
ce non rivestito di poter puminu }nonurb
ziasse sopra reati di qualunque specie’, ec-
cetto il caso dell’ articolo 347 ; I incompe-
tenza & per ragion di materia.

487. Non si pud dall’ imputato nel corso
della istruzione produrre la mcompolenza
dell’ ufiziale di pohizia gludmarn che 1strui-
sce 1l PI’OCC&)SO.

488. Vi ¢ conflitto di giumsdizione nel~

P istruzion di un processo , allorche Ml i
1} P
fi-

Quanto al ri-
corso d’ incom-—
l'JULCII'.{.E\ per ra—
gion di materia,
¢ suol etfertiz
V. lart: 157.

Y. Lart. 564




1’3:’."} : L. HI, 7. p°
fiziali di polizia giudiziaria prendono parte
nella sua compilazione.
48¢g. Nel caso dell’ articolo precedente
se gh yfiziali di polizia giudiziaria dipex
dono dalla stessa gran Corte criminale , I
gran Corte medesima , inteso 1l pubblio
ministero , decidera a chi di loro si appa-
tenga 1’ istruzione.
Contra tal decisione non compete il
corso alla suprema Corte di giustizia.
4go. Se poi gli ufiziali di polizia giudi-
ziaria dipendanc da diverse gran Corli cri-
minali , ta pitt dilgente con una decisione
motivata dichiavera qual sia } ufiziale com-
petente ad istruire il processo.
Questa decisione sara rimessa per mezzo
del pubblico ministero all’ altra gran Co'r!t\}
criminale la quale fra tre oiorni formera
anche la sua decisione.
Se le due decisioni
sull’ ufiziale competente ad istruire il pro-
ite senza riCOIso

sono - di accordy

cesso , Saranno esse esegul
alla suprema Carte di. giustizia. ‘
Se sono discordi, la suprema Corte di
siustizia decidera il conflitto.
for. Fino alla®decisione diffinitiya del
conilitto , ¥ astruzione sara continuata dal-
P istruttore «che e stato il primo @ pro-
cedere.
Dopo la decisione tutte le carte saranno

riunite presso I' ufiziale di polizia giudiz_ia~
ria
]




Del giud. di comp. e de conflitti ec. 185
ria, che sara stato dichiarato competente
ad istruire.

492. Se diversi giudici correzionali e di
semplice polizia stiano procedendo sul me-~
desimo reato , il pit diligente con una de-
liberazione fara la dichiarazione di compe-
tenza, e la inviera all’altro giudice il quale
fra tre giormi fara anch’ egli la sua dichia-
razione.

Se queste dichiarazioni sono di accor-
do, verranno eseguite : in contrario crascu-
no rimettera la sua dichiarazione alla gran
Corte criminale da cui dipende.

Si procedera in questo caso a dichia-
rare il giudice competente , colle, norme
stesse fissate negli articoli precedenti secon-
do 1 casi 1vi c::.)iilt‘:lni)lali tanto allorcheé 1
suddetti giudici sono dipendent dalla stes-
sa gran Corte ecriminale ,  quanto allor-
che dipendono da diverse gran Cortl  cri=
minali,

493. Se pel medesimo misfatto stiano pro-
cedendo pii gran Corti criminali, la pil
diligente fara la dichiarazione di compe-
tenza e la rimettera all’ altra.

Se queste decisioni sieno di accordo ,
verranno eseguite : altrimenti verra deciso
il conflitto dalla Corte suprema di ga-
stizia .

La stessa norma sara seguita nel caso
di conflitto tra una gran Corte criminale ed

‘ un
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un tribunale militare (1), o alira gran Corte,
o tribunale di eccezione.

Qo

(I) Statvto ;Jr.*u(z:’e militare.

» Art, 77. S¢ una Corte criminale credera dies-
» sere competente per un reato pel quale stiapro-
1iehio di guerra , 0 questo creda

» cedendo un Con {
» (“ Sud ('.um})!,‘l'('l!z\! una causa ]‘H:'l' l.l qmlh’. [H‘O-
» ceda una Corfe criminale, pud ciascuna di queste
» due auntorita che vuol sostenere la sua giurisdi-

» zione , esporre in una dichiarazione niotivata le
» ragioni della sna competenza. Ira le ore venll-
la Corte criminale per mezzo del procu-

» r[n.allr..
di puérra per wez-

» rator genervale ,ed il Consioli
chie fa le funzioni del irul-i;lr(‘.u mi-
all' autorita clie crede

» zo dell'ufiziale
» nistero , la fara passare

» incowpeteste.
» 8. .8e questa non cede alle ragioni che le so-
in un'altra

ne f’slr{:ri‘.": 1 motivi

» no state addotte |
clie fara pervenure al-

» dichiarazione 1-95;101-15;\-“
» 1’ altra autorita tra le ore venliquattro per meezo
del procuralor senerale , o dell'ufiziale mcaricato

»
» del pubblico ministero, b

» Da tal momento si dird esistere copllitto digua-
due autorita . 1
di competenza tra Consigh
e le antorith inferiori alle
levarsi in conflitto

» risdizione: fra  le
» =g, Le quistionl
» di guerra di corpo
» Corti_criminzli, non possono e o
» §e mon per mezzo de' Consigli di guarmigione ¢
» delle stesse Corti, da’ quali dipendono le auto-
» rita inferiori, e mel modo di sopra indicato. |
» Il consiglio di corpo i r;uesti casi sirivolgera
» al Consiglio di guarnigione per mezzo del com-
» missario del Re del corpo medesimo, adducendo
» le ragioni sopra le qaali fonda le sue pretese .
» Se la Corte 6 il Consiglio di guarnigione crede-

« ranno ingiuste le pretensioni delle autorila mfe
» Il0s




De giud. di eomp. e de’ conjlitii ec. 137

4o4. Ne casi de’ conflitti preveduti ne
due articoli precedenti, subito che un’ au-
torita fa la sua dichiarazione di competenza
per timetterla all’ altra , dee desistere da
ogni atto ulteriore sul giudizio, a pena di
nullita. Potra soltanto proseguire gli attr
d’ istruzione a’ termini dell” articolo 4g1.

Similmente dee desistere I’ alira auto-
rita subito che abbia ricevuto la suddetta
dichiarazione.

Si proseguira il giudizio  allorche la
competenza sara diffinitivamente deecisa ; e
tutte le carte andranno a rimunirsi in potere
dell’ autorita dichiarata competente.

Le stesse norme stabilite negli articols
precedenti saranno osservate pe’ conflitti ne-

ga-

» riori, queste si conformeranno alle loro de-
» cisiont .

» 80. Ne'tre giorni dopo che si¢é elevato il con-
» flitto , 1 procuratori generali, e gli ufiziali incaricati
» del pubblico ministero, trasmetteranno al Segratario
» di Stato Ministro della giustizia tutte le carte rela-
» tive alla quistione di competenza, percheé le ri-
» metta alla competente suprema Cogte di giusti-
» zia , la quale deciderd del conflitto ; e decidera in
» pari tempo della validita degh atti che potranno
essere stati fatti dall  autoriti dichiarata incom-
» petente,
» Pendente la decisione del conflitto, sard in f£3.
colta dell’autoriti che ayra intrapresa ' istruzione
» del processo, di continuarla, onde non peri-
» scano le prove del reato. »
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168 Lib. IIT , Tit. 6.2
gativi , allorcheé le due corti si dichiareran
1no 1ncompetents.

495. Ne' conflitti di giurisdizione si ava
principalmente 1 mira la conipetenza ter
ritoriale.

Ogni 1mputato & soggetto alla giurisdi-
zione del giudice nel cdi territorio commelte
il reato; salve le eccezioni espresse dall
presenti leggi o da altre leggi particolani.

Nel caso di piu reati commessi dagl
stessi individui in diverse giurisdizioni, 1
reato maggiore trarra a se la (rugnizi:medel
minore , se pure il minore non sia mistatto
speciale. :

Nel caso di piti reati commessi in d
verse giurism‘.iizinui , € che portano alla stesss
competenza , il giudice del luogo nel cu
territorio I’ imputato ¢ stato arrestato , pro:
cedera per tutti 1 reatl.

I complici di uno stesso misfall‘o, 8
sono imputati di altri reati par[:colanacm-
scuno, e si trovino tutti in istato da esser
giudicati , saranno sottoposti alla ll'IE’d.'ESII.ll&
accusa per tutti i reati; ed un solo gludlt‘e
procedera secondo le regole espresse in (que
sto articole. .

496. Nelle gran Corti crin}inali. ]‘e dect-
siont di competenza e di conflitto si faranno
da un numero dispari di votanti non mwag:
giore di cinque né minore di tre.

4gy. Tutte le cause di competenza ,

cluse quelle delle grap Corlx speciall ; ttf?
tutl

1n-




Del giud. di comp. e de’ conflilti ec. 139
tutti 1 conflitti giurisdizionali nella suprema
Corte di giustizia saranno trattate in lm‘ea
di regolamento di giudici , inteso il pubblico
ministero. 2 ,

Le parti non hanno diritto , che di
presenfare memorie scritte.

Cio che nell’ articolo 183 & detto per
le cause di competenza , sara eseguito an-
che per le cause de conflitti giurisdizio-
nalt (1).

TI-

(1) Legge de’  Luglio 1817.

» Art. 1. L'imputato direati commessi ne’ nostri
» dommnj al di qua del Faro, o commessi ne’ no-
» strl dominj al di la del Faro, sia egli reo prin-
» cipale , o complice , sara giudicato dall' autorita
» nel di cul territorio sono stati commessi 1 reati.
Se 1 reati sono stati commessi nel Faro, proce-
» dera l'autorita del territorio pitt vicino al luogo
» de’ reati.

» 2. L' imputato di piu reati, de'quali parte sia
» stata commessa ne dominj al di qua del Faro,
» ¢ partes ne dominj al di la del Faro, sara per
» tutt' 1 reati giudicato dall' autorita nel cul terri-
» 10110 ¢ stato commesso il reato punibile con pe-
» na pit grave, a'termini delle leggi. Dall' auto-
» ritd medesima sard giudicato ancora ognt correo
» 0 complice del reato men grave, nel caso che

trofandosi presente al gindizio pud essere giudi-
» calo contemporaneamente coll’ imputato del reato
» pi grave. Nel caso che non puod esser tradotto

allo stesso giudizio , avra luogo la competenza
territoriale , a’termini dell’ articolo primo.
» 3. Se 1 reati commessi ne’ dominj al di qua del
» Faro , e i reati commessi ne’ dominj al di la del

» Fa-

¥
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TITOLO VII
D¢ giudizj di ricusa -, e del gaudizio di-
rémessione per motivo di pubblica '
Steuressa.

496, Nella materie penali ogni ufiziale

}QO-"%
di polizia giudiziaria puo essere allegalo a
sospetlo.
I mo-

[Faro sienn di egual gravezza, I imputalo sard
» giudicato per tutti 1 reati da quell’ autorita che
» ha prevenuto 1" altra nell’arrestarlo o tenerlo pre
zio in altro modo permesso dalla

» sente al grlrlli
lice in uno de’ reds

» legge Per lo correo o comp
vale la resola dell articolo precedente.
» 4. Se I' autorita de’ nostri dominj al digua del
Faro crede esser competente a procedere in un
» gindizio pel quale sta procedendo un autorita de
B e i el dila del UBar viceversa ,
nostri dominj al di la del Faro, o0 2 a,
« esporra in una ragionata dichiarazione 1 mollv!

della sua compstenza , e la invierd per mezzo del-
I’ uffiziale del pubblico ministero all auforita che

uest’ autorita nom cede
I' & stata comunicatd,
che do:
prime

2.

>3

2.

-

crede imcompetente. Se q
alla dichiarazione che

molivi in nna dichiarazione
e la inviera alla

22

» n’ esporra 1
» wra fare tra otto giorni ,
autoritad. "
» Da tal momento si diraesistere conflitto di giu-
ridizione tra le due autorita. L’ effetto del con-
flitio & di sospendere il procedimento presso am-

bedue le autorita , dalla contestazione della Lite
» in poi, fino a che Pantorita superio
mera il suddétto conflitio. »

i

-

22

»

re non dirr

3




e’ grzuﬁ:j di ricusa ec. 191

I motivi legaii di ricusa sono quell
arevedutt dalle Zuggzl della procedura ne’
;:"ff(.'/i';j el : A )

Log- Ne’ gmadizj, du ricusa si procede (:f)_lle
norine stabilike dalle medesime leggt della
procedura ne giudizj civili. .

Il giudizio di ricusa contro un ufiziale
di polizia gindiziaria: non unpedisce fino
alla. sua decisione il proseguimento della
astruzione.

boo. Se viene allegato a sospelto un giu-
dice 1strultore , o un giudice di circondario,
o un ufiziale di polizia giudiziaria qualun-
que , il giudizio si appartiene alla gran
Corte criminale, e sara pronunziato col nu~
mero dispari di votanti non maggiore di
cingue né minore di tre.

B nelle facolia della gran Corte 11 de-
cidere della vicusa , prima o dopo che sieno
colpiute le istruzioni.

501. Allorche la gran Corte fa dritto alla
ricusa , annullera tutti gl atti fatti dal giu-
dice di polizia giudiziaria ricusato , tranne
P ingenere ed ogni pruova di fatto perma-
nente ; e destinera un nuoyo istrutiore che
compili il processo.

Il nuovo Jstruttore avrd la facolta di
1‘iesami|'1a_rei'lestimonj degli atti conservati,
a’ termini dell” articolo bg.

502, Se viene allegato a sospetto uno de’
componenti la gran Corte criminale , questa
stessa discutera la ricusa col numero di cin-
que giudics 503.
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503. Nel caso de’ tre articoli precedenti,
se la ricusa viene ammessa , non ¢ aperto
ad alcuno il ricorso presso la suprema
Corte di giustizia: se viene rigettata, ¢
salvo il ricorso alle parti nel termine di
tre giorni dalla notificazione della *deci-
sione .

La Corte suprema non potr:l psaminae
il fatto stabilito dalla gran Corte. Non e
saranno trasmesse che le carte Ul'igiila“ 0
copie delle carte relative ‘alla ricusa; delk
quali s fara un volume separato.

I ricorso non sospendera ik proced
mento fino alla pubblica discussione. 1l gru-
dice ricusato'dovra uitanto astenerst.

504. Allegandost a sospetto un con‘sigherc
della suprema Corte i giustizia , 81 0SS
veranno le leggi della procedura e gl
1 regolamenti della Corte su-

yrocedi-

dizj civile ed 1
prema. .
hoh. Se si allega a sospetto upa 1nkern

oran Corte criminale o una tal pate di
3 2 T-\ ‘lntl
nte non sia sufhiciente

essa , che la rimane

a procedere , la ricusa sara discussa dall
suprema Corte di giustizia , la quale, ne‘l
caso che la trovera sussistente , destinera
la nuova gran GCorte che dgvra procedere
nella causa. In questo caso il ricorso s0:

spende 1] procedimento. :
506. Ogni giudizio di ricusa pud- essel
promosso e proseguito dal pubblxco ministe-

ro , dalla parte civile e dall’ imputato gl‘e‘
: : 07

sente 1n gmdimo,
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boy. La ]nm: che avra pmu*duto volon-
tariamente presso un autorita , non ¢ ara api=
messa ad allegare la ricusa se non  per motivi
]egu{um p()au'nm' nente scoverti o aH{‘nHU»

503. Nelle cause di ricusa non saranno
intese le parti in udienza.

Il ministero pnhbhu) portera le sue
conclusioni , e le {,(.m potranuo presentar
solamente memorie scritte , senza che il pon
uso di questa facolta ritardi il corso del
giudizic

50g. In nqni caso.che la ricusa sara Ti-
wiuim, la parte che Payra prodotta , dovra
esser condannata ad. una multa da ducati
sei a dugento.

B10s: I,a rimessione di uw’ affare penale
da un’ autorita all’ altra , olive 1 casi della
ricusa e della e ompetenza , ha luogo an-
cora per motiyvi di sicurezza puhi;lwa (r) -

Hii. La rimessione per motivi di sicu-
rezza pubblica non puo esser in alcun caso

pro-

(1) Legge organica gindiziaria de’ 29 nmaggio
o6
abiis.

‘s 't. 155. La Corte suprema 1\1()1’1!!!’]&ICI¢1 ancora
» sun domande di remissione di cause da uno
» ad altro tribunale , 0 Gran Corte , per motivo di
» sicurezza pubblica, o di ]emtl:m;z sospezione. »
La medesimia disposione sl legge nell’ art. 185
della legge organica de' 7 giugno 1819 pe’ do-
H1in) oltre il Faro.

Leggi di proc. pern. 12
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promossa che da’ soli t.fmch pubblici ,
condo le norme fis ssale negli articoli g
guenti,

Le parti non potranno prenderyi aley-
na 1ingerenza : - ge presenteranno  qualche
memoria , questa servird di solo rischiara-
menlo, e sara inserita el processo.

bye, La :lm(‘mmne per motivi di sicy-
rezza pn!mmd di un Lue correzionale g
di se mplice poiul.l dd un giudice di cir
condario ad un altro , si fa dalla oran
Corte criminale , inteso il pubblico mi.
nistero.

Ne sara data Iid]l[} al ‘30”1‘(’ ario di
Stato Ministro di grazia e 5_;1“;“4531(' 1on
sara pmmht ata che tlum; ldf,!lﬂ ovazione del
Ministro,

515. Non solo per motivi di sicurezza
pubblica , ma anche per ogni altro molivo
grave 5;{111‘1 rimettersi una 1511‘1171():1(3 Crils
smlt- da un giudice istruttore ad un altro,
La gran Corte criminale pero dietro requi-
hllfhl“ del regio procuratore gvucmlt doyra
chiederne P dmormzmmne dal Segrelario di
Stato M. nistro di grazia e rfmstm

Nella deliberazione (aobn-olrn Cs%’re €-
nunciate le cause che hanno indotto il pro-
curator generale a chiederla, e la gran
Corte a deliberaryi 3 e  debbe essere indi-
cato P aliro gindice cui st vuol delegare
P istruzione,

514.




De’ giudizj di ricuse ec. 195

B14. La rimessione della causa da una

grai Corte criminale ad un’ altra per mo-

tivi di sicurezza pubblica , si fa colle nor-
me seguenti.

Le carte che contengono i motivi d1
pimessione , saranno trasmesse di ufizio dal
pubblico ministero al Segretario di Stato
Ministro di grazia e giustizia, il quale , se
lo credera espediente , potra anche prender-
ne de’ rischiaramenti da pubblici funzionarj
di sua fiducia.

51b. 1l Segretario di Stato Ministro di
grazia e glustizia , se dalla lettura delle
carte o da’ rischiaramenti che ha presi ,
non irova svanito ogni dubbio, le tra-
smettera alla suprema Corte di giustizia,
onde deliberi se vi sia o no luogo alla ri-
messione della causa.

Nel caso che deliberi per la remissio~
ne, la Corte suprema destinera per rego-
lamento di giudicl la nuova gran Gorte cri-
minale che dovra procedere nella causa.

516. Pud la suprema Corte di giustizia,
in vece di rimettere la caasa ad altra gran
Corte criminale , disporre che uno o pit
giudici della gran Corte da cui si vuol fare
il rinyio , si astengano dallo intervenire
nella causa , purche la mancanza della
parte de’ giudici che debbe astenersi , non
renda I’ altra insufficiente a giudicare.

517. Puo anche la Corte S\UPL‘OII‘)EL ordi-

nare che la commessa della causa pass
*

dal

V. lanota all

art. 510.



1‘1_,;?). Lib. ])T[, Tit. . o

(Iifli oitdice delegato ad un altro, In tal casy
t]lspm-r:": che il presidente  deleghi nuom
mente la causa: e se il i.]f‘f(.':_{amn era 1l pie-
sidente, la commessa si fara dalla stesq
Corte suprema.

_ Il primo giudice {:t_‘}f_‘g!li() non potra pit
mtervenire nella causa.

518. In tutte le decisioni per rimessione,
a’ termini d(_'gli_m-ii:-nli 51/ e seguenti , no
£aranno espressi 1 motivi su’ quali @& pog-
giqlf:l.

Le carte saranno restituite al Ministen

di grazia e giustizia, e quiyi rimaranng
I\li‘”(l (:(H'If‘ .":HII?‘{'I]]:'I non fﬁf conserverann
che le lettere di corrispondenza e Ponginale
della decisione.

51g. Se i motivi di sicurezza pubblia
'jm.c;s:nm cessare coll’ allontanamento r!i uno
0 pil de’ componenti la gran Corte » TImOssI
costoro , gli ufiziali che istruiscono 1 pro-
cessi , il pubblico ministero e la gran Corte
criminale continueranno il prrmndjrfmnto,
a’ termini delle rispettive loro facolta.

TI-
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Del giudizio contro i funzionary d(»fl‘
ordine “um’um 0.

520. Se i regj giudict di circondario ,- o.
gli agenti del ],uuinuo ministero pi(‘.sran di
iulo , 0 altri ufiziali inferiori dell” ordine
giudiziario ; se i cancellieri presso qualun-
que gran Corte o Lublmate eccetlo 11 can-
celliere della Corte suprema Lh giustizia , in-
corrano in reati relativi alle loro funzioni,
i giudizio ne appartiene alle gran Lozi;.
(Illlllllxtii.

Haa. Il giudizio de’ reati per ragion di
ufizio de’ giudici istruttori , ed in generale
de’ presidenti , vicepresidenti e giudici di
(hmllli'lfj““ gran Corte o tribunale | deglht
{fwnu del J"LE;)]J]J(,O ministero pr c&u,o 1 1ne-
desimi , e del cancelliere della Corte su-
prema di giustizia , spetta alla camera cri-
minale della suprema Corte di giustizia ( )

Que-

pr—

3 e ; s 3

(1) Legge organica giudiziaria de 29 Mmaggro

1817.
» Art. 13g. La Corte snprema di1 giustizia ve-

»gliera su tuit’ 1 tribunali, e su tuite le Gran

» Corti: avra dum) di farsi rendeve conto della
» loro condotta, e di censur: uh : gwdicherd , co-
» me tribunale (]e](gato , de’ delitti di officio de’
» giudici | dietro la rimessione che glie ne sara fatta
» da Not sul rapporto  del 1ostro Segretario di
y Stato Ministro di grazia e giustizia, »

Legge

v

di -'.]ms] 7100

art.

Foype
)

1.‘!
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198 Eibs LTT; Ti. o8
Questa Camera ]:mcederﬁ in tali cause
con ollo votanti- nelle sole decisioni diffini
tive ; e negli altri atu iterlocutorj o pre:
paratorj , con numero dispari di volant no |
minore di tre né maggiore di cinque.
L’ articolo 2go vi ayri esecuzione. ‘

Haz2. Il giudizio conbra ngui funzionarie
dell’ ordine giudiziario per reati relativi fﬂ‘}la
sua carica non pud cominclare , se puid
non seé ne oltenga 1’ approvazione dal Se
grelario di Stato Ministro di graza e g
stizia .

F.%. Le indagini sominarie per Conoscer
la condotta tin*_n_;‘ij ufiziali JJliI_:}:li{:i gnunClaii
nell’articolo 520 , possono ordiparsy e conk
pilarsi dal regio procurator generale pres®
la gran Corte criminale. _

‘ Per la ir,t.;‘::;ci(:uc sopra ;lnlmtamlil

de-

PR

: i s iy ) > dominf
Legge organica de’ 7 giugno 1819 pe domanf
oltre Il Furo.

» Art. 146. Vegliera (la corte suprema di g:“
stizia ) su tutfil tribunali e su tutte le gran Guf.h
avra dritto di farsi render conto della Joro coi®
» dotta . e dicensurarla: e giudichera €ome tribte
» nale delegato de’ delitti  d1 (:fﬁr‘iO‘Cﬂ}HU??SS‘IIU%
» giudict de’ tribunali e delle gran Cortl , “](‘i?ni
o esercenti il pubblico ministero presso mel esllic
» tribunali e gran Corti , dietro 1" incarico che g

» ne sara dato da Noi per mezao del BOSKO LUOE“'I

s tenente generale. »

-}

-

>

-




Del giudizio contro & funz. ec. 199
determinate ¢ necessaria I autorizzazione
enunciata nell” articolo precedente.

1’ 1struzione dnpn Pautorizzazione sara
compilata da un gindice istruttore , o da un
gindice della gran Corte criminale delegato
dalla stessa gran Corte.

524. Contra gli ufiziali pubblici enun-
ciati nell’ articolo 521 non potra n¢ anche
darsi principio alle indagini senza V auto-
rizzazione del fh‘.’,:’!,'l‘a-lzu'io’ di Stato Ministro
di grazia e giustizia.

Ollenuta Pautorizzazione , il presidente
della Corte suprema sulla domanda del pro-
curator generale deleghera I istruzione ad
un corsigliere della Corte stessa. Se gli atti
& 1struzione si deblhono fare fuori della citty
ove risiede la Corte suprema , I istruttore
verra destinato tra i presidenti o vicepresi-
denti delle gran Corti civili o criminalj , 0
tra 3 giudict delle medesime.

(e
-

525. Pendente la istruzione , I ufiziale
pubblico imputato puo essere d’ ordine del
Segretario di Stato Ministro di grazia e
giustizia sospeso dalle sue funzioni , o al-
lontanato dal luogo.

= & o) - : 5 :

526. Compilata la istruzione , sard rimes-
sa al Segretario di Stato Ministro di grazia
e giustizia.

Il Ministro dopo averla esaminata , nel
caso dell’ articoln 520 ordinerd , irovandovi
sussistenza , che la gran Corte competente
faccia noti all’ imputato i suoi carichi e ri-
ceva




90 ) Lib. F]f Tt 8

ceya sopra di essi le sue ;;‘iusliﬂc:lz;r)ni in
sscritto ; e ghiele J'{lr-ril'i.

: Per gl ufiziali pub bliel indicati nellar-
ticolo- 521 lo stesso Ministro comunicherd

direttamente i earichi , e ricevera in iscritto

le gins!]iu.umm

i baoy. Se le :;nnhfmmmn non sieno sufs
ficienli ed esigano altra istruzione di pruo-
z YE 1 .‘)'i’_:;lti.:lm di Stato Mi nistro di gra-
: zia e ;,;ir:h.'iz'.iu tmeltera le carte m”(' di-
; scolpe dell’ imputato al giudice competente,
i 528. Compiuta la i:.w'!!H,fII:I}f', il Segres
tario di Stato Ministro di gri azia e mush-

iy
Al i
t 714 : aquando non !m-.l che L f ) utiulll ld/imll

A J
escludano ogni carico dell’ I!I(:J”}J“}j(IJS}HOI.
| qulorita compe:

e f:l't-!!':n.'r;;_-r':a:i-sm- che
tente faccia I’ esame , se sia )| caso ¢ se
convenga di abbandonare I jn;pu ato ad un

regolare giudizio.
aulorita t‘('nnpt.’i('mc Puo,

.’h"}-,‘_(). J.a slessa

r se lo crede necessarto In'emicr nuovt It
1 schiaramenti sull’ affare. :

i Quando ogni dubbio di fatto sia Cessa-
" to , allora Jarva, fuori il suo @yyiso O[perc

i“ si vieti ogni ulteriore pim(mlm"lio Y 1JU‘
g che si adottino misure disciplinari, © per=
che P mwnu.ltr; sia soltoposto ad un regos
Ji lare ﬂmm_ ]
z s ()mslﬂ avviso sara motivato € I
FNesso cnfr.r atti al b‘f)l(hulo ¢ Stato M=
pistro di grazia e gmstmm. o
f 0oLy |
-}

i




Del oiudizio coOniro i funz. e€cC- 20E
h31. Ge viene autorizzata la solloi}OSiy,i(_):
we dell? imputato al giudizio , se ne dara
subito comunicazione al gindice competente
con tutti gli atti relativi alla causa .

Da fjizz':r,lu momento I incolpato restera
di dritto sospeso dalla sua carica , durante
il eiudizio.
0. L7 aulorizzazione a’ termini dell’ ar-
ticolo precedente , equivarrd nelle cause di

1y

&

misfatti al giudizio di sottoposizione all’ac-
CLISa.

533. Ne casi preveduti dell’ articolo 130
¥ incolpato sara rilasciato, sotto mandato o
consegna o cauzione , fino’al di della pub-
blica discussione.

Negh altrl casi di misfatti piu gl‘avi SI
spedira contro di lui un mandato di ar-
resto.

53/4. Tutto il rimanente del giudizio avra
luogo con le forme orcinarie.

535. Se il giudizio appartiene alla came-
ra criminale della suprema Corte di giusti-
zia , si eseguiranno da questa tutie le for-
me prescritte per le gran Corti eriminali .

Il numero de’ gindicl per ogni decision
ne definitiva esser debbe di otto ,, e per le
interlocutorie e 'pr(_';‘nu‘uim'ie, osser debbe di
un numero dispari non maggiore di einque
ne nunore di tre.

Contro le sue decisioni non Vvie luogo
ad alcunr vimedio legale né anche di ricor=
sp per annullamento. b36.

Quanto al modo
come darsi que=
st’ antorizzazio=
ney F . lalegge
d¢’ 1g ottobre
1518.

11 mandato d’ar=
re to produce lo
stesso« ffetto, Fa
Lart. 542«

Ve Dart. 5234
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202 Lib. 11T |, Tit. 8.9
530 Se in esito dcl giudizio la gran Cor-
te o la Corte suprema ‘hc avia i:u_u.l:duto,
non trovi luogo a j:mm_‘, polra propotre al
Segretario di Hi » Ministro di grazia e git-
stizia qualche misura t’mr;]mdre Lunua
I imputato, quando il caso lo esiga.

b37. Se gh ufiziali pulilir-i indicati nell’
articolo 520 saranno unpnllll di musfatti o
delitti non relativi alla carica, verranno
giudicati dalle gran Corti criminali, se pus
re il nusfatto non sia i competenza spe=
ciale, '

Il giudizio per delitti sara 1|1dp|}eﬂdh1-
le : il rito che si osservera, sara lo stesso
che si osserva in tutti gli altri giudizj cor
rezionali.

538. La gran Corte criminale nominera il
magislrato che fard le funzioni di giudice
istrultore tanlo ne’ giudizj per nubmtto 5
quanto ne’ giudizj per delitto.

Tosto che ne comincia il procedimen-
to, ne sara subito dam parte al Mimstro
di gr azia e gms[r,,;a, Senza A,nsi,ae:'d(,me
g JH[!UZZI(JI](‘

53g. Per gl ufiziali pubblici indicati nell’
articolo 21 puo la gran Corte criminale ,
quando si tratti di contravvenzione di sem-
plice polizia non relativa alla carica, sospen-
dere il procedimento; e dietro auim‘iua&ro*
ne del b(qni'mo di Stato Ministro di gra-

zia e giustizia sottoporre I’ incolpato a mi=
sure




Del giudizio contio i funz. ee. 209
sure disciplinari, salvi 1 diritti della parte
civile. "I 0%

540. Contra gli ufiziali pubblict mento-
vati nell articolo 521, se sono imputati di
misfatti non relativi alla carica , procedera
del pavi I’ autorita competente , come pel
resto de’ cittadini.

Il giudizio perd non sara mai fatto pres-
so il collegio di cur I imputato fa parte.

L.e carte saranno rimesse al Segretario
di Stato Ministro di grazia e giustizia : que-
sti le inviera alla Corte suprema, da cui
verra destinata una gran Corte di provin-
cia , o valle vicina.

Da questo istante negl: att: d’ istruzio~
ne s impiegheranno ufiziali di polizia giudi=
ziaria non dipendenti dalla gran Corte -9
dal tribunale di cui I incolpato fa parte.

541. Nel caso di delitti commessi fuori
di ufizio ed mmputati agl ufiziali pubblica
mentovati nell’ articolo 521, si procedera
dalla gran Corte criminale, facendosene pe-
10 prevenzione al Segretario di Stato Mini
stro di grazia e giustizia.

I impula_to sara rimesso ad una gran
Corte diversa da quella di e fa parte,
secondo cido che ¢ stato stabilito nell’artico-
lo precedente.

bha. Anche pe’ reati non relativi all” ufi-
zio puo il Segretarto di Stato Ministro di
grazia e glustizia , pendente la istruzione ,

dispor-
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204 Lib. OI , Tit, 83

disporre la sospensione dalla carica, olal~

Alla sottonosi-
:-'.:r it i

154 o ; ; '
di eni s parla lontanamento dell uliziale I}Iiilinllt‘f}IIHPE_IH‘-.HL

W e .I,” La sospensione ¢ (i f.-i'i-f.u dritto allor=
Mzzazione pel Che 81 € spedito contra 1l medesimg un man-
LU Zi0 . ,‘( u":‘ -y g . ; 1 1 - )

P art. 53 : dato di arresto s 0 € slato gia t(;ili:laU&iO

or it 1 .
ail’ accusa.

TI-




LT OL O IX.

Del giudizio su’ Jatti che violano il rispetto
dovuto alle pubbliche autorita.

545. La polizia dell’ udienza in ogni tri-
bunale o Corte & affidata al presidente ,
o a colui che ne fa attualmente le veci (1).

544. Gli astanti debbono stare nelludien-
za col capo scoperto.

E vietato prorompere in voci indicanti

approvazione o disapprovazione » 0 turba-
re in qualunque modo 1’ attenzione de’ giu-
dici o degli astanti.
545. In caso di contravvenzione all’ arti-
colo precedente il presidente intimera il si-
lenzio e ne richiamera I’ osservanza ; e se
lo crede conveniente , fara espellere il tra-
sgressore dall” udienza,

La

(1) Legze organica grudiziaria de'zg maggio 1817,
Art. 145, « 1 presidenti della Corte suprema di gli-
« stizia , delle Gran Corti
« N0 cura di mantener
«zia mterna delle mec

» € ditutti 1 teibunali avran-
¢ il buon ordine, e la poli-
lesime : distribueranno gli af-
« far tra i giudies : formeranno il ruclo delle can-
« 8e , intesi 1 regi proccuratort gemerali, ed i regi
« proccuratori. »

La simile diposizione si legge mell'art. 151 del-
la Zegge organiea de' g giugno 18ig pe’ doming
olire 20 Faro.
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206 6. 111, Tit. .°
La Corte pud anche farlo arrestare ¢
detenere per ventiquatir’ore, € me sara fat-
to processo verbale.
546. Se aleuno con parole o con gesti in-
al rispetto dovuto @’ giudici

L]
flecenti manchi
o minacel o ngiu-

o al pubblico ministero,
itro degli astanti, yerra con-

o dal

1M}

vii chiunque a
dannato sul momento dalla Corte ,
miedesimo alla detenzione per
tempo che pu?) estendersi fino a nove giol-
ni - il tutto colle forme prescritte negli ar-

i

tribunale

tico :Z,_/:{'; e 5/:;*.
atti degenerassero n
delitti jn'm':-:lnli dalle leggt penali (1‘) , 0 nel
recinto dell” udienza , nell” atto che questa
commeltessero delitti di altra

articolo 5/ th‘re‘l sempre
{7

In caso che [jll

si tiene , Sl
specie , lo stesso

gsservalo.
547, In caso di misfatti 1l prebldellte fa-

xa con sua ordinanza ar estare 1l c(_-,lpevole!
0

_—-_.__________—o—"‘.

i e ————————

€1) Legge penall.
Art. 174. « Le 1mngurie, € ] ; :
magistrato dell’ ordine ammmistranvo o gl

e minacoie contro UB
ndiziar1d

‘ .
« commesse m atto che esercita le sue I"nnm?m,ﬂ
« per occasione di questo esercizio, son punite €0
' i confino ,

. secondo al terzo grado di prigionia ©

({4
« salwi 1 casi in cul le minaccie portassero per lo-
« ro stesse a pene maggIori.

no avuto lnogo

o minacce han
blica di una Corte,
lla della reclusione.

« Se le ingiurie i
«nell’ ndienza 'puh
« la pena sara que

o tribunale




Del giudizio su’ /E'éﬁz' ec. 207
lo interrogherd : fara stendere processo ver-
bale del fatto; e rinviera la causa al glu~
dice competente,

548. 1 regj ciudici di circondario , sal_vo
il caso preveduto nell articolo 346 , gl’ 11‘1—.
tendenti , sotintendenti , i sindaci , gh
ufiziali della polizia giudiziaria , ordinaria
0 amministrativa » quando sono nel pubbli-
€O esercizio dj qualche atto del loro mini-
stero , eserciteranno anch’ esst 1l potere ac-
cordato &’ presidenti nello articolo 545 e nelV’
articolo precedente; e ne ordineranno 1l
processo verbale corrispondente soscritto da
essoloro e da dye almeno (ie;t;'!i astanti.

(R RS
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Ouest’articolo

contiene un cc—

I cezione all' arty
247.

200

TITOLO B

Del modo di ricevere le d '-'m'f::[on.f
di alcuni jms ionarj ;-m,-:’; lici.

rsone Co-

L)/i() T\IHH [)l |¢Ir; csonera 1{' 11
1?!“"31'.!“[«

.wlllllllt, 10 (ll‘-‘!li[t ed i;; arica dal

la loro testimonianza 1 :11;/] ;uu‘]
i.l-’} i 1;1"‘1 arla in

Godono benst del diri
una forma [:'n'lir-ul'n‘v le |n1~mi1' indicate
nel Js:(u.um- titolo, ne’ cast € I lll'lih"*'h
stesso dichiar ati.

550. Gl Ambasciadori ,

wviall stmn.dnnr; H‘“—.I(l*‘lli I
durante la loro dimeo

(o

i Ministr € g\ I.n-_
y eSS0 i l“n\{"'i‘[

ra iun[‘l del

stranieri,

regno nnn potranmno esser citati come Lesil~

:mtmi ne nella istruzione me nella ]’[""!“f£

dzaufsdmm’ ssi risponderanno P l‘{“{’“”
dalre-

[llhm(?a‘vl
1 1 Q]" an [ {0} %
istruzione 0 1) '”“t'“”
qus 'ﬂ»-ll

a’ quest ‘ti che saranno loro
gene rale presso
Jc 1 Cut Jmnm la

Nel mml:/m di delittr garan-
dal procu irator” geNe

010 ]u()(ul‘ ator

no p:llhl}{'i'lli* rl (b‘;l
1o da cul
vale presso la gran Corte criminai€
mp(‘ude la nn:au/m di circondario. o
.,[1L Alld

sud(lc!,* age nti (hphm“ll,'f.
I ‘)t'm

Y ii‘lvm 1o’ quesitt dal Hw retario @l
1 I
mezio daes

Ministro di grazia e giust izia per M
Segretario di  Stato Ministro degh affu
esterl.
551, Le dichiarazioni fatte su’ 2 quesitl S
ranno lette ed asaminale neda ;Hrvw’f“ Z‘;
5¢




Del modo di ricevere ec. 20G
scussione: se mancano di giuramento, que-
sta mancanza non puc essere elevata a nul-
ij;"z.

h52. B nell i

v92. I nelle facolta della gran Corte ag-

glungere nuovi quesiti a’ primi,
! el e T Y N . " = Y - < oo
005. 1 Consiglieri di Stato , 1 Segretarj

di Stato Ministri , i Segretarj di Stato, 1
Cardinali |

gli ‘Arcivescovi e Vescovi, i
quattro Capi di corte della casa del Re ed
-‘-iei;ifzmi'__L’,""Hcr;-!.f saranno esaminatt nella
istruzione dal piudic
dice commessario del

()

e istruttore, o {"1‘;:] siu-
la gran Gorte eriminale

e . el 8 e S
tella proyincia o valle ove riseggono. Il giu-

£

o 1l gindice commessario do-
‘ irsi nella loro abitazione per pren-
dere le dichiarazioni.

Questa @ichiarazione verra letta ed esa-
Ua in pubblica discussione, a’termini
dell’ articolo 551, :
554. Quando la gran Corte in casi gra-
Yissimi ereda necessaria la deposizione ora-
¢ de’ testimonj indicati nell’ articolo prece-
dente , allora fap una deliberazione moti-
vala che sard sotloposia al Re dal Segreta -
Yio di Stato Ministro di grazia e giuslizia

i
vra trasfer

=

Min:

Ove il Re accordi I autorzzazione dell’
€same orale, questo avra luogo in una sala
chiusa innanzi a’ solj giudici- nel numero
“pportuno , presente il ministero pubblico e
Preseati le parli che vi hanno interesse .

555. Tutti gl altri ufiziali pubblici che
on possono abbandonare la loro residenza

I/;- SeR-

ILlart 200 dhuna
.‘_\-'I:II] {".-.iw;]i.;\ .\;
Presidente .
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210 Yib, HI - Tit 40"

senza uno special permesso del Re, o di
uno de’ Ministri _"51'5;;';:!:'!1"5 di Stato ., saranno
ecaminati dal giudice istrut-
o desli ufiziali della polizia
al qua-

nella istruzione

tore . o da u
! Fig |

]
4 luoeo ove riseggono ,

oitdiziaria
ad oeni richiesta.
O

!.f.‘ il::‘. ranno presciital’si
- i " - )
La /:r.-".'mnw distciis
sione deliberera se hast1 la soia Jettura di
o sia necessario I'mn-

gy &
oran worte 1l 11el
-

questa dichiarazione ,
fervento del testimonio.
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TITOLO XL

Del procedimento in caso di distruzione
O inyolamento d; qualche atto.

556. Quando per effetto ’incendio , d’irmi_i«
dazione , o dj qualunque altra causa , qual-
che processo » Séntenza o serittura in mate-
ria penale fosse stata distrutta | involata , o
si fosse in altro modo smarrita , si procede-
Ta come segue,

557. Se esiste copia legale delle indicate
carte , la copia verra considerata come ori-
ginale , e sard posta in suo luogo,

A questo effetto ogni ufiziale pubblico :

o qualunque depositario (; tal copia legale

e tenuto di rimetterla alla cancelleria della
gran Corte criminale sull’ ordine che ne
verra dato dal presidente o dal procurator
generale., '

Quest’ ordine sciogliera il depositario
da ogui oh!g;}igazione verso coloro che aves-
$Cro interesse a questa carta.

L particolari Possono essere astretti a
siffatta esibizione anche coll’ arresto perso-

nale. Avraano dritto pero di farsene rila=

sclare una copia senza spese.

558. Quando in materia penale non esi-

sterd copia legale della carta distruita 5 AL

volata o smarrita, verra supplita per mez-
&

Zo

V. oli ant /,;:
e 442,
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TITOLO XII.
D¢’ difensori.

559. Gli avvocati ed 1 patrocinatort sono
teauti di prestare il loro ufizio a coloro alla
cui difesa’ il 1}1‘esidmlt{}. li destina.

Tal difesa ¢ gratuila , se riguardi per-
sone povere,

560. Qualunque difensore che per privato
o per pubblico ufizio assume il patrocinio
simultaneo di piu autori principali o com-

plici del medesimo reato , quando trovi che
la difesa dell’ uno si opponga all’ interesse
di uno o piu degli autori o complici, & te-
nuto di rinunziare sul momento ad una o
piu di tali difese , per ritenere quella o
quelle che non soffrano la detta opposizione.

La rinunzia debbe essere sull’ istante
manifestata al presidente, del pari che alla

stessa parte. 11 presidente destina di ufizio®

un altro difensore , se la parle non se lo
abbia scelto ella stessa.

561. Gli avvocati e i patrocinatori , se
perranno, con cayillazioni e rigivi, dilazio-
vl nelle cause , e ne intralceranno la spe-
dizione , saranno ammoniti , 0 anche sospesi
dalle gran Corti criminali, a’termini dell’
articolo 173 : salve sempre le disposizioni
i:!‘cIEe leggi penali ne’ casi de’ misfatti e de-
ktty,

562,

V. gli artiina
; Z
€ 17}

Per le mancanze

di questa classe
le pene sono sta-
],i]itc_ negli ant.
2006 4 212 delle o
leggi penali xi-
portiall per nota
all’art. 173.
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214 Lib. ITE ;0% 1a?
562. Il difensore sottoj olia
Hh2. 11 dirensore Sf;..ﬂi\'m“} una ?01[21 {11

via disciplinare alla interdizione dal proprio
ufizio pel tempo indicato nell’ articolo 173
a ragion de¢’molivi espressi nello stesso ar-
ticolo e nell articolo precedente , se dopo it
termine della suspvnsirhw incorra in unfatto
che meriti la stessa misura, puo anche in
rimanere interdetlo per ui

via disciplinare
anno. L’interdizione in questo caso non puo

essere mai minore di due mesi.

[l recidivo per la terza volta sard In
via disciplinare condaunato all” interdizione
dal proprio ufizio da un anno a cmqueé.

5G3. Ne casi de’ due articols precedents
difensore interdetto condannato he-

sara il
orte ad un’ ammenda

nanche dalla gran €
di ducati diect a cinquanta.
La Corte supl't:ma'di ;;‘ius{iz[a pui) psten-

a ducati trecento.
ircondario negli ai-
tranno avvalerst
gran Corti nél

lo

dere quesl’ ammenda
564. 1 regj giudic di e
fari di lor competenza po
della facolta accordata alle
presente titolo.
Dalle loro deliberazioni Vi & appe
alla gran Corte criminale. :
565. Le sentenze de’ regj giudicl di-
condario, e le decisions delle gran Corti Crt-
minali e della suprema Corte di giushzid
pronunziate in via disciplinare contra 1p&
trocinatori e gli avvocati , non saranno pres

cedute da altre forme, che dal pl'UCchO}WIr-
e

cil=




De’ difensori. 215
bale che attesti la loro mancanza. Eglino
quinci saranno citatt a giorno fisso per ve~
nire « discolparsi,

Ia deliberazione si fard , inteso I'impu-
tatc , se comparisce : se I’ imputato non
compaisce , la deliberazione si fara in con-
tumacsa.

566. Se le mancanze enunciate nell’ ar-
ticolo 561 si scuoprano nell’ udienza pubbli-
ca nells quale Pavvoeato o patrocinatore
ha parte, puo il giudice di circondario , la
gran Corte , o la Corte supiema adottare
i via disciplinare , e prima di sciagliere
P udienza , le misure indicate negli axticolx
precedentl.

/3 8
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de’ giudizj penali.

;J{; ot

567. Gli oggeili che pervengono presso
gl attide giudizj pel ali , quand gieno
d’ ignoto padrone , saranno vendut all asta
pubblica colle forme che saranno appresso
indicate , dopoch® ne sara stato fatto I uso

convenevole nel gindizio,

g I £ 1a vepdis
568. Il prezzo che si ritrae dalla vend

) ’ \ N r
ta di tali oggetti, sara depositatd nella

). 3 : I B
cassa delle ammende a’ termint delle leggr
;Jr..'um’f'. -

5(3(;. Lxli s'!f_flg:'p!u medesimi, 0 1 ~]|1=f---n1
¢ sarans

fatti in forza dell’ articolo precedente
no restituili in natura o in prezzo o pacdio-
ni legittimi, se costoro compariranno pre
ma di spirare il termine fissato dalla leggt
per la prescrizione.
570. Prima della vendita o (_Te;]l:l restit
zione degli oggelli indicati ne’ tre a‘il'{lt'fjli
precedenti si osserveranno le seguent T&
gole. )
571. Gli oggetti di ogni genere che per
vengano presso gli atti di r_;uu!tulr;u]g git-
dizio , rimangono affidati alla Cusi(;ulm de
cancellieri, e se ne fara una esatla aescr-
zione sul registro di cancelleria stabilito da

“ego]zunenti.

eslifut
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Bra, Gli .mmu. menzipnati nell” articole

precedente possono esser lj{)\;ll sotto una cu-
stodia diversa, qu mrh; il P thblico ministe-
ro o I interessato il rich .1cmu

575. Se sieno furtivi , o acquistati in
-‘§l"1='=‘lifl'{l!i' guisa per mezzo di reato , 0 ab~
biano col medesimo alcuna relazione , allo-
ra st riterranno fino -a che sard necessario
all’ andamento del giudizio , e sino a che
si polra disputare della loro indole e qua-
lita.

Subito che cesseranno tso;n addetti mo-

tivi, si l-wl:l.inan’m @’ padroni Jegittimi sens
za alcun dispendio,
574. Quando non sieno furtivi, nd¢ sieno
a{_‘-{lilhlill_i col reato , né abbiano col reato
stesso alcuna relazione ; si restituniranno &’
padroni legittimi appen :1 che saranno essi
conosciuti, senza alcun (‘m[mn dio.

575, ()u ando me sia ignoto il padrone

2
sC 1e

pubblichera P elenco per mezzo di
manifesto da mserirsi ne’ Li(}]liﬂll ed “f{m'—
gerst ne’ luoghi del commesso reato , del
domicilio dell impulato o accusato, e della
residenza della gran Corte.

L mdmuione si fard in modo che possa
avvertire il vero indrone della esistenza de-
eli ogoetli, e nel lempo stesso prevenire le

frodi (h chi volesse appropriarsele senza
dritto.

576. Nel manifesto si dichiarera che’ gli

vmwm yerranno custoditl _pu corso di un an-

no,
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218 L, XITL , Fiias?
no , spirato il quale , se alcuno non com-
parira a ripeterli dimostrandoli suoi, saran:
no venduti all’ asta pubblica ; ed il prezzo
restera in deposito fino allo spirare del te-
mine fissato dalla legge per la prescrizione.
577. Scorso I anno dalla pubblicazione
di tal manifesto , si eseguira quanto in e
sa ¢ dichiarato.

Il termine sara abbrevialo, e la ven-
dita verra fatta anche al momento che gli
oggettl saran pervenutl nelle man_i del giu-
dice , se non polranno conservarsisenza pe-
ricolo di delericramento, o senza dispendio
notabile . p

578. Se gli oggelti si appartengano al
imputato e non abbiano col realo alcuna

relazione , gli s restituranno imiediata-
mente. . s
Se egli fosse inabilitato a rmevel‘lhiﬂ

5 he

consegneranno alla persona Jegittuna ¢
amministra il di lui patrimonio, 0 & (jue
chie egli indichera.

579. Dalla esecuzione del precedente al*

ticolo ¢ permesso recedere , :
1. quando 1l valore della cosa sia rag

lla

guardevole , e I’ imputato di povera 0 di
sospetta fortuna ; :
2.° quando I’ imputato s1a tratto a git

o e » b 2 . 2 ) P C al=
dizio per falsita a fine di nppfopluub!_l ’Il
trui roba , o per furto, o per altri reati cie
offendono le pmpriclft;
7 0 qual-
3.2 qual




Degli oggetti che pervengono ec. 21g.

5.° quando a richiesta della parte ci-

vile, o del pubblico ministero si ordl_m _1i

sequestro per cautela delle spese del giudi-

zio, de¢ danni ed interessi, e delle am-
mende.

5do. L’eccezione preveduta nel preceden-
te articolo cessa se I’ imputato dia idonea
canzione,

561. Le robe appartenenti alla persona
dell’ imputato , quando abbiano relazione
co’reati, o quando si verifichino 1 casi con-
templati nell” articolo 579 , si riterranno fi-
no a che sara terminato il giudizio, e scorsi
i termini di ogni richiamo legale.

h32. Finito il giudizio, se la decisione

- assolve Uimputato, le robe a lui pertinen-

ti gli si restiluiranno senza alcun suo di-
511{.'!1(11().

Nel caso di condanna le robe a lu:
pertinenti gli si restituiranno ancora , de~
ducendone prima le spese del giudizio, i
danni ed interessi, e le ammende; purche
le robe stesse non sieno di tal matura che
debbano confiscarsi per disposto delle Zeggs
penali (1) .

5853,

st

(1) Leggi penali.
« Art. §4 La confiscazione del corpo del delitto e
« degl’ istrumenti che han servito, o che erano de-
«stinali a commetterlo , quando la proprieta ne ap-
« partenga al condannate , ¢ comune a tre ordini
« di
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6563, Se I" imputato ¢ assente, potranno
gli oggetli esser restituiti a’proprietarj dopo
la di lui condanna in contumacia.
Se noi potranno esser conseryatl, sa-
ranno restituiti anche prima.
, ;";.'i’i.._}’F{_',a'l_if_niti gli oggetti a’ proprietarj,
a’ termint dell” articolo JJl'i.‘{_"L‘(-}('”ie y Sk ESk
gerd da essi I’ obbligo di presentarli nuo-

vamente , se vi ha lucgo, ad ogni ordine

del oiudice.

35. La restituzione a’ proprietar) sara
preceduta da un processo verbale n cul s!'
conlerra un’ esatta descrizione degli oggetti
renduti da sottoscriverst dal ;;uhhli(?l) -
nistero , dal giudice commessario , da due

testimonj , e ‘dal cancelliere.
Se possono aversi i testimonj del reperto,
saranno essi ppeferiti.
Le suggellaziont e ¢
Yyanno a’ teviini dL‘gli articoll 71 € 9%
586. Le vendite , le pubblicaziont € ¢
restituzioni disposte dal presente titolo sa-
ranno eseguite, previa deliberazione della
D ) o gl‘ﬂll

]isugsg\"lluzi(mi si fa-

s re—

- - . - = g -, 1 1 0 *
» di giustizia. Essa accompagna di regola ogn: CO%
L : :

« danna per misfaito o delitto.
« Non puo esser pronununziata
« venzioni di polizia, che ne casi

per le corntray-
indicati dalla

i indicatt
lla casss

« legue.
« 45. Ilprodotto della vendita degli oggett

« nell” articolo antecedente Ssara versato. ne
« delle ammende, «




Degli oggelli che pervengono ec. 221
gran Corte ; ut*tio 1l pul bblico ministero e
I” interessati.

587. Tutte le norme stabilite i questo
titolo per le gran Corti criminali sono ap-
plhicabili a alle g»mm/,l(, di circondario per
U!I, r;ggc Lt (‘hc PErvengouo presso gll alll
de’ giudizj penali di loro pertinenza.

588. 1l prezzo delle robe delle guali non
¢i cenoscano 1 legittimi ],.r-}]wimj sino al
termine indicato nell articolo 576 , o che
in vigore ((-rui articoli precedenti , o delle
(]1.:]\(»,111(11; delle leggi ;crm!s non debbano v, lo nota ol
ad essi restituirsi , rimarra ageiudicato alla ¢t 58

cassa delle ammende.

}

o o

1T1-
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Delle prigioni
. LG } 13 SN
. ; ;403 :
539. In ogni provincia o valle si formend

1n T'Il'llt'(l fii‘“t‘ lm'.,_;'ir]i';i % 1'{.:'”&: case L'II Cl=
stodia o di pena | inclusi 1 cosi detti corp
di gnardia , e degli altri Tuoghi di questa
destinazione , qualunque si sia la loro de-
nominazione.

Questo elenco sara stampalo colla indi-
cazione del distretto, del circondario , e
del comune ove le suddette case esistono.

5go. 1 elenco formato a’ termini {‘10“":{1'-
ticolo precedente debbe essere affisso in
ciascuna provincia o valle nelle sale di U
dienza della gran Corte criminale , de’ git-
dici istruttori , de’ giudici di cil‘crlﬂ_ilﬁ'“lﬁ :
de’ supplenti , nelle case comunali, €16
gh atrj delle stesse prigioni. _ _

591. Qualunque luogo di custodia o
pena , che non sia notato nell” elenco Ji¢-
scritto ne’ due articoli precedenti , sara O
siderato come un carcere privato; € U
lunque sia la specie di ditenzione che m
questo si esegue, dara luogo al P_mied“
mento , a’ termini delle leggi penal! 1)

592.

P—

(1) Leggi penali..

» Art. 241. Sara punito coll’ interdiziont tempo-
» ranea dalla carica 1" ufiziale pubblico ae senza
« necessita ritenga o faccia ritenere 1 detetll f}li}l‘l
« de’ luoghi riconosciuti per pubbliche piglovt. <




Delle prey*om. 293

Bg2. In ogni luogo autorizzato per pub-

blica prigione esiate a un registro pe’ dite-
nuti che vi entrano e ne escono.

11 regisiro sara numerato nella residenza
della gran Corte criminale , sara in ogni,
pagina segnato e munito del proprio sug-
gr*llti dal 111\ sideute e dal pl‘()(‘lll‘”IOl‘ gene-
rale. In pie del registro eglino attesteranno
di quante pagine (b%’\ sia cnupoam

Nelle residenze de’ giudici istruttori c€io
si m{qun.L da costoro e dal sindaco : nelle
residenze de qlmhc' di circondario , da esso
loro e dal sindaco : negli altri comunt , dal
supplente , dal sindaco e dall’ incaricato
del ministero pubblico nelle cause correzio-
nal : ne (‘mpl di mrndm e 1n tutte le 11‘1-—
gioni appar tenenti a cor pt militari , dal co-
mandante militare e dal sindaco. .

5g5. Ogni individuo incaricato dell’ arre- | P-r ua case

]?'I cut sl ESes 'l!{!

510 (11 una PL‘ ‘Sona 1non 1()“& CS(‘{;UII!(), S€ 1 are sto senza
won ayvra ricevuto in iscritto il mandato E‘;;j;d:;!gs} V.
corrispondente, g
I esibitore del carcerato sara tenuto di
far iscrivere sul registro ¥ atto di cui &
latore. )
594. I/ annotazione nelle prigioni  sara
soltoscritta dal custode e dal latore del
mandato , se sappia scrivere,
Ove costui non sclppn scrivere S S
stode ne fara menzione,
*)05 Alcun custode non Potla Ticevere
n¢ ritenere qualsisia persona, se non in
for-




Te pene con-
tra 1 eustodi con-
niventi, o negli-
gentl di evasio-
ne, sono stabilite
dalle leggi pe=
zalinegh arteoli

ry i
254 , a 2bg,

¥/ Lib. 111, 1w 14.°

forza di un mandato di un’ autoritd che
abbia questo potere datle lesoi e nel quale
S1 esprima formalimente 1 ordine dell” arve-
I> articolo della legoe per la di cu

sto e
esecuzione & ordinate.

In mancanza di queste indicazioni il cu-
stode sara punito a’ termini delle /f'ggi @
nali (1).

luo potrit essere escar-

56. Niun mdividuo poir _
- forza di una ordinanza

cerato se non in ]
v quale la legge accorda

dell’ autorita alla
quesla facolta. Pl o

Ooni eustode che sprigioni tun INAVIEL0
sonz‘;t f!ll(":—ﬁf{l m'iin'mn/.;. ke !fliliiil)'(:ﬂ;:lle
negligente o connivente di evasione, a e
mini delle leggi /J,'H_.f(/s'. |

bg7. Il registro ‘(l; sopra _:.-1.’_'111.!(?\:1{0 (‘.O’:l'
terra la data {11'”‘f“;})’i'("f—;}.:'].[il"i :ulm‘.uf.{‘),‘(‘y
me ancora quella dell’ usml:'u dal Cﬂl(-ﬂlthﬁ
e ordinanza in forza della quale quesia

Sald

liberazione avra ayuto luogo.

Ne’ casi indicati negli arlicoll 101,

EA8 :

59go. ¥

. : A I . - ifi-

102 e 465 larrestato sara presentato all’uli

o VA diziavia del luogo ove €

1 Z1¢ 2 jaria der LUHOZSC .

ziale di Imlmm ‘;,ludmt ] g 1i
- o .

(1> If”-’.’}i’-f /"7"4’3"3"5- = iRy Yia '1";1)1;';1‘1-’}

25 15 { Arcerieri ik Gt
» Art. z._’)i). I Cn.sf,o\ll 0O Carceriel i g

» ricevuto un prigione senza lug,lil mt.x_h o
» tenza di chine ha il potere dallalegge , 59 e
i . ¥ . terdizione
» col primo grado di prigionia , e colla interdl
- = i ’ - B g I:: I.
» di due a2 cinque anni dall’ufizio, =




Delle prigiont. 205
il earcere. Questo ufiziale c,{eﬂlm il corri-
spondente 1 andato che verra nolato nel
vegistro , a’ ten nini degli articoli precedenti.
5g9. }mt andosi di un individuo che dalla
forza pubblica si trasporta in un carcere
lontano per ordine dell’ autorita competen-
te , se la medesima forza & obbligata ne’
luoghi di ripeso a depositarlo in un caree~
re per J'jlmi.dt,lif) al momento di prose-
il cammino, si fara sul registro men-
1e dell’ ordine i irasporto , “dell’ ora e
g;lm-;m in cui 3 detenuto viene conse-
to, ed m cul vien riconsegnato.
L” ordine di trasporto che ha la forza
pubblica ; dovrd in questo caso essere yi-
stato <"=,;a'!. giudice di circondario , 0 dal fun-
zionario locale che lo supplisce.

1 F."{'.-E-’{?-i.}d' , senza questa formalita della
quale sara fatta menzione sul registro , non
potra ricevere il detenuto. ;

Goo, ¥. ammesso chiunque a denunziare
sia- al giudice di circondario , sia al giu-
dice istruttore, o al pubblico ministero
presso la gran Corte eriminale , o al pre-
sidente della medesima , ed a qualunque
ufiziale incaricato della polizia giudiziaria,
ordinariz ed ammimstrativa , che un indi-
viduo si trovi illecalmente ditenuto o per-
che il luwogo di ditenzione non ¢ descritto
nell’ elenco menzionato nell” articolo 53q
o perche il ditenuto non & 1eg0111‘mcntc
annotato nel registro.

Leggt di prec. pen. 15 Chi

——

rre
-
—
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Chi ometta o ricusi di deferive a que- |

sto richiamo , cade nella disposizione delle

]

e leggi penali (1).

:‘ V. I nota @ Go1. Verificata la i!lr'f_;';'nlﬂft dall’ arresto

.'.f are, pievedente I}('] (':l!iilh“):if} della }!'-‘ﬂii}t'iii 0 .‘I””E i.].‘:l

’:; 11]"!‘"5.{.‘it'l‘!l‘['l delia gran Corte (.'l'H'tIIIIfllt! , 0

el dal ,.|;E-,|',‘r.-‘u ministero , entrambi diaccor-

' do fra loro faranno subito metlere 1 s

E berta 11 detenuto.

5; Se la iliegalita dell’ arresto ¢ verificata
i delia }ll'fr\i[lr‘ji( o valle da

1 !
el i'.‘afmumgu

altri ufiziahi Ill]l:j'}lt'ij costoro ne faranno

Sy ¢

.‘"} subito i'.’}"a}ui?'!u o al [nl'a-mci:-uh} oV ‘allpi‘O*
' curator generale ; ed 1l I-‘I‘('Hd‘.‘”“i_a ‘If ai
‘: cordo col }rt'u('l”':th.!l‘ f_;()rn_'J':li_(! A (JI.I'[_|IHII'1]'{1 L‘hf_:
A il ditenuto sia messo in liberta : i LY
solto la pena stabilita dalle Zeggt ]”'-”U_/f’a‘-;l
_tlj senza pregiudizio delle pene piu gravi ne

L casi preveduti dalle medesime leggt.

U 6oz, Se pero si adducesse qualche ol

14 o ) i1 2]
vo lesale /dell’ arresto , cosicche non . Beé s

24 ¥ ool mirEsl-

~ & illegale altro che la forma, puo i ;’I;?Sl.,
deriie di acoordo: col pinistero pUIsLE
]JI‘t‘.ll-

A

e s e E——— ———— e

(1) Leggl penali.

» Art. 258 Gli ufizial ])UHJ]FPE
2 polizia amdministrativa o giudizl
» mettono o ricusano di deferire ad
» legale diretto a comprovare le detenzion ot
» 1 ed arbitrarie , né giustificano di averio 4t
J aran Tlll!lli! ﬂ’.fi a

» inl erdizione da’pubblici ufizj da seia ciec ani

incaricatl della
{ rgn.‘-lh o
un richiamo

i lega-

aria

B
.

» Nunziato alle autorita superimn Jre

T e
T

LRl T
- Ty
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Delle prigioni. 227
lere i rischiaramenti necessarj , porre
I affare e mimettere legalmente 1
: jone dell’autoritia compes
tente. Questa disposizione non inxpedil'z\l _che
sia subito tratto dal luogo non viconosciuto
per pubblica prigione , nel caso che egli
sla (quivi 1n arresto.

Le ordinanze per la esecuzione di que-
<o e dell’ articolo precedente saranno o=
scritte dal presidente , € pistate dal tmhblb

co ministero.

Di tutto si fara pr
va inscriito nel registro.

603. In ogni altro comune, che il capo-
Juogo della provincia o valle , la facoltd
e articoli precedenti sara e-

o da’ I‘ng

Pi‘{_’.n[
m 1‘0;‘;1";1;1 _ |
ditenuto a disposiz

ocesso verbale che sa-

pspressa ne’ du
sercitata da’ giudici istruttor: ,
gindici di circondario.

604. Ogni custode
mostrare al portatore
dice di circondario ,
del presidente o del §
so la gran Corte crimina
ditenuto , o di mostrare I’ or
proibisce ; ugualmente che ogni
vicusa di far loro I’ esibizione de’ suoi re-
o di lasciarne prendere copia , sard
l; restrizioni vielate,

che avra ricusato di
dell” ordine del giu-
del giudice istruttore,
subblico ministero pres=
le , la persona del
dine che glie lo
custode che

gistri ,
punitn come colpevole ¢
2 termini delle leggt penalt (1)-

60b.

{1) Legg’ penali.
5> Art. 240. I custodi o carceriexl cle per qua-
A £ 1.'..1[1“

e —

T -
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228 Lib. &II . To¢ 14.°
6o5. La presenta {mm' della persona (.

{ fr L E ol ol o] ALY o’ ¥ il
d( I]}HLL ]mm ],n..u esser negata a portatory
ell’ ordine .

1on flull‘;l esser negata nt anche a’ suoi p.

seconde I’ articolo precedente;

renti, -ed amici, a meno che il cuistode
non presenti una ordinanza del giudice
Competente per tenere la persona in segrelo,

606. Le aulorits n.mfm wie ed amimii-
strative , a norma de’ re golamenti, prende.
ranno cura perche 1 luoghi di eustodia o
di pena sieno non solaments sicurt , ma
mondi , e tali che la salute dv ditenuti
non ne venga alterata.

6o7. Le autoriti medesime invigileran.
no perche 1l nulrimento de’ ditennti sia
sufficiente e sano , ed il loro lraltamento
sia conforme a’ resolamenti,

Vigileranno particolarmente ];s:l'('-h?'-_ non
si commettano su’ ditenuti le restrizion
vietate dalle Z gLl penali,

Le dette autorita saranno percid nello-

.I.H:'

4 - 1 " - 3
]'ur';(]na ttolo s1 permettano afii arbifrarj su de-
! |

Hnwfi % jC“’f”Il?Pi non }\(\ n“.-g\\s.rg I{“umrHI}:I
dells fr-]um delle T,.-“ ioni , saran }”“'“ r‘ofm,
ino at secondo grado di pr im‘”“i'

» In caso che le restrizioni o atti arbitrarj suds
detti degenerassero in sevizie , o (IOBr""I'_"P.m
per se stessi un misfatto o un delitto P”mb”a
col primo grado di prigionia, o con pena mags
glors ; la pena crascerd us:muJ di un grado. »




Delle prigho
bligo di fare le vyisite pericdiche 1n detl
tuoghti , a norma de’ r _;f’urt 1ent). ‘

608. Se qualche dilenuto trascorra in
minacce , Ingiurie o \Io}vi e contra 1 cu-
stodi , 0 contra gli altri carcerati o qualun-
que allra per sona , sara soggettalo a restri~
zioni maggiori , secondo i L ,;;h: di diten-
zione , in seguito uwrh ordini del I.u'}ﬂ)lito
ministero presso la mau Corte criminale ,
del giudice istruttore , 0 del giudice di cir-
Ctu"!"’i wio , o di chi soprantende in Napolx
ed in Palermo alle carceri. Questa misura
d:s.;,:purmw non esentera 1l colpevole dalle
pene nelle quali abbia potuto incorrere.
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De' registri generali delle condanne,
delle gran Corli ors
de’ giudici di circondario e dels
sSupre ma Gorte dli ;_{Iliali'f,in ;’”[”'L'hl‘: qlh.‘E?l '
A dall’ articolo 521 fa
yale , saranno
un registro pat:

Goa. I cancellier

&l 1 Y .I
11V iicill

11e {':i.‘-i Pn:\:'rluli
x:-rri_ 1]% gran f?r;i‘!:' crimii
riuli di trascrivere sopra

(_'(liill't_? i} nome cognome

] ]n‘fvabsirJnt- . of
(utti 1 condannati.

satria e domicilio di

Oltre a ci0, questo registto conterra u
sommaria della causad € d(-rlll;i cone
il tutlo sotlo pena contro il can:
ducati di ammenda per

notizia
danna
celliere di  dieci
ciascuna omessione.
610. In fine d’ n;;‘ni
al procurator

ancellier

tre mest 1 ¢
ol

H‘vﬂff‘l'ﬂlC )
pena dell’ ammenda indicata nel 1,}:{-c§{§i"n:
1e articolo , una copia di r]m‘.‘il-f registr;®
il procurator generale la myierd Wﬁ
stero di grazia e giustizia , presso il qute
card tenuto un registro dr g
le condanne , ritratto da queste co

']'IIISH(’ rantio

generale
lnﬂ,




FiTOLO XVI. &

Della revisione de oiudizj peénali
5 J

G11. Vi sara luogo a revisione ne’ git-
dizj penali , quando esistono due giudicatt
¢ contraddittorj 1n modo che

irrevocabili e
amimettendo la giustiz,iu della condanna

per I uno dee per necessita froyarsi 1p=

giusta per I’ altro. ;
612. Nel caso preveduto dallarticolo pre-
cedenté 1l Segretario di Stato Ministro di

grazia € giustizia tanto di ufizio , quanto
sul richiamo de’ condannati, o di uno di

essi , 0 del pubblico ministero g incarichera
la suprema Corte di giustizia di esamuinare

le due condanne.

Se la suprema Corte le trovera irrecon-
eiliabili , e tali che sieno la pruova dellt
innocenza dell’ uno o dell’ altro condannato,
e annullera amendue, e rimettera I affare
trattarsi n gipdizio ad un giudice di-

per
da que]_h che hanno pronunzin'io le

verso
due condanne,

Questo giudice procedera - dall” atto che
1a Corte suprema gyya indicato per rinno-
yare il giudizio, :

An

el

e —
- i

o

e ——

e o e S



T.1/F O O (XY,

Della prescrizione.

613. Non si prescrivono mai le condan-

ne a pena di morte ne a ],f ne (]L ergas

stolo , o del quarto ¢ terzo or: ¢ fe, .

."4’ '/IHH‘ ;(‘mi' }a(‘(‘ Iiif.'\!lf.:'.fl f.'.:i_.‘ ]:-mh i
a queste pene, si prescrive nel lermine di
anniy vent.

Gr"g. fc* condanne a pene criminalt mi-
norr delle pene indicate |:¢'}.i articolo pre-
cedento .8 presc Fivono in venli anii,

L’ azione penale per :;-5-["-'lu che porti
dlv’ pene anzidélte 5 Si _{l.,\{.f.c in diec

(515. Le condanne a pene correzionall st

3! prescrivono in cinque anmni. )
L azione penale per delillo si prescrive
ii" m due anni. _ :
i;g 616. Le condanne a peue di sr_!mphcc
a8 polizia si prescrivono in un anno, : )
f L’ azione {_\.(“n::f(' per conlrayvenzione §t
I prescrive in tre mes;.
h 617. Le ingiurie punibili eorrezionalmen-
E‘ te e 1 delitti ¥(!Jm|f si prescrivono come Je
:?;‘ conlravvenzioni. )
Se le ingiurie sono punibili di pena Fh
. polizia , la condanna se¢ ne prescrive 1n
Wy tre mesi , V' azione in un mcse.
618. La ]:resurmom' ne’ misfaitt sara b=
lerrotta dalla recidiva in misfatto ; e ne’
de= |




Della preeerizione. 253
delitti dalla recidiva i delitto o misfatio .
Il tempo non comincera a decorrere
nuovamente che dal giorno in cui decorre-
ra la prescrizione dell’uliimo reato.
61g. Per le condanne le quali non pos-
sono esser prescritte , a’ termin dell’ artico-
lo 6153 , nulla opera che esse sieno state
prouunziate prima della pubblicazione del-
le presenti legei , e che la prescrizione sia

-y

.{;::i’

9
per le leggi abolite ; cominciata.
Per ogmi alira pena pronunziata
della publblicazione delle present; leggt , e
per azion penale di ogni reato 't.!g:_a;ihuen--

. T 1 iy .
te ceIminesso prima della I{ehige PuE;I\.ll(‘ﬂy‘,;U«
ne , si eseguira la norma delle nuove leg-

o le altre saranno piu favoreyvoli al yeo o
all’ imputato,

620. Nel caso di prescrizione di pene eri-
minali inferviori al terzo grado de’ ferri an-
che nel presidio ¢ pronunziate per omicidio
o per altro misfalto contro alle persone , il
coinndannaio sara (ihi:lfg:im all’ esilio corre-
zionale nel maximum e lempo ;. se pure
oli offesi non consentissero che il reo rima-
nesse sciolto da questa pena accessoria.

6a1. L presceriziont dell’ azione civile ri-
sultante da un reato qualunque ; se 1 azion
civile sia stata intentata unitamente all’ AZIG~
ne peunale , saranno regolat: secondo la pre-~
scrizione del reato dal quale essa nasce : al-
trimenti saranno regolate colle disposizions
delle leggi ciyils. Le

Per le preseria
zioni eivili vedi
gli articoh 2125,

e segnenti delle

L "?5';. il

A e —
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25/ Lib, 131 Tit. 142
e 'pi'f'-'-‘:-ri'.’.iuui pero delle condanrie ¢l
vili ;Jl'ulzi.u'l;f,i:at(- in materia in:nale saranno

seinpre w;;nl:if'{r colle dis]_msminni delle leg

gl civili.
Le disposizioni del presente fitolo

622.
ool lm-}u;r_ﬂ:n-l relative

non derogano alle I
alla i:;'f“.t'l‘i!.if}lli' delle azioni tisultanh da

certi delitti , e da certe contrayvenzionl (1)

=%

[ PR ———

(1) Decreto del primo Febbrajo 13‘19- o
! Nisto 1 art- 65- della legge de’ 20 GE“?‘E:-
1811 provvisoriamente n vigo Jla prescrizl
ne de reati forestali-

Mo {0 I oposizione ec. ec. )
fl.sl.\;rli-p: ’}l termine di tre mest st:ﬁ.}ilito_(!iﬂf‘lfl‘
prescrivere le trasgression! h}!f:
i mesi decorrend dalla d&
lie le riguarda €

124 re su

L4

. detto ﬂr{i:’?f'lfl a
« stall & prnl:mgaio a se
« ta del processo verhale ¢
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Deilla riabilitazione de’ condannalz.

625%. Ogni condannato ad una pena tem-
poranea cruginale , compiuto il temupo , po-
{ra essere riabilitato. 1 condannati alla 1n-
terdizione perpetua da’ 1)1_11\;3_\1&:'1 ufizj potran=
no essere riabilitati dopo ventl anni di pena.

La riabilitazione fa cessare di dritto
tutti gh effett della condanna 1)1'8(381‘:.&11;9;
salvi n;tu'lh' della recidiva.

624. I condannati @’ ferri non potranno
formar domanda di riabilitazione , se non
cinque annt dopo che abbiano legalmente
cessato di essere sottoposti alla pena. 2

I condannati a pene criminali minort
non polranno farla se non dopo tre anniz

625, La domanda di riabilitazione debbe
essere accompagnata da’ seguenti documenti.

1.9 Da un certificato del sindaco e de-
curionato , con cui si attesti che il condan-
nato abbia ncgli ultimi due anni ayuto un
domicilio stabile nel comune.

2.° Da uno o piu certificaly di buona
condotta , de’ sindaci e decurioni de’ comu-
ni ove ha fatto dimora, durante tutto il
tempo trascorso dopo I’ espiazione della pena.

Questi certificati doyranno esser vistall
dal giudice di circondario, dal giudice istrut-
tore e dal sottintendente del distretto , e nel
distretto capoluogo dell’ Intendente.

Z 0

Qe

T.a riabilitazione

della inter
ne dey

€SPressame

Lart. 633,

dizio~

nite
congednia 3

e58ere

i
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236 Lib. 711, Tit. 189
3.° Da una fede di perquisizione degli

, che dimostri non aver

archiyj giudiziar]
la persona che chiede la rialilitazione , com-
messo nuovi misfattt o delith.

4.° Dalla c'n;:i:l lesale della condanna.

G26. La domanda di riabilitazione eco'do-
cumtentt richiesti dal precedente articolo ,
verra deposilata nella cancelleria della gran
Corie criminale , ove ha il ‘suo domicilio
colui che domanda la riabilitazione; qualun-
que sia stato il giudice che abbia profferita
la condanna.

627. La domanda di riabilitazione doyra
essere pubblicaia in tre sellimane consecu-
tive nej ;_:l'r;r'n.’lf(' della I rOVIineia o valle (].(;l}l’
ultimo domicilio del t‘-:-;l(.-r:f[in:ifu, e nel g101-
nale di quella ove fu pronunziata la con-
danna.

628. Dopoche saranno scorsi tre mesi dall®
il En-[)[;u:':thu‘ g{:-nemle

ultima pubblicazione ,
criminale dara sulla

presso la gran Corle :
domanda le sue conclusioni molivate e pex
1scritlo.

629. La gran Corte ed il minisi(-_’l‘o pub-
blico polranne prima della deliberazione or-
dinare nuove informazioni. .

550, La gran Corte nel numero di sex
giudiel manifesterd il suo parere sulla do-
manda , con una deliberazione motivata.

631.5Se la gran Corte ¢ di parere che la
domanda di riabilitazione non possa essere

amnessa , il condannato polra ricorrere nuos
. Vau




Della riabilitazione. 437
vamente dopo V intervallo di tre altri anni
nel caso di pene di ferri, e di un anno nel
caso di pene eriminali minori.

652. Se la gran Corte crede che la do-
manda diriabilitazione possa essere amines-
sa, la sua deliberazione e tutte le carte che
Pappogeiano, saranno per mezzo del pubblico
ministero nel pit breve termine trasmesse
al Segretario di Stato Ministro di grazia e
guustizia.

Se la gran Corte che delibera suila ria-
Lilitazione, non & il tribunale che pronunzio
la condanna , questo polra esser consultato
dal Segretario di Staio Ministvo di g:‘;z'z.i:t
e 2wshizio,

633. In seguito se ne fara dal Segretario
di Stato Ministro dj grazia e ginstiiia rap-
porto a Sua Maestd.

Se Sua Maesta aderisca alla delibera-
zione della gran Corte criminale | si spedira
il decreto di grazia , il quale verrd inviato
tanto alla gran Corte che ayra  deliberato
per la riabilitazione, quanto all’autorita che
avra pronunziato la condanna,

La prima gran Corte dard lettura della
grazia al riabilitato nelle forme ordinarie di
grazia: la seconda la trascrivery nel pro=
cesso di condanna e nel registro de’ con=
dannaii, 5

Perché la riabilitazione cancelli la in-
terdizione da’ pubblici ufizj , sia perpetua ,

18
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634. [l condannato per recidiva
] iilljl.lii_li,.lnllii""

N T

sfatt non pi.\!.l';\r far dimanda di
tempo enunciate |

e non ciau!m 1] lii].io del
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TITO L O XIX.

Delle amnistie complessive di piw redtr;
de’ rescritti particolart di abolizione , ¢
de’ decreti di grazia dopo le condanne.

655. Le amnistie complessive di piti rea-
U, dette volgarmente induwlti generali , song
annunziate con real decreto.

Questo decreto definisce i reati che vi
sono compresi , le condizioni per esservi an-
messo , e finalmente se il consentimento
degli offesi sia 0 no necessario.

636. L’ eccezione dell” amnistia non puo
0],’1””‘5"5 , S€ l’inm]pa‘to non sia p]'(»s:;pnid al
giudizio. Se egli & assente , per poterla op-
porre si dee render presente. In caso che
l"(‘cv.r'f;:irmc sia rigeitata, rimane egli soggetto
al giudizio ed alle sue conseguenze. Gli ri-
manepero salvo il ricorso alla Corte suprema
iy giuslizi:t. Il ricorso non soslmnchn‘;} il
giudizio , ma sara riunito all’ esame del ri-
corso avverso la decisione diffinitiva.

637. Le amnistie complessive non €O~
prendono le condanne passate in gindicato,
sia 1l condannato passato al luogo della pena ,
o che tuttora si rimanga in carcere , 0 sotto
altra costodia, o cauzione . Le amnislie
non riguardano che 1 giudizj pendenti; e
per conseguenza impediscono soltanto I ul-
tertore procedimento pe’ reati che vi si com-

prendono , quando ¥’ eccezigne dell? amnistia
s1a stata amiessa, Lame«




240 Lib. 11T, Tit. 19.°

I ammessione {hll mm!lmtu all’ am.

mstia non reca alcun pre 'fm'é 710 all’ azione
civiitle nescente dal realo , e lascia  salva
| all” amministrazione del i’~'5fih?.l'n e del bollo,
E ed alla parte eivile ' azione I_!{_?I’iil ricupe:
razione aeile S5pes (1). ’

(\ﬂﬁ“. li reseriiio .rf“wf,u’ e ({ ("Z)r.’;:?(‘;?!.()‘

ne: ¢ upa grazia che il Re accorda pe’ solk

R

; i

A 5

| 1e

M delitti e ' conbravvenzioni , esclust i mistat-

;: i1, Questa ;g'r-;;;r,j:l si accorda o lrii_'rlfllrir'_’flilf,

..' = -'_ < 4 -.

%’ o sotto condizione , sulla domanda autenti-

,E‘ ca dell’ flh‘.‘u}i‘\li ) 0 -f-’_'! sio difensore , € sul

i: 4 consenso dell” offeso. Essa pre yduce U efietto

[i di abolire I’ azione penale, ¢ 'Ja dichiara gri-

i ' ziosamente pwsu:itd. in conseguenza im-
Se vl

pedisce ogni ullerior proce tIlII}t‘il["
S000 t?r‘:ﬁfv condizioni, se ne dovi 1 psmtn-
vere I’ osservanza , solto pena di averst pet

S5

e

N e e

vavvivata I azione pe nale.

tie

639.

o B

S .-.._——----—""-“‘_'-—_‘

-~ ~
La,l‘ f,(f’; pernai iz

« A\rt= 5. Quanc do le amnistie ¢ aboliscond il pESs

nr‘;h”{) ("-"-II]‘TIEI'
ILJuI.anIG a
se non’

« cedimento , se colut f'f::? ne ha
« te nuoyi reati , sara gindicato qt 1~I
WECEel |¢\|[1 come

|”u|'r ae

« termini L‘egif ar
« avesse goduto de J1Mindulto.

« La stessa regola dee ossery varsi
=« guali \1‘?’1" mfnu otto 1l }:rm‘er‘uuer'if) I

4
« nupaia all'istanza L parie 1 wrivata- »

. L)
na‘ cisl n(?
yer la ¥l




Delle ammistie ec. 2441

Tl rescritto di abolizione lascia in-

1n|lu I azione deila ricuperazione delle spese
tanto all’ amministrazione del régistro e del
bollo , se saranno state anticipate , quanto
alla parte civile : lascia pur anche nel suo
pieno vigore I’ azione civile nascente dal

V. 0l are. 14

reato abolito.

640. Il decreto di grazia rignardw una
con danna passata in cosa giudicata. La gra-
zia pud esser piena , condonando intera-
mente la pena : puod esser di minorazione
" pel grado della pena, o per la sua durata,
5 PPI P una. e 4 dltxa msieme (1)

641. Dee precedere al decreto di grazia
fa domanda autentica del condannato da lui
sottoscrilta o dal suo difensore. Il decreto
debbe esser fatto a proposizione soltanto del
Segretario di Stato Ministro di grazia e
glusfu' 1

642. La grazia puo esser fatta sotto al-
cune condizioni, alla trasgressione delle qua-
li si puo stabilire una pena. Questa pena
non puo esser maggiore della condanna di
cui ¢ stata fatta la grazia. 645.
=W

) Leggi pennli,
« f&rt 9o La grazia del Principe che o commuta
« ‘o condona una pena legalmente pronunziata, non
« toglie in colui ri.e ne e favorito , il carattere di
« Pomlunnflln per gl eff etti della re\ idiva-
« 1.0 fmgr(z'rmzo sara tenuto anche alla condizio-~
« ne pit severa degli effetti della ref‘mhvu? 58
« mai tal mndmnne ¢ apposta nella grazia- »

Le ggi di proc. per. 16
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a4 Lib. 11T, Tit. 19.°
43. Tl real decreto di gmzi:{ vien rimesso
cal Ministero di grazia e giustizia alla gran
Corte ceriminale della [n‘uvim'in o valle mn
cui il graziato si trova , qualunque sia i
trillunale o il giudice che abbia profferita
1la condanna.

Sarda runesso ancora al tribunale che
avea profferito la condanna , onde I'inseri-
sca nel processo e ne lal-r_-mla conto su’ Tes
gn;irl. ;

Ie disposizioni ~ 6/4%. 1l presidente della gran Corte cri-
delle Leggl pe= pijale dara nella pubblica udienza lettura
recidiva , sono del decreto di grazia al condannato , e gli

comprese vy ' Ph! » i o o
articols 78 1 5. leggera gli articoly delle leggi penalt rela

tivi alla recidiva. .

645. 1l decreto di grazia lascia 1ntatta
P azione per la ricuperazione delle spese ,
e I’ azione civile nascente dal reato.
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DELEE MATERNE
CONTENUTE

NELLE LEGGI DI PROCEDURA

NE' GIUDIZT PENALL

. (La citaziove in numeri arabi & relativa aglt articoli , noa
g alle pagine ).

A

SABOLIZIONE — & una grazia che si accorda
con rescritto pe’ soli delitti e contravvenzioni , ed
abbolisce ogni procedimento, Art. 638 — Lascia in-
tatta I' azione civile per la ricuperazione delle spe-
se, Art. 659 — Pedi, Indulto — Grazia.

ACCUSA — Come si forma 1'atto di accusa , Art,
158, e 159 — Come si discute , Art. 140, e se-
guenti— Puo essere rettificato , Art. 156 — Am-
messa I' acousa si pubblica il processo , e si di
1l difensore all’ accusato, Art. 166 , € seguenti. —

AFFRONTO — Sua definizione , Art. 94 — Mo-
do di eseguirlo, Art. 95, e seguenti. — Pene
per U'mnadempimento delle formalita . Art. g9, —

AGENTI de’ dazj indiretti — Sono uffiziali di po-
hizia gindiziaria , Art. 9 — Sono iIncaricati circa
le legoi e regolamenti della loro amministrazio-
ne , Art. 15 — Modo nel quale si possono intro-
durre nelle case altrui, Art. 16 — Loro proces-

so verbale | e conferma con giuramento , Art,
18, ¢ ) e

A IJ"
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AT.BO ws Come s1 forma ]’ albo {J&'f(’.i assenti ,.-‘h‘hl

464 — Effetti. Art. 466
AMNISTIA — Vedi , Indulto.
AMMINISTRAZIONE delle acque e foreste —
Vedi . Guardacaccs — Guardiant rurali-
AE}I)EIII;[ — (:.\i ]","'. (r:]flli Si I‘.T]["_} il]fI)(_‘”..'rf' dri”e
sanfenze correzionali de' giudict di circondario,
Art. 580 — 1aile sentenze di Iur:ul.:;r,h:. Art. 418 —
Modi di discutere gli appelli, Art. 388 , e se-
cuenti, e f21, e seguentl,
ARRESTI — Casi ne’ rpm“ sl ]111;1 arrestare nella
flagranza , Art. 50 ;. @ 101 — Casi ne’ qlM” st
pud ordinare 1" arresto (uori [agranza, Att. 104,
e ]rl'_'_' — }."—P(]z'_ }':',';;Ijlfr'u.r.e_".(} ——'—]’ri:{"rlf.'!i,!.-'—' !‘if(&!f-(ﬂlhﬁ.
ASCENDRNTI — Ved: Testinon.
ASSENTI — Chiunque puo allegare le cause del-
dell’ inputato , e fare da esousaloreg

1‘ aAsSsenza
Pedi . Contumace.

Art, TGI , o i;‘a
ASTA ;mé/zf!}?u — Vedi, Pendila.
ATTT — Yedi, Involamento.
ATTO di aceusa — ¥ edi, Aecusa.
AVVOCATI — Vedi, Difensori. !
AZIONE civile — Con essa o1 domanda la ripa-

> 1 . . . A B ry L
razione de danni 1nteressi, Art, 1 €389 I.UO
¢ da chilo

essere esercitata dal danneggiato _
¥ s : i §1a

rappresenta contro ' imputato , ¢ chiungue sia
S oy i 36 — Pud
civilmente responsabile , Art. 9,4, € ¢ T ¥
essere sperimentala innanzi a giudici crimiit,
e separatamente innanzi a’ giudicl civili , Art. 3
Ved:, Prescrizione.,
AZIONE penale — B

Art. 2 — Cast ne guali non pu
I

essenzialmente puhhl:.na [
4 essere pgercitata

a parte privata, Art, 58 —Ec-

Art. 39 , e 4o — Casi ne’ quali st eser

senza la 1stanza de
inquono fuorl dek

cezioni ,
cita contro i nazionali che del

regno, Art. 67.

B

BARDO — Fedi, Fsilio:
CA
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CAPITANT & armi — Pedi, Gerdameric.

CGAUZIONE — In che consiste : Quando si ag-
giunge alla consegna , Art. 115 e 116 — L' am-
montare st determina dalla Gran Corte , Art. 118—
Come si discute , Avt. 119, 220 ,e 121 — Porta
la coazione personale , Art. 122 — Comae si esige,
Art. 125, e seguenti. '

CEDOLA di assegnasione — Vedi, Testimonj,

CERUSICL — Pedi , Ufiziali di sanica.

CITAZIONE Pedi , Testimonj.

COMPETENZA — Ogui giudice dee rimettere le
procedure al giudice competente, Art. 485 —

Competenza territoriale , Art. 495 ~— Definizione
della competenza per ragion di materia , Art.
486 — Modo di derimere i conflitti giuvisdizion
nali tra pia whziali di polizia giadiziuria , Axt,
487 a fg1 —~ Tra pit Giadici correzionall , o
di polizia, Art. fga — Tra pilt Gran Corti cri-
minali, o tra una Corte criminale, ¢ un tribu-
nale militare , o di eccezione, Art. {93 o 494 ~
Tempo n cui si dichiara la compstenza speciale |
Art. f%0. — Pedi, Gran Corte specials. '

COMPLICT — I complici presenti sono tutti glu-
dicati nello stesso gindizio, Arl, 480 — Se un
cotplice ¢ assente , il presente puéd chiedere la
sospensione della causa , Art. 481 — La Gran Cor-
te puo accordarlo per una wvoMa fno a sei
mesi, Art. 482 — Casi ne’ quali il complice si
scuopre in tempo della pubblica discussions , Art.
483 , e 484.

CONFLITTI — Pedi, Competenza.

CONNESSI ( misfatti ) — Definizione de’ mis fatt§
connesst , Art. 162,

CONSEGNA — In che consiste , Art. 116 — Prg-
di , Cauzione. .

CONTUMACE — Ne' delitti e nelle con!ravven-
zioni , il giudizio in contumacia si esegue se non

i
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vi é appello , Art. 374 e 418 — Ne gindiz] per mk
sfatti si procede in contumacia, Art. 459 e se

;_il.lf‘?nll — Per alcunt misfattt I annotazione del-
I imputato nell’ albo de' rei assentt , e | ul |
timo atto contumaciale , Art. 465 — Effetti &

guest’ annotazione, Art. 466 — Misfatt pe' quali
s1 procede fino alla condenna, e modo del pro-
cedimento contumaciale , Art 468 e seguenti —
Dichiarazione di pubblico mimico pe condannati
{75 e seguent — Se il contuma-

a morte , Art. 47
ce diyiene presente , il gindizio contumaciale st

ha come non fatto, Art. 475 — Non puo ripe-
tere 1 danni interessi, né attaccare gU. effettt les

gali della condanna , 7vi.

T

s

D

S
WL S D "

DECISIONE — Si fa nella camera del copsigiio
esclusa ogni persona , ed il pubblico ministero ;
vi assiste il cancelliere , Art. 272 — Il pres:c}en-
te propone le quistioni, Art. 275 e 288 —L ul-
timo a dare il voto é il presidente , Art. 289 —
Le quistioni si risolvono col criterio mora}e , Art,
292 — Deve essere sottoscritta dal presidente ,

§ d« giudicl, e dal cancelliere , Art. 30z — Deve
essere pubblicata nella pubblica udienza, Atts
%0% ~— Vedi, Ricorso. :

DENUNZIA — La denunzia e il rapporto anonl-
mo non sono ricevuti che ne’ casi di flagranza

' o di fatto permanente, Art. 28 — St possono

presentare scritti alla polizia giudiziaria, 0 1ice

13 versi in forma di dichiavazi~ne , Art. 29 — De-

| wono essere sottoscritti dalle parti, Art. 51 —

Gli autori possono esigerne un riscontro Art,

b g
1,4.
1

T TE =

= -

o B e e
- o T

[ [ Bq — Iedi , Denunzianti. J
§ DENUNZIANTI — Non sono ammessi a far testis
2' monianze quando la loro denunzia é pecunid |
il ol riamente ricompensata dalla legge , Art. 202
£ DEPOSIZIONI — Persone esentate a deporre 0

e ralmente nella istruzione , e nella Puhblica di-
St SCust
L
B
il
S

1
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scussione , ed autorizzati a rispondere per iscritto ,
Art. 550 — Persone <he debbono essere esami-
nate in casa. Art. 533.

DETENUTL — Vedi, Prigioni.

DIFENSORI — Tempo in cui si scelgono, Art.
167 — Loro funzioni ed obblighi, Art. 169 , e se-
guenti — Loro gastighi per mancanza nell” eser-

zio della loro professione , Art. 559 e seguenti —

Non sono ammessi a far testimonianza sul fattl a
loro confidati dalle parti, Art. 202.

DISCENDENTYL — Pedi, Testimonj.

DISCUSSIONE — Fedi, Pubblica discusstoné.

DISTRUZIONE — Pedi, Inyolamento.

DOCUMENTY — Fedi, Reperis.

E

ESCUSATORI — Pedi, Assents.
¥SILIO — Sono considerati come esuli dal regne
gli annotati nell albo degli assenti, Art. 466.

v

FALSITA' — T.a carta , o i1l documento attaccato
di falsita deve essere numerato : Un Processa
verbale ne fara la descrizione , Art. 459 — Come
si richiama un documento attaccato di falso che
si trova in deposito presso un pubblico fun-
zionario , o un privato , Art. f4o e seguenti ~—
Non si procede per falso nella serittura privata
quando la parte dichiara di non volersene ser-
vire , Art. 447 — Per la falsita di moneta , la
verificazione si fa nella zecca, Arxt. 454 e se-
guemi.

FLAGRANZA ~— Definizione , Art. 50 — Principio
del procedimento , Art. 51 e seguenti — Nella fla-
granza si pud arrestare , Art. 101 — Casl per ar=~
resti fuori flagranza, Avt. 102 — Pedi, drresto.

FRATELLL — Zedi, Lestimonj.

FUCILIERY reali — Fedi, Gisndarmeria. o

'
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FUNZIONARI — ‘Giudizio contro i funzionarj
dell’ ordina gindiziario pe’ reati in uffizio, Art,
5z0 e Ha1 — Parte che vigprende il Ministero di
Grazia e Giustizia , A:t. H2z2 — Istruzione | aw
lorizzazione , e fnnr(a-lilln'nf -, At ;3.*.’;, e se-
guenti. Idem pe’ reati non relativi all’ ufhizio,
Art. 557 e seguenti — Pedi, Deposizione

G

GENDARMERIA — T fucilieri realv, la gendar-
meria , i capitani d’ armi sono ufiziali della po-
hzia giudiziaria, Art. g — Loro facolta , Act,
15"} i hl Cas0 f|x {Errzln:;j‘L'(a|15,1 tra eqsf -?r{ Elht'f
agenti di polizia giudiziaria di maggior grado ,
sono questi ultimi preferitt , Art. 19.

CIUDICE di circondario — F. ufiziali di polizia
giudiziaria , Art. 9 — Qual parte abbia nella
istruzione de' misfatti , de” delitti , delle contrav-
venzioni , Art. 13 — In caso di loro concorren:
za co’ giudicl istruttori, sono uesti nI:in_ll [Pres
feriti, Art 20 — Sono assistiti da’ cancelliert ne-
gl atti d’ istruzione , Art. 23 — Spediscono Dan-
dati di deposito per musfatti, Art. 104 —:}Suno
giudici correzionali , e di polizia, Art. 942, @
349 — Modo del loro procedimento ne glndy
correzionali , Art. 348 e seguenti — Ne g'[1'd'3i
dir polizia, Art- oo e seguenti. Le regnleluelld

pubblica discussione per le cause criminalt sono

‘comuni_alle correzionali,ed a quelle di polizia,

Art. 369 , e 410. R

GIUDICI Zstruttori — S-no ufiziali di polizia giu-
diziaria , Art. 9 — Qual parte prendono _ne“&
istruzione de'misfatti , Art. 15 — In caso di con-
correnza co gindici di circondario , sono a que-

sti preferiti , Art- 20. — Sono assistiti negli atti d 1-

struzione da’ loro cancellieri, Art. 25 — Spedi-

scono mandati di deposito per msfatti, _"lrr_. 104

GIURAMIEENTO — 1 testimonj nella pubblica discus-
sione prestano il giuvamento , Art. 2T Non

le




I
T(Z{ﬁf;! Alfubetice. 244
b ¢

le prestano i minori di anni quattordict , Zpi —
I perii dell'ingenere , de’ repertt , e delle

ricognizioni @le prestano prima di comincia-

le loro osservazioni , Art. 70 — Lo prestano

nella pubblica discussione , se non I’ han presta-

to prima , Art. 246 — }ennne per le quali la

mancanza del gieramento non porta a nullita

Art. 4650 , 561 , e 553.
GRAN Corei Speciali — Loro competenza , Art. 426,

> .’i"" — Loro mmlnmrmmm 5 Art. ,-_’i.z-f)‘ — lioro

gHUr‘(”]l{i‘J’]'{TO Art. ! zJ e seguenti — (}'!.r:_zit‘r_)‘ le =

loro decisioni non v' o ricorso alla suprema Cor-

te tranne quello sulla com petenza , Art. 451 e
4”;'3 — Oast di eccezione , Arl. f"?'} ﬂ"i

(0]

2 T

Hanno le facolta i 1"zf-m\r11'-=11:"11"(, 1 con lnm..[l
per motivi gravi, Anrt 1
spende la loro dvr“lc
taneamente , Art. 457, -
GRAZIA — Si (1 con decreto . e com prende Ja con-
danna passata m giudicat to , Art

proposizione soltanto

- Caso in cul $1s0-
mi‘ pu 1 presentati spons

[1?-1_ — S1 Farsulla
5 =i ._

m'l Minisiro di grazia e
ﬁm',!u a, Art. 641 — Modo come si esegue , Art.

642 e %L uenti — Lascia intatta I ﬁ,!rnf’ c \11(,
| 1

e quella delle spese y Art. 645 — Fedi Indul-
to — Abolizione,

GUARDACACCE «— Sono ufiziali d
ria, Art. 5 — Sono incaricats ad v =s,if;;§:11*e 1
reati velativi alla Yoro amministraz; one, Art.24f.—

Loro processi verbali , e conferma con  glu-
ramento , Art. 15 ¢ 17 . — Modo per mimd\us‘
nelle case altrni , Art, 16,

GUARDIANI urdbani e
l.zm_ gindiziaria 0

]ml zta giudizia-

e rurali — Sono ufiziali di DO~

_-.”!,rt. 9 — Sono incaricati d’ ip-

veshigare 1 reatt relativi alla loro amniing
r

ne. Art, 14 — Loro 1

bl

sirazio-
processt verbali , e confer
ma con. gmramento , A ct. 15 e 17 — Modo per
mtredurs) nelle altrui case , Art. 16,
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IDENTITA' Tl 4
A T giudizio contro 1 condmnati
fi.-'.j*___f'jtll‘ . e nuovmnente :!I.r\‘5| - o1 fa sulla sem:
i plice 1denfita della persona , Art ‘if,
INDULTI—Le amnistie , o sia indulti generali son
fatte con decreto , b ol Vindo e tempo
da apporre la eccezione dell’ amnistia, Art,
Non comprendono le e ndanne passate in giudi-
cato o redta intatta | azione civile , e quella

delle spese. I(T“,__ — f edt /j/;n/;‘.'a,"r’ = Gm-m
— Qui ando e

!
1rr{‘-\~(\l1l‘ Axt,

A
85 —

f.\i“.‘l ,]HH! - ST ”c_.'n':”r. . '\IT, 15
l:‘l Art. Hh — ()ll.'ll'ltlulc“

mr "I r‘rn

i

56 +~— Parte n-nu-lwlf e -]mr!f’. accessoria , Atf.
T == '\ chi appail rtiene , Art. K8 e b — R*"'U]"

T ! ;---|I-.:.‘| H . [ ] er I i!lj_',"““i'f", "!I'l. |rJ..| e Sl’.gUEH-

i — Fedi, Perilt,
INTERPETRE — Si dastina un interpelre all' aceur
_se non ]!'ll‘].‘t Ja lin-
muto , Atk
eullera

sato , querelante , 0 testimonio
ana italioma , Art. 220 =— Se s1a ‘2')!(1(‘

na5 ~— Persone tralle qu: ali non si ]lilu‘if‘
' snterpetre , Art. 222.

INTERROGATORIO

L

pssere -
flt,l T \rt

T impnlnlmlﬁve

nte dopo il suo arr

terrogato immediatame
interrog ltorm‘

101 @ .qrwrr:m}[l, — Forma dell

A T"_ 10 “"
[NV U] NTO— Modo di 'p'rn(‘m.
Inorcsxn (g Cl"'l

ere per distru:

ittura, Art,
la Cnpl'l Je.
Art. }Jh

Z10711€ O mvnf‘mwm-\ diun
Caso i cni esiste
gale ; A rt. 55y — Caso in coinon esiste

[ST AN ',-"',_f\' s LedL : ]’ irte privata.

566G ., e qpmmﬂu —

2

L

LEVATRICL — #edi, Ufizial di sanila

LE AL
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MALLEVERIA s Pedi. — Caunzione.

MANDATI — Quando si spediscono, Art. 10%, e
seguentl w— Hseguito il mandato per misfatto , st
da parte alla Gran Corte criminale AN 110 =
Facolta della Gran Corte criminale circa la ri-
voca o conferma de’ mandati per misfatti , Art.
111 , € seguenti = Facolta de’ Giudici di circon-
darj circa i mandati per delitti , Art. 152, e se-
guenti.

MANDATO ser iz residenza della Gran Corte —
In che consitte , Avt. 115 , e seguenti, — Fedi,
C(szf(nze,

MARITO — Pedi, Testimony.

MEDICI — Fedi, ~— Ufiziali di sanitc.

MINISTERO pubblico — Fedi, Pubblico Mini-
slero.

MOGLIE — Fedi, Testimon;.

MONETA — Vedi, Falsita.

NOTA de’ testimonj — Termine in cui deve darsi
Art 195 — Modo come deve discufersi , o ab-
breviarsi , Art. 198 e seguenti.

NULLITA — Se la discussione non e ]‘1131)1)“(‘,21 S g
218 — Se non si da I mterpetre all’ accusato ,
al querelante , ed al testimonio,, clhe non parla
Ja lingua italiana, o al sordo nfifo , Art. 221 e
225 — Se dalla prima all’ ultima udienza passa-
no sei mesi, Art. 227 — Se votano giudici che
non vi hanno assistito , Art.229. Se si ascoltano testi-
monj esclusi per legge , Art. 240 — Se si leggono
le deposiziont de’ periti non giurate nelle dichia-
razioni scritte , Art. 246 — Se non si presta il
giuramento da’ testimonj, Art. 247 — Se st leg-
ge una dichiarazione saritta di persona che po-
teva deporre oralmente , fuor: 1 cast stabiliti
della legge , Art. 261 — Se 1l testimonio lmpe-

dito




————

-

T T

AT e

S

S
=
e
o

LT TR

R

civile , Avt.
I‘{j[‘]lj‘ii‘p.)

Ia

wola Alfebott

\'—.\

: o,

aito 1l giuramento al {{?ur]?rp :IT
t0 1 1 Art. 256 — Se non s legge I3
ua de all" udienza g'r:ﬂ.ﬂ.-[!-."d s Art. 288 —
8¢ 10 uno esperimento  di* fatto , nel B0rs0
della pubblica " discussione , si manca al giuri-

mento, o alla lettura del processo verbale ,. Art,

) 5 i1 Q - \ g -l A
1 e 263 — Se 1] pubblico mmnistero non {j
le sue conclusioni, o il difensore dell’ accnsaly

non ¢ I'ultimo a parlare, Art, 269 — Sela. .
Cisione non e -,"i'r.f s immediatamente rfr:pra i nlit-
no atto della [l bblica discussione . Art, 271 —

Se la decisione non ¢ presa col numero richiests
:'::‘:’;J;ml:f‘l y t'Sr'h:\':} 1l |m1,fr1f“.-'- minf\:a}r‘o, Ei[
T altra persona , Art. 272 — Se le rllrf\if-'lﬂfn'm
BOTIO rf.’.;:f::!ff il ]-fle'.:”f.‘l di \tal;, 0 M caso di
parila non prevals la opinione pi:\ favorevole

to, Art. 2g0 — Se in caso di pin di

ik accus:

due opiniont , non si esegue il sistema stabilito
, ATE 201 k— Ih--z il Fatto non st [roya
riella f}}JJ' ; @ s1 (rova un fatto non esaminac
10 ||rH| pubblica discussione , Art. 295 — 8¢ le

quistiont di fatto non sono distinte da quelle del-
I app i.\"./! me della legge , o il testo della f[l’g;;_'_e
non ¢ trascritto, Act. 294 — Se vi e violazione
di legge, Art. 295 — Se si giudica di vn reato
nen contenuto nell' atto di accusa, Arl. 299

decis

L 8)

- | O
OGCGETTI che pervengono presso gli altt penak

i‘"'."_/f.'_ Fenditea.

OGGEITTL di convingione — Fedi, Fisue do-

L {J. zbf. o .’I'tl’lz'{,‘; ’.f ‘I;.

importa  costifuirst parte
bist ang una i’-if‘l}i.]:'.ual“ﬂﬂ

ivere. domicilio nels

Art,

Art, 4o — Nop de coms
» pete
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| pete ricorso che pe’ danni , interessi civili, Art.
317,
. PARTE privata — Casi ne‘q'r:ﬂi @ necessaria 1 istan-
za della parte privata na giudizj pena i, Axt, 58
e fo — Bceezioni, Art. 39 — Tempo S Einla
dichiarazione, Art. 43+ Rinunzia all 1stanza , e
tempo in cui deve esssv fatta, Art. 47.
PATROCINATORI — Pedi, Difensort.
P”I’} [ — S’H’n chiamati ne'reperti e nell’ ingene-
Art. 64 — Fanno 1 loro esperimenti od (o8>
servazi mi , Art. 66 — Quando non sono concor-
di se ne chiamano altri , Art. 67.

PERQUISIZIONI nelle altrui case — Vedi, Visite
donviciliar:. .

POLIZIA gindiziaria — Suo oggetto , Art. § — Fun-
zionarj della polizia f‘mrimaua,_hl 9 — Rego-
le come la polizia gindiziaria vien H}L:HLM e si
esercita tra i diversi funzionarj , Act. 13 e seguen-
1t — Pedi, Gudice di circondario — A’)pmaz
de’ dazj mrz’zrr‘c i— Gudardiani urbanie rur uf'z—
Giudici istruttori — Gendarmeria— Capitani di
armi — Guardacacce Procuratori gemeruli.

}_’iii"SC[’iZ[O'\IZ — L' azione civile risultante dal
reato si pl?‘:(‘ll\e insieme col reato, e vien pro-
mossa unitamente all’ azione ”p-l‘mft‘ sé vien pro-
mossa separatamente , si prescrive secondo le leg-
g1 civili, La pwqr:murm delle condanne cnuh
m materia penale st regola colle leggt civili, Art.
621 — Condanne che non si prescrivono , Art,
613 — Termini per la prescrizione delle con-
danne , delle azioni penali, Art. 613 e seguen-
ti — La recidiva interrompe la prescr*zkone co-
minciata pnma delle presenti leggi , Art. 619 —
Obbligo ingiunto al condannato nel caso di pre-

i scrizione di pene criminali risultanti da omicidio ;

| o altro misfatto contro alle persone pumlnla col
ferr1 , Art. 62o0.

PRIGIONI — In ogni provincia, o valle vi deve
essere un elenco Llc,Ile pnﬁmm, Art. 889 — O-

i gnt luogo non comprese nell elenco ¢ conside-

| Talo
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PROFESSORI di artio mestieri

PUBBLICA discussione — La discussione de
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rato carcere privito, Art- 5)1 — Registro de' de-
tenufi, Art. bgz — Formalita per carcerare , ed
escarcerare , Art. 575, e 5)6 — Verifica delle
illegalita degli arresti, Art. 600 a 603 — Presen.
tazione de’ detenuti, Art. 6141 e 605 — Obbligh
r_leife' ayﬂm*il.l circa la sicacezza, la nettezza del:
le prigioni, el trattamento , e andrimento de’ de-
tenati, Act. 6o6 e 607 — Misure pe’ detenutt che
~_trascorrono in violenze , Art. 603
PROCESSO — Fedi, Involam nto.
PROCESSO verbale — Sua definizione , Art, 10 —
Sue formalita, Art. 11 — Da chi, e come si for-
ma nella pubblica discussione , Art, 267.
PROCESSD — Pubblicazione del processo, :"U'f- 166

PROCURATORI generali — Sono Agenti di polizia

yrimi nella pmvincm 0

sindiziaria , Arct. 9 — 1 ]
1=

wvalle, Art. 12 — L\’cg!i atti d’ istcuzione $ONO ass
stitt da loro ‘\'(:‘-_{re[.-nrj el vir‘,e-segu'etai‘j , At 23 —

Spediscono mandati di deposito per misfatti, At
o di accusa, Act. 155 ;e

104 — Formano " att
159 — Lo rettificano
di pit misfatti promiovono p
un separaty gindizio quando |
158 — Intervengono negli sperimenli , Art- 100 —
Possono flf-_‘]'}:f_‘;.'lr‘“ , Art- 191 — Danno la nota fle
testimonj per la pubblica discussione , Art, 192 —
Fanno tutti gli atti , ed esercitano tutte le facolta
att-buite al pu!)i;lico ministero =— Vedi Pub-

. Art. 156 — Contro un reo
er qu.ll-:he misfatto
o credono, Art

blico ministero- s
— Sono teautl dt

vivelare alla polizia grudiziaria o:qni reato dicul

acquistano notizia nell’ esercizio della loro pro~

fessione : pene contro i trasgressori, Art- 24
|le pruo-

é :[a[ pubbhca

ve , di tutte [¢ domande delle parti pu
e fatta mnanzt

ministero , deve essere pubblica ,

e al difensore , Art-210—
di Farsi a porte chiuse ,
fu assistere un
It

i)
244

ai gindici, all” accusato,
Cast ne’ qua“ ¢ permesso
J'-\_ct. 219 e 20 ~ Casor i cal 51 5
giudice di piu, oltre il numero ordinario ,
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258 — B diretta dal presidente 1l quz:lie_ puo de-
legarla , Art- 251 — Modo come eseguirla, Art-
253 , e seguenti — Giuramento da prestarsi , Art-
247 — Regole da serbarst nella medesima , Art-

248 e seguentl. -
PUBBLICO ministero — Funzionarj mcaricati del
pubblico ministero ne' giudizj correzionali, e dx
polizia , Art- 345, 344 , e fo1-
PUBBLICA sicurezza — Fedi, Sicurezza-

Q
QUERELE — Puo far querela la persona offesa, o

chi la rappresenta , Art- 35 ¢ 54 — Il querelan-
te si puod costituire parte civile, Art- 356 — Puo
dimandare la pumizione del reo e rinunziare a’
danni , vz,

R

RANGO — Pedi , Deposizione-

RAPPORTO — Vedi, Denunzia-

REATO — Da luogo all’azione civile , ed all’azione
penale- Pedi, Azione civile, e penale-

REGISTRI — Disposizioni pe’ registri generali del-
le condanne, e per la rimessione al Ministero di
grazia , e giustizia, Art- 6og, e G1o — Registro
delle prigioni- Pedi, Prigiomni-

REMISSIONE — Ped: , Sicurezza-

REPERTO — Sua definizione- Art- 6o — FPed: :
Ingenere-

REVISIONE — Caso di revisione ne' gindicati pe-
nali, Art- 611 — Procedimento per la revisione ;
Art- 612

RIABILITAZIONE —Effetti della riabilitazione, Art.
6256 — Termine dopo 1t quale st pud domanda-
re- Art- 624 — Documenti per ottenerla , Art-
€25 — Procedimento, Art- 626 , e seguenti —
Regola particolare per 2 reeidivi, Art- 654

RI-
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BICOGNIZI( l__'\ E — Sua definizione-Arl-21 — Come
deve eserguirsi , i, Art- g3, g6 , e seguen-
t1 — Pene per 1" inademapimento dells formalita.
Art. g0
TU{J{:}P..SU — Contro le decisioni. delle Gran Corti
criminali non v' e altro rimedio che 1l ricorse
zll_fu Suprema Corte. Il ricorso contro le decisio-
ni i competenza e di accusa . e contro le
tlerjl'sioni definitive , sospendono il corso dal giu-
dizio. Ogni altro ricorso non sospende il corse
del giudizio, ma si nnisce a quello, che puo es-
ser prodotto contro le decisioni delinitive , Art.
305 — Casi di eccezione alla suddetta regola,
Art. 503 , e 505 — Il ricorso deve essere solto-
scrilto , Art. 307 — Contro le condanne di mor-
se , il difensore non puod fare a meno di produr-
lo sotto la sua responsabilita, Art- 308 — De-
v’ esser motivato, Art- 311 — Prodotto fuori
termine, o che non indichiil testo di legge vio-
lata, é irrecettibile , Art- 325, e 324~
RICORSO — I motivi di ricusa ne giudizj pena.li
sono quelli designati dalla legge di procedura ci-
'\’”91 Art. éi‘}s — 81 ]"l‘u!’?(?[.it’f colle norme s{ubfh-
te dalle medesime leggi , Art- 499 — I')"_"-’Ced“."e.n'
to se viene allegato a sospetto un S'“d_'ce, fil O
condarip , o un ufiziale di polizia giudiaaria ;
561 — Se viene allegato a sospetto

Art- 500 S

1 individuo della Gran Corte criminale , 0 Un
consigliere della Suprema Corte , Art. 503 , ¢
504 — Se un’ intera Gran Corte , © unetﬂp?l‘te
tale , clie I’ altra rimane insufficiente, Art. 500~

Multa se la ricusa ¢ rigettata, Art- 509.

RINUNZIA all istanza — Fedi- Parte privata:
RISPETTO — Giudizio per fatti

che wiolano il rt-
543 e seguentl—
seguentl— Fa-

degl’ intenden-
polizia

spetto all’autorita pubblica , Art.
Procedimento , e pens , Art. 545, e
colta de’ giudici di circondario , a
ti, sotto-intendentl , sindaci, ufizialt d1

Art. 548.

giudiziaria , ordinacia , 0 amministrativa, Art 94
SCRIT-
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SCRITTURA — WFed:, Involamento

SICUREZZA — Procedimento quando un affare pe-
nale vien tolto da un’autorita, e rimesso ad un’
altra per motivo di sicurezza pubblica, Art. 510
e seguenti — Parte che prende il Segretarloﬂdl
Stato Ministro di grazia e giustizia , Art. 513 e

seguenti — Nelle decisioni non vengono espres-
st 1 motivi di questa misura, Art. 518 — Le car-

te rimangono nel Ministero di grazia e giustizia ,
200,

SORELLE — Fedr Testimory.

SOSPEZIONE — Fedi, Ricusa

SPERIMENTO — Gli sperimenti di fatto possena
chiedersi nel termine de’ cinque giorni dopo la
pubblicazione degli atti, Art, 175 — Come si eses
guono , Art. 186 e segnenti.

SUGGELLI — Casi e modi per apporre i suggelli
agli oggetti di convizione , Art. 71 ~— Per lew
varst 1 suggelli, Art. g2 e 585.

SUPPLENTI — Dishrigano le cause correzionali e
di polizia commesse da’ giudici di circondario,
Art.392 e 3qg.

1

TERMINE.—Di einque giorni per l'incompetenza, e
nullita degli atti, Art. 175- Per ricorrere contra
Patto di accusa, Art- 177 — Di 24 ore per la
lista de’ testimonj , Art, 195 — Di due giorni per
I eccezioni di ripulsa, Art. 201 — Di sei mesi
della prima all’ ultima udienza della pubblica
discussione,, Art- 227 — Di tre glorni per ricors
rere alla Suprema Corte contro la dacisione de-
finitiva della Gran Corte criminale , Art- 310 —
Di un mese al pubblico Ministero per trasmet-
tere gl atti, quando ¢ ricorso alla Suprema Cor-
te, Art- 315 — Di tre mesi al condannato per
ka sua dichiargzione ne’ casi degli articoli 128,

e 129 della legge organica , Art- 557 e 338 —

Legge di proc. penm. 17 D1
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Di tre giorni oltre un giorno per ogni quin-
dict miglia tra la citazione e la pubbliea discus-
sionn nelle canse di t_]vll'fll', Art- 532 — Diein-
que gorni, oltre un giorno per ogni 19 miglia,
Trer fﬂ.g:;w”n nelle cause di :.i::li“i__e{]imnrm\r-
'\"‘I'I‘J’.;IITH. Ly -\l't- -'-:‘i"-i‘ e -;?,I.
TESTIMONJ — Sono citati con cedola di assegna-
Art- 77 . e 216 — Modo di p-.:~‘-_{n'-r'r* la
A [‘t.. v—(‘; e \,r—_f:nnn?:—P“nQ conlra r f‘.\[rl'
monj contumaei, Art-52 83 e T’fi* Regole per
1a condizione de'test monj nell'istruzione, Art-87—
Nella pubblica discussione , Act- 24 }- e seguen-
11 — Persone che per la ;;rm_.;[}:mf.fn.ii-'- c I accu-
0 per altri rinr{rl'.u'rfi non Sono ‘.'i.'jﬂl‘]f‘!\‘\'e a
testimonianza nella pubblica” dscussione ,
Art- 2010
T\I'LEB UNAFLE militare — ¥Fedi Competenza

U
UDIENZA pubblica — Come si procede per 1568
ti commess: nelle pubbliche udienze , Act- 346 5

Iy 6
zinne ,

cit zione A

sato .

EIFI'(;‘

545 e seguenti- :
VENDITA—Gi oggetti d'ingnoto padrone presso ?J‘
atti de’ gindizj penalt si vendone ;!II' asta pilhbh‘
ca , Art-567 — 1l prezzn e :fepr\wt:nlr)_nellu cas=
<a delle ammende, Art-568 — Procedimentoper
modo di conservazione degli oggel-

1a vendita : : /
! stabiliti a ripeterne il prezzo , Art- 9b9

4 I termii

& seguenti- eE
UFIZIALI Jdi sanizi — Sono obbligati a dat
cindiziaria de’reati che scoprono D&
la loro professione — Pena contrd !
f e 25 — Ricevono un riscon”

pa‘\‘fe

alia pohizia
esercizic della
trasgressori , Art-z:

~-

tro de’ lore rapporti, Art- 3a-
YVISITE domiciliari — Casi ne’ quali solamente sO-
no permesse , Art- 61 y Gz, e .({3- ) e a
NISITA delle pr’z}gdcnf — Ie :lnfOr}‘i,": g rIIZI{IFlie 5 €
amministrative sono obbligate di far le visite pe-
xiodiche nelle 13rigionil', a norma de’regolamentt,

Ari- 607-

Fing pELEA T AvoLA.
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Tavela Alfabetica.
1. Yed. Uriziarr pubblic:.
Ved _! { ECIDIV A — REITERAZIONE,

;,r”_r";/; /

Mm'u’:.

JETZIALI
PE ALY
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pub
f’[1
Ved.

s'intende
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softo 1l nome di armz,
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Aerrr /m‘pi Pene alle quali din luogo
AT ORITA" pubblica.
le de'suor mezzi
contro le persone yernl , :
Abuso della pubblica autorita, 106 e seguentl —
Ved. Arresro — UriziArz ph‘-é’xf;f."r‘.?o.
Avvocirr. Criminosita ‘del patto chie loro
sce 1n compenso delle |‘:l[FIl'_'!I(" una p'u‘!e de
getto controverso, 2z T — A

. . '? i =

Uwrp 1ZIONne , O Sla USgo €ga-
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